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La seduta comincia alle 18. 

GIUSEPPINA SERVODIO, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta po­
mer id iana del 23 luglio 1996. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, il depu ta to Berl inguer è in mis­
sione a decor re re dalla seduta odierna . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono cinque, come risul ta dal­
l'elenco deposi tato presso la Pres idenza e 
che sarà pubbl ica to nell 'allegato A ai reso­
conti della seduta od ie rna . 

Proclamazione 
di un deputato subentrante. 

PRESIDENTE. Comunico che, doven­
dosi procedere - a n o r m a degli articoli 85 
e 86, comma 4, del testo unico 30 m a r z o 
1957, n. 361, e successive modificazioni, 
delle leggi per l 'elezione della Camera dei 
deputat i - alla sost i tuzione nella XXIII 
circoscrizione Calabria del depu ta to Vitto­
rio Sgarbi, p roc lamato eletto nei seggi at­
tr ibuit i in ragione p roporz iona le alla lista 
forza Italia nella IX circoscrizione Friul i -
Venezia Giulia e nella XXIII circoscrizione 
Calabria, la Giunta delle elezioni, nella se­
duta odierna, preso a t to della relativa op ­
zione per la IX circoscrizione Friul i -Vene­
zia Giulia, ha accer ta to che il cand ida to 
Ida D'Ippolito segue i m m e d i a t a m e n t e l'e­
letto nel l 'ordine progressivo della lista 
n. 9, forza Italia, nella XXIII circoscri­
zione Calabria. 

Do a t to alla Giunta di ques ta comuni ­
cazione e p roc l amo quindi eletta depu ta to 
Ida D'Ippoli to pe r la XXIII circoscrizione 
Calabria . 

Si in tende che da oggi decor re il ter­
mine di venti giorni per la p resen taz ione 
di eventual i rec lami (Applausi dei deputati 
dei gruppi di forza Italia e di alleanza 
nazionale). 

Gli applaus i vanno a e n t r a m b i i colle­
ghi, al l 'onorevole Sgarbi e alla collega 
suben t r an t e . 

Modifica nella composizione 
di un gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. Comunico che il depu­
ta to Emi l iana Santoli , p roc lama ta il 25 lu­
glio 1996, a seguito delle dimissioni dell 'o­
norevole Lucio Manisco, nella X circoscri­
zione Liguria, ha d ich ia ra to in da ta 30 lu­
glio 1996 di ader i re al g ruppo pa r l amen­
t a r e r i fondazione comunis ta-progress is t i 
(Applausi dei deputati del gruppo di rifon­
dazione comunista-progressisti). 

Autorizzazioni 
di relazione orale. 

PRESIDENTE. Ricordo che il ca lenda­
rio dei lavori dell 'Assemblea prevede per 
ques ta se t t imana la discussione della p ro ­
posta di legge n. 1838 (Attr ibuzioni del 
min i s t ro della difesa, r i s t ru t tu raz ione dei 
vertici delle Forze a r m a t e e del l ' ammini­
s t raz ione della difesa) e della p ropos ta di 
legge cost i tuzionale n. 2050 (Isti tuzione di 
u n a Commiss ione b icamera le per le r i­
forme isti tuzionali) . 

R icordo inol t re che nella r iun ione del 
30 luglio della Conferenza dei president i 
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di g ruppo si è convenuto di iscrivere all 'or­
dine del giorno della seduta di d o m a n i la 
discussione del disegno di legge n. 2022 
(Proroga dei t e rmin i per l ' emanaz ione dei 
decret i legislativi di cui alla legge 8 agosto 
1995, n. 335, recan te r i forma del s is tema 
pensionist ico obbligatorio e complemen­
tare) . 

Pe r t an to le competen t i Commissioni 
si in tendono autor izza te a r iferire ora l ­
mente . 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
s a r anno pubbl icate nell 'allegato A ai reso­
conti della seduta odierna . 

Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che, dovendosi 
procedere nel prosieguo della seduta a vo­
tazioni qualificate, che a v r a n n o luogo m e ­
diante p roced imento elet tronico, decor re 
da questo m o m e n t o il t e rmine di preavviso 
di venti minut i previsto dal c o m m a 5 del­
l 'articolo 49 del regolamento . 

Decorre altresì da ques to m o m e n t o il 
t e rmine di preavviso di c inque minut i , 
previsto anch 'esso dal c o m m a 5 dell 'ar t i ­
colo 49 del regolamento pe r le votazioni 
median te p roced imento ele t t ronico senza 
registrazione di nomi . 

Per un richiamo 
al regolamento (ore 18,11). 

TEODORO BUONTEMPO. Chiedo di 
pa r la re per u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Signor Pre­
sidente, in tendo fare r i fer imento agli ar t i ­
coli 39, 116 e 30 del regolamento . 

Per q u a n t o at t iene al l 'ar t icolo 116, vor­
rei fare presente che ieri sera, m e n t r e 
l 'Assemblea dibatteva u n provvedimento , il 
Pres idente del Consiglio ha comunica to la 
sua decisione di po r r e su di esso la que­
stione di fiducia. 

Al di là del mer i to e qu ind i al di là 
della l iber tà di c iascun g ruppo di espri­
mers i sulla fiducia, come t r a poco faremo, 
l ' intervento del Capo del Governo ha inter­

ro t to il n o r m a l e lavoro della Camera . Il 
nos t ro rego lamento infatti, all 'art icolo 116, 
prevede che il voto sulla quest ione di fidu­
cia abbia luogo n o n p r i m a di ven t iqua t t ro 
ore dalla posizione della stessa e che sulla 
fiducia abb iano luogo sol tanto d ich iara­
zioni di voto. 

Ieri sera lei ha posto t e rmine alla se­
du ta con u n a velocità incredibile - h o r i ­
gua rda to anche il resoconto stenografico -
anche se a lcuni colleghi chiedevano di in­
tervenire sulle comunicaz ioni del Presi­
dente del Consiglio. Ebbene , c redo che, 
q u a n d o il Pres idente del Consiglio chiede 
la fiducia su u n provvedimento che è all 'e­
same della Camera , ci si trovi di fronte ad 
u n fatto eccezionale, ad un ' in te r ruz ione 
della n o r m a l e attività legislativa della Ca­
m e r a . Pe r t an to i componen t i della Camera 
avevano il d i r i t to-dovere di intervenire su 
quel la d ichiaraz ione , sul suo significato 
politico, sulla sua oppor tun i t à nel m o ­
m e n t o in cui la fiducia stessa era s ta ta po­
sta, p rop r io in cons ideraz ione del fatto che 
viene impedi to ai depu ta t i di espr imers i ed 
emendare il provvedimento al loro esame. 

Gradi re i pe r t an to u n a sua r isposta al 
r iguardo . Ad ogni m o d o a me pa re — al­
m e n o è q u a n t o io r icordo, m a potre i sba­
gliare - che la prass i della Camera sia 
s e m p r e s ta ta quel la di consent i re u n di­
bat t i to . Dal m o m e n t o che mi pa re ella ab­
bia sospeso la sedu ta alle 20,25, per r i­
p r ende r l a successivamente, e cons idera to 
che e ra previsto che i nos t r i lavori doves­
sero t e r m i n a r e pe r le o re 21 , c 'era tu t to il 
t e m p o per consent i re ad a lmeno u n ora ­
to re pe r g ruppo di espr imers i . 

H o chiesto di in tervenire per fare rife­
r i m e n t o anche all 'art icolo 39 del regola­
men to . Più p rec i samente , desidero far p re ­
sente che, come r isul ta dal resoconto ste­
nografico della seduta di ieri, m e n t r e fa­
cevo u n a d ich ia raz ione di voto in dissenso 
dal mio gruppo , lei ha da to disposizione al 
persona le tecnico di disat t ivare il mio mi ­
crofono senza aver p r i m a scampane l la to o 
avverti to. 

L'art icolo 39 del regolamento stabilisce 
che la d u r a t a degli in tervent i n o n può su­
p e r a r e i t r en t a minu t i e, al c o m m a 2, che, 
« Trascorso il t e rmine , il Presidente , ri-
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ch iamato due volte l 'oratore a concludere , 
gli toglie la parola ». Tale n o r m a deve es­
sere applicata, a maggior ragione, q u a n d o 
l 'ora tore dispone di un minu to per in ter­
venire . 

È ce r t amente possibile stabilire, m e n ­
tre u n depu ta to parla, che la d u r a t a m a s ­
sima del suo intervento non super i il mi ­
nuto , m a q u a n d o questi non ha la pe rce ­
zione che il minu to sia già t rascorso , il 
Pres idente non può o rd ina re di disat t ivare 
il suo microfono senza avvertirlo. 

Come risulta dal resoconto stenografico 
della seduta di ieri, men t r e io par lavo sul 
mer i to de l l ' emendamento relativo alla 
spesa farmaceutica, lei mi ha in te r ro t to di­
cendo: « La ringrazio, onorevole Buon­
t e m p o » e mi ha tolto la parola . Se avesse 
usa to qua lche parola in più, si sa rebbe po­
tu ta evitare un ' ennes ima s i tuazione di av­
vi l imento del deputa to , il quale si t rova già 
in u n a condizione nella quale non riesce a 
svolgere p ienamente il p ropr io dovere. 

Signor Presidente, per ben t re volte lei 
ha usa to questa p rocedura nei miei con­
fronti: m e n t r e io par lavo in dissenso dal 
mio gruppo, lei ha o rd ina to di disat t ivare 
il microfono senza da re i due avver t iment i 
previsti dal regolamento. 

Vorrei o ra far r i fer imento al provvedi­
m e n t o che istituisce la Commissione bica­
mera le per le r i forme ist i tuzionali . Ieri 
sera, m e n t r e lei parlava in aula, il provve­
d imen to in quest ione non era anco ra per ­
venuto dal Senato . Tra le 21 e le 21,30 ho 
cercato il testo t rasmesso dal Senato , m a 
anche l 'archivio era chiuso. Questa m a t ­
tina, poi, ho appreso che e ra s ta ta convo­
cata la Commissione affari cost i tuzional i 
p rop r io al fine di e saminare tale provvedi­
men to . 

Vorrei sapere come u n deputa to , usci to 
ieri sera da Monteci torio t r a le 21,30 e le 
22, avrebbe po tu to a p p r e n d e r e l 'ora di 
convocazione della Commissione affari co­
st i tuzionali per l 'esame di un provvedi­
m e n t o di non poco conto, come quel lo r i ­
g u a r d a n t e l ' istituzione della Commiss ione 
b icamerale , che prevede u n a p r o c e d u r a 
eccezionale per la r i forma della Costitu­
zione. Mi spieghi come u n depu t a to 

avrebbe po tu to app rende re , lo r ipeto , la 
convocazione della Commissione. Pe ra l t ro 
avevo posto già tale ques t ione al t e r m i n e 
della seduta di ieri. 

Debbo aggiungere che ques ta m a t t i n a si 
è r iuni ta la Commissione e che i depu ta t i 
n o n avevano a disposizione p iù di due ore 
per p resen ta re eventuali e m e n d a m e n t i . 
Voglio r i co rda re che l 'articolo 30 del rego­
l amen to così reci ta ai commi 1 e 2: « Le 
Commissioni sono convocate pe r mezzo 
del Segretar io generale della Camera . 

Le convocazioni devono essere, di 
n o r m a , d i r ama te a lmeno q u a r a n t o t t o ore 
p r i m a delle r iunioni ». 

Se in via ord inar ia , per convocare u n a 
Commissione, occor re che t r a s c o r r a n o 
q u a r a n t o t t o ore, mi spieghi, s ignor Presi­
dente , come sia s ta to possibile convocare 
la Commissione affari cost i tuzional i per 
e samina re u n testo appena app rova to dal 
Senato . Non si p u ò definire n e p p u r e u n a 
convocazione ad horas: non so qual i mezzi , 
qua le radio , quale r ice t rasmi t ten te , qual i 
segnali di fumo s iano stati ut i l izzati per 
far sapere ai depu ta t i che era s ta ta convo­
cata la Commissione. 

Questo mio r i ch iamo serve a ch ia r i re la 
s i tuazione sia pe r il p resen te sia pe r il fu­
tu ro . In ogni caso, alla luce di q u a n t o p re ­
visto dall 'ar t icolo 30 del regolamento , 
e spr imo la mia pro tes ta per il fatto che su 
di u n provvedimento di tale i m p o r t a n z a 
n o n credo sia sufficiente la r iun ione della 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo . Ri­
spet to a quest 'u l t ima, vorrei sapere dai 
r app resen tan t i della lega come ma i ab ­
b iano concorda to che oggi si po tessero r iu­
n i re le Commissioni , nonos t an te sia s ta to 
previsto il voto di fiducia. Può dars i che 
mi sbaglio, m a tu t t i i mezzi di comunica ­
zione h a n n o pa r l a to di u n a decisione as­
sun ta a l l 'unanimi tà . 

Lamento , quindi , il fatto che i deputa t i 
n o n abb iano avuto la necessar ia informa­
zione per p red i spor re gli e m e n d a m e n t i in 
Commiss ione e per pa r t ec ipa re eventual­
m e n t e ai suoi lavori. 

Onorevole Presidente , nel r ingraziar la , 
la preghere i anche a ques to propos i to di 
forn i rmi u n a r isposta . 
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PRESIDENTE. Sono io che la r ingrazio, 
onorevole Buon tempo , per la puntual i tà , 
la precisione ed il ga rbo con i qual i lei ha 
posto le varie quest ioni . 

Le chiedo innanz i tu t to scusa per il 
fatto che ieri l 'ho in te r ro t t a au tomat ica ­
mente ; così come chiedo scusa ai colleghi 
della lega, che sono stati quas i tu t t i o tu t t i 
oggetto di tali interventi . 

Preciso, pera l t ro , che ques to t ipo di in­
terventi non sono regolati dal l 'ar t icolo 39, 
m a dal c o m m a 7 dell 'ar t icolo 85 del rego­
lamento, il quale al l 'u l t imo capoverso così 
recita: « Il Pres idente concede la paro la ai 
deputa t i che in t endono espr imere u n voto 
diverso r ispet to a quel lo d ich ia ra to dal 
p ropr io Gruppo, s tab i lendone le modal i tà 
ed i limiti di t e m p o ». S iamo quindi al di 
fuori della disciplina generale , che è quella 
del doppio avvert imento; cosa che, come 
lei sa onorevole Buon tempo , si è s empre 
seguita in questa Camera nel caso di inter­
venti ord inar i . Q u a n d o vi sono interventi 
in dissenso e q u a n d o c'è os t ruz ion ismo -
che r ipeto è legittimo, e che consiste nel-
l 'utilizzare r igorosamente i diri t t i che il 
regolamento garant isce al singolo depu ta to 
— si richiede, però , un 'appl icaz ione rigo­
rosa del regolamento (r ibadisco ques to 
concetto) da pa r te di chi pres iede l 'Assem­
blea. « L'applicazione r igorosa » vuol dire, 
secondo le modal i tà previste dal l 'ar t icolo 
85 del regolamento, che se vi è u n m i n u t o 
di t empo per intervenire , q u a n d o esso 
scade, si pe rde il d i r i t to di pa r l a re . È 
chiaro che q u a n d o n o n vi è os t ruzioni­
smo è possibile u n c o n t e m p e r a m e n t o m a 
q u a n d o esso viene pra t ica to , c iascuno r i ­
ch iama in linea r igorosa le p ropr ie p r e ro ­
gative. 

TEODORO BUONTEMPO. Il mio 
gruppo non faceva os t ruz ion ismo ! 

PRESIDENTE. Lei no, m a c'era os t ru­
zionismo. 

Questa è la ragione per la quale io mi 
scuso con lei e con i colleghi della lega; 
qualche volta u n o a p p a r e anche scortese, 
m a i t e rmin i sono quest i . 

Sulla quest ione relativa all 'art icolo 116 
del regolamento lei ha per fe t t amente ra ­

gione, onorevole Buon tempo . Le dico, anzi, 
che mi e ro p r e p a r a t o a d a r e la paro la ad 
u n depu ta to pe r g ruppo - come in genere 
si fa in quest i casi - sulle d ichiaraz ioni del 
Pres idente del Consiglio (in ques to m o ­
m e n t o è assente) . Devo, però , dir le che 
nessuno ha in quel m o m e n t o chiesto la 
paro la . 

TEODORO BUONTEMPO. Io l'avevo 
chiesta ! 

PRESIDENTE. Questo n o n r isul ta ! Mi 
spiace se n o n l 'ho vista; in ogni caso il r e ­
soconto r ipo r t a applaus i per u n verso e 
protes te pe r u n al t ro, m a n o n registra r i­
chieste di pa ro la . Mi dispiace f rancamente 
di n o n averle da to la parola , m a non l 'ho 
vista ! 

In o rd ine al l 'ul t ima ques t ione che h a 
sollevato — che è mol to impor t an t e — rela­
tiva alla r iun ione della Commissione affari 
costi tuzionali , devo dirle che l 'art icolo 30 è 
u n o di quegli articoli del r ego lamento che 
non è s ta to collegato alla r i forma real iz­
zata ann i fa che in t rodusse il me todo della 
p r o g r a m m a z i o n e . La p r o c e d u r a p receden­
t emen te in vigore e ra la seguente: le Com­
missioni de l iberavano e, u n a volta che lo 
avevano fatto, l 'Assemblea p rendeva a t to 
di ciò ed iscriveva il provvedimento all 'or­
dine del g iorno dell 'aula. Con il me todo 
della p rog rammaz ione , il s is tema si è rove­
sciato: è l 'Assemblea, a t t raverso i Presi­
dent i di g ruppo , che stabilisce che cosa di­
scutere e le Commissioni discipl inano il 
p ropr io lavoro in re laz ione a ciò che l 'aula 
ha stabili to. 

Avendo la Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo stabil i to a l l 'unanimi tà di fissare la 
discussione della p ropos ta di legge costi tu­
zionale sull ' ist i tuzione della Commiss ione 
b icamera le pe r d o m a n i a ques to p u n t o il 
res to è a n d a t o a u t o m a t i c a m e n t e (Com­
menti del deputato Buontempo). Sa qual è 
il p rob l ema ? Esso consiste nel fatto che 
noi d o b b i a m o modif icare il regolamento 
g a r a n t e n d o u n a serie di dir i t t i pe r le fasi 
della p r o g r a m m a z i o n e perché , a l t r iment i , 
la diversità t r a le vecchie e le nuove n o r m e 
rego lamenta r i p roduce quest i inconve-
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nienti, queste collisioni ed il soffocamento 
di alcuni diri t t i del depu ta to . 

Come ho accenna to nella seduta di ieri, 
q u a n d o sono in te rvenuto in sede di esame 
del bilancio della Camera e come ho r iba­
dito anche oggi in sede di Giunta per il re­
golamento, spero che la Giunta stessa po­
t rà lavorare — con tut t i i con t r ibu t i possi­
bili - fino a d icembre , in m o d o che a gen­
naio si possa giungere in aula non con una 
r i forma a « pezzi », m a con u n a r i forma 
organica del rego lamento che contempl i 
tutt i questi diritti , che oggi f rancamente 
non sono garant i t i . 

La ringrazio, onorevole Buon tempo . 

Sull'ordine dei lavori (ore 18,23). 

GIOVANNI MELONI. Chiedo di pa r l a re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIOVANNI MELONI. Signor Pres iden­
te, a me sembra necessar io u n m i n i m o di 
riflessione sul m o d o in cui s t anno proce­
dendo e p rosegu i ranno i lavori p a r l a m e n ­
tari nei giorni che r e s t ano p r i m a della 
chiusura e r i ter re i anche o p p o r t u n o u n 
suo intervento autorevole per t en t a re di 
cambiare il cl ima che si sta d e t e r m i n a n d o 
in questo m o m e n t o su u n a ma te r i a s t raor­
d ina r iamente impor t an t e . Iù re lazione al 
r i tmo che è s tato impresso alla discussione 
sulle quest ioni a t t inent i all ' ist i tuzione del­
la Commissione b icamera le , poc 'anzi , in 
sede di Commissione affari costi tuzionali , 
si è sostanzia lmente deciso di n o n passare 
alla discussione degli e m e n d a m e n t i poiché 
questi, comunque , p o t r a n n o essere succes­
sivamente discussi in aula . Si è d u n q u e 
addot ta come motivazione a base di tale 
decisione la fretta che vi sa rebbe per deli­
be ra re in o rd ine a ques to a rgomen to . 

Ebbene, signor Presidente , vorre i sem­
plicemente farle no t a r e che condivido to­
ta lmente la cons ideraz ione che sia neces­
sario ed urgente discutere delle quest ioni 
a t t inent i alle r i forme ist i tuzionali e qu indi 
procedere anche a l l ' approvazione della 
legge costi tuzionale pe r l ' ist i tuzione della 

b icamerale ; tut tavia, mi pa re sia al t ret­
t an to necessar io, p rop r io pe rché l 'argo­
m e n t o pressa ed è urgente , t r a t t a r e del 
medes imo con la m a s s i m a avvedutezza. 

Q u a n d o nel corso dei lavori della Com­
missione si a r r iva fino al p u n t o di non 
consent i re , per le ragioni di u rgenza e di 
fretta imposte dai lavori dell 'aula, l ' appro­
fondimento dei diversi a rgoment i , r i tengo 
ci si trovi sos tanz ia lmente di fronte alla 
volontà di c o m p r i m e r e la discussione su 
quei temi . Ma se c'è u n a mater ia , signor 
Presidente , per la qua le mi p a r e che la 
« compress ione » sia for temente dannosa , è 
p ropr io ques ta . 

Credo infatti che s t i amo p rocedendo in 
senso inverso r i spet to a q u a n t o sta avve­
nendo al di fuori di ques te m u r a : la ma te ­
ria in ques t ione sta susci tando, come lei sa 
meglio di me, u n g rande dibat t i to nel 
paese, prese di posizione autorevoli , un 'a t ­
tenzione s t raord ina r ia ; a lmeno a l t re t t an ta 
a t tenz ione il Pa r l amen to , in par t ico lare la 
Camera , dovrebbe por re , nel discutere 
tut t i gli aspet t i e tu t te le implicazioni che 
la p ropos ta di legge cost i tuzionale com­
por ta . L'idea invece di l icenziarla con que­
sta fretta e con ques ta « compress ione » mi 
s embr a s t r a o r d i n a r i a m e n t e dannosa . Dirò 
qui q u a n t o ho già sos tenuto in Commis­
sione: nessuna ragione di fretta e di u r ­
genza mi p u ò convincere che su questa 
ma te r i a si debba c o m p r i m e r e fino a tal 
pun to la possibili tà di approfondiment i , 
che appa iono s t r a o r d i n a r i a m e n t e neces­
sar i sia ad a lcuni di noi sia al di fuori di 
ques t ' au la . 

Per tale ragione, signor Presidente , le 
chiedo u n suo autorevole intervento, un ' e ­
ventuale r iun ione dei pres ident i di g ruppo 
per decidere come even tua lmente r iorga­
n izzare i lavori del l 'aula al fine di consen­
tire che ques ta ma te r i a venga affrontata 
con i necessar i , dovuti , approfondiment i . 
La r ingraz io (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista-progres­
sisti). 

PRESIDENTE. Onorevole Meloni, lei ha 
ragione nel m o m e n t o in cui segnala lo 
scarso t e m p o a disposizione. La quest ione, 
anco ra u n a volta, conce rne la p r o g r a m m a -
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zione dei lavori. Poiché la discussione è 
prevista per doman i pomeriggio, a lcuni 
tempi vanno r ispettat i . La « fretta » - di­
c iamo così, t r a virgolette — è de t e rmina ta 
dal fatto che l 'Assemblea ha fissato per il 
mese di novembre il t e rmine per l ' appro­
vazione della propos ta di legge costi tuzio­
nale. Ciò significa che en t ro agosto essa 
deve essere approvata in p r ima le t tura . La 
Conferenza dei president i di g ruppo ha, 
d 'a l t ra par te , stabilito di concludere i no ­
stri lavori per la pausa estiva en t ro ques ta 
se t t imana. Na tura lmente , si po t rebbe su­
pe ra re tale limite e proseguire per il 
t empo che i colleghi - e forse le loro fami­
glie - r i t e r r anno oppor tuno . Tuttavia, se i 
t e rmini r e s t ano quelli indicati , s iamo di 
fronte ad u n da to obiettivo. Ripeto, ciò 
non significa che s iamo necessa r iamente 
costrett i a concludere giovedì not te o ve­
nerdì : si può a n d a r e avanti a seconda delle 
esigenze che si mani fes te ranno . In ogni 
caso, i vincoli posti alla Commissione, e 
che sono stati r ichiamati , sono de te rmina t i 
dalle c ircostanze indicate. 

A ques to punto , debbo r i ch iamare 
q u a n t o mi sono già permesso di eviden­
ziare nella r isposta fornita in p recedenza 
al collega Buon tempo; s iamo in p resenza 
infatti di un ' a l t r a delle mate r ie che deb­
bono essere disciplinate in sede di rifor­
m a del regolamento: per q u a n t o r iguarda 
la ma te r i a in oggetto, ci si rifa a circolari 
che add i r i t tu ra r isalgono al 1950. Se vi 
fosse u n a disciplina regolamentare , noi 
av remmo maggiori certezze e garanz ie per 
l 'esercizio dei dirit t i segnalati . 

Non posso, per tan to , che essere d 'ac­
cordo con lei, onorevole Meloni. Tuttavia 
oggi s iamo vincolati dalle quest ioni che ho 
indicato. 

Verif icheremo in che t e rmin i l 'Assem­
blea possa r ecupe ra re u n marg ine di ap ­
profondimento della discussione, che sino 
a questo m o m e n t o non è s ta to possibile in 
Commissione. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: S. 757. - Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 20 
giugno 1996, n. 323, recante disposi­

zioni urgenti per il risanamento della 
finanza pubblica (approvato dal Se­
nato) (1857) (ore 18,25). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge, già approvato dal Senato : Conver­
sione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 20 giugno 1996, n. 323, r ecan te 
disposizioni urgent i per il r i s a n a m e n t o 
della f inanza pubblica. 

R icordo che nella seduta di ieri il Go­
ve rno ha posto la quest ione di fiducia 
sul l 'approvazione, senza e m e n d a m e n t i e 
senza articoli aggiuntivi, dell 'art icolo un ico 
del disegno di legge di conversione nel te­
sto della Commissione, identico a quel lo 
approva to dal Senato (vedi l'allegato A ai 
resoconti della seduta del 30 luglio 1996). 

Dobbiamo ora passare , a n o r m a del­
l 'art icolo 116, c o m m a 3, del regolamento , 
alle d ichiarazioni di voto. 

MAURO PAISSAN. Chiedo di p a r l a r e 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO PAISSAN. Signor Pres idente , 
lei è già passa to alle d ichiaraz ioni di voto 
sulla fiducia al Governo. Ebbene , r i tengo 
poco dignitoso sia dal pun to di vista poli­
tico sia dal pun to di vista is t i tuzionale che 
il d ibat t i to sulla fiducia al Governo stia 
pe r aver luogo senza che sia presente né il 
Pres idente del Consiglio, né il Vicepresi­
den te del Consiglio né gli a l t r i componen t i 
il Consiglio dei minis t r i (Applausi). Ciò 
senza me t t e re in discussione la r a p p r e s e n ­
tatività degli autorevolissimi due sot tose­
gre ta r i present i . 

La inviterei, pe r tan to , ad informars i se 
sia possibile, p r i m a che comincino le di­
ch iaraz ioni di voto, che il Governo sia r a p ­
p resen ta to al livello adeguato alla n a t u r a 
del dibat t i to che s t iamo per cominc ia re 
(Applausi). 

PRESIDENTE. Onorevole Paissan, vo­
levo dir le che ho già investito della que ­
st ione la Pres idenza del Consiglio e le assi­
c u r o che non si p rocede rà alle d ich iara­
zioni di voto fino a q u a n d o n o n sa rà p r e -
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sente il Presidente del Consiglio o il Vice­
presidente del Consiglio (Applausi). 

GIUSEPPE SCOZZARI. Chiedo di pa r ­
lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE SCOZZARI. Signor Presi­
dente, sos tanzia lmente ha già r isposto alle 
questioni che intendevo po r r e . La p r i m a 
r iguardava il t ema p ropos to dal l 'onorevole 
Meloni, alle a rgomentaz ion i del qua le mi 
associo. Infatti, vi è il r ischio che vengano 
azzerate le garanzie di cui al l 'art icolo 138 
della Costituzione. Per tale motivo s iamo 
convinti che forse sa rebbe s ta to o p p o r t u n o 
affrontare l 'esame degli e m e n d a m e n t i in 
Commissione. 

Sulla seconda quest ione, già posta dal ­
l 'onorevole Paissan, des idero r ibadi re , a 
nome dei deputa t i della rete , q u a n t o già 
d ichiara to dal collega. 

Signor Presidente, nella scorsa legisla­
tu ra abb iamo sempre contes ta to la m a n ­
canza del Governo in m o m e n t i delicati 
della vita pa r l amen ta re ; lo a b b i a m o fatto 
rilevare più volte: r i cordo u n episodio in 
cui il Presidente Ber lusconi si e ra al lonta­
na to per motivi fisiologici. 

Ri teniamo che anche oggi la paz ienza 
abbia un limite; è s ta ta pos ta la ques t ione 
di fiducia, sulla quale in seguito espr ime­
r emo le nost re valutazioni . Tuttavia r i ­
tengo che ascoltare le a rgomentaz ion i di 
chi, a tor to o a ragione voterà la fiducia, 
non sia un fatto di secondar ia impor t anza . 
Ritengo che il Pres idente ed il Vicepresi­
dente del Consiglio nonché u n o dei mini ­
stri economici del Governo Prodi s iano te­
nuti ad essere present i (Applausi). 

PRESIDENTE. Onorevole Scozzari, con­
cordo con lei. Ho fatto avvert i re la Presi­
denza del Consiglio, come h o già det to . So­
spendo pe r t an to la sedu ta fino al l 'arr ivo 
del Presidente o del Vicepresidente del 
Consiglio (Generali applausi). 

La seduta, sospesa alle 18,30, è ripresa 
alle 18,45. 

PRESIDENTE. Pass iamo alle d ich iara­
zioni di voto. 

Onorevole Mussi, la seduta è r ipresa ! 
Ha chiesto di pa r l a re per d ich ia raz ione 

di voto l'onorevole Villetti. Ne ha facoltà. 

ROBERTO VILLETTI. Signor Presi­
dente, signor Pres idente del Consiglio, col-
leghi, l 'azione di r i s anamen to economico e 
f inanziario po r t a t a avanti dal Governo per 
avvicinare l 'Italia a l l 'Europa è fondata su 
cri ter i di r igore e di equità; è anche r i­
volta, con u n cor re t to equil ibrio, a non in­
terfer i re negat ivamente sul q u a d r o ma­
croeconomico. L'azione del Governo m e ­
ri ta quindi a p p r e z z a m e n t o e fiducia. 

Da pa r t e delle opposizioni si sono solle­
citate iniziative rivolte a r i d u r r e anco ra di 
più i saldi da f inanziare pe r l ' anno in 
corso e per il 1997, a n n o decisivo pe r veri­
ficare i p a r a m e t r i del t r a t t a to di Maas t r i ­
cht al fine di e n t r a r e nella m o n e t a unica 
europea . 

La manovra è s ta ta bocciata dalle op­
posizioni non solo per i suoi contenut i , m a 
sopra t tu t to per la sua p resun ta scarsa in­
cisività: qualsiasi m i su ra si p res ta a crit i­
che più o m e n o per t inent i . 

Come è noto, al g ruppo di r innova­
m e n t o i tal iano n o n tu t te le misu re adot­
ta te dal Governo sono appa r se le migliori 
da a s sumere . In par t icolare , sul fronte dei 
farmaci si poteva evitare di i n t r o d u r r e ul­
ter ior i rigidità; si poteva r ibadi re il cr i ter io 
che si basa sulla fissazione di u n p rezzo di 
r i fer imento per i r imbors i da pa r t e del 
servizio sani ta r io nazionale; e ra meglio la­
sciare a chi avesse scelto p rodot t i equiva­
lenti a p rezzo maggiore la possibili tà di 
pagare la differenza. L'idea di responsabi ­
l izzare il consuma to r e anche in campi de­
licati come la salute, deve essere perse­
guita a t t raverso u n a s empre più diffusa e 
cor re t ta informazione . Dovrebbe essere 
del tu t to ch ia ro ed evidente che le grandi 
mul t inaz ional i fa rmaceut iche , po tendo r i ­
pa r t i r e i costi di u n p rodo t to su diversi 
p rodot t i vendut i sui merca t i in te rnaz io­
nali, possono m a n t e n e r e prezzi più bassi, 
fin q u a n d o n o n emarg inano piccole e m e ­
die aziende, per poi even tua lmente tor­
n a r e in c a m p o con prezzi più elevati. 
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Malgrado ques ta osservazione che ab ­
b iamo fatto, il g ruppo di r i nnovamen to 
i tal iano approverà la m a n o v r a così com'è, 
r ip romet tendos i di r i p r o p o r r e al l 'a t ten­
zione del Governo e del P a r l a m e n t o l'in­
te ra mate r ia in occasione del varo della fi­
nanz ia r i a del 1997. 

Ci convince in queste mi su re p rop r io 
l'equilibrio t ra esigenze contrapposte, equi­
librio che è stato invece cr i t icato dalle op­
posizioni, dalle qual i provengono anche 
propos te che a n d r e b b e r o nel senso di u n 
a u m e n t o dei saldi da f inanziare . Tuttavia, 
u n a manovra più pesante avrebbe ul te­
r io rmen te aggravato la fase recessiva che 
s t iamo a t t raversando e avrebbe reso an­
cora più diffìcile la possibili tà di aggan­
ciare l'Italia ad u n a eventuale e possibile 
r ipresa a livello in te rnaz ionale . 

L ' appun tamen to decisivo, come do­
vrebbe essere chiaro al Pa r l amen to , è r i ­
m a n d a t o al m o m e n t o del l 'esame della 
legge finanziaria per il 1997. Gli obiettivi 
che sono contenut i nel d o c u m e n t o di p r o ­
g rammaz ione economico-f inanziar ia , da 
poco approvato dal Pa r l amen to , vanno 
man tenu t i . I previsti obiettivi per il 1997 
di taglio della spesa e di a u m e n t o delle en­
t ra te devono res ta re inal tera t i e n o n solo 
formalmente . Si t r a t t a di compiere u n o 
sforzo di g rande r i levanza. 

Dalle opposizioni è venuta u n a crit ica 
al documen to di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia che po t rebbe a p p a r i r e 
decisiva. L'azione di r i s anamen to p ro ­
g r a m m a t a dal Governo n o n è sufficiente 
ad agganciarci subi to alla m o n e t a unica 
europea . 

Per questo motivo, anche la m a n o v r a 
che s t iamo e saminando e ancor più gli 
obiettivi della legge f inanziar ia s a r ebbe ro 
insufficienti. Allo s ta to delle cose, nel 1997 
l'Italia non coglierà l 'obiettivo di u n deficit 
di bilancio par i al 3 per cento del p rodo t to 
in te rno lordo, u n o dei p a r a m e t r i p iù signi­
ficativi del Tra t t a to di Maast r icht . 

S tante l 'at tuale a n d a m e n t o macroeco­
nomico, considero del tu t to saggio n o n 
aver t en ta to di forzare la m a n o con un 'o ­
peraz ione che avrebbe messo in u l te r iore 
difficoltà l 'economia reale . 

Nel corso del 1997, se inflazione e tassi 
ca le ranno e se vi s a r à u n consis tente au­
m e n t o del p rodo t to i n t e rno lordo, si po t rà 
va lu tare la possibilità, en t ro il 1997, di av­
vicinarsi anco ra di p iù ai p a r a m e t r i di 
Maast r icht pe r q u a n t o r igua rda il deficit 
di bilancio. Del resto, anche German ia e 
Franc ia d ipendono , nel raggiungimento 
degli obiettivi europei , a lmeno in pa r te 
da l l ' andamen to m a c r o e c o n o m i c o a livello 
in te rnaz ionale . 

La m a n o v r a che ci acc ingiamo ad ap­
provare e ancor p r i m a la fiducia che 
s t iamo per acco rda re si inser iscono in u n a 
strategia efficace ed equi l ib ra ta del Go­
verno. L 'opera iniziata dal Governo Amato 
e prosegui ta da quelli Ciampi e Dini conti­
n u a con il Governo Prodi . In occasione del 
dibat t i to sul d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia , il professor 
Colletti disse di essere r imas to deluso dal­
l 'azione del min i s t ro Ciampi, a cui aveva 
r imesso u n a fiducia personale , pe rché si 
sa rebbe r imangia to l ' in tenzione di fare 
u n a te rza m a n o v r a nel 1997 a condizione 
che il q u a d r o economico migliorasse. 

In occasione di ques to dibat t i to , desi­
de ro r i confe rmare la p iena fiducia ol t re 
che al Governo al min i s t ro Ciampi, che è 
genera lmente cons idera to u n t imoniere 
esper to ed avveduto della nos t ra politica 
economica; egli s a p r à t rovare il m o d o di 
agganciare l 'Italia alla m o n e t a unica euro­
pea. 

La fiducia che ci acc ingiamo a da re e la 
manovra che ci acc ingiamo ad approvare 
sono solo u n u l te r iore passo nella via del 
r i s anamento ; al t r i p iù impegnat ivi ci at­
t endono . Ricordo a tut t i , come ho fatto in 
occasione della fiducia iniziale al Governo 
Prodi e nel corso del d ibat t i to sul docu­
m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi­
nanziar ia , che al di là di qualsiasi azione 
di r i s anamen to , anche p iù severa di quella 
p rospe t ta ta dal Governo, ciò che conta più 
di tu t to è la stabil i tà polit ica. 

Voglio ass icura re il Pres idente del Con­
siglio e l ' intero Governo che il g ruppo di 
r i nnovamen to i ta l iano segui terà a da re un 
appoggio leale e convinto alla loro azione. 
Non avremo ma i m o m e n t i di incer tezza 
nel difendere la s tabil i tà del Governo, che 
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cons ider iamo il bene più prezioso per l'a­
zione di r i s a n a m e n t o economico. Il nos t ro 
voto di fiducia è u n ul ter iore cont r ibu to a 
m a n t e n e r e la stabil i tà politica (Applausi 
dei deputati dei gruppi di rinnovamento ita­
liano, della sinistra democratica-l'Ulivo e 
dei popolari e democratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Sca­
lia, che dispone di sei minut i . Ne ha 
facoltà. 

MASSIMO SCALI A. Signor Presidente , 
signor Pres idente del Consiglio, colleghi, i 
deputa t i del g ruppo dei verdi vo te ranno la 
fiducia al Governo Prodi . I verdi, che p u r e 
h a n n o avuto m o d o di espr imere dissenso 
su singoli pun t i o at t i propost i dal Go­
verno, m a n t e n g o n o la loro lealtà. S iamo 
anzi u n po ' infastiditi dall 'enfasi con cui 
alcuni mezzi di informazione sot tol ineano 
i punt i di vista diversi a l l ' in terno della 
maggioranza come irriducibil i con t r appo­
sizioni e d a n n o fiato, magar i , ad alcuni an­
tichi esponent i della politica che da cat te­
dre scredi ta te vo r rebbe ro impor re il silen­
zio ad ogni min is t ro . 

Il Governo dell'Ulivo e la maggioranza 
che lo sorregge n o n sono u n a caserma; i 
diversi pun t i di vista, legittimi e per a lcuni 
aspett i doverosi, possono t rovare e t rovano 
una convergenza. Solo pochi giorni fa, su 
una quest ione che n o n era pr ior i ta r ia nel 
p r o g r a m m a dell'Ulivo e del Governo, la co­
siddetta var iante di valico, si è acceso u n 
confronto a l l ' in terno della maggioranza e 
del Governo che ha la rgamente coinvolto il 
paese e solo chi ragiona per luoghi comun i 
e per immagini banali , di facile consumo, 
vi ha voluto vedere sol tanto u n a s t r ambe­
ria ambienta l i s ta . Certo, vi e ra u n p r o ­
blema di valutazione di impa t to ambien­
tale, m a i tan t i che sostenevano il nos t ro 
pun to di vista (i tant i , per fortuna, n o n 
solo i verdi) e r a n o ben consapevoli che la 
quest ione della var ian te di valico r iguarda 
la politica dei t r aspor t i nel nos t ro paese, la 
patologia per cui il t r a spo r to merc i su 
ferro si aggira in to rno al 10 per cento, 
men t r e in E u r o p a la percen tua le è del 30 
per cento. 

I verdi h a n n o posto con decisione e con 
ch ia rezza al Governo u n a opzione che n o n 
è solo (sarebbe scontato) sulle poli t iche 
ambienta l i , m a è un 'opz ione sulle poli t iche 
economiche , sul nesso occupaz ione-am­
biente , sulla modern izzaz ione dell ' im­
p ian to produt t ivo del nos t ro paese. Non ci 
i m p o r t a se qua lcuno , di pa r t e ambienta l i ­
sta, h a voluto vedere u n a vittoria ai pun t i 
sul min i s t ro dei lavori pubblici . Quello che 
i m p o r t a è invece che in seno al Governo si 
è t rova ta u n a convergenza, u n a soluzione 
concre ta . È ques to ciò che r i bad i amo an­
che in ques ta c i rcos tanza in re lazione al 
p rovvedimento in esame. 

L 'opposiz ione ha il dir i t to di r i co r re re 
a tu t t i i mezz i che il r ego lamento consente 
per a f fe rmare i p rop r i punt i di vista. Così, 
ieri a b b i a m o assistito a qua lche confu­
sione nella gestione di ques to dir i t to, a 
quel lo che a molt i è s embra to u n autogol 
della s q u a d r a cap i t ana ta dal collega Ta ra -
dash . Su tu t to ques to si è innes ta to l 'ostru­
z ionismo dei colleghi della lega nord , cer to 
legitt imo, m a che aveva in m o d o assai evi­
den te obiettivi del tu t to diversi ed es terni 
r i spe t to alla m a n o v r a economica oggetto 
del decre to su cui è s tata posta la que­
st ione di fiducia. 

Che cosa avrebbe dovuto fare il Go­
ve rno ? Seguire o rwel l i anamente i doublé 
thinkers della lega n o r d ? Pe rdere t e m p o ? 
Venire m e n o ad impegni di ca ra t t e re fon­
d a m e n t a l e per r i d u r r e la spesa senza dan­
neggiare i ceti sociali m e n o difesi ? All 'op­
posizione il d i r i t to di fare opposizione, al 
Governo il d i r i t to di decidere; di decidere 
col legialmente e, quindi , di governare . Il 
Pres iden te del Consiglio ha r iuni to il Go­
ve rno e h a posto la fiducia. I verdi, per i 
motivi che ho r icorda to , vo te ranno « sì » a 
tale fiducia (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
per d ich ia raz ione di voto l 'onorevole Deto-
mas , che ha a disposizione qua t t r o minut i . 
Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE DETOMAS. Signor Presi­
dente , signor Pres idente del Consiglio, 
onorevol i colleghi, a n o m e dei deputa t i au­
tonomis t i p r e a n n u n c i o il voto favorevole 
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sulla manovra e il voto di fiducia al Go­
verno. La manovra si inserisce in u n qua­
d ro di r i s anamen to e r a p p r e s e n t a u n 
passo che si impone per avvicinarci ai pa­
r ame t r i di Maastr icht ; si t r a t t a di u n 
p r imo passo per r ip i ana re quel deficit di 
bilancio che ci po r t i amo die t ro come una 
tr is te eredi tà . 

Abbiamo presen ta to due ord in i del 
giorno ed ins is teremo affinché s iano vo­
tati . Questa manovra compor t a u n inaspr i ­
men to della press ione fiscale sui certificati 
di deposito per le banche (sopra t tu t to le 
più piccole, per le qual i quest i titoli r a p ­
presen tano u n o dei pochi s t rumen t i di 
raccolta del r i sparmio) . Il nos t ro o rd ine 
del giorno è volto a far sì che il Governo 
intervenga presso la Banca d'Italia pe rché 
quest 'u l t ima regolament i in m o d o diverso 
la possibilità di emet te re obbligazioni; in 
tal modo si po t rà in pa r t e s u p e r a r e quelle 
difficoltà nella raccol ta del r i spa rmio che 
penal izzano le banche nella loro attività di 
f inanziamento delle piccole imprese e 
delle famiglie. 

Abbiamo presen ta to u n secondo ord ine 
del giorno perché il Governo si impegni al 
più pres to a p red i spor re u n a revisione 
della legislazione vigente in ma te r i a di 
compit i e di f inanziament i degli istituti di 
pa t rona to , in m o d o tale da aggiornare ed 
es tendere i campi di attività degli stessi, di 
r ivedere i cr i ter i per il r iconosc imento e di 
definire d iversamente le modal i tà di ac­
quisizione di nuove r isorse f inanziarie, an­
che perché la normat iva del 1947 necessita 
di una r i forma sostanziale. Ins is te remo 
pe r t an to per la votazione di quest i o rd in i 
del giorno. 

P r eannunc i ando il voto favorevole sulla 
manovra , r ibadisco infine il nos t ro voto di 
fiducia (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Scoz-
zari , che ha t re minu t i di t e m p o a disposi­
zione. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE SCOZZARI. Signor Presi­
dente , signor Pres idente del Consiglio, i 
p a r l amen ta r i della re te vo te ranno pe r 
senso di responsabi l i tà u n a fiducia condi­

z ionata al Governo. Il voto di fiducia evi­
denzia c o m u n q u e quest ioni e difficoltà po­
litiche che devono essere risolte pe r d a r e 
maggiore incisività a l l 'opera del Governo. 
R i ten iamo necessar io u n serio coord ina­
m e n t o t r a la maggioranza p a r l a m e n t a r e e 
il Governo che di essa è espress ione (lo a b ­
b i amo det to t an t e volte m a con t inu iamo 
ad insistere su ques to punto) . 

Sul mer i to è bene esp r imere — pur ­
t roppo b revemente - qua lche giudizio. La 
fiducia, conseguente a l l 'os t ruz ionismo p ra ­
t icato dalla lega, impedisce di fatto di en­
t r a r e nel mer i to della cosiddet ta m a n o -
vrina, r i spet to alla qua le diversi sono gli 
aspet t i che n o n condividiamo, a pa r t i r e 
dagli in tervent i che m a n c a n o per il Mezzo­
giorno. Q u a n d o si par la di g randi ret i in-
f ras t ru t tura l i si fa r i fer imento ad a lcune 
g rand i bretel le che possono servire alle 
s t ru t tu re del n o r d m e n t r e per il sud si 
par la di ope re asso lu tamente inutili come 
il pon te sullo S t re t to di Messina, che evi­
denz iano solo u n a sor ta di fumo negli oc­
chi pe r la Sicilia e pe r il Mezzogiorno. 
S iamo convinti che necess i tano intervent i 
seri pe r il Mezzogiorno, che n o n p u ò né 
deve essere c o n d a n n a t o a subire poli t iche 
di emergenza o l imitate ai lavori social­
men te utili. P ropr io per ques to ch ied iamo 
un espresso impegno del Governo affinché 
vengano rest i tui t i i 70 mil iardi tolti alla Si­
cilia che servono alla gente che ha subi to il 
s isma nella Sicilia or ienta le . 

Ecco pe rché sos ten iamo che bisogna 
smet te r la con i lavori socia lmente utili, dal 
m o m e n t o che u n a polit ica diversa, che 
mir i alla vera ed efficace de tassaz ione dei 
reddi t i di impresa , p u ò p o r r e le az iende 
del sud nelle condizioni di cont r ibui re , sia 
p u r e in m i n i m a par te , alla r inasci ta eco­
nomica del Mezzogiorno. 

Allo stesso t e m p o vogliamo evidenziare 
che da ques ta m a n o v r a la scuola, l 'inse­
g n a m e n t o della l ingua nelle scuole ele­
m e n t a r i e medie , l 'edilizia scolastica ed i 
progett i di r e c u p e r o escono sostanzial­
men te mut i la t i . Per ques te ragioni dichia­
r i a m o che la nos t r a è u n a fiducia condi­
z ionata . 

Con r i fe r imento p r o p r i o alla s i tuazione 
del Mezzogiorno, des ide r i amo sot to l ineare 
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che non bisogna scambia re il g r ande senso 
di responsabil i tà , che la gente del sud sta 
d imos t r ando nel soppor t a re ques ta te r r i ­
bile crisi economica e sociale, per acquie­
scenza e passività. 

Ecco perché r i t en iamo o p p o r t u n o che 
su tali quest ioni il Governo sia più ch ia ro 
e sper iamo che nella p ross ima m a n o v r a 
economica il dibat t i to possa essere affron­
ta to p r ima al l ' interno della maggioranza e 
poi in Pa r l amen to (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole La 
Malfa. Ne ha facoltà. 

GIORGIO LA MALFA. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, signori Presi­
dente e Vicepresidente del Consiglio, no to 
che è in corso in questo m o m e n t o , t r a u n 
rappresen tan te del g ruppo della lega ed il 
Presidente del Consiglio, u n vertice che 
non mi pa re app rop r i a to e n o n è nel co­
s tume del Pa r l amento . 

Noi repubbl icani concord iamo p iena­
mente con la decisione del Governo di 
po r re la quest ione di fiducia sulla conver­
sione in legge del decreto-legge r iguar­
dante la manovra economica . Tale m a n o ­
vra, infatti, è necessaria pe r r i d u r r e l 'am­
piezza del disavanzo relativo al 1996, m a 
come è evidente alla maggioranza e, credo, 
all ' intero Par lamento , è anche l 'inizio di 
una s t rada lunga e mol to difficile da per ­
cor re re per il r i s anamen to dei conti dello 
Stato. 

Lei sa, signor Pres idente del Consiglio, 
che semmai ci p reoccupa il fatto che lo 
sforzo è ancora t roppo modes to r i spet to 
agli obiettivi che abb iamo assunt i con l'a­
desione al t r a t t a to di Maast r icht . Al Par la ­
men to deve essere ch ia ro - e n o n s e m p r e 
nel dibat t i to e negli intervent i dei colleghi 
dell 'opposizione lo è s ta to - che l 'oggetto 
della politica del Governo, al di là della 
mate r ia economica, è il p r o b l e m a del l 'Eu­
ropa, del r appor to t r a l 'Italia e l 'Unione 
europea, alla quale a b b i a m o par tec ipa to 
p ienamente dal 1° gennaio 1958 e dalla 
quale r i schiamo di essere emarg ina t i se 
non r iusc i remo a me t t e re o rd ine nei conti 
dello Stato. 

Mi augurere i che su l l ' impor tanza di 
ques to obiettivo, che è di politica in te rna ­
zionale, ancor p r i m a che di politica econo­
mica, e che r iguarda il peso del nos t ro 
paese nel q u a d r o in te rnaz iona le , vi possa 
essere un incont ro più vasto della nos t ra 
maggioranza, anche con forze provenient i 
dalle file del l 'opposizione che, senza modi ­
ficare lo sch ie ramen to polit ico ed il giudi­
zio sui p roblemi di fondo del paese, identi­
fichino tuttavia con noi l 'obiettivo essen­
ziale per l 'Italia nel suo ins ieme. 

Affermiamo con mol ta ch ia rezza che se 
ques to non sa rà possibile, s a rà la maggio­
ranza , con i suoi n u m e r i l imitati , a fare 
fronte agli impegni ed a persegui re gli in­
teressi fondamenta l i del nos t ro paese . Se 
vi sa rà col laborazione bene, a l t r iment i 
ce rche remo di rea l izzare con le nos t re 
forze l ' interesse del paese . 

Per questo, signor Pres idente del Consi­
glio, i deputa t i r epubbl ican i vo t e r anno con 
convinzione la fiducia (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole But­
tigliene. Ne ha facoltà. 

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, dei governi nuovi 
si usa dire che godono di u n a specie di 
luna di miele nei loro p r imi cen to giorni 
con l 'opinione pubblica, la s t ampa , le cate­
gorie sociali ed i merca t i f inanziar i . 

Il paese vuole essere governato ed an­
che gli avversari politici s p e r a n o che al­
m e n o alcuni dei p rob lemi più urgent i ven­
gano effettivamente affrontati . Una aper­
t u r a di credi to verso il Governo nuovo è 
d u n q u e comprens ib i le e giustificata. 

Mi sembra che il Governo Prodi , che 
p u r e ha iniziato con u n g r a n d e appoggio e 
nella pubbl ica opin ione e nelle categorie 
sociali, abbia già c o n s u m a t o la p rop r i a 
luna di miele con il paese . 

Mi sembra che oggi la maggioranza sia 
già evidentemente , ch i a r amen te , in gravi 
difficoltà. Por re la fiducia dopo solo poche 
se t t imane di Governo è u n grave segno di 
debolezza di ques to Governo: u n segno 
della sua incapaci tà a t ene re ins ieme la 
sua stessa maggioranza . Il Governo rifiuta 
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il confronto in P a r l a m e n t o con l 'opposi­
zione e lo rifiuta su di u n a quest ione di 
impor tanza re la t ivamente minore . Cosa 
farà questo Governo q u a n d o dovrà affron­
tare quest ioni di ben a l t r a i m p o r t a n z a e di 
ben al t ro peso e q u a n d o dovremo confron­
tarci con la legge f inanziar ia , nella quale 
effettivamente si dovrà m i s u r a r e la capa­
cità del paese di a n d a r e verso l 'Europa ? 
Un Governo esiste pe r governare , un Go­
verno esiste per p r e n d e r e delle decisioni; 
ciò di cui il paese ha bisogno sono le r i ­
forme istituzionali, ciò di cui il paese ha 
bisogno è l 'Europa ! 

Noi abb iamo visto che il Governo dal 
tema delle r i forme ist i tuzionali si è defi­
lato, se ne è a l lontanato , l 'ha considera to 
come u n a rgomento sul qua le non impe­
gnare la sua responsabi l i tà . E tut tavia que­
sto non è possibile; anche se il Governo r i ­
fiuta di impegnare la sua responsabi l i tà 
sulle r i forme isti tuzionali , le forze politi­
che che lo sostengono ques ta responsabi ­
lità non la possono r if iutare, ed è ingenuo 
pensare che i passi avant i fatti sul cam­
mino delle r i forme ist i tuzionali possano 
non avere effetti sulla t enu ta del Go­
verno. 

Abbiamo sent i to ind icare ch i a ramen te 
da r i fondazione comunis t a l ' intenzione di 
non pe rmet t e re che il Governo sopravviva 
se le r i forme ist i tuzionali p r e n d o n o u n 
cammino che a loro n o n piace, vale a dire 
se le r i forme ist i tuzionali vengono fatte. 
Esiste u n fronte della conservazione istitu­
zionale a l l ' in terno di ques ta maggioranza 
di Governo, che è deciso a bloccare, a far 
cadere ques to Governo semmai , anche non 
per sua iniziativa e pe r sua responsabil i tà , 
le r i forme fossero fatte. 

Ma me t t i amo p u r e da pa r t e il t ema 
delle r iforme, lasc iamo p u r e pe rde re que­
sto, che pu re è u n a rgomen to che in tut t i i 
paesi impegna p ro fondamen te la respon­
sabilità del Governo. Veniamo al l 'a l t ro 
grande tema, che è in rea l tà al fondo della 
politica i tal iana: ven iamo al t ema dell 'Eu­
ropa . Si sente dire o r m a i a p e r t a m e n t e e 
senza cautele che la par tec ipaz ione dell 'I­
talia a l l 'unione m o n e t a r i a europea è u n 
optional, u n qualcosa che po t rebbe esserci 
m a po t rebbe anche n o n esserci, u n qua l ­

cosa che viene sot toposto ad u n insieme di 
condizioni restr i t t ive la cui probabi l i tà si 
fa via via mino re . E questo dopo u n a cam­
pagna elet torale in cui tu t te le forze politi­
che (l'Ulivo n o n m e n o del Polo) h a n n o 
p roc l ama to la necessità di pa r t ec ipa re alla 
cos t ruz ione eu ropea . Si dice: il paese n o n 
è in g rado di soppor t a r e sacrifici, è u n m o ­
m e n t o difficile, bisogna avere la m a n o leg­
gera. Noi s i amo in ques to paese, s iamo 
consapevoli della difficoltà della s i tuazione 
economica del paese. Cer tamente n o n vo­
gliamo i m p o r r e sacrifici, m e n o che ma i a 
chi h a più difficoltà a poterl i soppor t a re . 
Ma ci d o m a n d i a m o se chi o r m a i ape r t a ­
men te sost iene ques ta posizione sia consa­
pevole delle difficoltà e dei p rob lemi che 
la r inunc ia all 'obiettivo europeo por ta per 
l 'Italia. 

Io c redo che, se s a r e m o esclusi dalla 
m o n e t a unica eu ropea — e s iamo avviati 
lungo u n a s t r ada la quale ci por ta ad es­
serlo — si gene re r anno inevi tabi lmente 
forti flussi f inanziar i dal la l ira verso la 
nuova mone ta , dalla l ira verso l 'euro. Al­
lora s a r e m o costret t i ad a lzare i tassi d' in­
teresse pe r f inanziare il nos t ro debi to p u b ­
blico, le nos t r e imprese s a r a n n o s t rango­
late da u n a differenza di tassi di interesse 
che b loccherà la c reaz ione di nuovi posti 
di lavoro ed imped i rà la formazione di 
nuova r icchezza . 

Allora, pe r r i m a n e r e in conta t to — non 
dico per e n t r a r e — con la nuova mone ta 
eu ropea dovremo affrontare sacrifici 
mol to più pesant i di quelli che oggi ci r i­
f iut iamo di cons idera re . Non è questa la 
via, n o n è ques to il c a m m i n o . La via ed il 
c a m m i n o sono piut tos to quelli di ce rcare il 
m o d o più equo, u m a n o e giusto di r ipar ­
t ire i sacrifici che si r e n d o n o necessari . 

Sul t e m a delle r i forme, come già detto, 
ques to Governo è ca ren te . Ammet t i amo 
che possa so t t ra rs i ad esso, n o n p u ò sot­
t r a r s i pe rò al la su$. responsabi l i tà r iguardo 
a l l 'Europa . 

A noi p a r e che ques ta piccola manovra 
dia assai poche spe ranze che la successiva 
manovra , già p reannunc ia t a , indicata nel 
d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia , possa servire a raggiun­
gere l 'obiettivo che ci s i amo dati . 
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L'effetto di annunc io che l ' indicazione 
del tasso di inflazione p r o g r a m m a t o 
avrebbe po tu to avere pe rmet t endoc i di 
conseguire l 'obiettivo con minor i sacrifici è 
s ta to p ra t i camente d is t ru t to dal ced imento 
del Governo davant i al r icat to di r i fonda­
zione comunista proprio su questo tema. 

L'indicazione, che p u r e nel d o c u m e n t o 
è contenuta , di u n a possibile seconda ul te­
r iore manovra è ch i a ramen te vanificata 
dalle difficoltà che si i ncon t r ano nel por ­
t a re a t e rmine non dico la p r i m a manovra , 
m a questa che è appena u n res to di ciò 
che era stato deciso nell 'anno precedente. 

Lasciate che io vi manifest i u n a g rande 
preoccupazione: non si può r inunc ia re al­
l 'obiettivo del l 'Europa senza c o n d u r r e nel 
paese una vasta ed approfondi ta discus­
sione; non si può r inunc ia re ad esso, quas i 
che fosse u n e lemento in fondo t r a scu ra ­
bile, una quantità négligeable, u n a quan t i t à 
t rascurabi le che non tocca il nervo del fu­
t u r o del paese. 

È in quest ione l 'unità stessa del nos t ro 
paese. Quando oggi si par la di secessione, 
la parola d 'ordine n o n h a eco nei cuor i 
italiani, n e m m e n o nei cuor i degli i tal iani 
del nord (Applausi dei deputati dei gruppi 
del CCD-CDU e di alleanza nazionale). Ma 
se qua lcuno volesse r ende re la secessione 
un' ipotesi plausibile, cosa dovrebbe fare ? 
Dovrebbe dire alla pa r t e più produt t iva 
del paese che noi res t i amo fuori dal l 'Eu­
ropa, che r i m a r r e m o sulla soglia dell 'U­
nione europea m a n o n vi pa r t ec ipe remo: 
questo provocherà u n a d u r a reaz ione . Ab­
b iamo bisogno di poter vivere con t empo­
r a n e a m e n t e u n a identi tà regionale, u n a 
identi tà nazionale, u n a identi tà europea , 
abb iamo bisogno di pa r tec ipare tu t t i pie­
n a m e n t e del l 'Europa. R inunc ia re all 'obiet­
tivo del l 'Europa significa ingenerare ten­
sioni che en t r ano anche a l l ' in terno dell 'u­
ni tà nazionale i tal iana. 

Questo Governo n o n è capace di af­
f rontare tali quest ioni e t en ta di svicolare 
davant i ad esse. Tenta di r idur le a p ropo r ­
zioni piccole, in m o d o che più faci lmente 
possano essere maneggiate e risolte con il 
metodo t radiz ionale i taliano, che è quel lo 
del compromesso e del rinvio. 

Per tu t te ques te ragioni n o n s iamo in 
g rado di d a r e al Governo Prodi la nos t ra 
fiducia. Aggiungo u n u l t imo a rgomen to e 
concludo. 

C'è u n a t endenza , che non ci piace, a 
non fare le r i forme e a ce rca re di a u m e n ­
ta re il g rado di produt t iv i tà del nos t ro si­
s t ema politico con u n a conduz ione au tor i ­
ta r ia di u n P a r l a m e n t o n o n r i formato . 

Il voto di fiducia spegne la discussione, 
è u n segno di debolezza, è il rifiuto del di­
r i t to del l 'opposizione a pa r tec ipa re in 
m o d o costrut t ivo a migl iorare le propos te 
del Governo. È u n m o d o per impedi re che 
le p ropos te del l 'opposizione possano es­
sere approva te anche con il consenso di 
u n a pa r t e delle forze di Governo, pe rché è 
ch ia ro che a lcune di ques te propos te — lo 
avete sent i to nelle d ich iaraz ioni precedent i 
— avrebbero incon t ra to il consenso di u n a 
pa r t e della maggioranza . Si b l inda la mag­
gioranza pe rché è così difficile raggiungere 
un accordo al suo in t e rno che non è poi 
possibile ap r i r e il dialogo con l 'opposi­
zione. 

PRESIDENTE. Onorevole Buttiglione, 
deve conc ludere . 

ROCCO BUTTIGLIONE. È u n c a m m i n o 
che n o n por t a da nessuna pa r t e e per que­
ste ragioni noi ci r i f iu t iamo di da re u n 
voto favorevole sulla ques t ione di fiducia 
(Applausi dei deputati dei gruppi del CCD-
CDU, di forza Italia e di alleanza nazionale 
- Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Ca-
razzi . Ne ha facoltà. 

MARIA CARAZZI. Signor Presidente , 
signor Pres idente del Consiglio, onorevoli 
colleghi, p r e a n n u n c i o il voto favorevole del 
g ruppo di r i fondazione comuni s t a -p ro ­
gressisti sulla ques t ione di fiducia posta 
dal Governo. 

S iamo consapevoli del fatto positivo 
che il nos t ro voto è essenziale a m a n t e n e r e 
in vita ques to Governo; u n Governo che, 
certo, deve anco ra d imos t ra re , a nos t ro 
avviso, di essere al l 'a l tezza del compi to che 
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lo a t tende, quel lo che non noi, m a il paese , 
la gente gli ha affidato. 

D'al t ra pa r t e questo Governo n o n ha 
da to di sé u n a prova così de ludente , così 
senza appel lo da farci recedere dalle posi­
zioni su cui s iamo at testat i e sulle qual i il 
par t i to ha condot to la campagna elet to­
rale . 

Inoltre, per quan to at t iene al mer i t o 
della manovra , ci s iamo già p ronunc ia t i 
sulla sua sostenibilità sociale, r i cono­
scendo add i r i t tu ra il fatto che essa con­
t iene spunti , seppure modest i , di r iequi l i ­
br io di a lcune sperequazioni sociali. Cito 
l 'esempio dell 'articolo sui farmaci e di 
quello sugli interventi antielusivi. Per 
quan to at t iene ai farmaci, conco rd i amo 
con le posizioni espresse dal min i s t ro 
Bindi e non con quelle del ministro Dini. 

Il nos t ro voto favorevole r ispecchia n o n 
solo le posizioni che ho espresso, m a an ­
che u n at teggiamento complessivo che r i le­
viamo nel paese. Infatti r i leviamo nel 
paese, e voi pu re potete farlo se vi p res ta te 
a t tenzione, un'esigenza, un 'a t tesa di riaf­
fe rmare la dignità dei lavorator i e di r i sa r ­
cire de te rmina te categorie e classi che in 
questi ann i h a n n o pagato i prezzi più ele­
vati nel percorso di r iaggius tamento della 
f inanza pubbl ica . 

La p resenza di r i fondazione comunis t a 
in questa maggioranza e il nos t ro voto di 
oggi hanno , a mio parere , anche u n a va­
lenza simbolica, di r iscat to di ques te classi 
e categorie. Certo, non si t r a t t a solo di u n a 
valenza simbolica, m a è anche u n a p r e ­
senza che garantisce, ed ha già cominc ia to 
a garant i re , concre tamente u n pe rcor so 
volto alla real izzazione delle p romesse 
fatte da noi e da al tr i nella campagna elet­
torale: p romesse di lavoro, di r ecupe ro del 
senso di solidarietà sociale, dello stesso 
Stato sociale. 

Consent i temi a questo propos i to di sof­
fe rmarmi inc identa lmente su q u a n t o av­
viene nella mia regione, la Lombard ia , in 
u n m o m e n t o come questo in cui la g iunta 
regionale l ombarda sta pr iva t izzando il si­
s tema sani tar io add i r i t tu ra per via a m m i ­
nistrat iva (Commenti dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale). 

Per q u a n t o at t iene alla ques t ione di fi­
ducia, ha ragione il pres idente del g ruppo , 
il compagno Diliberto, q u a n d o afferma che 
la fiducia in sé n o n è u n a t to di debolezza 
del Governo e che ha r a p p r e s e n t a t o u n a 
r isposta a l l 'os t ruzionismo p a r l a m e n t a r e . 
Non e sp r imiamo parole d u r e sul l 'os t ruzio­
n i smo della lega pe rché r iconosc iamo il di­
r i t to a l l 'os t ruzionismo e lo abb i amo pra t i ­
cato, pe rò vogliamo r i co rda re la nos t ra 
fe rma opposizione alle posizioni poli t iche 
di ques ta par te , al l ' iperl iberismo, al razz i ­
s m o che è s ta to ri levato anche in a lcuni 
accent i che abb iamo tu t t i po tu to ud i r e nel 
d ibat t i to di ieri. 

Colleghi, in ques to a t teggiamento del­
l 'opposizione mi s embra che ci sia u n ele­
m e n t o i l luminante di riflessione pe r coloro 
che confidano nelle larghe intese (e ques to 
è u n a l t ro aspet to che volevo sot to l ineare 
nella nos t ra d ichiaraz ione di voto); tu t t a ­
via, m e n t r e noi n o n esi t iamo a d a r e l 'as­
senso alla r ichiesta di fiducia, osserviamo 
che in ques ta stessa r ichies ta è con tenu to 
u n prob lema, quello pe r cui la fiducia è 
u n a soluzione a t ta a risolvere u n m o m e n t o 
del pe rcorso pa r l amen ta r e , u n m o m e n t o 
di ingorgo p a r l a m e n t a r e . 

PRESIDENTE. Colleghi, pe r cor tes ia ! 

MARIA CARAZZI. Ma non va più in là 
di questo, non consente di fare passi in 
avant i sulla s t rada della soluzione di u n 
contenzioso politico che n o n esiste qu i e 
solo qui, m a esiste nel paese; n o n guada­
gna consenso pe rché ques to dovrà essere 
guadagna to acquisendo quel largo resp i ro 
che o ra manca , t rovando quel m o d o nuovo 
di governare che la gente aspet ta , pe rché 
solo così si blocca la potenzial i tà della de­
s t ra di guadagnare essa stessa consenso, 
solo così si dis innescano, anche sotto il 
profilo pa r l amen ta re , congegni ad orologe­
r ia pe r i qual i poi occor re r i co r re re al voto 
di fiducia. 

La gente e anche il pa r t i to di r i fonda­
zione comunis ta h a n n o concesso un ' ape r ­
t u r a di credi to a ques to Governo e solo 
con decisioni coraggiose di democraz ia e 
di giustizia sociale esso p u ò m a n t e n e r e la 
capaci tà di assolvere ta le compi to . 
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In conclusione voglio a n c o r a r i co rdare 
che il nos t ro paese r i specchia e sostiene la 
maggioranza che è usci ta dalle elezioni, 
sostiene ed appoggia u n disegno politico 
che, non nel chiuso delle aule, m a nel di­
bat t i to aper to del paese ha r icevuto il con­
senso dei ci t tadini (Applausi dei deputati 
dei gruppi di rifondazione comunista-pro­
gressisti e della sinistra democratica-l'U-
livo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Co­
rnino. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, s ignor Pres idente 
del Consiglio, ques ta Assemblea si t rova 
nuovamente ad e sp r imere u n voto di fidu­
cia ad appena due mesi da quella accor­
data al suo esecutivo su u n provvedimento 
relat ivamente marg ina le r i spet to a quegli 
obiettivi di lunghi or izzont i t empora l i per 
il suo esecutivo da lei preconizzat i , onore ­
vole Presidente del Consiglio, in svariate 
occasioni. 

La si tuazione è, a dir poco, p a r a d o s ­
sale: da un lato si evoca u n a concer taz ione 
dei massimi sistemi t r a forze politiche, 
sindacali ed economiche pe r o t tenere u n 
consenso su manovre di largo resp i ro e di 
lungo per iodo finalizzate al r i lancio dello 
sviluppo ed al r i s a n a m e n t o dei conti p u b ­
blici e, dall 'al tro, si r i co r re al l 'espediente 
tipico della p r ima Repubbl ica - la que­
stione di fiducia - per t r o n c a r e ogni di­
scussione ed impedi re modificazioni mi­
gliorative al provvedimento in discussione. 
Non solo, il Pres idente del Consiglio ieri 
sera ha posto la ques t ione di fiducia (leggo 
nel resoconto stenografico) « sul l 'approva­
zione senza e m e n d a m e n t i e art icoli ag­
giuntivi dell 'art icolo un ico del disegno di 
legge di conversione n. 1857, nel testo 
della Commissione, ident ico a quello ap ­
provato dal Senato ». 

Ciò sta a significare quas i u n a sor ta di 
pregiudiziale preferenza per la cosiddet ta 
« Camera alta », a t u t to d a n n o di ques ta 
Camera ed in b a r b a al pr incipio costi tu­
zionale della par i dignità, sop ra t tu t to nella 
funzione legislativa dei due r a m i del Par­

l amento . In sos tanza , ques ta Camera , con 
la ques t ione di fiducia si t rova supina­
men te ad acce t ta re q u a n t o de l ibera to dal 
Senato per il qua le abb iamo, sì, il mas ­
simo r ispet to m a nei cui confronti r ivendi­
ch iamo per ques ta Assemblea u n a fun­
zione pari tet ica, a u t o n o m a , l ibera e so­
p ra t tu t to n o n subo rd ina t a (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania). 

E invece no ! P o n e n d o la ques t ione di 
fiducia in ques t ' au la lei, onorevole Presi­
dente del Consiglio, conferisce implici ta­
men te ai depu ta t i il r ango di minus habens 
r ispet to ai più m a t u r i colleghi di pa lazzo 
Madama; il che n o n implica necessar ia­
men te u n maggior livello cognitivo e deci­
sionale. 

Telegiornali pubbl ic i e privati ed a lcuni 
quot id iani naz iona l i h a n n o riferito nella 
se ra ta di ieri e nella ma t t i na t a od ie rna che 
il Governo sa rebbe s ta to cost re t to a po r r e 
la ques t ione di fiducia a causa del l 'ostru­
zionismo del Polo. Ohibò ! Sono s ta to p re ­
sente, come i colleghi del g ruppo della lega 
n o r d per l ' ind ipendenza della Padania , al 
d ibat t i to sulla convers ione in legge del de­
creto-legge n. 323 e n o n mi p a r e che il 
Polo, a m e n o della n o n par tec ipaz ione ad 
u n a - r ipe to: ad u n a - sola votazione 
nella quale si è verificata la m a n c a n z a del 
n u m e r o legale, abb ia mani fes ta tamente di­
mos t r a to in tenzioni opposi tor ie ed os t ru­
zionist iche. Nonos t an t e le d ichiaraz ioni 
dei rispettivi leader sulla cosiddet ta oppo­
sizione d u r a ai l imiti del regolamento 
(guarda caso, r i lasciate a l l ' indomani del­
l 'a t t r ibuzione delle pres idenze delle Com­
missioni; dove, pe ra l t ro , il Polo ha raccol to 
dec isamente poco !), mi pa re che gli amici 
del Polo abb i ano u n a labile vocazione op-
posi toria e che ques ta , q u a n d o si manife­
sta, sia s ca r s amen te fruttifera, per n o n 
dire inconsis tente . 

Se oggi c'è u n g r u p p o p a r l a m e n t a r e che 
fa ve ramen te opposiz ione in quest 'aula , 
quello è il g r u p p o della lega n o r d per l'in­
d ipendenza della Padan i a (Applausi dei de­
putati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania). ! 

E vero che l ' app rezzamen to di chi vive 
da l l ' in terno l 'attività del l 'aula può essere 
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diverso da quello di chi, s a l tua r i amen te ed 
occasionalmente , in corr idoio si t rova a 
s taz ionare davant i ai monitor che diffon­
dono le immagini e i suoni dell 'aula; m a è 
a l t re t t an to vero che, se ques t ione di fidu­
cia deve essere posta, ques ta dovrebbe es­
sere p re l imina rmen te posta sulla b u o n a 
fede di ta luni cronist i p a r l a m e n t a r i e dei 
rispettivi d i re t tor i di tes ta ta i quali , s icura­
mente , con questo c o m p o r t a m e n t o n o n 
contr ibuiscono a fornire u n a cor re t ta in­
formazione al l 'opinione pubbl ica (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania). 

Onorevole Pres idente del Consiglio, ci 
pa re che lei abbia, con la ques t ione di fi­
ducia posta su ques to provvedimento, 
usa to u n bazooka per abba t t e re u n mosce­
r ino. Abbia, cioè, fatto regis t rare u n con­
sumo energetico dec isamente sproporz io ­
na to r ispet to allo sforzo fisico al qua le la 
maggioranza e ra ch iamata , con l 'unico r i ­
sul tato — questo è cer to — di consent i re ai 
deputa t i del Polo e dell'Ulivo l 'o t tenimento 
del m e r o obiettivo di u n marg ina le svi­
luppo turist ico, conseguente al raggiungi­
m e n t o da pa r t e degli stessi di siti ba lnea r i 
e turist ici per u n or izzonte t empora l e de­
c isamente l imitato, anzi brevissimo, quale 
quello della ch iusura estiva di Monteci to­
rio. 

Con le dovute proporz ioni , di qual i 
« a r m i » dovrà disporre , signor Pres idente 
del Consiglio, in sede di discussione della 
manovra f inanziaria di fine a n n o ? Non r i ­
schia in ques to m o d o di t rovars i in debi to 
di ossigeno e di dover r i cor re re al pres t i to 
di qua lche « bombola », anche pe r i dis­
sensi in terni all 'esecutivo (mi sovviene sia 
la querelle sulla var iante di valico sia 
quella sui farmaci), ad a lcune componen t i 
del P o l o ? 

Con le sue dichiarazioni p r o g r a m m a t i ­
che, onorevole Pres idente del Consiglio, lei 
si è iscri t to nella lista degli asp i ran t i al 
Nobel per la matemat ica , visto che pensa 
di risolvere u n a equaz ione di p r i m o g rado 
a due incognite: r i spet t ivamente quella del 
r i s anamen to della f inanza pubbl ica e 
quella del r i lancio dello sviluppo. 

Auspichiamo che lei possa d i spor re in 
t empi brevi di adeguat i s t rumen t i di ana ­

lisi per d imos t r a r e ciò che noi r i t en iamo 
m a t e m a t i c a m e n t e impossibile, come del 
res to il collega Pagliarini ha cerca to effica­
cemente di far c o m p r e n d e r e con la sua re ­
lazione di m i n o r a n z a . 

Inol tre , con la r ichiesta di fiducia su 
ques to provvedimento , lei d imos t r a di vo­
ler r i pe r co r r e r e s t rade t ipiche della p r i m a 
Repubbl ica , c h i a m a n d o i deputa t i ad u n a 
d imos t raz ione supplet iva di fiducia, anche 
se ciò n o n è previsto dal la Costi tuzione vi­
gente, pe r il semplice gusto, nel l 'or izzonte 
t empora l e dei c inque a n n i che h a voluto 
da re al suo esecutivo, di ba t t e re il r ecord 
de tenu to dai Governi della X legislatura 
con ben q u a r a n t u n o r ichieste di fiducia. 

Non possed iamo doti di preveggenza, 
nel senso che n o n s iamo in grado di con­
fermar le se lei avrà il Nobel per la ma t e ­
mat ica e se c o n t e m p o r a n e a m e n t e sa rà 
iscrit to nel Guinness dei p r imat i . È certo, 
invece, che il g ruppo della lega n o r d per 
l ' ind ipendenza della Padania , anche per 
verificare la rea le volontà opposi tor ia del 
Polo sia in t e rmin i di d ich ia raz ione di voto 
sia in t e rmin i di par tec ipaz ione numer i ca 
alla votazione, n o n voterà la fiducia al suo 
Governo sul p rovvedimento in discussione 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
per d ich ia raz ione di voto l 'onorevole Soro. 
Ne ha facoltà. 

ANTONELLO SORO. Signor Presiden­
te, il g r u p p o dei popola r i e democrat ic i 
e sp r imerà la sua fiducia al Governo e alla 
linea di polit ica economica con tenu ta nella 
manovra . Il Governo Prodi in due mesi ha 
dispiegato u n complesso di iniziative, di 
atti, di provvediment i in p iena coerenza 
con il p r o g r a m m a presen ta to agli elettori 
il 21 apr i le . Nessun con t ras to in to rno a 
singole m i s u r e o modes t i episodi di fisiolo­
gica dis t inzione nello stile politico dei mi­
nistr i : n ien te di ques to p u ò r imuovere le 
ragioni fondant i del contes to politico al­
l ' in terno del qua le si muove ques to Go­
verno e, p iù genera lmente , la vita di que­
sto P a r l a m e n t o . Il successo dell 'attività di 
Governo è m i s u r a t o dai r i scont r i in tern i e 
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internazional i , dai segnalator i più esigenti 
della credibili tà di u n a compagine . Non 
solo i merca t i e la Banca d'Italia, m a il co­
m u n e sent ire della gente gua rda con fidu­
cia al tentat ivo in essere di a t t ua re u n a se­
ria esperienza di r i s anamen to e di r i forma 
del nos t ro paese. 

L'enfasi posta da a lcune componen t i 
del Polo circa possibili tensioni a l l ' in terno 
dei par t i t i della coalizione appa iono n o n 
solo infondate sul p iano sostanziale, m a 
ch ia ramen te espressive di u n inconfessa­
bile sen t imento di disagio politico, r ivelano 
un ' insanabi le nostalgia di u n a ginnast ica 
pa r l amen ta re fatta di r ibal toni e t r ad i ­
ment i che appa r t i ene al vissuto di chi li 
r impiange, m a n o n t rova ragionevoli p r o ­
spettive in questa legislatura. 

Per tali ragioni e sp r imeremo fiducia al 
Governo Prodi , e nel con tempo apprezza ­
mento per la m a n o v r a economica . La m a ­
novra è coerente con il d o c u m e n t o di p r o ­
g rammaz ione economico-f inanziar ia che il 
Pa r l amen to ha approva to pochi giorni fa; 
r i sponde ad u n delicato complesso di con­
dizioni e di obiettivi che ca ra t t e r i zzano la 
politica economica del Governo. Si p ro ­
pone, infatti, di r i d u r r e l ' aumento t enden­
ziale del deficit per r ipor ta r lo a l l ' in terno 
della t endenza p r o g r a m m a t a , di n o n au­
m e n t a r e la press ione fiscale, di con tenere 
o escludere gli in tervent i s t r ao rd ina r i e 
congiuntural i , di n o n incidere sulla spesa 
con misure che indebol iscano lo Sta to so­
ciale, di non gravare in m o d o significativo 
sul costo del lavoro, di n o n innescare 
spinte inflattive, di n o n res t r ingere ul te­
riormente la d o m a n d a in te rna . 

La manovra , inoltre, si prefigge obiet­
tivi di semplificazione delle p rocedure e di 
migl ioramento dei servizi pubblici; n o n in­
t roduce innovazioni ce r t amen te radical i 
m a in qualche m o d o ant ic ipa percors i di 
r i forma; p roduce alcuni effetti durevoli e 
a lcune modifiche s t ru t tura l i ; n o n colpisce i 
reddi t i più bassi; n o n spinge nessuno ol t re 
la soglia della povertà; affronta con misu re 
concrete il p rob lema dell 'elusione fiscale, 
senza la pretesa di risolverlo, m a a p r e n d o 
u n a pista in qua lche m o d o inesplora ta nel 
nos t ro o rd inamen to . L'iter della m a n o v r a 
in Commissione ha fatto regis t rare u n 

con t ra s to radicale t r a le diverse posizioni. 
Si è l amen ta t a una impermeab i l i t à della 
maggioranza r ispet to alle tesi del l 'opposi­
zione; si è contes ta ta l ' indisponibil i tà ad 
accogliere correzioni e suggerimenti . Ma 
nello stesso t e m p o si è r ivendicato con or ­
goglio il ca ra t t e re a l ternat ivo delle p ropr i e 
indicazioni u n po ' enfa t icamente definite 
con t romanovra . 

Noi s iamo mol to r ispettosi di tali giu­
dizi; tu t tavia la p resen taz ione di 250 
e m e n d a m e n t i su u n testo di 12 articoli 
n o n evoca l'idea di u n desiderio di cont r i ­
bu to migliorativo, piut tosto di r a p p r e s e n ­
taz ione opposi tor ia in quatehe m o d o disin­
te ressa ta r ispet to all 'esito legislativo. In 
tali e m e n d a m e n t i abb i amo ri levato mol te 
polit iche, da quelle in qua lche m i s u r a dav­
vero a l ternat ive del professor M a r z a n o 
alle t an t e che espr imevano esigenze pa r t i ­
colari , talvolta cont raddi t tor ie , nel l ' indica­
zione di modifiche ai tagli della spesa. 

La tesi pr incipale del professor Mar­
z a n o è r ispet tabi le ancorché n o n condivisi­
bile. Egli ha p ropos to u n a m a n o v r a giocata 
i n t e r a m e n t e sui tagli di spesa e sono stat i 
p ropos t i tagli non in m o d o selettivo, m a 
or izzonta le , indiscr iminato , facendo riferi­
m e n t o alle quan t i t à dei residui censiti al 
31 d icembre o p p u r e ai decreti-legge adot ­
tat i dal Governo Dini. Tale approcc io è as­
sai b i za r ro e, per cert i versi, so rp renden te . 
Non posso n o n associare ques ta p ropos ta 
al l ' intervento, svolto in Assemblea l ' i l lu­
glio scorso dall 'onorevole Ber lusconi . In 
quel l 'occasione l 'onorevole Ber lusconi ha 
rivolto al Governo u n a forte e v ibra ta dif­
fida a n o n approvare u n disegno, di legge 
di genera le sana tor ia degli effetti p rodo t t i 
dai decreti-legge non converti t i . L 'onore­
vole Ber lusconi ha sostenuto, t r a l 'altro, 
l ' assurdi tà di u n provvedimento che, fa­
cendo di ogni e rba u n fascio, n o n avrebbe 
consent i to u n giudizio compiu to per ogni 
singolo decreto-legge, va lu tando s i tuazione 
per s i tuazione e caso per caso. Devo con­
fessare che pe r sona lmen te ho t rovato tale 
p reoccupaz ione n o n priva di fondamen to . 
Poi, l 'onorevole Marzano , però , ci p r o p o n e 
l ' a zze ramen to di tu t ta la spesa collegata ai 
decreti-legge in m o d o indist into. Ritengo 
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che non vi sia coerenza t r a tali due posi­
zioni. 

Ancora, il professor M a r z a n o ha p ro ­
posto di fare r i fer imento u n i c a m e n t e ai ta­
gli di spesa; m a gli e m e n d a m e n t i propos t i 
dal Polo e gli al tr i e r ano volti a con tes ta re 
rad ica lmente tu t te le p ropos te di r idu­
zione della spesa, r i tenendole eccessive, 
insopportabil i . 

Abbiamo colto, d u n q u e , p iù di u n a 
contraddiz ione; tut tavia n o n ci s i amo sot­
t ra t t i al confronto. E p p u r e d o b b i a m o in­
tenderci sul significato di u n confronto 
pa r l amen ta r e sulla m a n o v r a economica di 
correzione, cioè sul provvedimento che at­
tua scelte fondamenta l i di governo della fi­
nanza pubblica. 

Da molti è s ta ta l a m e n t a t a come 
s t raord inar ia la pre tesa di n o n recepi re 
emendamen t i su u n testo che giunge alla 
Camera in seconda le t tura . Tale rilievo a 
noi s embra in cont ras to con u n a r icor­
ren te esigenza da tut t i condivisa, n o n solo 
dai presidenzialist i m a anche da chi, come 
noi, r iconoscendo la centra l i tà del Par la ­
mento , r i t iene ineludibile u n rafforza­
men to dei poter i dell 'esecutivo e la cer­
tezza del percorso legislativo. 

Sono persona lmente favorevole al p r in­
cipio della non emendabi l i tà delle m a n o ­
vre di bilancio; comunque , c redo che nel 
presente o rd inamen to n o n d o v r e m m o con­
s iderare assurda ed infondata la pre tesa di 
u n esecutivo e di u n a maggioranza di 
man tene re la coerenza delle p rop r i e p ro ­
poste in ord ine alla finanza pubbl ica . 

Tale vicenda pone quest ioni p iù gene­
rali che r iguardano il funz ionamento della 
nos t ra democraz ia in u n P a r l a m e n t o che 
si p r epa ra ad un ' in tensa stagione di r i­
forme. 

È difficile non regis t rare u n a con t rad ­
dizione in presenza delle cos tant i r ivendi­
cazioni per una democraz ia più efficiente, 
più agile nelle decisioni, a s so lu tamente 
es t ranea alle pra t iche del consociat ivismo. 
Allora paiono incomprensibi l i i compor t a ­
ment i che h a n n o segnato il c a m m i n o di 
tale provvedimento p r ima al Sena to e poi 
alla Camera; il r icorso f requente alla m a n ­
canza del n u m e r o legale; l 'os t ruzionismo 
della lega. 

L 'os t ruzionismo p ra t i ca to in quest i 
giorni è apparso , in tu t t a la sua povertà , il 
tentat ivo di u n esercizio musco la re senza 
scopo, u n a d imos t raz ione di r i t a rdo 
s t r ao rd ina r io r i spet to alla cu l tu ra del no ­
s t ro t e m p o politico. La mino ranza , le op ­
posizioni sono l ibere di scegliere la forma 
politica più congeniale alle p rop r i e posi­
zioni. È pe rò a l t r e t t an to innegabile la no ­
s t ra l ibertà di e sp r imere nei confronti di 
quest i at teggiamenti , di ques te forme, tu t to 
il nos t ro dissenso. Per ques te ragioni il 
voto di fiducia segna u n a r isposta ragione­
vole a l l 'os t ruzionismo della lega ed è, in­
sieme, u n a confe rma delle nos t re in ten­
zioni e del nos t ro p r o g r a m m a di Go­
verno. 

Per tali motivi vo te remo a favore della 
fiducia al Governo (Applausi dei deputati 
dei gruppi dei popolari e democratici-l'U­
livo e della sinistra democratica-l'Ulivo — 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Ga-
spar r i . Ne ha facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Onorevole Pre ­
sidente del Consiglio, onorevoli r a p p r e s e n ­
tant i del Governo, onorevoli colleghi, al­
leanza naz ionale n o n voterà la fiducia al 
Governo Prodi sia pe r ragioni di mer i to r i­
gua rdan t i il p rovvedimento in oggetto, sia 
per considerazioni poli t iche di ca ra t t e re 
generale, poiché il d iba t t i to sulla fiducia 
che è s ta ta posta consen te di fare già un 
p r imo bilancio di ques ta fase del Governo 
Prodi , u n bi lancio che, a nos t ro avviso, 
n o n è positivo. 

Vi è s ta to t r ionfa l ismo negli ul t imi 
giorni, in par t i co la re dopo la decisione 
della Banca d'Italia di abbassa re il tasso di 
sconto: ev identemente c'è u n coro di 
s t ampa e di in formazione che vuole de­
scrivere u n a s i tuazione che non esiste. 
Questa mat t ina , invece, u n quo t id iano che 
espr ime u n a posizione p iù coraggiosa e di 
opposizione al Governo h a r i ch iamato al­
cuni dati , che vogliamo r i co rda re in ques ta 
sede: la p roduz ione indus t r ia le cala del 2,8 
per cento; i consumi d iminu iscono del 2,4 
per cento; gli ordinat iv i alle az iende scen-
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dono di circa il 6 per cento . Ecco pe rché 
r i t en iamo (e i dat i diffusi nella g iornata di 
ieri lo confermano) che la r iduz ione del­
l 'inflazione — e la conseguente r iduz ione 
del tasso di sconto — non deriva da un ci­
clo vir tuoso ( sa remmo content i se così 
fosse), da u n a n d a m e n t o positivo dei conti 
pubblici, che invece è asso lu tamente nega­
tivo, m a credo sia più indice di una fase 
recessiva, di u n crollo dei consumi , di u n a 
indisponibil i tà di r isorse da pa r t e dei cit­
tadini; quindi si t r a t t a di u n fatto mol to 
p reoccupante . 

Noi r i t en iamo allora, ca ro Pres idente 
del Consiglio, che la m a n o v r a ado t ta ta a b ­
bia u n ul ter iore effetto depressivo, poiché 
la manovra di cui s t i amo d iscutendo — 
anzi, di cui s tavamo d iscu tendo p r i m a che 
la posizione della ques t ione di fiducia im­
pedisse il confronto p a r l a m e n t a r e — com­
por ta u n ul ter iore prelievo di circa 5 mila 
miliardi dal s is tema delle imprese e delle 
famiglie. 

Sono stati colpiti tu t t i i compar t i . La 
real tà imprendi tor ia le , che in a lcuni set­
tori e ra sembra ta sa lu ta re con favore il 
suo Governo, ha scoper to che alla p r i m a 
manovra economica sono a u m e n t a t i gli 
oner i sociali a carico delle imprese . Non so 
se - come afferma l 'avvocato Agnelli - u n 
Governo di sinistra faccia u n a politica di 
dest ra o viceversa; so che oggi il costo del 
lavoro è a u m e n t a t o e m e n o gente lavorerà , 
grazie alla manovra voluta dal suo Go­
verno, signor Pres idente Prodi (Applausi 
dei deputati dei gruppi di alleanza nazionale 
e di forza Italia) ! Ciò m e n t r e r i co rd i amo 
l 'annuncio che lei fece d icendo: « La p r i m a 
misura che sarà adot ta ta dal mio Governo 
r iguarderà il lavoro ». Non è s ta to così. 
Abbiamo visto una « manovr ina » stile 
p r ima Repubblica, tagli di spesa virtuali : 
vogliamo vedere se ci s a r a n n o le r iduz ioni 
di spesa. Spesso si t r a t t a di giochetti con­
tabili, si differiscono spese dell 'ANAS o di 
a l t ra voce del bilancio pubbl ico, m a poi, in 
realtà, queste spese r i e m e r g e r a n n o da qu i 
a poco, men t r e vi sono sistemi di prelievo 
che con t inuano a r innovars i . 

Non abb iamo anco ra visto provvedi­
ment i per il lavoro. È vero, oggi si po­
t rebbe dire che sono stati annunc ia t i in­

tervent i da pa r t e del Governo, incont r i con 
i s indacat i : u n bel comun ica to s t a m p a che 
forse è servito ad a t t e n u a r e l'effetto della 
fiducia sulla « manov r ina ». Si t r a t t a però 
di u n comunica to s t ampa ; n o n vi è s ta to 
f inora u n in tervento concre to rivolto al­
l 'occupazione e da u n Governo di sinistra 
ci si poteva a t t ende re u n a r isposta con­
cre ta che non c'è s ta ta . S a r e m m o stati lieti 
di poterci e sp r imere oggi con paro le di­
verse. 

Questa « m a n o v r i n a », q u a n t o alla 
spesa farmaceut ica , compie att i ingiusti. 
Noi n o n di fendiamo gli interessi di a lcuna 
lobby - io appa r t engo ad u n a formazione 
politica che ha u n a t rad iz ione di t r aspa­
r enza assoluta — m a ce r t amen te vogliamo 
tu te la re l ' interesse dei pazient i ed anche 
quello della r icerca e del s is tema p rodu t ­
tivo. 

Con ques ta m a n o v r a voi n o n tutela te 
né i pazienti , né il s is tema produt t ivo e l'a­
vete d imos t ra to con i contras t i , palesi, che 
h a n n o visto protagonist i , signor Pres idente 
Prodi , minis t r i del suo Governo: il mini­
s t ro degli esteri Dini, il qua le ha cri t icato 
d u r a m e n t e , con toni simili a quelli dell 'op­
posizione, la m a n o v r a voluta dal minis t ro 
della sani tà Rosy Bindi, la qua le solo gra­
zie alla reaz ione del l 'opposizione n o n ha 
po r t a to avanti u n disegno anco ra più dis­
sennato , quello di a u m e n t a r e a 600 mila 
lire al mese gli oner i pe r la sani tà a carico 
dei pensionat i . Non ci f idiamo del suo Go­
verno e t e m i a m o che il tentat ivo, a n d a t o in 
fumo a giugno, possa essere r ip ropos to 
nella legge f inanziar ia . Pe r t an to espri­
m i a m o una sfiducia preventiva sulle ma­
novre successive che ques to Governo vor rà 
p o r t a r e avanti . 

E ancora , la tassaz ione sui certificati di 
deposi to r ende d isomogenea la tassazione 
sulle varie forme di invest imento e di r i ­
sparmio , favorisce u n a d is in te rmediaz ione 
e di fatto farà a u m e n t a r e il costo del de­
na ro ; infatti, ques ta sa rà la conseguenza, 
nella media prospett iva, di u n simile t ipo 
di manovra . 

E n o n d imen t i ch iamo anche tu t t e le al­
t re ragioni polit iche, Pres idente Prodi , vi­
sto che il voto di fiducia investe più que­
stioni r iguardan t i il Governo e il p r i m o bi-
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lancio di quest i mesi : si regis t rano con t ra ­
sti su tu t to ! Ho r i corda to quello t r a il mi ­
nis t ro della sani tà e il min is t ro degli affari 
esteri sui p rob lemi della produtt ivi tà , della 
ricerca, del s is tema farmaceut ico. Ricordo 
la vicenda recen te del documen to di p r o ­
g rammaz ione economico-f inanziar ia , con i 
contras t i e i r icat t i manifestat i da a lcuni 
gruppi che sostengono il suo Governo im­
ponendo scelte illogiche; e ancora r i co rdo 
che quel d o c u m e n t o di p rog rammaz ione 
economico-f inanziar ia già annunc ia al tr i 
11 mila mil iardi di tasse, di prelievi dalle 
famiglie e dalle imprese che si aggiunge­
r a n n o ai 5 mila contenut i in questa « m a ­
novrina » ! Per tan to , n o n vedo come si 
possa pa r l a re di raz ional izzazione e di 
semplificazione del s is tema fiscale q u a n d o 
si a u m e n t a di fatto la pressione fiscale a 
vario titolo e per ogni categoria e set tore il 
prelievo. 

E contras t i si sono registrat i ancora sui 
p roblemi relativi alle au tos t rade , alle va­
r iant i che n o n si sa se si f a ranno o m e n o ! 
Noi s iamo favorevoli alle var iant i m a vor­
r e m m o sapere chi le paga (Applausi dei de­
putati dei gruppi di alleanza nazionale e di 
forza Italia) ! Non bas ta u n comunica to 
s t ampa per p lacare le at tese dei ci t tadini e 
degli opera tor i . V o r r e m m o conoscere le 
coper tu re f inanziar ie di queste opere , p u r 
necessarie. 

Non sto poi a r i co rda re i contras t i sul 
Giubileo: vi sono stati g randi litigi m a ora 
è tu t to r icomposto . Però, nulla si muove, 
nessuna opera pubblica, nessun cant iere , 
nessun g rande proget to è s tato avviato; 
solo comunica t i s t ampa , spars i qui e là, 
per t ranqui l l izzare la gente sulla salute del 
Governo ! 

Si po t r à dire: cosa ha fatto l 'opposi­
zione ? Non a b b i a m o scelto ieri la via del­
l 'ostruzionismo; è vero, sì, che ad u n cer to 
pun to è m a n c a t o il n u m e r o legale, m a il 
Polo è r icorso a ques to s t r u m e n t o di con­
fronto p a r l a m e n t a r e solo in poche occa­
sioni (come già a b b i a m o avuto m o d o di r i ­
cordare) ed in par t ico lare q u a n d o il Go­
verno n o n è s ta to disponibile ad u n con­
fronto reale e leale, in Commissione e in 
Assemblea. 

Dal Governo ci si poteva a t t ende re u n 
a l t ro t ipo di disponibil i tà, q u a n t o m e n o a 
d iscutere nel me r i t o delle p ropos te . Quello 
in car ica è u n Governo da p r i m a Repub­
blica, compos to in buona pa r t e da uomin i 
della p r i m a Repubbl ica e che usa sistemi 
da p r i m a Repubbl ica : il voto di fiducia, 
per esempio, pe r s t rangolare il d ibat t i to e 
il confronto p a r l a m e n t a r e . Sono vecchi si­
stemi, vecchie logiche che n o n vi por te ­
r a n n o lon tan i e che non mig l iore ranno la 
qual i tà del confronto p a r l a m e n t a r e . 

Vede, Pres iden te Prodi , si po t r à d i re 
del l 'opposizione quel che si vuole (e lei è 
venuto giorni fa in ques t 'aula a farci u n a 
sor ta di filippica, u n a sor ta di altolà), m a 
r innovandole il nos t ro voto di sfiducia 
pens i amo a n c h e alle t an te lott izzazioni, al­
l 'occupazione delle s t ru t tu re , dal l 'ENEL 
alla RAI, che s ta te rea l izzando in n o m e 
dell'Ulivo, del PDS e di tu t te le varie sal-
mer ie da accon ten ta re (Applausi dei depu­
tati dei gruppi di alleanza nazionale e di 
forza Italia) ! Tut t i i Chicco Testa e var i al­
t r i ! Vedo che il suo Governo n o m i n a i 
protagonis t i dei suoi comita t i di p ropa ­
ganda: bas ta essere s ta to pres idente di u n 
comi ta to Prod i per accedere ai vertici 
delle az iende pubbl iche nazionali , locali, 
r o m a n e o ai vertici dell 'IRI ! Questa è la 
logica ! Bas ta aver fatto la valletta di u n 
fu turo (a quel l 'epoca) Pres idente del Con­
siglio pe r d iventare assistente del presi ­
den te della RAI (Vivi applausi dei deputati 
dei gruppi di alleanza nazionale, di forza 
Italia e del CCD-CDU) ! 

Ed allora, Pres idente , noi va lu t iamo 
ques to percorso ; poi, per cari tà , può dars i 
anche che lei r iusc i rà a t rovare il consenso 
per a n d a r e avanti , subendo i ricatti , le 
blandizie , le p romesse , le protes te di rifon­
daz ione comunis ta , che g ius tamente eser­
cita il suo ruolo , che le ha da to la fiducia e 
gliela r innoverà ques ta volta, ce rcando di 
salvare la faccia con qua lche r ica t to in più, 
n o n sa lvando però , car i colleghi di rifon­
daz ione comunis ta , gli interessi dei lavora­
tor i e sop ra t t u t t o di coloro che n o n lavo­
r a n o e che a t t e n d o n o r isposte diverse ! Noi 
del Polo r i t en i amo di voler ga ran t i re quel­
l'Italia n o n garant i ta , n o n tu te la ta dalle 
bu roc raz ie s indacal i (Applausi dei deputati 
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dei gruppi di alleanza nazionale e di forza 
Italia), dai grandi vertici imprendi tor ia l i : 
c'è tu t ta un'I tal ia di piccole e medie im­
prese, di artigiani, di commerc ian t i , di fa­
miglie che cont inua a soffrire, che conti­
n u a a pagare e non ha ancora po tu to ap ­
prezzare tut t i quest i benefìci della r idu­
zione del tasso di sconto. Il d e n a r o costa 
caro, l 'usura cont inua a di lagare, l 'econo­
mia reale soffre; non s iamo lieti di r icor­
d a r e cifre che molti giornali n a s c o n d o n o e 
che qua lcuno invece strilla in p r i m a pa­
gina ! 

Caro Presidente, per tu t te ques te ra ­
gioni, ol t reché per quelle di mer i to sulla 
« manovr ina » che abb iamo ten ta to di illu­
s t r a re m a che la quest ione di fiducia da lei 
posta ci ha impedi to di a r g o m e n t a r e ul te­
r io rmente , s iamo lieti di poter le r innovare 
la nos t ra sfiducia (Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale, di forza Italia 
e del CCD-CDU - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Pi-
sanu. Ne ha facoltà. 

BEPPE PISANU. Signor Pres idente , 
onorevoli colleghi, il g ruppo di forza Italia 
voterà cont ro la quest ione di fiducia per 
due essenziali ragioni. Innanz i tu t to , pe r r i ­
bad i re il drast ico giudizio negativo sul Go­
verno e, nel mer i to , per r ibad i re u n giudi­
zio egualmente negativo su ques ta m a n o ­
vra inadeguata e dannosa . 

Noi avevamo proposto , insieme ai colle­
ghi del Polo, u n a manovra a l ternat iva p re ­
sen tando numeros i e m e n d a m e n t i miglio­
rativi, che sono stati tut t i respint i in Com­
missione, compres i quelli sui qual i ave­
vamo registrato una significativa conver­
genza di vedute anche da pa r t e di r a p p r e ­
sentant i non marginal i della maggioranza . 
È anzi accaduto che, nella foga s t ronca to -
r ia della maggioranza, u n o di quest i emen­
damen t i venisse add i r i t tu ra espulso dalle 
car te , dai document i della Camera dei de­
puta t i . Si t ra t tava de l l ' emendamen to più 
impor tan te , quello che tendeva a r ipr is t i ­
n a r e la clausola di salvaguardia, disat tesa 
p rod i to r iamente dal Governo, come ha r i ­
conosciuto con il voto il Sena to della Re­

pubbl ica . Nel tentat ivo di r e c u p e r a r e quel­
l ' emendamen to a b b i a m o chiesto r ipe tu ta­
mente , ieri, u n a breve in te r ruz ione dei la­
vori pe r po te r ch ia r i re l ' incidente, che e ra 
di per sé gravissimo. Non avendo avuto al­
t ra possibilità, s i amo stati costret t i a r icor­
re re al l 'unico s t r u m e n t o a nos t r a disposi­
zione pe r compiere gli acce r t amen t i neces­
sari: la m a n c a n z a del n u m e r o legale. I fatti 
ci h a n n o da to ragione, m a subi to è piovuta 
su di noi l 'accusa di essere irresponsabili . 

Colleghi del PDS, i r responsabi le n o n è 
il Polo, che cerca di ch ia r i re u n episodio 
p a r l a m e n t a r e di pe r sé grave, m a chi lan­
cia quel l 'accusa a rb i t r a r i amen te , senza 
avere conoscenza dei fatti (Applausi dei de-
putati dei gruppi di forza Italia, di alleanza 
nazionale e del CCD-CDU). Andiamoci 
p iano con le parole , colleghi della maggio­
r anza . E abi tuatevi anche voi a r icono­
scere che sol tanto in a l t r i t empi e in al tr i 
luoghi l 'opposizione e ra s e m p r e i r respon­
sabile e nemica del popolo ! In quest i luo­
ghi, e ora , n o n è così: l 'opposizione è ele­
m e n t o vitale del confronto democra t ico . 

Sui nos t r i e m e n d a m e n t i migliorativi, 
sulla nos t ra p ropos ta a l ternat iva la r ichie­
sta del voto di fiducia è cala ta come u n a 
manna i a , impedendo perf ino il confronto 
p a r l a m e n t a r e . Pazienza . Lasceremo ai col­
leghi della maggioranza tu t to il mer i to (si 
fa per dire) degli effetti che ques to provve­
d imen to p r o d u r r à : nuovi balzelli, specie a 
car ico dei lavorator i a u t o n o m i e dei r i ­
sparmia tor i , tagli effettivi di spesa sol tanto 
nei confront i del l 'agricoltura, dell 'artigia­
na to e del l ' industr ia farmaceut ica . 

H o sent i to pa r l a r e di fiducia tecnica 
resa necessar ia da l l 'os t ruz ionismo della 
lega. Sa rà tecnica, m a cer to risolve più di 
u n p rob l ema politico alla maggioranza; in­
t an to pe rché le evita il confronto par la ­
m e n t a r e anche sugli e m e n d a m e n t i che 
nella maggioranza avevano t rovato qual ­
che eco positiva e sop ra t tu t to pe rché evita 
alla maggioranza che si facciano i conti in­
te rn i t r a il r a m o comunis t a dell'Ulivo, oggi 
l a rgamente vit torioso, e i r a m i sedicenti 
mode ra t i che subiscono senza ba t te re ci­
glio l 'a t tacco al lavoro a u t o n o m o , alle at t i ­
vità produt t ive ed al r i spa rmio . 
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Signor Pres idente e colleghi, noi s i amo 
p ro fondamente persuas i che l 'ostruzioni­
smo sia u n ' a r m a democra t ica che p u ò es­
sere uti l izzata in molt i casi f econdamente 
nel processo di formazione delle decisioni 
pa r l amen ta r i . Per dir la tu t ta , pens i amo 
anche che r icor re re al l 'espediente di far 
m a n c a r e il n u m e r o legale possa cost i tuire 
sol tanto u n ' a r m a es t rema pe r po r r e r ime­
dio a mali es t remi . Anche l 'os t ruzionismo 
è pe rò u n ' a r m a a doppio taglio. Piaccia o 
no, onorevole Cornino, oggi la lega si deve 
chiedere se per caso non abbia usa to in­
cau tamen te ques t ' a rma , consen tendo alla 
maggioranza di e ludere il confronto con 
l 'opposizione, sfuggendo nel c o n t e m p o alle 
propr ie contraddiz ioni in te rne . Che senso 
ha poi, onorevole Cornino, fare os t ruz ioni ­
smo per r i t a rda re il voto sulla ist i tuzione 
della Commissione b icamera le dopo che 
avete acconsent i to al varo di u n a moz ione 
che ne prevedeva per l ' appunto la costi tu­
zione e che d o m a n i vo te remo ? 

Ma anche la maggioranza deve chie­
dersi se l ' a r roccamento , la ch iusu ra totale 
verso l 'opposizione giovi ad u n cor re t to 
sviluppo dei r appor t i in u n P a r l a m e n t o 
difficile come questo . Nei giorni scorsi il 
collega Mussi, con un 'a rguz ia tu t t a toscana 
che gli viene m e n o sol tanto q u a n d o par la 
di u n a l t ro toscano, l 'onorevole Biondi, ha 
r icorda to alla sua maggioranza i n u m e r i 7, 
2 ed 1. Signor Pres idente del Consiglio, le 
suggerisco di giocare bene ques to te rno , 
a l t r iment i t r a poco n o n le b a s t e r a n n o più 
n e p p u r e la for tuna e la c lemenza del l 'ono­
revole Bert inot t i ! 

Ci sono accelerazioni, fo rza ture in que­
sta nos t ra vicenda p a r l a m e n t a r e che, se 
non s a r a n n o arginate, p r o d u r r a n n o d a n n i 
a tut t i . Nel mese scorso a b b i a m o assistito 
alla r icerca spasmodica di scorciatoie re ­
golamentar i e riti abbreviat i pe r facilitare 
lo smal t imento dei decret i . Due se t t imane 
fa s iamo stati costret t i a d iscutere in soli 
t re giorni due quest ioni impor t an t i come il 
documen to di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia e le r i forme ist i tuzionali . 
Questa se t t imana s t iamo discutendo, in 
soli t re giorni, i document i sul bi lancio in­
t e rno della Camera , la m a n o v r a econo­

mica ed il disegno di legge sulla is t i tuzione 
della Commiss ione b icamera le pe r le r i ­
forme ist i tuzionali . Questo sta d iven tando 
u n P a r l amen to dove si riflette e si pa r l a 
s e m p r e m e n o e si comincia a t acere sem­
pre di più: è u n b ru t t o segno. 

Per di più pervengono, mi consenta , si­
gnor Pres idente della Camera , di dirglielo 
con tu t to il r i spet to che le debbo, dalla 
Giunta per il r ego lamento progett i per 
l 'accelerazione delle p r o c e d u r e che, se at­
tuat i , consen t i rebbero di supera re , con lo 
s t r u m e n t o della circolare, inter i art icoli 
del nos t ro rego lamento (Applausi dei depu­
tati del gruppo di forza Italia). 

Non vorrei che qua l cuno da u n lato 
pensasse di poterci e sor ta re al senso di r e ­
sponsabi l i tà e dal l 'a l t ro immaginasse di 
ope ra r e per d i sa rmarc i e d e p r e d a r e l 'op­
posizione dei suoi s t rumen t i democra t ic i . 
Se così fosse, m a n o n lo credo, s a r e m m o 
alla favola dei fratelli Gr imm, nella qua le 
si n a r r a di u n allegro br igante che, bloc­
cata la vit t ima e p u n t a t o il fucile sul pet to, 
gli sussurrava: « Pace, fratello » (Applausi 
dei deputati del gruppo di forza Italia). 

St iamo a n d a n d o incon t ro ad u n au­
t u n n o difficile... 

PRESIDENTE. Onorevole Pisanu, è an ­
da to mol to al di là del t e m p o a sua 
disposizione. 

BEPPE PISANU. H o concluso. Dicevo, 
che s t iamo a n d a n d o incon t ro ad u n au­
t u n n o difficile, d u r a n t e il qua le v e r r a n n o 
al pet t ine del confronto p a r l a m e n t a r e nodi 
decisivi per la stessa evoluzione del q u a ­
d r o politico generale , pe r l 'economia, l 'oc­
cupaz ione e per l ' ingresso del nos t ro paese 
in Eu ropa . 

Vogliamo a n d a r e a ques to confronto in 
u n cl ima sereno e costrut t ivo, m a pe rché 
ciò accada bisogna che ognuno faccia la 
p rop r i a par te , in base al p rop r io ruo lo e 
responsabi l i tà . Bisogna perc iò che la mag­
gioranza, finché r i m a r r à tale, si abi tu i al­
l 'idea di un 'oppos iz ione né remissiva, né 
accondiscendente , m a sol tanto, semplice­
m e n t e e l iberamente , opposiz ione (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi di forza Italia, 
di alleanza nazionale e del CCD-CDU). 
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PRESIDENTE. Onorevole Pisanu, aven­
do avuto ella la cortesia di r i ch i amare nel 
suo intervento d i r e t t amen te il Pres idente 
della Camera , voglio rass icura r la che né il 
Presidente della C a m e r a né la Giunta per 
il regolamento r i t engono possibile de ro­
gare a n o r m e rego lamenta r i con circolari . 
In questo, voglio r a s s i cu ra re lei e tut t i i 
colleghi della Camera . 

Ha chiesto di p a r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Luca. Ne ha facoltà. 

MIMMO LUCA. Signor Presidente, col-
leghi, signori del Governo, i deputa t i del 
gruppo della s inis tra democrat ica-l 'Ulivo 
voteranno a favore della fiducia che non 
cons iderano sol tanto u n a t to dovuto, m a 
una scelta necessar ia pe r imped i re u n epi­
logo dalle conseguenze incalcolabili del 
percorso p a r l a m e n t a r e della manovra cor­
rettiva segnato da u n a p ra t i ca ost ruzioni­
stica t an to accanita , q u a n t o ingiusta. 

Noi vot iamo la fiducia anche per u n a 
profonda convinzione, che nasce da u n at­
tento esame dell 'attività del Governo, che 
sta lavorando bene, che ha compiu to in 
pochissimo t empo scelte impegnative per 
la stessa agenda dei lavori pa r l amen ta r i , 
impr imendo alla sua az ione u n deciso ca­
ra t te re r i formatore . Mi riferisco al nuovo 
dialogo con le par t i sociali, a l l 'approva­
zione di u n significativo documen to di 
p rogrammaz ione economico-f inanziar ia , 
all ' ingente quan t i t à di disegni di legge che 
t r aducono in opera b u o n a pa r t e degli im­
pegni del p r o g r a m m a elet torale, t r a i qual i 
la spinta alla semplif icazione ammin i s t r a ­
tiva e verso misure federaliste, realizzabili 
a Costituzione immuta t a , alla p r o g r a m m a ­
zione degli intervent i per il Giubileo del 
2000, a l l 'a t tuazione del tes to unico sulle 
tossicodipendenze, al tentat ivo di r iordi ­
na re il set tore radiotelevisivo ed a l t re que­
stioni ancora . 

Il Governo con ques to provvedimento 
si è assunto la responsabi l i tà di u n a m a n o ­
vra corrett iva di f inanza pubbl ica forte e 
necessaria; si t r a t t a di m i su re assoluta­
mente funzionali al r i s a n a m e n t o ed al r i­
lancio dell 'economia, accolte posi t ivamente 
dalle autor i tà mone t a r i e internazional i , 

dai merca t i f inanziari , dalla Comuni tà eu­
ropea . 

Il tasso di inflazione si r iduce visibil­
mente , il costo del d e n a r o è s ta to abbas ­
sato di quas i u n p u n t o e si in t ravedono già 
i segni di u n u l te r iore e consis tente miglio­
r a m e n t o della nos t r a economia e delle 
condizioni della f inanza pubbl ica . 

Il Pres idente del Consiglio ha pa r la to di 
u n o sforzo eccezionale per il paese ed ha 
insistito più volte sul l 'equità delle misure 
ado t ta te . Noi condiv id iamo ques to giudizio 
e va lu t iamo a n c h e posi t ivamente l ' impegno 
m a n t e n u t o dal Governo di ascol tare l 'opi­
n ione delle forze sociali e produt t ive nel 
p ieno r i spet to del m e t o d o della concer ta ­
zione. Quan to cos terebbe invece al nos t ro 
paese u n a l inea di scontro , di conflitto 
a sp ro con le espress ioni più significative 
del m o n d o del lavoro ? In passato , e n e m ­
m e n o t an to t e m p o fa, ne a b b i a m o avuto 
u n a qua lche infausta d imos t raz ione . 

Il Governo si è assegnato u n compi to 
impegnat ivo m a necessar io : r i d u r r e l'infla­
zione, r i s ana re il bi lancio dello Stato, r i ­
lanciare l 'occupazione e lo sviluppo. Il 
g ruppo della s inis t ra democra t i ca condi­
vide p i e n a m e n t e quest i obiettivi e farà 
ogni possibile sforzo pe r sos tenere questo 
compi to con lealtà, responsabi l i tà e fer­
mezza , a c c o m p a g n a n d o il c a m m i n o del 
Governo, che cer to n o n è e n o n sa rà facile, 
compiendo ogni sforzo per agevolare in 
P a r l a m e n t o ques to c a m m i n o con propr ie 
p ropos te e valutazioni . 

Il nos t ro g ruppo , d 'a l t ra par te , si è an­
che impegna to pe r me t t e r e su u n b inar io 
cor re t to di dialogo t r a spa ren t e il r a p p o r t o 
con l 'opposizione, gli assett i delle Commis­
sioni di control lo, il lavoro c o m u n e in vista 
della r i forma del r ego lamento (l 'accordo 
sulla Commiss ione b icamera le ne sono 
u n a concre ta tes t imonianza) . Anche per 
ques to ci p a r e più a s su rda la pra t ica 
os t ruzionis t ica pos ta in essere sia ieri sia 
in mol te a l t re c i rcos tanze delle passate 
se t t imane . 

Si possono i m m a g i n a r e le conseguenze 
per la mone ta , pe r le condizioni economi­
che del paese, per la credibil i tà in te rnaz io­
nale delle nos t r e isti tuzioni, pe r le sca­
denze che a t t e n d o n o l'Italia sulla s t rada 
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della piena integrazione europea se ques to 
provvedimento non andasse in por to . Noi 
gua rd iamo all ' interesse del paese e pen­
s iamo che l 'approvazione della m a n o v r a 
sia u n indispensabile cont r ibu to in ques ta 
di rezione. Ci a s sumiamo anche ques ta 
volta la piena responsabil i tà , di fronte ai 
cit tadini, di garant i re con fermezza e con 
ost inazione la governabili tà di ques ta diffi­
cile fase di t ransiz ione della nos t ra d e m o ­
crazia . Gli i taliani s a p r a n n o va lu ta re la li­
near i tà dei compor t amen t i di ogni pa r t e 
politica, e per quan to ci r iguarda , po ­
t r a n n o giudicare la coerenza di u n a con­
dot ta pa r l amen ta r e tesa a garan t i re pe r u n 
lungo per iodo di t e m p o la stabili tà dell 'a­
zione di Governo. 

La stabilità è u n bene prezioso pe r la 
nos t ra democrazia , è la condizione indi­
spensabile per il r i s anamen to e pe r le r i ­
forme; la stabilità senza le r i forme por t e ­
rebbe il Governo sulle secche di u n a so­
pravvivenza priva di ogni prospett iva. L'in­
novazione senza la stabilità è semplice­
men te un obiettivo velleitario. Risana­
m e n t o ed innovazione devono c a m m i n a r e 
insieme; la stabilità è la condizione per il 
successo di en t r ambi . 

Per ques to ogni minaccia alla stabilità, 
al dir i t to-dovere della maggioranza di 
eserc i tare la funzione di sostegno all 'a­
zione di Governo, deve essere resp in ta con 
net tezza . 

Non vi chiediamo, colleghi dell 'opposi­
zione, di condividere i provvedimenti della 
maggioranza, né intendiamo negare legitti­
mità alle varie forme di ostruzionismo che 
sono praticate in quest 'aula. Abbiamo più 
semplicemente auspicato, in questa e nella 
passata legislatura, una maggiore e più effi­
cace qualificazione del lavoro par lamenta re 
per consentire una dialettica utile e proposi­
tiva t ra maggioranza e opposizione. 

Abbiamo avuto invece spesse volte in 
queste sett imane il sopravvento di una pra­
tica di ostruzionismo sistematico, sia nella 
forma passiva della mancanza di n u m e r o le­
gale, che non si capisce per quale ragione e 
per quale fondamento costituzionale o rego­
lamentare debba essere garanti to dalla sola 
maggioranza, sia nella espressione attiva di 

interdizione del diritto-dovere della maggio­
ranza di governare. 

A ques to proposi to , onorevole Cornino, 
a b b i a m o assistito ieri ad u n fuoco di fila 
di intervent i in dissenso dal p ropr io 
g ruppo formula t i dai colleghi del g ruppo 
della lega n o r d pe r l ' indipendenza della 
Padan ia a presc indere dal con tenu to degli 
e m e n d a m e n t i presentat i , con l 'unico 
scopo, n e p p u r e celato, di far sa l tare il 
p rovvedimento ovvero di r inviare a chissà 
q u a n d o la votazione della legge sull ' istitu­
zione della Commissione b icamera le e, in 
u l t ima analisi , di d imos t ra re l ' incapacità 
del P a r l a m e n t o di legiferare. 

Voi volete evidenziare, onorevole Co­
rnino, nei confronti del l 'opinione pubblica, 
l ' immagine di u n a ist i tuzione bloccata, pa­
ral izzata , priva di credibili tà. È u n calcolo 
sbagliato e velleitario. Ed è grave che il vi­
cepres idente della Camera , onorevole 
Biondi, abbia in qua lche man ie ra , a 
q u a n t o sembra , istigato i p a r l a m e n t a r i del 
suo g ruppo a p r o d u r r e la paral is i del l 'aula 
con la m a n c a n z a del n u m e r o legale. 

ALFREDO BIONDI. Alla neurode l i r i ! 

MIMMO LUCA. Noi va lu t iamo positiva­
men te la decisione del g ruppo di forza Ita­
lia di decl inare l'invito e di pa r t ec ipa re al 
voto, m a des ider iamo anche r i ch i amare 
l 'a t tenzione dei mass imi custodi delle isti­
tuzioni affinché esse s iano garan t i te in 
ogni m o m e n t o ed in ogni c i rcos tanza . 

Con la scelta del l 'os t ruzionismo le 
forze del l 'opposizione si p r ivano di un 
ruo lo impor t an t e in ques ta legislatura, che 
tut t i abb i amo definito cost i tuente: u n a 
funzione di stimolo, di opposiz ione critica 
m a proposit iva, di par tec ipaz ione (sia pu re 
da posizioni dist inte dalla maggioranza) al 
necessar io processo di r i nnovamen to isti­
tuz ionale e sociale di cui tu t t i avver t iamo 
il bisogno. 

Niente consociativismo, n o n ci inte­
ressa ! Pens iamo che l 'os t ruzionismo sia, 
per definizione, u n a soluzione es t rema 
della pra t ica p a r l a m e n t a r e . Per ques to un 
r icorso s is tematico ad esso finisce per p r o ­
vocare u n a palese lesione degli interessi 
e lementa r i dei cit tadini, che si a t t endono 
dal P a r l a m e n t o decisioni e r i forme. 
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E se un Pa r l amen to è bloccato, cosa 
può fare un Governo nella p ienezza dei 
suoi poteri , se n o n r i cor re re alla decre ta ­
zione d 'urgenza e al voto di fiducia ? La 
funzione del Pa r l amen to subisce, in ques to 
modo, uno s t ravolgimento profondo r i ­
spet to ai fondament i costi tuzionali , u n a r i ­
duzione inaccettabile e dannosa . 

L 'ost ruzionismo è legittimo q u a n d o si 
t r a t t a di garant i re e tu te la re prerogat ive 
vitali delle opposizioni, m a anche la mag­
gioranza deve poters i garan t i re le posi­
zioni per svolgere app ieno le funzioni r ico­
nosciute da l l ' o rd inamento cost i tuzionale e 
dai regolamenti , i quali , per l ' appunto , 
prevedono le con t romisu re alle qual i noi 
r i co r re remo con decisione per impedi re la 
degenerazione delle d inamiche p a r l a m e n ­
tar i ed il t r a u m a di avventure che n o n vo­
gliamo n e p p u r e immaginare . 

Alla democraz ia è utile u n a dialett ica 
anche aspra, frutto di u n dialogo t r a p r e ­
senze (e non fughe dall 'aula o p resen ta ­
zioni di e m e n d a m e n t i inutili al Par la ­
men to e al paese). 

Esiste un m o d o di lavorare t ra rag­
g ruppament i al ternativi che n o n è né la 
consociazione, né la linea di fuga di u n 
os t ruzionismo facile q u a n t o improdut t ivo . 
Per questo, nel confe rmare al Governo, 
che sta o p e r a n d o bene, il voto di fiducia 
del nos t ro gruppo, des ider iamo rivolgere 
alle opposizioni l'invito a pe rco r r e r e le 
s t rade di u n più cor re t to e proficuo r a p ­
por to con la maggioranza nell ' interesse del 
paese e della stessa ist i tuzione p a r l a m e n ­
ta re (Applausi dei deputati dei gruppi della 
sinistra democratica-l'Ulivo, dei popolari e 
democratici-l'Ulivo e di rinnovamento ita­
liano - Applausi polemici di deputati del 
gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le di­
chiarazioni di voto. 

A questo pun to sospendo la seduta fino 
alle 20,30 perché n o n sono anco ra t r a ­
scorse vent iquat t r 'o re dal m o m e n t o in cui 
è s tata posta la ques t ione di fiducia. P ro ­
cederemo tuttavia subi to al l 'es t razione del 
nome del depu ta to dal quale comincerà la 
chiama, in m o d o che vi sia u n m i n i m o di 
conoscenza della d inamica dei lavori. 

Ricordo che dopo la votazione della 
ques t ione di fiducia, si passerà a l l 'esame 
degli o rd in i del giorno presenta t i con la 
loro i l lustrazione; c iascun depu ta to po t r à 
in tervenire per d ich iaraz ione di voto sul 
loro complesso per n o n più di c inque mi­
nut i . Si procederà , qu ind i alla votazione di 
c iascun ord ine del giorno. 

Come poc 'anzi det to, p rocedo fin da 
o ra al l 'es trazione a sor te del n o m e del de­
pu t a to dal quale comincerà la ch iama . 

(Segue il sorteggio). 

Comincerà dall 'onorevole Matacena . 

Proposta di trasferimento di un progetto 
di legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che sa rà 
iscri t ta a l l 'ordine del g iorno della seduta 
di d o m a n i l 'assegnazione in sede legislativa 
della seguente p ropos ta di legge, per la 
qua le la IX Commissione p e r m a n e n t e 
(Trasport i) , cui era s tata assegnata in sede 
referente , ha chiesto con le prescr i t te con­
dizioni il t ras fe r imento alla sede legisla­
tiva, che p ropongo alla Camera a n o r m a 
del c o m m a 6 dell 'art icolo 92 del regola­
men to : 

S. 720. - Sena tore FORCIERI ed al­
tri : « Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, 
n. 122, r ecan te disposizioni in ma te r i a di 
s icurezza della circolazione s t rada le e di­
sciplina dell 'attività di au to r ipa raz ione » 
(approvata dalla X Commissione perma­
nente del Senato) (1642) (con il parere delle 
Commissioni I e X). 

Sospendo quindi la seduta fino alle 
20,30. 

La seduta, sospesa alle 20,20, è ripresa 
alle 20,30. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Indico la votazione per 
appel lo nomina le sull 'art icolo unico del di­
segno di legge di conversione n. 1857, nel 
testo della Commissione, identico a quello 
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approvato dal Senato , sulla cui approva­
zione senza e m e n d a m e n t i ed articoli ag­
giuntivi il Governo ha pos to la quest ione 
di fiducia. 

Ricordo di aver già p rocedu to all 'estra­
zione a sorte del n o m e del depu ta to dal 
quale comincerà la ch iama, che comincerà 
dall 'onorevole Matacena . 

Avverto che a lcuni depu ta t i sono stati 
autor izzat i a votare per p r imi . 

Si faccia la ch iama. 

MARIO TASSONE, Segretario, fa la 
chiama. 

(Segue la chiama). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
LORENZO ACQUARONE (ore 20,40) 

(Segue la chiama). 

PRESIDENTE. Onorevole Michielon, a 
questo pun to lei voterà dopo, pe rché non 
può s tare lassù fra i banch i q u a n d o è il 
suo t u r n o di votazione ! 

(Segue la chiama). 

PRESIDENTE. Per acce lerare il corso 
della votazione, gli onorevoli deputa t i sono 
invitati ad avvicinarsi al banco della Presi­
denza. 

Onorevoli colleghi, la Pres idenza con­
sentirà ad ogni singolo depu t a to u n a ven­
t ina di secondi, n o n di più, pe r e spr imere 
il p ropr io voto (Commenti dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). 

I deputa t i che, chiamat i , n o n si p resen­
te ranno , s a r a n n o considerat i assenti (Pro­
teste dei deputati del gruppo della lega nord 
per Vindipendenza della Padania). 

Prego di p rocedere alla seconda 
chiama. 

(La chiama riprende dal deputato Mat­
tioli). 

Una voce dai banchi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania: Venti secondi ! 

PRESIDENTE. Onorevole Molgora, la 
prego di sgombera re il corr idoio per con­
sent i re agli a l t r i colleghi di votare . 

(Segue la chiama - Il deputato segreta­
rio chiama il deputato Pagliarini - Com­
menti dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania - Il 
deputato Bampo cerca di trattenere il depu­
tato Pagliarini che si accinge ad esprimere il 
proprio voto). 

MARIO TASSONE, Segretario. Bampo, 
non si può fare in ques ta m a n i e r a ! Non è 
possibile ! 

PRESIDENTE. Onorevole Bampo , la r i­
ch i amo al l 'ordine p e r la p r i m a volta; alla 
seconda sa rà espulso dal l 'aula (Proteste dei 
deputati del gruppo della lega nord per Vin­
dipendenza della Padania - Vive proteste 
del deputato Bampo). Onorevole Bampo , la 
r i ch iamo al l 'ordine pe r la seconda volta. È 
il secondo r i ch iamo: la escludo dall 'aula. 

Invito i depu ta t i ques to r i a provvedere 
pe rché sia da ta esecuzione a ques ta dispo­
sizione. L 'onorevole B a m p o è escluso dal­
l 'aula (Proteste dei deputati del gruppo della 
lega nord per Vindipendenza della Pada­
nia) ! 

L'onorevole B a m p o h a impedi to all 'o­
norevole Pagliar ini di vo ta re ! 

Onorevole Pagliarini : la prego di vo­
t a re . Rinnovo ai depu ta t i ques tor i l'invito 
a provvedere al l 'esecuzione del provvedi­
m e n t o (Dai banchi del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania si 
grida: «Secessione! Secessione!»). 

Una voce dai banchi del gruppo della 
lega nord per Vindipendenza della Padania: 
B a m p o in galera. . . ! 

(Segue la chiama). 

Onorevole Pagliarini , lei h a già votato, 
qu ind i la prego di lasciare l ibero il passag­
gio (Il deputato Pagliarini indugia nel corri­
doio impedendo il transito dei deputati). 

Onorevole Pagliarini , la prego di sgom­
bera re , n o n si faccia r i c h i a m a r e al l 'ordine 
(Vive proteste dei deputati del gruppo della 
lega nord per Vindipendenza della Padania, 
numerosi fra i quali scendono nell'emiciclo 
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e si avvicinano al banco della Presidenza, 
trattenuti dai commessi) ! 

Dispongo lo sgombero delle t r i bune (I 
commessi provvedono allo sgombero delle 
tribune). 

(Segue la chiama). 

Non posso sospendere la seduta in 
corso di votazione ! 

Si prosegua nella ch iama degli onore ­
voli deputa t i (Proteste del deputato Ro­
sela). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE (ore 21,48) 

Una voce: Chiedo di verificare il regola­
men to ! 

PRESIDENTE. Onorevole Bampo , lei è 
stato pres idente di Commissione. . . (/ depu­
tati del gruppo della lega nord per Vindi­
pendenza della Padania gridano: « Bampo ! 
Bampo ! »). 

Onorevole Giulietti ! 
Onorevoli colleghi ! Questa goliardia è 

del tu t to inutile ! 
Onorevole Bampo, lei è s ta to presi­

dente di Commissione; ha rivestito un ' im­
por tan te car ica ist i tuzionale. La prego di 
tenere u n c o m p o r t a m e n t o coerente con la 
responsabi l i tà che lei ha avuto in ques to 
Pa r l amen to (Applausi). 

Proseguiamo nella ch iama. 

FIORENZO DALLA ROSA. Acquarone 
doveva essere bu t t a to fuori ! Acquarone , 
dimetti t i ! È u n a vergogna ! 

PRESIDENTE. Onorevole collega ! 

(Segue la chiama). 

Onorevole Maroni , lei è s ta to min is t ro 
del l ' interno, mi pare , no ? È così (Ap­
plausi) ? 

ROBERTO MARONI. Signor Presi­
dente, cosa sto facendo, mi dica ? Non 
posso s tare qui ? 

(Segue la chiama) 

PRESIDENTE. Colleghi, mi sono con­
sul ta to con il vicepresidente Acqua rone e 
ins ieme a b b i a m o deciso di revocare l'e­
spuls ione del depu ta to B a m p o . Chiedo 
pe r ò al collega di va lu ta re l 'oppor tuni tà di 
n o n votare per u n a mediaz ione fra le due 
posizioni. 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretar i a p rocedere al com­
pu to dei voti. 

(I deputati segretari procedono al com­
puto dei voti). 

Il pubbl ico e la s t ampa sono r i ammess i 
nelle t r ibune . 

Comunico il r i su l ta to della votazione 
pe r appel lo nomina le sull 'ar t icolo unico 
del disegno di legge di convers ione 
n. 1857, nel testo della Commissione, 
ident ico a quel lo approva to dal Senato , 
sulla cui approvaz ione il Governo ha posto 
la ques t ione di fiducia: 

Present i e votant i 603 
Maggioranza 302 

H a n n o r isposto sì 319 
H a n n o r isposto no 284 

(La Camera approva). 

Si in t endono pe r t an to respint i gli 
e m e n d a m e n t i e gli articoli aggiuntivi p re ­
senta t i (Applausi dei deputati dei gruppi 
della sinistra democratica-VUlivo, dei popo­
lari e democratici-VUlivo, di rifondazione 
comunista-progressisti misto e di rinnova­
mento italiano). 

Hanno risposto « sì »: 

Abaterusso Ernes to 
Abbate Michele 
Acciarini Mar ia Chiara 
Acqua rone Lorenzo 
Agostini M a u r o 
Albanese Argia Valeria 
Albert ini Giuseppe 
Aloisio F rancesco 
Altea Angelo 
Alveti Giuseppe 
Andrea t t a Ben iamino 
Angelici Vit torio 
Angelini G io rdano 
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Attili Antonio C e n n a m o Aldo 
Bandoli Fulvia Cento Pier Paolo 
Barbier i Robe r to Ceremigna E n z o 
Bartol ich Adria Cernili Irelli Vincenzo 
Basso Marcello Cesetti Fabr iz io 
Battaglia Augusto Cherchi Salvatore 
Benvenuto Giorgio Ch iampar ino Sergio 
Berl inguer Luigi Chiavacci F rancesca 
Bianchi Giovanni Chiusoli F r a n c o 
Biasco Salvatore Ciani Fab io 
Bicocchi Giuseppe Colombo Fur io 
Bielli Valter Cordoni Elena E m m a 
Bindi Rosy Corleone F r a n c o 
Biricotti Anna Mar ia Cossutta A r m a n d o 
Boato Marco Cossutta M a u r a 
Boccia Antonio Crema Giovanni 
Boghetta Ugo Crucianell i F a m i a n o 
Bogi Giorgio Cutrufo M a u r o 
Bolognesi Mar ida D'Alema Mass imo 
Bonato Francesco Dalla Chiesa N a n d o 
Bonito Francesco Damer i Silvana 
Bordon Willer D'Amico Nata le 
Bor romet i Antonio Danieli F r a n c o 
Boselli Enr ico De Benet t i Lino 
Bova Domenico Debiasio Cal imani Luisa 
Bracco Fabr iz io Felice De Cesaris Wal ter 
Branca t i Aldo Dedoni Anton ina 
Bressa Gianclaudio Delbono Emil io 
Brugger Siegfried Delfino Leone 
Bruna le Giovanni De Mita Ciriaco 
Brunet t i Mar io De M u r t a s Giovanni 
B r u n o E d u a r d o De Piccoli Cesare 
Buffo Gloria De S imone Alberta 
Buglio Salvatore Detomas Giuseppe 
Bur l ando Claudio Di Bisceglie Antonio 
Caccavari Rocco Di Capua Fabio 
Calzolaio Valerio Di F o n z o Giovanni 
C a m b u r s a n o Rena to Dil iberto Oliviero 
Camoi rano M a u r a Dini L a m b e r t o 
Campatel l i Vassili Di Rosa Robe r to 
Cananzi Raffaele Di Stasi Giovanni 
Cangemi Luca Domenici Leona rdo 
Capitelli Piera Duca Eugenio 
Cappella Michele Duilio Lino 
Carazzi Mar ia Evangelisti Fab io 
Carboni Francesco Faggiano Cosimo 
Carli Carlo Fantozz i Augusto 
Carott i Pietro Fass ino Piero 
Ca ruano Giovanni F e r r a r i F rancesco 
Casinelli Cesidio F inocch ia ro Fidelbo Anna 
Castellani Giovanni F ioroni Giuseppe 
Caveri Luciano Folena Pie t ro 
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Fredda Angelo 
Frigato Gabriele 
Fumagall i Marco 
Fumagall i Sergio 
Gaetani Rocco 
Galdelli Pr imo 
Galletti Paolo 
Gambale Giuseppe 
Gardiol Giorgio 
Gasperoni Pietro 
Gatto Mario 
Gerardini F ranco 
Giacalone Salvatore 
Giacco Luigi 
Giannott i Vasco 
Giardiello Michele 
Giordano Francesco 
Giulietti Giuseppe 
Grignaffini Giovanna 
Grimaldi Tullio 
Guar ino Andrea 
Guer ra Mauro 
Guerzoni Rober to 
Innocenti Renzo 
Izzo Domenico 
Izzo Francesca 
Jannell i Eugenio 
Jervolino Russo Rosa 
Labate Grazia 
Ladu Salvatore 
Lamacchia Bonaven tu ra 
La Malfa Giorgio 
Leccese Vito 
Lenti Maria 
Lento Federico Guglielmo 
Leoni Carlo 
Lombardi Giancar lo 
Lorenzett i Maria Rita 
Luca' Mimmo 
Lucidi Marcella 
Lumia Giuseppe 
Maccanico Antonio 
Maggi Rocco 
Malagnino Ugo 
Malentacchi Giorgio 
Manca Paolo 
Mancina Claudia 
Mangiacavallo Anton ino 
Mantovani R a m o n 
Manzato Sergio 
Manzini Paola 
Mariani Paola 

Mar in i F ranco 
Marongiu Gianni 
Maselli Domenico 
Masi Diego 
Massa Luigi 
Mastroluca Francesco 
Mat tare l la Sergio 
Mattioli Gianni F rancesco 
M a u r o Massimo 
Mazzocchin Gianan ton io 
Melandr i Giovanna 
Meloni Giovanni 
Merlo Giorgio 
Merloni Francesco 
Michelangeli Mar io 
Migliavacca Maur iz io 
Molinar i Giuseppe 
Monaco Francesco 
Montecchi Elena 
Morgando Gianfranco 
Moroni Rosanna 
Mussi Fabio 
Muzio Angelo 
Nappi Gianfranco 
Nard in i Mar ia Celeste 
N a r d o n e Carmine 
Nesi Nerio 
Niedda Giuseppe 
Novelli Diego 
Occhet to Achille 
Occhionero Luigi 
Oliverio Ge ra rdo Mar io 
Olivieri Luigi 
Olivo Rosar io 
Or lando Feder ico 
Or to lano Dario 
Paissan M a u r o 
Pa lma Paolo 
Pana t ton i Giorgio 
Parrel l i Ennio 
Paset to Giorgio 
Pecora ro Scanio Alfonso 
Penna Renzo 
Pennacchi Lau ra Mar ia 
Pepe Mar io 
Pe ruzza Paolo 
Petrel la Giuseppe 
Petr ini Pierluigi 
Pezzoni Marco 
Piccolo Salvatore 
Pinza Rober to 
Pisapia Giuliano 
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Piscitello Rino 
Pistelli Lapo 
Pistone Gabriel la 
Pinel la Giovanni 
Polenta Paolo 
Pompil i Massimo 
Pozza Tasca Elisa 
P res t amburgo Mar io 
Procacci A n n a m a r i a 
Prodi R o m a n o 
Rabbi to Gae tano 
Raffaelli Paolo 
Raffaldini F r a n c o 
Ranier i Umber to 
Rava Lino 
Repet to Alessandro 
Ricci Michele 
Ricciotti Paolo 
Risari Gianni 
Riva Lamber to 
Rivera Giovanni 
Rizza Antoniet ta 
Rizzo Marco 
Rogna Sergio 
R o m a n o Carratel l i Domenico 
Rossi Edo 
Rossiello Giuseppe 
R o t u n d o Antonio 
Ruber t i Antonio 
Rubino Paolo 
Ruffino Elvio 
Ruggeri Ruggero 
Ruzzan te Piero 
Sabat t ini Sergio 
Saia Antonio 
Sales Isaia 
Salvati Michele 
Santoli Emil iana 
Saona ra Giovanni 
Saraceni Luigi 
Sbarba t i Luciana 
Scalia Massimo 
Scan tambur lo Dino 
Schie t roma Gian F r a n c o 
Schmid S a n d r o 
Sciacca Rober to 
Scozzari Giuseppe 
Scrivani Osvaldo 
Sedioli Sau ro 
Serafini Anna Mar ia 
Servodio Giuseppina 
Sett imi Gino 

Sica Vincenzo 
Signorino Elsa 
Siniscalchi Vincenzo 
Sinisi Giannicola 
Siola Uber to 
Soave Sergio 
Soda Antonio 
Solaroli B r u n o 
Sor ie ro Giuseppe 
Soro Antonello 
Spini Valdo 
Stajano Ernes to 
Stanisci Rosa 
Stelluti Carlo 
S t r a m b i Alfredo 
Susini Marco 
Targett i F e r d i n a n d o 
Ta t ta r in i Flavio 
Testa Lucio 
T raba t ton i Sergio 
Treu Tiziano 
Tuccillo Domenico 
Turc i Lanfranco 
Turco Livia 
T u r r o n i S a u r o 
Valetto Bitelli Mar ia Pia 
Valpiana Tiziana 
Vannon i M a u r o 
Veltri Elio 
Veltroni Valter 
Vendola Nichi 
Veneto A r m a n d o 
Veneto Gae tano 
Vignali Adr iano 
Vigneri Adr iana 
Vigni Fabr iz io 
Villetti Rober to 
Visco Vincenzo 
Vita Vincenzo Mar ia 
Voglino Vittorio 
Volpini Domenico 
Vozza Salvatore 
W i d m a n n J o h a n n Georg 
Zagatt i Alfredo 
Zani M a u r o 
Zeller Kar l 

Hanno risposto « no »: 
Acierno Alberto 
Alboni Rober to 
Alborghett i Diego 
Aleffi Giuseppe 
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Alemanno Giovanni 
Aloi F o r t u n a t o 
Amato Giuseppe 
Amoruso Francesco Maria 
Anedda Gian F r a n c o 
Angeloni Vincenzo Bera rd ino 
Anghinoni Uber 
Apolloni Daniele 
Aprea Valent ina 
Aracu Saba t ino 
Arman i Pietro 
Armarol i Paolo 
Armosino Mar ia Teresa 
Baccini Mar io 
Baiamonte Giacomo 
Bal laman E d o u a r d 
Balocchi Maur iz io 
Bar ra i Mario Lucio 
Bast ianoni Stefano 
Becchett i Paolo 
Benedet t i Valentini Domenico 
Bergamo Alessandro 
Berlusconi Silvio 
Berru t i Massimo Maria 
Berselli Fil ippo 
Bertucci Mauriz io 
Bianchi Clerici Giovanna 
Bianchi Vincenzo 
Biondi Alfredo 
Bocchino Italo 
Bonaiut i Paolo 
Bono Nicola 
Borghezio Mar io 
Bosco Rinaldo 
B r u n o Donato 
Buon tempo Teodoro 
Buran i Procaccini Mar ia 
Butti Alessio 
Buttiglione Rocco 
Calderisi Giuseppe 
Calderoli Rober to 
Calzavara Fabio 
Caparmi Davide 
Cardiello F ranco 
Cardinale Salvatore 
Carlesi Nicola 
Ca r r a r a Carmelo 
Car ra ra Nuccio 
Caruso Enzo 
Cascio Francesco 
Casini Pier F e r d i n a n d o 
Cavaliere Enr ico 

Cavanna Scirea Mariel la 
Ce' Alessandro 
Cesaro Luigi 
Chiappor i Giacomo 
Chincar in i U m b e r t o 
Ciapusci Elena 
Cicu Salvatore 
C imadoro Gabrie le 
Cola Sergio 
Colombini E d r o 
Colombo Paolo 
Colonna Luigi 
Colucci Gae tano 
Cornino Domenico 
Conte Gianf ranco 
Conten to Manl io 
Conti Giulio 
Copercini Pierluigi 
Cosent ino Nicola 
Costa Raffaele 
Covre Giuseppe 
Crimi Rocco 
Cuccù Paolo 
Cuscunà Nicolò Antonio 
D'Alia Salvatore 
Dalla Rosa F io renzo 
Danese Luca 
De Francisc is F e r d i n a n d o 
de Ghis lanzoni Cardoli Giacomo 
Del B a r o n e Giuseppe 
Delfino Teresio 
Dell 'Elee Giovanni 
De lmas t ro Delle Vedove S a n d r o 
De Luca A nna Mar ia 
Deoda to Giovanni Giulio 
Di Comite F rancesco 
Di Luca Alber to 
Di N a r d o Aniello 
D'Ippoli to Ida 
Divella Giovanni 
Dozzo Gianpaolo 
Dussin Guido 
Dussin Luc iano 
Fabr i s M a u r o 
Faust inel l i R o b e r t o 
Fei S a n d r a 
F i locamo Giovanni 
Fini Gianfranco 
F ino F rancesco 
Flores ta I lar io 
Follini Marco 
Fonga ro Carlo 
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F o n t a n Ro lando 
Fon tan in i Pietro 
F o r m e n t i Francesco 
Fot i T o m m a s o 
Fragalà Vincenzo 
F r a n z Daniele 
F ra t t a Pasini Pieralfonso 
Fra t t in i F r a n c o 
F r a u Aventino 
Frigerio Carlo 
F ronzu t i Giuseppe 
Gagliardi Alberto 
Galati Giuseppe 
Galeazzi Alessandro 
G a r r a Giacomo 
Gaspar r i Mauriz io 
Gastaldi Luigi 
Gazzara Antonino 
Gazzilli Mario 
Giannat tas io Pietro 
Giorgetti Alberto 
Giorgetti Giancar lo 
Giovanardi Carlo 
Giovine Umber to 
Gissi Andrea 
Giudice Gaspare 
Giul iano Pasquale 
Gnaga Simone 
Gramaz io Domenico 
Grillo Massimo 
Grugnet t i Rober to 
Guidi Antonio 
Iacobellis E r m a n n o 
Landi di Chiavenna Giampaolo 
Landolfi Mario 
La Russa Ignazio 
Lavagnini Rober to 
Lembo Alberto 
Leone Antonio 
Li Calzi Mar i anna 
Liotta Silvio 
Lo Jucco Domenico 
Lo Por to Guido 
Lo Prest i Antonino 
Lorusso Antonio 
Losurdo Stefano 
Lucchese Francesco Paolo 
Maiolo Tiziana 
Malavenda Mara 
Malgieri Genna ro 
M a m m o l a Paolo 
Mancuso Fil ippo 

Mantovano Alfredo 
Manzione Rober to 
Manzoni Valent ino 
Marengo Lucio 
Marinacci N icandro 
Mar ino Giovanni 
Maroni Rober to 
Maro t t a Raffaele 
M a r r a s Giovanni 
Mar t ina t Ugo 
Martinell i Piergiorgio 
Mart in i Luigi 
Mar t ino Antonio 
Martusciel lo Antonio 
M a r z a n o Antonio 
Masiero Mar io 
Massidda Piergiorgio 
Mastella Mar io Clemente 
Matacena Amedeo 
Mat ranga Crist ina 
Mazzocchi Antonio 
Melograni Piero 
Menia Rober to 
Messa Vittorio 
Miccichè Gianfranco 
Michelini Alberto 
Michielon M a u r o 
Miraglia Del Giudice Nicola 
Misuraca Fil ippo 
Mitolo Pietro 
Molgora Daniele 
Morselli Stefano 
Mussolini Alessandra 
N a n Enr ico 
Nania Domenico 
Napoli Angela 
Negri Luigi 
Neri Sebas t iano 
Niccolini Gua lber to 
Ostillio Mass imo 
Pace Carlo 
Pace Giovanni 
Pagano Sant ino 
Pagliarini Giancar lo 
Pagliuzzi Gabriele 
Palmizio Elio Mass imo 
P a m p o Fedele 
Pane t ta Giovanni 
Paolone Beni to 
Paren t i Tiziana 
Parol i Adr iano 
Parolo Ugo 
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Paset to Nicola 
Pepe Antonio 
Peret t i E t to re 
Pezzoli Mar io 
Pilo Giovanni 
Pirovano Et tore 
Pisanu Beppe 
Pitt ino Domenico 
Pivetti I rene 
Poli Bor tone Adr iana 
Porcu Carmelo 
Possa Guido 
Prest igiacomo Stefania 
Previti Cesare 
Proiett i Livio 
Radice Rober to Mar ia 
Rallo Michele 
Rebuffa Giorgio 
Riccio Eugenio 
Rivelli Nicola 
Rizzi Cesare 
Rodeghiero Flavio 
Roman i Paolo 
Roscia Daniele 
Rossetto Giuseppe 
Rossi Oreste 
Rosso Rober to 
Rubino Alessandro 
Russo Paolo 
San tand rea Daniela 
Santor i Angelo 
Sanza Angelo 
Sapona ra Michele 
Saraca Gianfranco 
Savarese Enzo 
Savelli Giulio 
Scajola Claudio 
Scaltrit t i Gianluigi 
Scarpa Bonazza Buora Paolo 
Scoca Mare t ta 
Selva Gustavo 
Ser ra Achille 
Sgarbi Vittorio 
Signorini Stefano 
Simeone Alberto 
Sospiri Nino 
Stagno d 'Alcontres Francesco 
Stefani Stefano 
Storace Francesco 
Stradel la Francesco 
Stucchi Giacomo 
Taborelli Mar io Alberto 

T a r a d a s h Marco 
Tardi t i Vittorio 
Tassone Mar io 
Tatare l la Giuseppe 
Terzi Silvestro 
Tortol i Robe r to 
Tosolini Renzo 
Tran t ino Enzo 
Tremagl ia Mirko 
Tremon t i Giulio 
Urso Adolfo 
Valducci Mar io 
Valensise Raffaele 
Vascon Luigino 
Viale Eugenio 
Vitali Luigi 
Vito Elio 
Volontè Luca 
Zaccheo Vincenzo 
Zacchera Marco 

PRESIDENTE. Sono stati p resen ta t i gli 
ord in i del g iorno B a m p o n. 9/1857/1, Oli­
vieri ed al t r i n. 9/1857/2, Ta t ta r in i ed al tr i 
n. 9/1857/3, Di Fonzo ed al tr i n. 9/1857/ 
4, Valpiana ed al t r i n. 9/1857/5, Saia ed 
altr i n . 9/1857/6, Luca ed al t r i n. 9/1857/ 
7, Carazzi e Michelangeli n . 9/1857/8, Gal-
delli n. 9/1857/9, Pis tone e Bona to n. 91 
1857/10, Or to lano ed Edo Rossi n. 9/1857/ 
11, Moron i n. 9/1857/12, Fr igato ed al tr i 
n. 9/1857/13, Chincar in i ed al t r i n. 91 
1857/14, Giannot t i ed al t r i n. 9/1857/15, 
Volontè ed al t r i n . 9/1857/16, Teresio Del­
fino ed al t r i n. 9/1857/17, Bas t ianoni ed 
altr i n. 9/1857/18, Mar inacc i ed al tr i n. 91 
1857/19, Peret t i ed al t r i n. 9/1857/20, 
Lucchese ed al t r i n . 9 /1857/21, Rizza ed 
al tr i n. 9/1857/22, De Mur t a s e Lenti n. 91 
1857/23, Schmid ed al tr i n. 9/1857/24, Pa­
gliarini n. 9/1857/25, F e r r a r i ed al tr i n. 91 
1857/26, Be rgamo n. 9/1857/27, Dalla 
Rosa e Michielon n. 9/1857/28, Covre ed 
al tr i n. 9/1857/29, Faust inel l i ' e Alber­
ghetti n. 9/1857/30, Oreste Rossi n. 91 
1857/31, F o r m e n t i n. 9/1857/32, Ba r r a i e 
Cornino n. 9/1857/33, Molgora n. 9/1857/ 
34, Signorini n. 9/1857/35, Cavaliere n. 91 
1857/36, Ciapusci n. 9/1857/37, Fon tan in i 
n. 9/1857/38, Calderoli n. 9/1857/39, F ro -
sio Roncal l i e Molgora n. 9/1857/40, Al­
berghet t i n. 9 /1857/41, Gnaga n. 9/1857/ 
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42, Grugnet t i n. 9/1857/43, Rodeghiero 
n. 9/1857/44, Bianchi Clerici n . 9/1857/ 
45, Ce' n. 9/1857/46, Ba l l aman n. 91 
185747, Borghezio n. 9/1857/48, Cornino 
n. 9/1857/49, Bosco n. 9/1857750, F o n t a n 
n. 9/1857/51, Vascon n. 9/1857/52, Stuc­
chi ed al tr i n. 9/1857/53, Dozzo n. 91 
1857/54, Guido Dussin n. 9/1857/55, Co-
percini n. 9/1857/56, Lembo n. 9/1857/57, 
Michielon n. 9/1857/58, Giancar lo Gior­
getti n. 9/1857/59, Roscia n. 9/1857/60, 
Scalia ed al tr i n. 9/1857/61, Boa to ed al tr i 
n. 9/1857/62, Procacci ed al tr i n. 9/1857/ 
63, Brunet t i e Giordano n. 9/1857/64, Di 
Stasi ed altr i n. 9/1857/65, Pi t t ino n. 91 
1857/66, Ch iampar ino ed al t r i n. 9/1857/ 
67, Panet ta ed al tr i n. 9/1857/68, Cacca-
vari ed al tr i n . 9/1857/69, Tassone n. 91 
1857/70, Costa ed al tr i n. 9 /1857/71, D'A­
mico n. 9/1857/72, Agostini ed altr i n. 91 
1857/73 e de Ghislanzoni Cardoli ed al tr i 
n. 9/1857/74 (vedi l'allegato A). 

Avverto che, a n o r m a dell 'art icolo 88, 
comma 2, del regolamento , a seguito del­
l'esito favorevole della votazione di fiducia, 
sono preclusi, in q u a n t o r i p roducono il 
contenuto di e m e n d a m e n t i respint i , i se­
guenti ord in i del giorno: 

Tat tar in i ed altr i n. 9/1857/3; Di 
Fonzo ed al tr i n. 9/1857/4; Chincar in i ed 
altri n. 9/1857/14 e F e r r a r i ed al tr i n. 91 
1857/26 con r i fer imento a l l ' emendamen to 
Teresio Delfino 3.104 in ma te r i a di r idu­
zione di s tanz iament i alla Cassa sociale 
consorzi p rodut tor i ; 

Covre ed altr i n. 9/1857/29 con rife­
r imento all 'art icolo aggiuntivo Pagliarini 
6.02 in ma te r i a di liste di mobi l i tà dei di­
pendent i pubblici; 

Grugnett i n. 9/1857/43, con riferi­
men to a l l ' emendamento Giancar lo Gior­
getti 3.155 in t ema di m u t u i erogat i dalla 
cassa depositi e prestit i ; 

Ba l l aman n. 9/1857/47, con riferi­
men to a l l ' emendamento Pagliarini 10.8 in 
t ema di imposizione sul gas me tano ; 

Di Stasi ed al tr i n. 9/1857/65 e de 
Ghislanzoni Cardoli ed al t r i n. 9/1857/74 
in t ema di f inanziament i per il set tore 

della biet icol tura, con r i fer imento all 'e­
m e n d a m e n t o Cicu 3.95. 

Avverto che la Pres idenza non r i t iene 
ammissibil i , ai sensi degli articoli 88 e 89 
del regolamento , in q u a n t o recan t i ma te ­
r ia e s t r anea e c o m u n q u e non riferibili al 
con tenu to specifico del decreto-legge, i se­
guent i o rd in i del g iorno: 

Olivieri ed al t r i n . 9/1857/2, Fr igato 
ed al tr i n. 9/1857/13 e F o n t a n n. 9/1857/ 
51 in t e m a di emiss ione di obbligazioni da 
pa r t e di istituti di c redi to di piccole di­
mensioni ; 

Peret t i ed al t r i n. 9/1857/20 in t e m a 
di IVA sui bovini vivi; 

Calderoli n. 9/1857/39 che prevede 
lo svolgimento di indagini governative sugli 
scandal i concernen t i il set tore sani tar io; 

Frosio Roncal l i e Molgora n. 9/1857/ 
40 in t ema di regime fiscale delle plusva­
lenze; 

Gnaga n. 9/1857/42, Rodeghiero 
n. 9/1857/44 e Bianchi Clerici n. 9/1857/ 
45 in t e m a di agg io rnamen to professionale 
dei docent i della scuola; 

Dozzo n. 9/1857/54 in t ema di t r a t ­
t a m e n t o fiscale delle associazioni di volon­
tar ia to ; 

Lembo n. 9/1857/57 in t ema di gab­
bie salariali ; 

Giancar lo Giorgetti n. 9/1857/59 in 
t ema di a t tuaz ione di deleghe sul t rasferi­
m e n t o di compe tenze a enti locali; 

Tassone n. 9/1857/70 in t ema di fi­
nanz i amen t i per in f ras t ru t tu re nel Mezzo­
giorno; 

B a m p o n. 9/1857/1 in t ema di esen­
zione degli esercizi commerc ia l i dalle im­
poste locali; 

Cacca var i ed al tr i n. 9/1857/69 in 
t ema di poli t iche general i in ma te r i a di 
invalidità; 

Pagliar ini n. 9/1857/25 e Michielon 
n. 9/1857/58 in t e m a di r isorse f inanziarie 
a disposizione dei s indacat i ; 

Oreste Rossi n. 9/1857/31 in t ema di 
disciplina o r d i n a m e n t a l e della pro tez ione 
civile; 
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Procacci ed al tr i n. 9/1857/63 in 
t ema di f inanziament i della legge-quadro 
sul randagismo; 

Dalla Rosa e Michielon n. 9/1857/28 
in t ema di f inanziamento del s is tema idro­
viario padano-veneto ; 

Fo rmen t i n. 9/1857/32 in t ema di fi­
nanz iamen t i per l'ANAS; 

Barrai e Cornino n. 9/1857/33, Chiam-
par ino ed altr i n. 9/1857/67, Pane t ta ed 
altri n. 9/1857/68 e Costa ed al tr i n. 91 
1857/71 in t ema di f inanziament i per il 
comple tamento de l l ' au tos t rada Tor ino-Sa­
vona. 

Avverto infine che l 'ordine del g iorno 
D'Amico n. 9/1857/72 è s ta to r i t i ra to dal 
p resen ta tore . 

Qual è il p a r e r e del Governo sugli or ­
dini del giorno presenta t i ? 

FILIPPO CAVAZZUTI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. 

Il Governo accoglie l 'ordine del g iorno 
Valpiana ed altr i n. 9/1857/5 come racco­
mandaz ione , m e n t r e per q u a n t o r igua rda 
l 'ordine del giorno Saia ed al tr i n. 9/1857/ 
6 il Governo lo accoglie a condizione che 
sia e l iminato l 'ult imo capoverso della 
pa r t e dispositiva. 

Il Governo accoglie l 'ordine del g iorno 
Luca ed al tr i n. 9/1857/7 a condizione che 
nel p r imo capoverso della pa r t e dispositiva 
siano soppresse le paro le da: « previa co­
sti tuzione » a: « r isorse f inanziarie ». 

Il Governo accoglie gli ordin i del g iorno 
Carazzi e Michelangeli n. 9/1857/8, e Gal-
delli n. 9/1857/9, Pistone e Bonato n. 91 
1857/10. Il Governo accoglie come racco­
mandaz ione gli ordin i del giorno Or to lano 
ed Edo Rossi n. 9/1857/11 e Moroni n. 91 
1857/12. 

Il Governo accoglie altresì l 'ordine del 
giorno Giannott i n. 9/1857/15 come rifor­
mulato , anche se in ques to m o m e n t o n o n 
dispongo del nuovo testo. Il Governo lo ac­
coglie a condizione che alla le t tera c), la 
par te che prevede « l 'Osservatorio prezzi 
già istituito presso il Minis tero del l ' indu­
stria », venga sostituita nel seguente modo : 

« Osservator io prezzi isti tuito presso il 
CIPE al Ministero del bilancio e della p r o ­
g r a m m a z i o n e economica ». Ciò è necessa­
r io dal m o m e n t o che i p roponen t i dell 'or­
dine del g iorno n o n h a n n o t enu to conto 
della del ibera CIPE del 12 luglio. 

PRESIDENTE. Si t r a t t a qu ind i di u n a 
cor rez ione formale. 

FILIPPO CAVAZZUTI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Il Governo esp r ime pa­
r e r e con t ra r io sul l 'ordine del g iorno Vo­
lontè ed al tr i n. 9/1857/16; accet ta come 
r accomandaz ione l 'ordine del g iorno Tere­
sio Delfino ed al tr i n. 9/1857/17. Esp r ime 
p a r e r e con t ra r io sul l 'ordine g iorno Bast ia-
non i ed al tr i n. 9/1857/18; accet ta come 
r accomandaz ione l 'ordine del g iorno Mar i -
nacci ed al tr i n. 9/1857/19; e sp r ime pa­
r e r e con t ra r io sul l 'ordine giorno Lucchese 
ed al t r i n. 9/1857/21; accoglie l 'ordine del 
g iorno Rizza ed al tr i n. 9/1857/22; acco­
glie come r accomandaz ione l 'ordine del 
g iorno De Mur ta s e Lenti n. 9 /1857/23. 

Per q u a n t o r iguarda l 'ordine del giorno 
Schmid ed al tr i n. 9/1857/24 il Governo 
r i t iene che esso dovrebbe essere «as so r ­
bi to » da u n o precedente , quello concer­
nen te i pa t rona t i , che è s ta to accolto a 
condiz ione che fosse tolto il r i fe r imento 
alla Commissione. . . 

PRESIDENTE. Chiedo scusa, m a pe r gli 
o rd in i del giorno n o n c'è il meccan i smo 
del l ' assorbimento . 

FILIPPO CAVAZZUTI. Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Chiedo scusa, il m io e ra 
u n vecchio r i cordo del Sena to ! 

Il Governo accoglie ques to o rd ine del 
g iorno a condizione che nel p r i m o capo­
verso della pa r t e dispositiva s iano sop­
presse le parole da: « previa cost i tuzione » 
a: « r isorse f inanziar ie ». 

Il Governo espr ime pa re re con t r a r io 
sugli ord in i del g iorno Bergamo n. 9/1857/ 
27 e Faust inel l i e Alborghett i n. 9/1857/ 
30; accoglie l 'ordine del giorno Molgora 
n. 9/1857/34; espr ime pa re r e con t ra r io 
sugli ord in i del g iorno Signorini n. 91 
1857/35 e Cavaliere n. 9/1857/36. 
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Accoglie come r accomandaz ione gli or ­
dini del giorno Ciapusci n. 9/1857/37 e 
Fontan in i n. 9/1857/38. 

Per quan to r iguarda l 'ordine del giorno 
Alborghetti n. 9/1857/41, invito il p resen­
ta tore a r i t i rar lo perché , con r i fer imento 
al dispositivo, faccio no t a r e che la r i aper ­
t u r a dei te rmini è già s ta ta a t tua ta con il 
decreto-legge n. 390 (articolo 6, c o m m a 
8). Diversamente, il p a r e r e è con t ra r io . 

Espr ime pa re re con t ra r io sugli o rd in i 
del giorno Ce' n. 9/1857/46 e Borghezio 
n. 9/1857/48; accoglie come r a c c o m a n d a ­
zione l 'ordine del g iorno Cornino n. 91 
1857/49. 

Espr ime pa re r e con t ra r io sugli o rd in i 
del giorno Bosco n. 9/1857/50, Vascon 
n. 9/1857/52, Stucchi ed al tr i n. 9/1857/ 
53. 

Il Governo accoglie l 'ordine del g iorno 
Guido Dussin n. 9/1857/55; espr ime pa­
re re cont ra r io sugli o rd in i del giorno Co-
percini n. 9/1857/56 e Roscia n. 9/1857/ 
60. 

Il Governo accoglie gli o rd in i del g iorno 
Scalia ed altri n. 9/1857/61 e Boato ed al­
t r i n. 9/1857/62. 

Signor Presidente, per q u a n t o r iguarda 
l 'ordine del giorno Brune t t i e Gio rdano 
n. 9/1857/64 il Governo accoglie il d ispo­
sitivo m a non la pa r t e motiva; espr ime poi 
pa re re cont ra r io sul l 'ordine del giorno Pit­
t ino n. 9/1857/66. 

Il Governo n o n accoglie l 'ordine del 
giorno Agostini ed al tr i n . 9/1857/73. 

PRESIDENTE. Dopo le d ichiaraz ioni 
del Governo, chiedo all 'onorevole Valpiana 
se insista per la votazione del suo o rd ine 
del giorno n. 9/1857/5. 

TIZIANA VALPIANA. Non insisto, si­
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Saia se insista per la votazione del suo or­
dine del giorno n. 9/1857/6 e se accett i la 
correzione propos ta . 

ANTONIO SAIA. Signor Presidente , 
non insisto pe r la votazione ed accet to la 

correz ione , pe rché la ques t ione viene r ias ­
sorbi ta nella fiscalità generale . 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Luca se insista per la votazione del suo or­
dine del g iorno n. 9/1857/7. 

MIMMO LUCA. Signor Presidente , vor­
rei r i levare che il testo di ques to o rd ine 
del g iorno è ident ico a quello già a p p r o ­
vato dal Sena to e sul quale il Governo non 
ha fatto a lcuna osservazione. 

PRESIDENTE. Onorevole sot tosegreta­
rio, vuole aggiungere qualcosa ? 

FILIPPO CAVAZZUTI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Signor Presidente , con­
fermo la mia cont ra r ie tà a l l ' in t roduzione 
della Commiss ione mista, m e n t r e accet to 
di b u o n g rado la sollecitazione a r ivedere 
la no rma t iva sugli istituti di p a t r o n a t o . 

PRESIDENTE. Onorevole Luca? 

MIMMO LUCA. Non insisto pe r la vota­
zione, signor Pres idente . 

PRESIDENTE. Chiedo al l 'onorevole Ca-
razz i se insista per la votazione del suo or­
dine del g iorno n. 9/1857/8. 

MARIA CARAZZI. Non insisto, signor 
Pres idente . 

ROLANDO FONTAN. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. Onorevole Fon tan , s to 
ch iedendo ai p resen ta to r i se ins is tano per 
la votazione dei loro ord in i del giorno. 
Q u a n d o a r r ive rà il suo t u rno , pa r l e rà . 

ROLANDO FONTAN. Io chiedo di pa r ­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Devo conc ludere ques ta 
fase p rocedura le , poi po t r à in tervenire 
sul l 'ordine dei lavori. 

Chiedo all 'onorevole Galdelli se insista 
per la votazione del suo o rd ine del giorno 
n. 9/1857/9. 

PRIMO GALDELLI. Non insisto, signor 
Pres idente . 
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PRESIDENTE. Chiedo al l 'onorevole Pi­
s tone se insista per la votazione del suo 
ord ine del giorno n. 9/1857/10. 

GABRIELLA PISTONE. Non insisto, si­
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Chiedo al l 'onorevole Or­
tolano se insista per la votazione del suo 
ord ine del giorno n. 9 /1857/11. 

DARIO ORTOLANO. Non insisto, si­
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Chiedo al l 'onorevole 
Moroni se insista per la votazione del suo 
ordine del giorno n. 9/1857/12. 

ROSANNA MORONI. Non insisto, si­
gnor Presidente . 

PRESIDENTE. Chiedo al l 'onorevole 
Giannott i se insista per la votazione del 
suo ordine del giorno n. 9/1857/15, nel te­
sto r i formulato. 

VASCO GIANNOTTI. Non insisto, si­
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Chiedo al l 'onorevole Te­
resio Delfino se insista pe r la votazione 
dell 'ordine del giorno Volonté n. 9/1857/ 
16, di cui è cof i rmatar io . 

TERESIO DELFINO. Sì, signor Presi­
dente, insisto. 

PRESIDENTE. Chiedo al l 'onorevole Te­
resio Delfino se insista per la votazione del 
suo ordine del giorno n. 9/1857/17. 

TERESIO DELFINO. Sì, signor Presi­
dente, insisto. 

PRESIDENTE. Chiedo al l 'onorevole Ba-
st ianoni se insista per la votazione del suo 
ordine del giorno n. 9/1857/18. 

STEFANO BASTIANONI. Sì, signor 
Presidente, insisto. 

PRESIDENTE. Chiedo al l 'onorevole Te­
resio Delfino se insista per la votaz ione del 
suo ordine del giorno n. 9/1857/19. 

TERESIO DELFINO. Sì, signor Presi­
dente , insisto. 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Lucchese se insista pe r la votazione del 
suo o rd ine del g iorno n. 9 /1857/21 . 

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. Sì, 
signor Presidente , insisto. 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Rizza se insista per la votazione del suo 
o rd ine del g iorno n. 9/1857/22. 

ANTONIETTA RIZZA. No, signor Presi­
dente , n o n insisto. 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole De 
Mur t a s se insista per la votazione del suo 
ord ine del g iorno n. 9 /1857/23. 

GIOVANNI DE MURTAS. No, signor 
Presidente , n o n insisto. 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Schmid se insista per la votazione del suo 
ord ine del g iorno n. 9/1857/24. 

SANDRO SCHMID. Signor Presidente , 
dovrei fare u n a cons ideraz ione analoga a 
quella già svolta dal collega Luca, m a non 
insisto per la votazione. 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Bergamo se insista pe r la votazione del 
suo o rd ine del g iorno n. 9/1857/27. 

ALESSANDRO BERGAMO. Si, signor 
Presidente , insisto. 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Faust inel l i se insista pe r la votazione del 
suo o rd ine del g iorno n. 9/1857/30. 

ROBERTO GOTTARDO FAUSTINELLI. 
Insisto, Pres idente . 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Molgora se insista pe r la votazione del suo 
ord ine del g iorno n. 9/1857/34. 

DANIELE MOLGORA. Insisto per la 
votazione. 
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PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole Si­
gnorini se insista per la votazione del suo 
ord ine del g iorno n. 9/1857/35. 

STEFANO SIGNORINI. Insisto, Presi­
dente . 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole Ca­
valiere se insista per la votazione del suo 
ord ine del g iorno n. 9/1857/36. 

ENRICO CAVALIERE. Insisto, Presi­
dente . 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Ciapusci se insista per la votazione del suo 
ord ine del g iorno n. 9/1857/37. 

ELENA CIAPUSCI. Insisto, Pres idente . 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Fontan in i se insista per la votazione del 
suo ord ine del g iorno n. 9/1857/38. 

PIETRO FONTANINI. Insisto, Presi­
dente . 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole Al­
berghet t i se insista per la votazione del 
suo ord ine del g iorno n. 9/1857/41. 

DIEGO ANTONIO ALBORGHETTI. In­
sisto, Pres idente . 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole Ce' 
se insista per la votazione del suo o rd ine 
del giorno n. 9/1857/46. 

ALESSANDRO CE'. Insisto, Presidente. 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Borghezio se insista per la votazione del 
suo ord ine del g iorno n. 9/1857/48. 

MARIO BORGHEZIO. Insisto insisten­
temente . 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole Co­
rnino se insista per la votazione del suo or­
dine del g iorno n. 9/1857/49. 

DOMENICO COMINO. Insisto, Presi­
dente . 

PRESIDENTE. Chiedo al l 'onorevole 
Bosco se insista per la votazione del suo 
o rd ine del g iorno n. 9/1857/50. 

RINALDO BOSCO. Insisto. 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole Va-
scon se insista per la votazione del suo or ­
d ine del g iorno n. 9/1857/52. 

LUIGINO MARIO VASCON. Insisto pe r 
la votazione, Pres idente . 

PRESIDENTE. Chiedo al l 'onorevole 
Stucchi se insista pe r la votazione del suo 
o rd ine del g iorno n. 9 /1857/53. 

GIACOMO STUCCHI. Insisto. 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Guido Dussin se insista per la votazione 
del suo o rd ine del giorno n. 9/1857/55. 

GUIDO DUSSIN. Insisto, Pres idente . 

PRESIDENTE. Chiedo al l 'onorevole Co-
perc in i se insista pe r la votazione del suo 
o rd ine del giorno n. 9/1857/56. 

PIERLUIGI COPERCINI. Insisto. 

PRESIDENTE. Chiedo al l 'onorevole 
Roscia se insista pe r la votazione del suo 
o rd ine del giorno n. 9/1857/60. 

DANIELE ROSCIA. Insisto. 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Scalia se insista per la votazione del suo 
o rd ine del g iorno n. 9 /1857/61. 

MASSIMO SCALI A. Non insisto, Presi­
den te . 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Boato se insista per la votazione del suo 
o rd ine del g iorno n. 9/1857/62. 

MARCO BOATO. Non insisto. 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Brune t t i se insista pe r la votazione del suo 
o rd ine del giorno n . 9/1857/64, del qua le 
il Governo ha accolto la seconda pa r t e . 
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MARIO BRUNETTI. P e r m a n g o n o delle 
valutazioni differenti con il Governo sugli 
a rgoment i che s t anno alla base del nos t ro 
ordine del giorno, tut tavia mi s embr a im­
por tan te che il Governo abbia accolto il 
dispositivo, per cui n o n insisto per la vota­
zione del mio ord ine del giorno. 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Pittino se insista per la votazione del suo 
ordine del giorno n. 9/1857/66. 

DOMENICO PITTINO. Insisto. 

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole 
Agostini se insista per la votazione del suo 
ordine del giorno n. 9 /1857/73. 

MAURO AGOSTINI. Lo r i t i ro . 

PRESIDENTE. Sta bene . 

ROLANDO FONTAN. Chiedo di pa r l a re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROLANDO FONTAN. Presidente , penso 
sia stato commesso u n e r ro re circa l ' inam­
missibilità del mio ord ine del g iorno n. 91 
1857/51. Cercherò infatti di d imos t r a re 
che non sussiste l 'es t ranei tà di ma te r i a e 
che invece vi è u n a conness ione con il 
provvedimento in esame. 

Il mio ord ine del g iorno consente, in 
p r imo luogo, di supe ra r e le d ispar i tà di 
oppor tun i tà che di fatto si d e t e r m i n a n o 
t ra i grandi istituti di c redi to e le piccole 
banche e, in secondo luogo, di abbassa re 
in modo significativo la soglia di taglio at­
tua lmente prevista per le emissioni obbli­
gazionarie non aventi cara t ter is t iche di 
merca to in man ie ra da r e n d e r n e possibile 
l 'accesso ai piccoli r i spa rmia to r i e da r i ­
pr is t inare le possibilità di raccol ta a medio 
e a lungo te rmine per le piccole banche di 
interesse locale. 

Il pun to è che con la m a n o v r a finanzia­
ria e con l 'elevazione dal 12,5 al 27 per 
cento del prelievo sui deposit i banca r i tut t i 
gli investitori, invece di or ien tars i verso i 
certificati di deposito, h a n n o pa rz ia lmen te 
investito i loro r i spa rmi in BOT e in g ran 
par te in obbligazioni. È u n da to di fatto r i­

po r t a to da tut t i i quot idiani , in p r i m o 
luogo quell i economici , ed è u n da to in­
convert ibi le. 

Ebbene , l 'a t tuale legislazione prevede 
la possibilità di emet t e re obbligazioni solo 
pe r cert i tipi di banche , le cosiddet te 
« grosse banche », più in par t ico lare quelle 
il cui pa t r imon io non sia inferiore ai 50 
mi l iard i e che c o n t e m p o r a n e a m e n t e p re ­
sent ino u n a serie di cara t ter is t iche. 

L ' aumen to del prelievo fiscale al 27 per 
cento ha di fatto inc remen ta to in grandis ­
s ima mi su ra le emissioni di obbligazioni 
da p a r t e delle banche . Il p rob lema nasce 
dal fatto che n o n tu t te le banche sono au­
to r izza te alle emissioni e quindi non mi si 
può d i re che il mio o rd ine del giorno n o n 
sia collegato alla m a n o v r a f inanziaria . 

Con il mio in tervento penso di aver di­
m o s t r a t o che esiste un d i re t to collega­
m e n t o con la decisione di a u m e n t a r e la 
tassaz ione sui certificati di deposi to. Penso 
che da p a r t e degli uffici vi sia s ta to u n er­
ro r e di va lutaz ione ed è per ques to che 
chiedo che il mio o rd ine del giorno sia di­
ch ia ra to ammissibi le . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Fon tan , per il suo ch ia r imento , che è s ta to 
mol to efficace, pe r ò vorrei r icordar le che i 
c o m m i 6 e 7 del l 'ar t icolo 7 del decre to-
legge n. 323 del 1996 sosti tuiscono il p re ­
lievo fiscale con un 'a l iquota che passa dal 
30 al 27 per cento . In par t icolare , il 
c o m m a 7 equ ipa ra il t r a t t a m e n t o t ra inte­
ressi e frutti . 

La sua p ropos ta si colloca al di fuori di 
ques ta ottica, che è quella di p u r o e sem­
plice t r a t t a m e n t o t r ibu tar io , pe rché lei in­
vece vuole, lodevolmente, abbassa re il ta­
glio delle obbligazioni e parif icare il t ra t ­
t a m e n t o t r a g rand i e piccoli istituti. Tut to 
ciò pe rò n o n r i en t r a nel q u a d r o dell 'ope­
raz ione del Governo che ha ca ra t t e re pu­
r a m e n t e fiscale. 

Non si p u ò ap r i r e u n dialogo, pu r ­
t roppo , m a le voglio r i co rda re che s iamo 
vincolati dal fatto che il nos t ro regola­
men to , come lei ben sa, prevede che tu t to 
ciò che n o n è s t r e t t amen te afferente alla 
ma te r i a del decre to n o n possa essere t ra t ­
ta to . Spero che lei present i una p ropos ta 
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di legge su questa ma te r i a in m o d o che la 
Camera possa affrontare la ques t ione che 
lei lodevolmente ha posto. 

Pass iamo alle d ichiaraz ioni di voto. 
Ha chiesto di pa r l a re per d ich ia raz ione 

di voto l 'onorevole Prest igiacomo. Ne ha 
facoltà. 

STEFANIA PRESTIGIACOMO. Signor 
Presidente, il Governo, p o n e n d o la que ­
stione di fiducia sul p rovvedimento in 
esame, ha di fatto impedi to al P a r l a m e n t o 
la discussione sui tan t i e m e n d a m e n t i p r e ­
sentati , uno dei qual i r ipr is t inava il taglio 
dei 70 mil iardi ai dann i dei t e r r emota t i 
delle province di Siracusa, Ragusa e Cata­
nia. 

La volontà politica della maggioranza , 
r ispet to a questo e m e n d a m e n t o , si è già 
ch ia ramente manifes ta ta al Sena to e in 
Commissione bilancio alla Camera , dove 
ha votato contro . L 'ordine del g iorno n. 91 
1857/22, al quale ho chiesto di aggiungere 
la mia firma e che è s ta to accolto dal Go­
verno, non risolve il gravissimo d a n n o a r ­
reca to dal Governo Prodi ad u n a fascia di 
pe rsone es t remamente disagiate le quali , a 
sei ann i dall 'evento sismico, vivono anco ra 
in container metallici in campi che nul la 
h a n n o di diverso dai campi dei n o m a d i . 

Gli s tanz iament i previsti pe r il 1996 
dest inat i alla r icos t ruzione e r a n o costituiti 
da 340 miliardi, 270 dei qual i sono stat i 
dis trat t i dalle finalità della r icos t ruz ione 
dell 'edilizia privata (s t iamo p a r l a n d o delle 
case) e sono stati dest inat i ad a l t ro con il 
decreto-legge n. 292 del 1996 che a n c o r a 
non è s tato esamina to dalla Camera dei 
deputa t i . Restavano 70 mil iardi che, con 
u n a t to di totale insensibilità, il Governo 
ha pensa to di tagliare - perché , pe r chia­
rezza e per precisione, di taglio si t r a t t a e 
n o n di r imodulaz ione - come si evince 
dalle premesse di ques to o rd ine del 
giorno. Infatti al qu in to capoverso si legge: 
« il decre to recante disposizioni urgent i 
per il r i s anamen to della f inanza pubbl ica 
in esame provvede pera l t ro a r imodu la r e 
la competenza , in vista della p ross ima m a ­
novra finanziaria, r iducéndo di 70 mi l iardi 
il cont r ibu to s t raord inar io alla Sicilia, 
s o m m a che non sa rebbe s ta ta c o m u n q u e 

des t inata all 'at t ivazione di invest iment i e 
di progett i nel corso del 1996 e che per ­
t an to avrebbe p robab i lmen te p rodo t to re ­
sidui passivi ». 

Se i fondi fossero stati r imodu la t i o al­
m e n o si fosse evinto da u n a re laz ione alle­
gata al provvedimento che vi e ra l ' inten­
zione di r ipr is t inar l i nella p ross ima finan­
ziaria, n o n ci sa rebbe s ta to bisogno di 
ques to o rd ine del g iorno che, di fatto, im­
pegna il Governo p rop r io a r imodu la r e i 
fondi tagliati nella p ross ima legge finan­
ziaria. È pera l t ro a s su rdo sostenere che 
t an to i soldi non sa rebbe ro stat i spesi nel 
1996, poiché n o n c redo che il Governo sia 
oggi in grado di d imos t r a r e ques ta cer­
tezza, dal m o m e n t o che s iamo a me tà 
anno , nel mese di luglio. 

Il taglio completa l 'opera di vero e p r o ­
pr io saccheggio degli s t anz iament i per il 
1996 della legge n. 433 del 1990. E si è 
consumato nel silenzio generale di sindaci, 
pa r l amen ta r i dell'Ulivo e s indacat i ! Una 
cosa, questa , ve ramen te grave e con t rad­
dit toria, dal m o m e n t o che la battaglia per 
la r icos t ruzione è s ta ta u n a grossa ba t ta ­
glia anche della s inis tra e da to che tut t i i 
comuni interessat i sono governat i da 
giunte di s inistra. 

Si è t r a t t a to di u n omer toso silenzio, 
che non è coerente con gli slogan e con la 
demagogia de l l ' au tunno del 1994 quando , 
d u r a n t e la f inanziaria del governo Berlu­
sconi, furono r imodula t i (allora sì !) i fondi 
non spesi p ropr io per sa lvaguardar l i . Al­
lora si gridò allo scandalo men t r e , invece, 
ora, in occasione di ques to taglio vero, 
sono stati tu t t i zitti ed al l ineati ! 

Condivido, come male minore , l ' impe­
gno che si r ichiede al Governo con questo 
o rd ine del giorno di r ip r i s t inare completa­
men te nella p ross ima finanziaria quella ci­
fra di 340 mil iardi so t t ra t t a alla r icost ru­
zione. Questa è la ragione per la quale ho 
aggiunto la mia f i rma a quel l 'ordine del 
giorno. L'ho fatto a n c h e con l 'auspicio che, 
per il futuro, ques to Governo, r i spet to alle 
esigenze legittime del sud, appa ia m e n o 
« ingessato » che n o n il braccio del sottose­
gre tar io onorevole Bogi (Applausi dei depu­
tati dei gruppi di forza Italia e di alleanza 
nazionale). 
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PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Gian-
notti . Ne ha facoltà. 

VASCO GIANNOTTI. Rinuncio ad in­
tervenire, Pres idente . 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Giannott i . 

Ha chiesto di p a r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Alborghett i . Ne ha fa­
coltà. 

DIEGO ALBORGHETTI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, r app re sen t an t e 
del Governo, sono nuovo di ques to Par la ­
mento e chi mi h a vota to mi ha det to: 
«Vai alla Camera e control la cosa fanno 
quelli (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della Pa­
dania - Commenti) pe rché qua vogliono 
venire a p r ende re i soldi e bas ta ! » (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania). Ed 
h a n n o aggiunto: « Qua n o n si vede ma i 
nessuno; i soldi a r r ivano sol tanto q u a n d o 
ci sono le alluvioni ed i mor t i ! ». 

Signor Presidente , noi deputa t i del 
gruppo della lega n o r d pe r l ' indipendenza 
della Padania (che spe r i amo si verifichi in 
breve tempo) a b b i a m o presen ta to degli or­
dini del giorno att i a modif icare e a mi­
gliorare l 'associazione della nos t ra Pada­
nia. 

GIULIO CONTI. Mar t i r e ! 

DIEGO ALBORGHETTI. Mi riferisco in 
part icolar modo a q u a n t o dovrebbe esser 
fatto per le imprese art igiane, che nella 
Padania sono dec isamente danneggiate . Ho 
consta ta to che con il decreto-legge n. 323, 
sul quale il Governo ha posto la ques t ione 
di fiducia, vengono tagliati i fondi alle im­
prese artigiane, che dalle nos t re pa r t i ga­
rant iscono numeros i post i di lavoro. Per­
tanto , se d a n n o posti di lavoro, dovrebbero 
quan to meno essere agevolate dalle sini­
stre; ma alle sinistre i posti di lavoro p ro ­
babi lmente non in te ressano o in te ressano 
soltanto in qua lche posto. 

Quando ad u n ar t ig iano vengono e ro­
gati pochi milioni, esso li sa far f rut tare; 

men t re , invece, qua lcuno li vor rebbe ut i ­
l izzare pe r assis tenzial ismo e per sprechi : 
e poi ved iamo che cosa succede.. . ! 

Un a l t ro o rd ine del giorno p resen ta to 
dal g r u p p o della lega n o r d pe r l ' indipen­
denza della Padan ia concerne i controll i 
fiscali incrociat i . In Italia si pa r la t an to di 
control lo fiscale, m a nessuno lo vuole at­
t ua r e conc re t amen te . Ne p a r l a n o i gior­
nali, ne pa r l a il Governo, ne p a r l a n o tutt i , 
m a q u a n d o si deve provvedere, q u a n d o si 
deve intervenire , nessuno lo fa veramente , 
nessuno lo fa con quella decisione che ci 
dovrebbe essere . 

Chiediamo, quindi , u n a r ap ida a p p r o ­
vazione della normat iva , sopra t tu t to in r e ­
lazione ai control l i sui conti co r ren t i po­
stali e bancar i , come avviene negli Stat i 
Uniti, dove si conoscono tu t te le movimen­
tazioni relative a ciascun conto co r ren te 
banca r io e postale . Perché in Italia ques to 
n o n si p u ò fare ? Chiedo al Governo che si 
adoper i in tale direzione. I depu ta t i del 
g ruppo della lega n o r d si a t t ive ranno al 
fine di p r e sen t a r e u n a p ropos ta di legge in 
tale ma te r i a . 

Per q u a n t o concerne poi l 'evasione, 
ch ied iamo che la Guard ia di f inanza effet­
tui i control l i solo sui grossi evasori, m e n ­
t re n o n si dovrebbero tassare , come invece 
si fa, coloro che, come i par rucchier i , ven­
gono tassat i anche per un mi l ia rdo e 200 
milioni ! Sono cose incredibili , pe rché sap­
p i amo che l 'evasione e Pelusione r iguarda i 
grossi gruppi , che con l 'esportazione. . . 

PRESIDENTE. Il t e m p o a sua disposi­
zione è esaur i to , onorevole collega. 

DIEGO ALBORGHETTI. Non avevo 
c inque minu t i ? 

PRESIDENTE. Sì, appun to . 

DIEGO ALBORGHETTI. Sono già pas ­
sati ? 

PRESIDENTE. Ahimé sì. P u r t r o p p o il 
decorso del t e m p o è u n problema. . . 

DIEGO ALBORGHETTI. Scusate, colle­
ghi (Applausi dei deputati del gruppo della 
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lega nord per Vindipendenza della Pada­
nia). 

FRANCESCO FORMENTI. Chiedo di 
pa r l a re . 

PRESIDENTE. A che titolo ? 

FRANCESCO FORMENTI. Sulla di­
chiarazione di inammissibi l i tà del mio or­
dine del giorno. 

Mi scusi, signor Presidente , avevo in 
precedenza chiesto la paro la pe r u n chia­
r imen to circa il mio ord ine del g iorno che 
è stato... 

PRESIDENTE. Per chiar i re , onorevole 
For menti. . . 

FRANCESCO FORMENTI. Per chiar i re , 
appun to . 

PRESIDENTE. No, per ch iar i re io a lei, 
poi chiar i rà lei a me.. . (Si ride) ! 

Gli uffici mi in formano che lei aveva 
chiesto la parola in p recedenza . Per mia 
d iment icanza non gliePho concessa. Na tu­
ra lmen te d 'ora in poi tu t t i gli intervent i 
dovranno essere per d ichiaraz ione di 
voto. 

Ha facoltà di par la re , onorevole For-
ment i . 

FRANCESCO FORMENTI. La r ingrazio 
per avermi da to la parola , Pres idente . 

In re lazione al mio o rd ine del giorno 
n. 9/1857/32 devo ri levare che nel de­
creto-legge n. 323 non f igurano le sop­
pressioni ai fondi ANAS. In real tà , nella 
relazione di a ccompagnamen to al decre to 
stesso presenta ta al Senato , si fa riferi­
men to alla soppressione di circa 2.000 mi­
liardi con azione amminis t ra t iva . Rite­
n i amo inoppor tuno tògliere dal capitolo 
delPANAS un 'u l te r iore cifra, da ta l'esiguità 
delle somme a disposizione del l 'Ente e 
l 'ordine del giorno p resen ta to è volto a 
sot tol ineare la necessità di m a n t e n e r e il 
fondo in dotaz ione all 'ANAS. 

Il mio ord ine del giorno, pe r t an to , è 
per t inent iss imo, p ropr io pe rché l 'azione 
amminis t ra t iva è prevista dalla re laz ione 

di accompagnamen to , e con esso intendevo 
s u p e r a r e la re laz ione e confe rmare all 'A­
NAS i f inanziament i assegnati . R i ten iamo 
— r ipe to - pe r t inen te l 'ordine del giorno; 
averlo d ich ia ra to inammissibi le fa sorgere 
in noi il sospet to che si vogliano so t t r a r r e 
a tu t t i i costi all 'ANAS quei fondi, che t r a 
l 'al tro n o n f igurano nei 16 mila mi l iard i 
m a sa rebbe ro fondi aggiuntivi. Poiché tali 
fondi, appun to , non figurano, si evince 
c h i a r a m e n t e che la m a n o v r a n o n sa rà di 
16 m a di 18 mila mil iardi . 

PRESIDENTE. Onorevole Forment i , l'i­
nammiss ib i l i tà n o n r igua rda il mer i to dei 
temi . La ques t ione è la seguente: con il suo 
o rd ine del giorno lei p ropone una finaliz­
zaz ione nelle tabelle, laddove, invece, il 
p rovvedimento si l imita al taglio dei fondi 
globali. 

Questa è la ragione per la quale l 'or­
dine del giorno è s ta to d ichiara to i nam­
missibile. 

FRANCESCO FORMENTI. Chiedo di 
pa r l a re . 

PRESIDENTE. Onorevole Forment i , su 
tale ques t ione n o n vi è replica. 

H a chiesto di pa r l a re per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Anghinoni . Ne ha fa­
coltà. 

UBER ANGHINONI. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, signori del Governo, in­
tervengo sul complesso degli ordini del 
g iorno r i se rvandomi poi di in tervenire per 
le singole d ichiaraz ioni di voto. 

S i amo nel vivo della seconda fase della 
cosiddet ta « manovr ina », e rilevo q u a n t a 
i ronia e q u a n t a falsità si nascondano die­
t ro tale t e rmine . Ricordo che in campagna 
ele t torale tut t i paventavano la g r ande 
s tangata e si par lava di m e n o di 10 mila 
mi l iardi . Oggi invece, con u n a m a n o v r a di 
poco inferiore ai 20 mila mil iardi , si pa r la 
di « manov r ina » e si sa già che sa rà neces­
sar ia u n a seconda s tangata . Qualcuno mi 
sa d i re di q u a n t o sa rà ? 

PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia, 
non si r iesce a seguire l 'ora tore ! 
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UBER ANGHINONI. Voglio poi il recu­
pero del t empo ! 

PRESIDENTE. P u r t r o p p o debbo ascol­
tare , fa pa r t e del lavoro... ! 

UBER ANGHINONI. C o m p r e n d o che i 
colleghi possano essere distrat t i ; in ogni 
caso voglio i « t empi supp lementa r i », giac­
ché il Pres idente è g ius tamente mol to r i ­
gido per q u a n t o r iguarda il r i spet to dei 
tempi . 

Stavo chiedendo ai colleghi se qua l cuno 
fosse in grado di d i rmi quale sa rà l 'im­
por to della pross ima s tangata: 30 o 40 
mila mil iardi , forse di più ? 

Una m a n o v r a di tale po r t a t a è in g rado 
di r ivoluzionare un ' in te ra f inanziar ia e 
qu indi mer i t e rà u n dibat t i to più approfon­
dito di q u a n t o n o n sia avvenuto in occa­
sione del provvedimento in esame, sul 
quale, grazie alla ques t ione di fiducia po­
sta dal Governo, avete d imos t ra to la vost ra 
forza nel sostenere u n confronto democra ­
tico ! 

Colleghi della maggioranza, vi siete 
chiesti la ragione di tan t i o rd in i del 
giorno ? Evidentemente la vostra « m a n o ­
vrina » piace molto. . . ! 

Vediamo quale significato h a n n o quest i 
ordini del giorno. 

Nel 1982 la CEE ha stabili to di a t t r i ­
bui re delle quote nel c a m p o dell 'acciaio e 
del latte, giacché lo stoccaggio del surplus 
di tali prodot t i compor tava pesant i ed in­
sostenibili costi; da qui la necessità di r i ­
du r r e le relative produz ioni . L'Italia in 
quell 'epoca risultava deficitaria nella p r o ­
duzione del latte ed eccedentar ia nella 
p roduz ione dell 'acciaio. Ebbene , la logica 
avrebbe suggerito di r i du r r e la p roduz ione 
dell 'acciaio, r iconver tendo lo s tabi l imento 
di Bagnoli, e di difendere la p roduz ione 
del latte, nella quale a p p u n t o l 'Italia e r a 
deficitaria. Invece l'Italia — miracolo della 
scienza politica ! - ot t iene più acciaio e 
s t r a n a m e n t e ed incomprens ib i lmente a 
par t i re da quel m o m e n t o la p roduz ione 
del latte i tal iano inizia a conoscere tu t t a 
u n a serie di disavventure t an to da a r r i ­
vare, dopo 14 anni , alla s i tuazione a t tua le 
in cui ancora si t en ta di nasconde re la 

real tà , cioè che la mul t a c o m m i n a t a all 'I­
talia dalla CEE, che avrebbe dovuto ri­
g u a r d a r e il p rodu t t o r e - così infatti e ra 
s ta to accet ta to dal nos t ro paese —, pe r non 
susci tare u l t e r io rmente l 'ira degli ope ra ­
tor i del set tore, viene pagata u t i l izzando 
nascos tamente i soldi dest inat i all 'agricol­
tu ra . Ed il Governo a t tua le cosa fa ? Anzi­
ché fare chiarezza, prosegue nel l 'opera di 
mistificazione tagl iando tu t t i i con t r ibu t i 
dest inat i al set tore . Quindi , se da u n lato il 
singolo agricoltore non è s ta to cos t re t to a 
t i r a re fuori i soldi, dal l 'a l t ro n o n li riceve 
più. 

Ecco perché , poi, pro l i ferano gli ord in i 
del giorno ed anche gli e m e n d a m e n t i che 
con t an to zelo, grazie al l 'azione d e m o c r a ­
tica della posizione della ques t ione di fidu­
cia, sono stati cancellati . 

PRESIDENTE. Deve avviarsi a conclu­
dere , onorevole Anghinoni . 

UBER ANGHINONI. Ebbene , t u t t o ciò 
cosa compor t a ? 

L 'ordine del giorno che voleva r iequil i ­
b r a r e il se t tore bieticolo spar isce ! Po­
t r e m o forse gr idare al miracolo , m a che 
cosa ne pensano i biet icoltori di ques to 
miraco lo ? Dopo il furto delle quo te dello 
zucchero , o ra si vedono but ta t i allo sbara ­
glio ! 

Il vostro voto di fiducia che cosa inse­
gna ? 

PRESIDENTE. La sua d ich ia raz ione di 
voto è t e rmina ta , onorevole Anghinoni ! 

UBER ANGHINONI. T e r m i n o subito, 
Presidente. . . 

PRESIDENTE. H a chiesto di p a r l a r e 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Apol-
loni. Ne ha facoltà. 

DANIELE APOLLONI. Signor Presi­
dente , signor Pres idente del Consiglio, 
onorevoli colleghi, r app re sen t an t i del Go­
verno, il g ruppo della lega n o r d pe r l ' indi­
p e n d e n z a della Padan ia vuole r iconfer­
m a r e il p ieno sostegno agli o rd in i del 
g iorno presenta t i , a lmeno per q u a n t o r i­
guarda quelli non dichiarati inammissibili . 
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L'aver p resen ta to quest i ordin i del 
giorno sta a significare l ' impegno assunto 
per sostenere ed e sp r imere i contenut i 
delle linee polit iche del nos t ro movimento . 
Inoltre, vogliamo che sia ben ch ia ro al Go­
verno e ai ci t tadini la nos t r a volontà poli­
tica. 

Questo è l 'ul t imo a t to per modif icare la 
manovra economico-f inanziar ia na ta male 
ed i rresponsabi le; ed è per ques to che la 
lega no rd per l ' indipendenza della Padan ia 
sostiene il complesso degli ordini del 
giorno che p o r t a n o la f i rma dei nos t r i de­
putati , ch iedendo che essi vengano a p p r o ­
vati. 

A mio personale avviso, mer i t a di es­
sere approvato in par t ico lar m o d o l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Pagliarini sull ' im­
posizione ai s indacat i di p red i spor re e 
r endere pubblici gli introi t i e le spese delle 
organizzazioni s indacali in Italia, visto e 
considerato che n o n sono disponibili i bi­
lanci dai quali r isul t ino tu t te le attività di­
r e t t amente o ind i re t t amente r iconducibi l i 
alle organizzazioni s indacal i su tu t to il ter­
r i tor io nazionale . 

Per tanto , il mio n o n p u ò essere che u n 
voto favorevole nel l ' in tento di sostenere 
l 'approvazione degli o rd in i del g iorno p re ­
sentat i dal g ruppo della lega n o r d per l'in­
d ipendenza della Padan ia . 

DOMENICO COMÌNO. Chiedo di pa r ­
lare per un r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

DOMENICO COMINO. L'art icolo del 
regolamento che in tendo r i ch i amare e sul 
quale gradirei avere u n a sua in te rpre ta ­
zione esaustiva è l 'art icolo 88, c o m m a 1, 
che r iguarda a p p u n t o l ' i l lustrazione e la 
votazione, previe d ichiaraz ioni di voto, de­
gli ordin i del giorno. 

Se ho ben inteso, signor Presidente , lei 
ha affermato di voler cons idera re gli inter­
venti dei colleghi che si sono svolti f inora 
come dichiarazioni di voto e n o n come in­
terventi per l ' i l lustrazione degli ord in i del 
giorno. 

Ebbene , io r i tengo che u n a cor re t t a in­
te rpre taz ione del c o m m a 1 dell 'art icolo 88 

del rego lamento preveda, da u n lato, la 
possibilità di i l lus t rare gli o rd in i del 
giorno da pa r t e di c iascun depu ta to per u n 
t e m p o n o n super io re ai 5 minut i , e dall 'al­
t ro la possibili tà per ognuno di in tervenire 
anche pe r d ich iaraz ione di voto p r i m a 
della votazione degli ord in i del g iorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Cornino, mi 
scusi se mi p e r m e t t o di dirle - per l 'amici­
zia che ci lega — che vi è u n a differenza 
t ra la « San Vincenzo » e il Pres idente della 
Camera ! 

Non avendo i depu ta t i della lega chie­
sto di in terveni re pe r i l lus t rare gli ord in i 
del giorno, si è passa t i alle d ichiaraz ioni di 
voto. Bastava che lo chiedeste ! Chiaro ? 

Non vi sono s ta te r ichieste di i l lustra­
zione degli o rd in i del g iorno e si è passat i 
alle d ichiaraz ioni di voto {Commenti dei 
deputati del gruppo della lega nord per Vin­
dipendenza della Padania)... Bastava chie­
derlo, colleghi ! Bastava chieder lo ! 

Del resto, sul foglio che avete fornito 
agli uffici, r ecan te l 'elenco dei deputa t i , si 
legge: « Dichiaraz ioni di voto sugli o rd in i 
del g iorno ». E noi d ichiarazioni di voto 
s t iamo svolgendo ! Bastava chiederlo, lo r i ­
peto (Applausi) ! 

Consta to l 'assenza dell 'onorevole Ba-
gliani, che aveva chiesto di pa r l a r e per di­
ch ia raz ione di voto: si in tende che vi abbia 
r inunz ia to . 

H a chiesto di p a r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Ba l laman . Ne h a fa­
coltà. 

EDOUARD BALLAMAN. Presidente , 
colleghi, m e m b r i del Governo, vorrei in­
tervenire , se possibile, sul complesso degli 
o rd in i del giorno, r i se rvandomi di pa r l a re 
poi sui singoli... 

PRESIDENTE. Onorevole Bal laman, ho 
appena chiar i to al suo capogruppo che 
s iamo in sede di d ich iaraz ioni di voto sugli 
o rd in i del g iorno. Se volevate i l lustrarli , 
dovevate chieder lo ! Poiché n o n lo avete 
chiesto, siete decadut i da ques to dir i t to. 

EDOUARD BALLAMAN. L'ho chiesto 
in ques to m o m e n t o ! 
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PRESIDENTE. No ! S iamo in sede di 
dichiarazioni di voto, mi dispiace ! 

EDOUARD BALLAMAN. Va bene . Il 
p rob lema è che c inque minu t i n o n sono 
neppure sufficienti a svolgere u n a dichia­
razione di voto sugli o rd in i del g iorno p re ­
sentati . Mi l imiterò al lora a soffermarmi 
solo su due dei t r en t a ord in i del giorno 
che dov remmo esamina re . 

Mi p r e m e r i ch i amare l 'a t tenzione sul­
l 'ordine del giorno Fr igato ed al t r i n. 91 
1857/13, che, se non vado e r ra to , è s tato 
dichiarato inammissibi le . Non c redo che si 
possa sminui re tale o rd ine del giorno, che 
reca anche la mia firma, pe rché l'invito al 
Governo in esso con tenu to mi r a a l imitare 
i dann i notevolissimi a r reca t i dal provvedi­
men to con r i fer imento alla sot toscrizione 
da par te dei ci t tadini di certificati di depo­
sito oltre i diciotto mesi . Non è assoluta­
mente concepibile che in ques to caso la 
tassazione venga po r t a t a dal 12,5 al 27 per 
cento. Non lo è per due ragioni . 

La p r ima ragione è che in ques ta ma­
niera si è real izzato u n o « sp iazzamen to » 
del r i sparmio, che dovrebbe essere indir iz­
zato verso il debi to pubbl ico . Ebbene , noi 
non c red iamo che questa sia un 'ot t ica cor­
ret ta . Come ho già sot tol ineato in prece­
denza (ma sembra che il Governo sia 
sordo alle nos t re iniziative), insieme al 
pres idente del consiglio del governo-sole, 
onorevole Pagliarini, a b b i a m o presen ta to 
una denunz ia zìi'anti-trust, pe rché r i te­
n iamo che lo Sta to abbia voluto scrivere 
una legge che, di fatto, d ispone che tutt i i 
cit tadini devono investire solo ed esclusi­
vamente in titoli di Sta to . Cred iamo che 
questo non sia u n cor re t to m o d o di agire, 
m a una palese violazione di tu t te le n o r m e 
sulla concor renza . 

L 'ordine del g iorno di cui sto p a r l a n d o 
mira a l imitare il d a n n o notevolissimo che 
è s tato a r reca to alla raccol ta del d e n a r o 
con una n o r m a che ha p ra t i camen te 
estinto i certificati di deposi to . Dai p r imi 
dat i forniti dal l 'Associazione banca r i a ita­
l iana risulta che la sot toscr iz ione di cert i­
ficati di deposi to è già d iminu i ta del 75 
per cento. P ropr io pe r ques to ho sotto­
scritto l 'ordine del g iorno Fr igato ed al tr i 

n. 9/1857/13, che avrebbe consent i to di li­
mitare il grave d a n n o di cui ho parlato... 

PRESIDENTE. Deve concludere , onore­
vole Ba l laman . 

EDOUARD BALLAMAN. . . .dando la 
possibilità a tut t i i soggetti, e non solo alle 
grandi banche , che sono sempre avvantag­
giate, di p r o p o r r e in a l ternat iva obbliga­
zioni... 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Balla-
m a n (Applausi dei deputati del gruppo della 
lega nord per Vindipendenza della Pada­
nia). 

Constato l 'assenza del depu ta to Baloc­
chi, che aveva chiesto di pa r l a r e per di­
chiaraz ione di voto: si in tende che vi abbia 
r inunz ia to . 

Ha chiesto di p a r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l'onorevole Bampo. Ne ha facoltà. 

PAOLO BAMPO. Signor Presidente, si­
gnor Pres idente del Consiglio, signori del 
Governo, colleghi deputa t i , s i curamente i 
c inque minut i del mio in tervento sa reb­
bero stati insufficienti senza la forse do­
vuta eca tombe di o rd in i del giorno cui 
p u r t r o p p o a b b i a m o assisti to. Non so se il 
regolamento sia s ta to appl icato più o 
m e n o severamente - sono valutazioni del 
Pres idente — m a ho prova to a leggerli e 
nessuno degli o rd in i del g iorno in que­
stione p resen ta s in tomi di os t ruz ionismo. 
Tutti gli o rd in i del g iorno sono stati det tat i 
da b u o n senso, sia quelli della maggio­
r anza sia quelli della m i n o r a n z a e dell 'op­
posizione. Sono tu t t i o rd in i del giorno che 
avrebbero voluto in tervenire su ques ta 
manovr ina — già ques to t e rmine r a p p r e ­
senta u n a deminutio — che è rea lmente 
tale giacché s i cu ramen te n o n p r o d u r r à ef­
fetti benefici; raf forzerà c o m u n q u e di 
cer to nel c i t tadino la convinzione che nep ­
p u r e ques to Governo riesce ad in te rpre ­
t a re non solo i sent iment i , m a anche le 
esigenze del c i t tadino stesso. 

Ritengo che quest i o rd in i del giorni, in­
d ipenden temen te da chi li abbia presenta t i 
e dal con tenuto , s iano c o m u n q u e la d imo­
s t raz ione che mol te sono le tensioni, che 
t an te sa rebbe ro s ta te le aspettat ive e che 
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l ' intervento p a r l a m e n t a r e - come è d imo­
s t ra to dal l ' eca tombe cui abb iamo assistito 
- subisce anco ra u n a volta u n taglio r i ­
spet to alla rappresenta t iv i tà che gli è p r o ­
pr ia . Sos ten iamo t an to gli ordini del 
giorno presenta t i dal g ruppo della lega 
n o r d per l ' indipendenza della Padan ia 
non dichiara t i decadut i per le varie m o ­
tivazioni regolamentar i co r re t t amen te 
espresse dal Pres idente q u a n t o quelli n o n 
più sottoponibil i al pa re re del Governo. 
Un Governo che ha inteso r icor re re al voto 
di fiducia ed ha quindi uti l izzato u n o s t ru­
men to legittimo, s i curamente già sper i ­
men ta to più volte, che quindi d imos t ra an ­
che la cont inui tà r ispet to al passa to che 
questo Governo r appresen ta (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per Vin­
dipendenza della Padania). 

È questa la d imost raz ione che il nos t ro 
gruppo, p r e sen t ando gli ordini del giorno, 
n o n intendeva is t ruire una pra t ica os t ru­
zionistica. Volevamo par tec ipare in m a ­
niera attiva a tu t ta la discussione e co­
m u n q u e n o n r i t en iamo che la nos t ra 
azione sia s ta ta vana e tale da n o n p r o ­
d u r r e in futuro u n r isul ta to positivo. 

Ne s iamo convinti p ropr io pe rché 
q u a n t o noi abb iamo proposto , sia nella 
fase emendat iva del provvedimento sia in 
quella d i re t ta a da re u n indir izzo al Go­
verno, res terà agli att i . 

Siamo, quindi, perfettamente convinti... 

PRESIDENTE. Onorevole Bampo, deve 
concludere il suo intervento. 

PAOLO BAMPO. Siamo per fe t tamente 
convinti che.. . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Bar­
ra i . Ne ha facoltà. 

MARIO LUCIO BARRAL. Signor Presi­
dente, al qua le r icordo che il mio cognome 
deve essere p ronunz i a to con l 'accento to­
nico sulla seconda « a », onorevoli colleghi, 
signori « pa r t e » del Governo (visto che 
sono present i sol tanto una pa r t e dei suoi 
membr i ) voglio innanzi tu t to r ingraz ia re la 
Pres idenza pe r aver d ichiara to inammiss i ­
bili u n a serie di ord in i del giorno, com­

preso u n o che ho p resen ta to io, n o n per ­
ché mi faceva piacere, m a pe rché r i tenevo 
fosse impor t an te , visto che ha r icevuto l'a­
vallo delle real tà sociali del mio te r r i to r io . 
Sono stato, infatti, eletto nel collegio di 
Cuneo (nella regione Piemonte) , che p r o ­
bab i lmen te è cons idera ta dal Governo ai 
confini del l ' impero e, quindi , come tale, 
« ... chi se ne frega ! » 

L 'ordine del g iorno che ho p re sen ta to 
e ra volto ad evidenziare l 'eventuale o gli 
eventual i tagli nei confronti dell 'ANAS per 
ol t re 2 mila mil iardi . Esso ce r t amen te n o n 
indicava di effettuare il taglio sulle r i sorse 
des t ina te a l l ' au tos t rada Tor ino-Savona, m a 
e ra presumibi le , pe rché a l t r iment i le 
rea l tà terr i torial i , le associazioni ar t igiane, 
i commerc ian t i , gli industr ial i , i coltivatori 
d i re t t i e gli agricoltori non mi av rebbero 
inviato la documen taz ione relativa pe r r i ­
c h i a m a r e la mia a t tenz ione circa la p r o b a ­
bilità che i suddet t i tagli s a r ebbe ro stat i 
effettuati, appun to , sulle r isorse assegnate 
a ques to t r a t to au tos t rada le Tor ino-Sa­
vona. Tra l 'altro, a b b i a m o sol tanto ques ta 
au to s t r ada e forse il Governo n o n sa che 
essa viene d e n o m i n a t a au tos t r ada della 
mor t e , dove se t t imana lmente m u o i o n o u n a 
o due persone . Voi del Governo la definite 
au tos t rada , m a secondo me è u n a s t r a d a 
comuna le o add i r i t tu ra una mula t t i e ra 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania - Si 
ride) ! 

Sono r a m m a r i c a t o anche della re la­
zione che il min is t ro Di Piet ro h a i l lus t ra to 
al Senato , presso la Vi l i Commissione, gio­
vedì 25 luglio scorso. Tale re lazione conte­
neva due fascicoli di documentaz ione , u n o 
r i gua rdan te le poli t iche delle infras t rut ­
t u r e e l 'al tro gli intervent i in ma te r i a di 
viabilità. Tra l 'al tro sono riuscito ad acqui ­
sire con fatica tale relazione, pe rché sem­
b r a coper ta dal segreto di Stato, e m i sono 
anche p r o c u r a t o u n resoconto stenografico 
dal qua le r isul ta che egli ha d ich ia ra to che 
« Occor re r i lanciare le grandi ope re infra-
s t ru t tu ra l i in q u a n t o il loro r i lancio signi­
fica progresso economico e maggiore be­
nessere anche per il Mezzogiorno. Tra l 'al­
t ro le regioni mer id ional i p o t r a n n o supe ­
r a r e le loro note difficoltà ». In u n a l t ro 
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punto, a titolo di esempio, fa n o t a r e il p ro ­
getto di r i s t ru t tu raz ione de l l ' au tos t rada 
Salerno-Reggio Calabria, l 'enti tà dello 
s tanz iamento di 3.500 mi l iard i al Giubileo 
e di 2 mila mil iardi al Banco di Napoli e 
« avanti popolo », fino alle ope re provviso­
rie relative a l l ' au tos t rada Messina-Pa­
lermo. 

Il r isul ta to è che c o m u n q u e il Pie­
monte , ed in special m o d o la provincia di 
Cuneo, per il fatto di essere collocata ai 
confini dell ' impero, non ha un ' au tos t r ada : 
è giusto che continui a n o n averla e che 
quella esistente r imanga così com'è , per­
ché noi dobbiamo sol tanto con t inua re a 
pagare le tasse, in m o d o che qui vi s iano 
soldi da sperperare , sp reca re e d is t r ibui re 
per l 'assistenzialismo becero, e che ci sia il 
nord a disposizione con il portafoglio alla 
m a n o per pagare . 

PRESIDENTE. Onorevole Bar ra i , deve 
concludere. 

MARIO LUCIO BARRAL. La r ingrazio, 
signor Presidente . Spero che ques to Go­
verno, o pa r te del Governo che c'è qui, r e ­
cepisca questo mio sen t imen to (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. La r ingrazio , onorevole 
Barra i . 

ENRICO CAVALIERE. Chiedo di pa r ­
lare per un r ich iamo al r ego lamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ENRICO CAVALIERE. Signor Presi­
dente, p r ima era stata sollevata la que­
stione relativa all 'art icolo 88 del regola­
mento; abb iamo verificato, al tavolo della 
Presidenza, come in rea l tà fossero stati 
presentat i diversi documen t i che specifica­
vano ch ia ramente qua le fosse, e in quale 
specifico ordine, la serie degli intervent i 
dei deputa t i del g ruppo della lega n o r d per 
l ' indipendenza della Padan ia . 

C'è u n documen to autografo del vice­
presidente del g ruppo che chiede in quel­
l 'ordine gli interventi per i l lus t rare il com­
plesso degli ordini del g iorno . Ci sono in­

vece al tr i document i in o rd ine alle dichia­
raz ioni di voto. Chiedo u n m i n i m o di ge­
stione, d ic iamo u n po ' m e n o bulgara , di 
ques t ' au la (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania). 

PRESIDENTE. Onorevole Cavaliere, 
passo sul l 'ul t ima pa r t e del suo in tervento 
anche perché , mi scusi, lei non conosce il 
regolamento , o p p u r e non sa cosa ha fatto 
il collega Vicepresidente. Quest 'u l t imo in­
fatti ha p resen ta to u n elenco di n o m i in 
cui c 'era scri t to: r ichieste di in tervento sul 
complesso degli o rd in i del giorno. 

Le d ichiaraz ioni di voto si fanno o rd ine 
del g iorno per o rd ine del giorno, singolar­
mente . Si legga il regolamento ! Va bene ? 

Nel corso della discussione degli a r t i ­
coli c iascun depu t a to può p re sen ta re non 
più di u n o rd ine del g iorno recan te is t ru­
zioni al Governo in re laz ione alla legge in 
esame. Gli o rd in i del giorno possono es­
sere i l lustrati per n o n più di c inque minut i 
ciascuno.. . Chiaro ? Ment re dopo si par la 
di d ichiarazioni di voto « sul loro com­
plesso »... 

ROBERTO CALDEROLI. No ! 

PRESIDENTE. Si legga l 'articolo ! 
Il Vicepresidente ha det to: r ichiesta 

di in tervento sul complesso degli ord in i 
del giorno e n o n per l ' i l lustrazione. 
È ch ia ro ? 

ROBERTO CALDEROLI. Sul com­
plesso ! 

PRESIDENTE. Se aveste scri t to « per il­
lus t raz ione degli o rd in i del g iorno », avre­
ste pa r l a to per l ' i l lustrazione. Ma non 
avete chiesto di p a r l a r e per l ' i l lustrazione, 
avete chiesto di pa r l a r e sul complesso de­
gli o rd in i del giorno. E sul complesso lo si 
fa per d ich ia raz ione di voto (Commenti). 

Colleghi, bas ta conoscere il regola­
m e n t o ! Basta leggerlo ! 

ENRICO CAVALIERE. Il funzionar io 
alla sua sinistra ha de t to ch i a ramen te : il­
lus t raz ione del l 'ordine del giorno. 
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PRESIDENTE. Si accomodi , onorevole 
Cavaliere. 

Ha chiesto di pa r l a re pe r d ich ia raz ione 
di voto l 'onorevole Bianchi Clerici. Ne h a 
facoltà. 

GIOVANNA BIANCHI CLERICI. Signor 
Presidente, colleghi deputa t i , signori r a p ­
presentan t i del Governo, la p resen taz ione 
e il sostegno che il nos t ro g ruppo dà agli 
ordini del giorno presenta t i e non dichia­
ra t i decadut i , non essendo collegati ad 
emendamen t i cancellati e resi n o n p r o p o ­
nibili dall 'azione del Governo che ha r i te­
nu to di r i cor re re al voto di fiducia, ha co­
m u n q u e u n suo profondo significato. 
P r ima di tu t to sta a significare la d imo­
s t razione che i deputa t i del g ruppo della 
lega no rd per l ' indipendenza della Padan ia 
h a n n o par tec ipa to in m o d o attivo a tu t t a 
la discussione e n o n r i tengono inuti le la 
p ropr ia azione anche a fronte del blocco 
di una discussione che ha evidenziato la 
volontà del Governo e della maggioranza 
di non discutere e di non volersi confron­
ta re in a lcun modo con chi della maggio­
r a n z a n o n fa par te . 

La maggioranza po t r à respingere tu t to 
ciò, m a i ci t tadini devono sapere che an ­
che in ques to m o d o il g ruppo della lega 
no rd per l ' indipendenza della Padan ia ha 
ten ta to di modificare fino al l 'ul t imo u n a 
manovra economica e f inanziar ia inuti le e 
sbagliata. Non si sono previsti in tervent i 
s t ru t tura l i e non si sono fatti tagli effettivi 
non t an to alla spesa pubbl ica q u a n t o agli 
sprechi , e c o n t e m p o r a n e a m e n t e n o n si è 
n e m m e n o affrontato l 'aspetto delle sem­
plificazioni di una serie di n o r m e b u r o c r a ­
t iche e di adempimen t i vessatori per il cit­
t ad ino e le imprese, che, senza a lcun costo, 
avrebbero potu to d a r e ins ieme u n segnale 
di fiducia per il futuro. 

Per ques to motivo, sos ten iamo con de­
cisione il complesso degli o rd in i del g iorno 
presenta t i dal nos t ro gruppo, ch iedendone 
l 'approvazione. Confesso che sarei s ta ta 
lieta di i l lustrare l 'ordine del g iorno n. 91 
1857/45 da me presenta to , che è s ta to di­
ch ia ra to inammissibi le e che r icordava 
l ' impegno per il Governo a provvedere alla 

real izzazione di corsi univers i tar i già 
or ienta t i alla finalità d idat t ica e corsi post­
universi tar i di fo rmaz ione didat t ica e psi­
copedagogica. 

Mi dispiace e, sopra t tu t to , mi sor­
p rende perché , se r i spondono a verità le 
notizie da te dai mezz i d ' informazione in 
base a q u a n t o d i r a m a t o da u n comunica to 
s t ampa della Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i , il Governo a t tua le s embr a espri­
m e r e l ' in tendimento di provvedere a tale 
a d e m p i m e n t o che, lo r icordo , è r ichiesto 
dagli addet t i ai lavori e dagli esper t i da 
molt iss imo t empo . 

Infatti, il comun ica to s t a m p a emesso 
dalla Pres idenza del Consiglio dei minis t r i 
in da ta 26 luglio 1996 reci ta t es tua lmente : 
« Su propos ta del min i s t ro dell 'universi tà e 
della r icerca scientifica e tecnologica, ono­
revole Berl inguer » — è sott inteso: sono 
stati emessi — « due decret i presidenzial i 
che prevedono, r ispet t ivamente , l ' in t rodu­
zione di corsi di l au rea per l ' insegnamento 
nelle scuole m a t e r n a ed e l ementa re e dei 
corsi di special izzazione per l ' insegna­
m e n t o nella scuola secondar ia . Tali prov­
vediment i sono finalizzati a rea l izzare u n a 
migliore qual i tà della scuola a t t raverso 
u n a più idonea p r e p a r a z i o n e dei docent i 
tutti , dotat i per la scuola di ogni o rd ine e 
g rado di specifica l au rea e pe r la scuola 
secondar ia anche di special izzazione post 
l aurea ». 

PRESIDENTE. Onorevole collega, deve 
concludere . 

GIOVANNA BIANCHI CLERICI. Con­
cludo immedia tamente , signor Presidente. 

C'è pe rò da cons ide ra re che, n o n es­
sendo i testi dei decre t i anco ra disponibili , 
è difficile va lu ta re fino a che p u n t o i p ro ­
positi del Governo s iano sinceri e, sopra t ­
tut to, concret izzabil i , a n c h e alla luce del 
fatto che ques ta « m a n o v r i n a » prevede 
u n a serie consis tente di tagli al m o n d o 
della scuola in generale e, in par t icolare , 
alle dotazioni o rganiche provincial i e ai 
t rasfer iment i agli ent i locali. Questi ult imi 
sono dest inat i alle ope re di m a n u t e n z i o n e 
o rd ina r i a e s t r ao rd ina r i a e alle messe a 
n o r m a (Applausi dei deputati del gruppo 
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lega nord per Vindipendenza della Pada­
nia). 

ROBERTO CALDEROLI. Chiedo di 
pa r la re per u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO CALDEROLI. Presidente, 
forse il collega che p r ima è in tervenuto 
per u n r i ch iamo al regolamento non cono­
sce il regolamento, m a lei non conosce la 
buona fede ! Se ci fosse s ta to esplicitato il 
t e rmine « d ich iaraz ione di voto » sulla r i ­
chiesta p resen ta t a al Vicepresidente, po­
trei concordare con lei, m a essendovi solo 
« intervento sul loro complesso », mi sem­
b ra che sos tenere che si t ra t t i di una di­
chiaraz ione di voto sia u n a deduzione . 
Laddove si dice « sul loro complesso », evi­
den temente si in tende che tut t i coloro che 
h a n n o chiesto di in tervenire sono i p resen­
tator i degli ord in i del giorno che qu ind i 
possono, come stabili to dall 'art icolo 88 del 
regolamento, i l lus t rare l 'ordine del g iorno 
che h a n n o presen ta to . 

Mi s embra che qui si rasent i la follia ! 
Gli emendamen t i vengono « tagliati » t ra ­
mite la posizione della fiducia ed ora con 
questa in te rpre taz ione del regolamento si 
toglie anche la paro la ! Un depu ta to n o n è 
neanche l ibero di i l lus t rare il p ropr io or­
dine del giorno e poi d ich ia ra re il voto sul 
complesso degli o rd in i del giorno (Applausi 
dei deputati del gruppo lega nord per Vindi­
pendenza della Padania) ! 

PRESIDENTE. Onorevole Calderoli, mi 
scusi, ma p ropr io quel lo che lei ha det to le 
dà tor to . 

Lei, infatti, ha ci tato la frase « unico in­
tervento sul loro complesso » ed è quello 
che state facendo — sono dichiarazioni di 
voto — ed è quello che avete chiesto di fare 
con questo d o c u m e n t o f i rmato dal vice­
pres idente . 

Se aveste scri t to « per i l lustrazione dei 
singoli ordini del g iorno » o « per i l lustra­
zione », avreste avuto la paro la . 

BENITO PAOLONE. Ma chi doveva 
scrivere, non c'è l imite di m a n d a t o ! 

PRESIDENTE. Scusate, colleghi ! 
Nessuno h a chiesto di pa r l a re per illu­

s t r a r e gli o rd in i del giorno. Avete chiesto 
di in te rveni re sul complesso degli ordini 
del g iorno e l ' intervento unico sul com­
plesso degli o rd in i del giorno si fa, come 
ho det to , pe r d ich ia ra re il voto. Questo è 
lo s ta to delle cose. 

Vi è sfuggito: capi ta ! D'al tra par te , mi 
p a r e st iate a m p i a m e n t e i l lus t rando le vo­
s t re posizioni . Capita a volte di sbagliare, 
le ass icuro , onorevole Calderoli . Questa 
volta è cap i ta to a lei, un ' a l t r a volta capi­
t e rà ad al t r i . 

ROBERTO CALDEROLI. Si ponga la 
ques t ione di fiducia anche sugli o rd in i del 
g iorno ! 

TEODORO BUONTEMPO. Chiedo di 
p a r l a r e pe r u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Mi r i ch iamo 
agli ar t icol i 61 e 88 del regolamento . Per 
q u a n t o r i gua rda l 'articolo 88, devo dire 
che t rovo incredibi le q u a n t o abb i amo 
ascol ta to e n o n per sua responsabil i tà , m a 
p r o b a b i l m e n t e pe r responsabi l i tà di chi 
l 'ha p r ecedu ta e che o ra ella non vuole 
smen t i r e . 

Il p r i m o c o m m a dell 'art icolo 88 del r e ­
go lamen to prevede che gli ord in i del 
g iorno possano essere i l lustrati per non 
più di c inque minu t i c iascuno. Q u a n d o si 
passa a ques ta fase il Pres idente h a il do­
vere di ch iedere se ci sia qua lcuno che in­
t ende in terveni re (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). Questo deve fare il Presi­
dente , n o n deve lasciare u n messaggio solo 
a lui no to a colui che lo sostituisce nella 
P res idenza dell 'Assemblea e che quest 'u l ­
t ima ignora . 

In tervengo su tale ques t ione perché ri­
tengo sia mio dovere farlo. Il cl ima di in­
to l l e ranza che è in a t to da ieri sera con t ro 
i colleghi che fanno il loro dovere è inac­
cet tabi le (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania). 
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MARIO BRUNETTI. Ma qua le intolle­
r anza ! 

TEODORO BUONTEMPO. Intervengo 
anche , Presidente, perché, come lei mi in­
segna, alla Camera cose del genere costi­
tu iscono precedente . Allora n o n poss iamo 
accet tare come precedente che, arr ivat i 
alla fase degli ordini del giorno, il Presi­
dente non chieda chi vuole in terveni re su­
gli stessi, come compete a c iascun depu­
ta to (Applausi dei deputati del gruppo della 
lega nord per Vindipendenza della Padania). 
La fase della d ichiaraz ione di voto sul 
complesso degli ordini del g iorno è succes­
siva. Guai se non r is tabi l iamo ques ta r e ­
gola, car i colleghi a q u a l u n q u e g ruppo ap -
par tenia te , pe rché la ruo ta gira ! Si può 
essere maggioranza o mino ranza , si p u ò 
avere u n a par t icolare sensibili tà politica 
per u n a rgomento o p p u r e no, m a n o n è 
accettabile calpestare i diri t t i dei depu­
tati ! 

Nel m o m e n t o in cui u n e r ro r e del ge­
ne re viene percepito, si deve p o r r e r ime­
dio, sopra t tu t to se ci si t rova di fronte alla 
b u o n a fede dei colleghi inespert i del rego­
lamento . Ma n o n è dovere del depu t a to es­
sere esper to del regolamento, m e n t r e è do­
vere del Pres idente esserlo pe rché il Presi­
dente r appresen ta la Camera (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per Vin­
dipendenza della Padania) ! Il Pres idente 
non è un organo gerarchico, m a r a p p r e ­
senta la Camera ed è il t u to re del r i spet to 
del regolamento . Qualora u n depu ta to 
ignorasse un art icolo del regolamento , sa­
rebbe compi to del Pres idente met te r lo in 
condizione di fare q u a n t o il r ego lamento 
prescrive (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della Pa­
dania). Perché se si stravolge u n pr incipio 
del genere, non ci si t rova più in u n a Ca­
m e r a del Pa r l amen to m a in u n a guer ra t ra 
bande , t ra gruppi , t ra chi ha to r to o ra ­
gione, m a c o m u n q u e non in u n a Camera 
dei deputa t i . 

Quan to sta avvenendo con l 'art icolo 88, 
Presidente, è già avvenuto con l 'art icolo 
6 1 . 

Sa bene che all 'inizio della seduta ho 
fatto c inque r ichiami al regolamento e agli 

att i c'è la sua r isposta, con la quale , n o n 
po tendo compiere passi indietro, mi ha 
dovuto da re ragione, pe rché da u n po ' di 
t e m p o c'è u n notevole nervosismo in aula . 
Anche l 'accelerazione dei nos t r i lavori n o n 
deve ma i a n d a r e a discapito delle regole; 
poi chi ha i n u m e r i ce rcherà di vincere, 
m a lei deve p r inc ipa lmente tu te lare le mi ­
no ranze , n o n le maggioranze: a ques to ser­
vono i regolament i (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per Vindipen­
denza della Padania) ! Infatti le maggio­
r a n z e h a n n o i n u m e r i e le m ino ranze il 
r ego lamento e quindi il Pres idente deve 
tu te lar le ! 

PRESIDENTE. La informo che sta 
e sau rendo il suo t empo , onorevole Buon­
t empo . 

TEODORO BUONTEMPO. Le chiedo 
scusa. Articolo 61, ar t icolo 88 ... Sono d u e 
articoli. . . 

Per q u a n t o è avvenuto p r i m a qu i den­
t ro , secondo me n o n c ' e rano gli es t remi 
per espellere dal l 'aula il collega, pe rché in 
aula n o n stava avvenendo niente, pe rché 
c'è s ta to u n a t t imo di scherzo con Paglia-
r ini dopo tan te ore . Il Pres idente della Ca­
mera , al secondo r ich iamo, ha espulso dal ­
l 'aula il collega della lega. Non lo p u ò fare, 
pe rché solo dopo il secondo r i ch iamo p u ò 
espellere il depu ta to dal l 'aula ! 

Poi, mi scusi signor Presidente, c'è s ta ta 
u n a violazione del rego lamento che è gra­
vissima. L'art icolo 60, c o m m a 2, così r e ­
cita: « Se il deputa to . . . 

PRESIDENTE. H a esaur i to il suo 
t empo . 

TEODORO BUONTEMPO. Le chiedo 
scusa. 

PRESIDENTE. Ha esaur i to il suo 
t empo . Sia sintetico. Le do u n m i n u t o 
ancora . 

TEODORO BUONTEMPO. Dovrò al lora 
chieder le nuovamen te la paro la per u n al­
t ro r i ch i amo al rego lamento . Mi faccia 
finire ! 
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PRESIDENTE. Non è u n a concessione, 
anche qui; è il r ego lamento che lei chiede 
di applicare. 

TEODORO BUONTEMPO. Dopo aver 
fatto u n r ich iamo all 'ar t icolo 88, le chiedo 
di par la re dell 'art icolo 6 1 . 

PRESIDENTE. L'ha già fatto il r i­
chiamo all 'art icolo 6 1 . L 'ha fatto adesso. 

TEODORO BUONTEMPO. No, non l'ho 
fatto, perché non sono r iusci to a leggere 
l 'articolo. 

PRESIDENTE. Onorevole Buontempo. . . 

TEODORO BUONTEMPO. Quando u n 
deputa to non esce dal l 'aula, si sospende la 
seduta ! Ha capi to ? Questo è quello che 
dice l 'articolo 60 (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania ) . Non solo n o n avete sospeso 
la seduta, m a voi avete annu l l a to u n prov­
vedimento in violazione di ogni n o r m a re­
golamentare . Non si p u ò consent i re di an­
dare avanti in ques ta m a n i e r a (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania) ! 

PRESIDENTE. Onorevole Buontempo , 
mi ascolti (Proteste del deputato Buon­
tempo). Mi ascolti ! 

TEODORO BUONTEMPO. Legga quello 
che c'è scri t to qui ! 

PRESIDENTE. L'ho letto da piccolo e 
lo rileggo u n at t imo. . . 

Per quan to r igua rda la ques t ione rela­
tiva all 'articolo 88, i colleghi n o n h a n n o 
chiesto di intervenire pe r i l lus t rare i sin­
goli ordini del giorno, bensì h a n n o chiesto 
di intervenire sul complesso degli ordini 
del giorno, cosa che s t anno o ra regolar­
mente facendo. 

In fase di os t ruz ionismo, come ho già 
d ichiara to ieri (e tu t t i quan t i h a n n o assen­
tito) c'è u n r ispet to r igoroso delle regole 
da par te dei colleghi che fanno legittima­
mente os t ruz ionismo e da pa r t e di chi di­
rige i lavori del l 'Assemblea. Nessuna 
no rma impone al Pres idente di fare da ba­
lia ai singoli deputa t i (Applausi polemici 

dei deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania - Applausi dei 
deputati del gruppo della sinistra democra-
tica-VUlivo). Ciascuno è s tato eletto, ha 
svolto la p rop r i a bat taglia politica, e così 
via. Ai colleghi della lega è sfuggito di chie­
dere ques to . 

(Una voce dai banchi del gruppo della 
lega nord per Vindipendenza della Padania: 
« Professore, professore !) 

ROBERTO CALDEROLI. Non è vero ! 
Non c'è sfuggito n ien te ! 

ROBERTO GRUGNETTI. Lei è u n p re ­
var ica tore ! 

PRESIDENTE. Ciascuno è s ta to eletto, 
ha fatto la sua bat tagl ia politica, e così via. 
Ai colleghi della lega è sfuggito di chiedere 
questo. Questo è accaduto, punto e basta. 

ROBERTO CALDEROLI. Ti sei m a n ­
giato il r ego lamento ! 

PRESIDENTE. Colleghi... ! Per q u a n t o 
r iguarda l 'al tra quest ione, quella relativa 
all 'espulsione, n o n e ro presente e quindi 
non h o po tu to cons ta ta re quello che è suc­
cesso. Comunque , d ' intesa con il Vicepresi­
dente di t u rno , Acquarone , e per evitare 
che il g r u p p o della lega fosse penal izzato 
dal fatto che, facendo os t ruzionismo, era 
pr ivato di u n collega che avrebbe po tu to 
fare os t ruz ion i smo con gli altri , ho r i te­
nuto , r ipeto, pe r tu te la re il dir i t to del 
g ruppo della lega, di revocare il provvedi­
m e n t o e consent i re al collega B a m p o di 
svolgere la sua bat taglia . 

TEODORO BUONTEMPO. Se n o n esce 
dal l 'aula si sospende la seduta ! 

PRESIDENTE. Non si può sospendere 
la seduta q u a n d o sono in corso votazioni. 
Sa rebbe u n colpo di m a n o del Presi­
dente ! 

TEODORO BUONTEMPO. Non è così, 
il r ego lamento n o n dice q u a n d o si vota o 
no (Proteste dei deputati del gruppo della 
lega nord per Vindipendenza della Pada­
nia). 
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(Una voce dai banchi del gruppo della 
lega nord per Vindipendenza della Padania: 
« Regolamento sovietico ») 

PAOLO ARMAROLL Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

PAOLO ARMAROLL Per u n r i ch iamo 
al regolamento, in col legamento a q u a n t o 
diceva il collega Buon tempo . Riconosco 
che il p rob lema è piut tosto controverso e 
r iconosco che ella, signor Presidente , l 'ha 
posto in te rmini corret t i ; mi r i m a n e u n 
dubbio: a n o r m a dell 'art icolo 88, p r i m o 
comma, del regolamento, vi sono due fasi 
dist inte — su questo n o n c'è dubbio —, 
quella dell ' i l lustrazione degli ordini del 
giorno e quella relativa alle d ichiaraz ioni 
di voto. Per tan to le fasi sono t re : i l lustra­
zioni degli ordini del giorno, d ichiaraz ioni 
di voto sugli ordini del giorno, votazione. 

Il p rob lema è che l ' i l lustrazione è evi­
den t emen te una facoltà di cui può avva­
lersi o m e n o ciascun g ruppo o il singolo 
depu ta to . Signor Presidente, con frase co­
lori ta ella ha det to che il Pres idente n o n 
può fare da balia al g ruppo ed è giusto; 
pe rò capisco anche le ragioni del l 'onore­
vole Buon tempo , perché in certi casi e in 
cer te fasi procedura l i (anche perché n o n 
tut t i s iamo procedural is t i ) mi d o m a n d o 
(espr imo u n dubbio) se il Pres idente n o n 
debba r i cordare che si è nella fase dell'il­
lus t raz ione degli ordini del giorno e per­
t an to chiedere se qua lcuno in tenda inter­
venire . 

Signor Presidente, il dubbio mi r imane , 
m a ques to mi rafforza nella convinzione 
che la r i forma regolamentare è q u a n t o 
ma i necessaria, anche se quello di cui h o 
pa r l a to si può più sempl icemente definire 
un ' in te rpre taz ione del regolamento . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Bor-
ghezio. Ne ha facoltà. 

MARIO BORGHEZIO. Signor Presi­
dente , colleghi, signori del Governo, la p r e ­
sentaz ione di numeros i ord in i del g iorno 
da pa r t e dei deputa t i del g ruppo della lega 

n o r d per l ' indipendenza della Padan ia co­
stituisce la prova del l ' impegno politico del 
nos t ro movimento - n o n sol tanto in que ­
sta sede p a r l a m e n t a r e m a anche in quella 
mol to operosa del pa r l amen to della Pada­
nia — sui p rob lemi gravi e concre t i che la 
m a n o v r a in esame met te in evidenza in 
tu t ta la loro b ruc ian te at tual i tà: dal la si­
tuaz ione economico-f inanziar ia (diciamo 
p u r e dal « b a r a t r o » economico-f inanziar io 
nel qua le ci t roviamo), ai manca t i tagli su­
gli sprechi , alle m a n c a t e privatizzazioni , ai 
provvediment i scioccanti nel se t tore far­
maceut ico, al fisco e, pers ino, al se t tore 
dei credit i al l 'ar t igianato, alle ope re p u b ­
bliche ed alla ques t ione che noi a b b i a m o 
sollevato dei bilanci delle organizzazioni 
s indacali . 

Come è s ta to mol to acu t amen te osser­
vato, in u n a s i tuazione come quella che ci 
t rov iamo ad affrontare il Governo avrebbe 
dovuto avere il coraggio di va ra r e u n a 
forte manovra anticiclica, con al p r i m o 
p u n t o del l 'ordine del giorno quel lo della 
r ip resa degli investimenti , quello dei tagli 
degli sprechi e delle spese inutili, quello 
delle pr ivat izzazioni e sopra t tu t to quel lo 
di provvediment i fiscali d 'ur to , che com­
por tasse ro da subi to u n al leggerimento 
delle a l iquote che gravano oggi sul s is tema 
del l ' impresa e pa r t i co la rmente sulle pic­
cole e medie imprese e sul l 'ar t igianato. Ol­
t re a ciò, si s a rebbero dovuti a t t r a r r e nel 
paese quegli invest imenti che — come i si­
gnor i del Governo s anno beniss imo - con 
quest i « venti » statalisti p r e n d o n o di re­
zioni mol to diverse da quelle del nos t ro 
paese . Eppure , Dio sa se la s t r u t t u r a eco­
nomica , la s t ru t tu ra del l ' impresa — sopra t ­
tu t to di quelle della Padan ia - sa rebbe 
ada t t a a r icevere oggi f inanziament i dall 'e­
s tero ! 

Come accennavo in precedenza , t r a i 
nos t r i ordin i del giorno ve ne è u n o mol to 
significativo ed incisivo sulla t r a s p a r e n z a 
dei bi lanci dei s indacat i . Quest 'u l t imo co­
glie u n aspet to e s t r e m a m e n t e significativo 
dei limiti che il regime par t i tocra t ico ha 
sapu to fissare mol to for temente a tu te la di 
u n o dei suoi capisaldi: il vecchio po te re dei 
s indacat i un i ta r i ! Nel m o m e n t o in cui le 
maggiori imprese del paese (dalla Fin in-
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vest alla Fiat) sono sotto inchiesta penale , 
e in cui f inalmente è sca t ta ta - p a r e - an ­
che un ' inchiesta della mag i s t r a tu ra sui 
manca t i controll i della CONSOB in mer i to 
ai loro bilanci, oggi è sempl icemente incre­
dibile che i bilanci dei sindacati , con u n 
giro d'affari di 3.000 mil iardi annui , a b ­
biano le cara t ter is t iche di oscuri tà e di 
poca o nessuna t r a spa renza , che tut t i ben 
conosciamo ! 

Altri due ordini del giorno che ab ­
b iamo presenta to ver tono su quest ioni che 
r iguardano da vicino le regioni della Pada­
nia, par t ico la rmente il P iemonte e la Ligu­
ria. Il p r imo concerne i dann i alluvionali 
del novembre del 1994. A tale r iguardo , il 
Governo dovrebbe sapere che pers ino 
quelli della p recedente alluvione nel Cana-
vese del 1993 t a r d a n o ancora ad essere r i ­
sarciti, in q u a n t o è prevista la r iduz ione 
per il 1996 delle au tor izzaz ioni di spesa 
per gli interventi di r ipr is t ino delle opere 
pubbliche danneggiate da tali alluvioni. 

Per quan to r iguarda tale o rd ine del 
giorno, ovviamente a t t e n d e r e m o di cono­
scere il voto dei p a r l a m e n t a r i eletti nella 
Padania, m a in liste diverse dalla nos t ra : 
un voto positivo su di esso, consent i rebbe 
di met ter fine a quest i s l i t tament i che sono 
semplicemente vergognosi... 

PRESIDENTE. Onorevole Borghezio, 
deve concludere ! 

MARIO BORGHEZIO. Sono tali anche 
perché la gente del P iemonte ha ragione 
quando afferma di essere s tanca di a t ten­
dere questi adempimen t i da pa r t e dello 
Stato centralista. È ques ta u n a regione che 
produce, che lavora e che si è rivolta più 
volte alle autor i tà , civilmente, con manife­
stazioni della società civile, in piedi e con 
la schiena dr i t ta t ipica di chi lavora e p r o ­
duce ones tamente e con t ando sopra t tu t to 
su se stesso: ques ta regione ha il d i r i t to di 
avere f inalmente da « R o m a l ad rona » i 
soldi che le spet tano, per essere stat i 
estorti. . . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Borghezio. 

MARIO BORGHEZIO ...e r ap ina t i da 
u n fisco rapace . . . (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Bo­
sco. Ne h a facoltà. 

RINALDO BOSCO. Signor Presidente , 
in tervengo in re lazione a l l 'ordine del 
g iorno che ho presenta to , r i se rvandomi 
poi, maga r i alla fine q u a n d o av remo chia­
r i to qual i s iano le p rocedu re del regola­
m e n t o da seguire, di in tervenire pe r la di­
ch ia raz ione di voto. 

PRESIDENTE. È già chiar i to , onorevole 
collega. 

RINALDO BOSCO. Non si sa mai , Pre ­
sidente, la vita gira, e gira anche qui. . . ! H o 
chiesto u n m i n u t o di silenzio per c o m m e ­
m o r a r e la sanità; ques ta sani tà alla quale 
si toglie s e m p r e di più, c r edendo di po te r 
r isolvere i p rob lemi del paese ! 

Pres idente , io vengo da u n piccolo 
paese del Friuli ; in quella regione la gente 
lavora sodo, pa r t e al ma t t i no con il buio e 
r i en t r a a t a r d a sera (Commenti). È gente 
che ascolto ogni giorno, e n o n solo in cam­
pagna elet torale, come voi (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per Vin­
dipendenza della Padania) ! È gente che è 
stufa di avere come « socio » ques to Sta to 
che nel t e m p o è diventato il « socio di 
maggioranza », senza dividerne i r ischi 
d ' impresa , anz i aggravando il r ischio che 
le nos t re az iende affrontano ogni giorno 
pe r i gravi pesi fiscali e per quelli inerent i 
la p resenza asfissiante della Guard ia di fi­
nanza , che opera per s t r ada e nelle 
az iende, aggravando anco ra di più i costi, 
pe r consegnare allo S ta to cont i che poi 
n o n t o r n a n o mai , pe r infliggere mul te 
« megagalat t iche » che n o n esistono, al solo 
fine di r i levare e r ro r i formali che ci impe­
discono di lavorare ! E si sa che q u a n d o 
n o n lavorano le imprese n o n lavorano 
n e p p u r e gli operai , le maes t r anze ; e se n o n 
lavorano e n o n guadagnano , n o n possono 
n e p p u r e pagare le imposte ; e se n o n pa­
gano le tasse n o n possono n e a n c h e m a n t e -
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nere tut t i quei parassi t i che si a n n i d a n o 
negli enti inutili che ques to Governo, in­
vece, non combat te e con t inua a far vivere 
perché clientelare, connivente con il si­
s tema che si vuol m a n t e n e r e , oggi come 
ieri. 

Signori, quello che voi reggete è il se­
condo tempo della p r ima Repubbl ica , n o n 
è ancora la seconda Repubbl ica ! Noi vi 
po r t e remo nella seconda Repubbl ica , 
q u a n d o avremo la nos t ra Padan ia l ibera e 
avremo due mone te pe r r ivi tal izzare il si­
s tema economico (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania) ! Signor Pres idente , q u a n d o 
un 'an imale è infestato dai parassi t i , p r ima 
o ta rd i m u o r e dissanguato . 

GIULIO CONTI. Sei fr iulano tu: che 
c 'entra la Padan ia con il Friul i ? 

RINALDO BOSCO. Mi dispiace pa r l a re 
in quest 'aula di « pidocchi », m a di ques to 
si t ra t ta , q u a n d o si vogliono difendere 
queste « manovr ine » che p o r t a n o sola­
mente nuove tasse e n o n tagl iano ma i le 
spese. Vede, Presidente , q u a n d o si a t ten ta 
alla società civile e vitale del paese, quella 
che produce, q u a n d o ci si a t tacca a chi la­
vora per p r emia re chi n o n fa nulla, si dà 
cattivo esempio anche ai giovani che non 
cap i ranno ma i che c'è posto solo per chi 
vive lavorando, pe rché dove c'è u n pas tore 
di solito c'è anche u n gregge. E ques to 
gregge, signori miei, è quel lo che vi ha 
da to il voto, il consenso, che mi auguro ca­
pisca di aver mal r iposto la sua fiducia, 
perché lo state s p r e m e n d o ! 

Signor Presidente, il nos t ro g ruppo so­
s te r rà gli ord in i del giorno presen ta t i e 
non dichiarat i inammissibil i , n o n essendo 
collegati ad e m e n d a m e n t i cancellat i e resi 
disponibili dal l 'azione del Governo che ha 
r i tenuto di r i cor re re al voto di fiducia, e 
ciò ha u n suo profondo significato. I n n a n ­
zi tut to ciò è la d imos t raz ione che i depu­
tat i del g ruppo della lega n o r d pe r l ' indi­
pendenza della Padania , anche se al col­
lega di a l leanza naz ionale n o n piace, 
h a n n o par tec ipa to in m o d o attivo all ' in­
te ro dibat t i to e n o n r i tengono inutile la 

p ropr ia az ione anche a fronte del blocco 
di u n a discussione che ha evidenziato.. . 

PRESIDENTE. Onorevole collega, deve 
concludere . 

RINALDO BOSCO. ...la volontà del Go­
verno e della maggioranza di non discu­
tere e di n o n confrontars i in a lcun m o d o 
con chi della maggioranza non fa par te . E 
chi non t iene conto della minoranza , chi 
non vuole il confronto ce r t amen te non 
vuole la democraz ia ! Di ques to noi vi ac­
cusiamo, voi che volete con t inua re ad ag­
gravare. . . (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania). 

PRESIDENTE. Grazie , onorevole Bo­
sco. 

Ha chiesto di p a r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Calderoli . Ne ha fa­
coltà. 

ROBERTO CALDEROLI. Signor Presi­
dente, p r i m a di intervenire , r i tengo sia ne­
cessario u n r i ch i amo al regolamento con 
r i fer imento al l 'ar t icolo 89. Giacché lei ha 
d ichiara to inammiss ibi le il mio ord ine del 
giorno n. 9/1857/39, vorre i sollecitare il 
Pres idente a cons ide ra re l 'ipotesi di con­
sul tare l 'Assemblea circa tale inammissibi­
lità, alla luce di ciò che vado ad esporre. 

PRESIDENTE. Onorevole Calderoli, 
q u a n t o lei chiede n o n è possibile giacché 
s iamo in fase di d ich iaraz ione di voto; la 
sua r ichiesta a t teneva alla fase precedente . 
Alcuni colleghi, infatti, h a n n o g ius tamente 
contes ta to l ' inammissibi l i tà , ma, in quella 
fase nessuno ha chiesto u n voto. 

Ripeto, doveva in tervenire in quella 
fase. Adesso svolga la sua d ichiaraz ione di 
voto. 

ROBERTO CALDEROLI. Grazie, Presi­
dente, pe r la p receden te e l 'a t tuale d imo­
s t raz ione di democraz i a da pa r t e di questa 
Assemblea. 

Utilizzerò p e r t a n t o il t e m p o che ci è 
s tato assegnato per le d ichiaraz ioni di voto 
per pa r l a r e di qua lcosa che di os t ruzioni­
stico forse n o n ha p r o p r i o niente e che in-
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vece p robab i lmen te si ispira al buon 
senso. 

Tenuto conto che il provvedimento in 
esame è teso al con ten imento della spesa, 
anche di quella sani tar ia e farmaceutica, 
tut t i s iamo al cor ren te del fatto che ciò 
che oggi spend iamo è pochiss imo in rela­
zione a q u a n t o veniva speso nel passa to e 
che con il di più qua lcuno ci si è « ingras­
sato ». 

Con il mio ord ine del giorno si chie­
deva al Governo di p romuovere un ' inda­
gine sugli scandal i del set tore farmaceu­
tico al fine di r ende re possibile, in t empi 
brevi, l ' identificazione dei responsabil i . 
Non credo che il Pres idente ignori che il 
Ministero della sani tà svolga p ropr io - e 
mi dispiace n o n vi sia n e m m e n o u n r a p ­
presen tan te di quel dicastero, t r a t t ando 
specif icatamente la ma te r i a — la funzione 
di sorveglianza e di controllo. . .Chiedo 
scusa, non mi e ro accor to che il minis t ro è 
seduto t r a i banch i dei deputa t i del g ruppo 
dei popolar i e democratici-l 'Ulivo; eviden­
temente è così ansiosa di rivivere il ruolo 
di depu ta to che preferisce sedere qui anzi­
ché nei banch i del Governo.. . ! Anche se -
ad essere onesti — mi r endo conto che 
quest 'u l t imo è u n posto e s t r emamen te dif­
ficile da occupare nel per iodo at tuale . 

Credo che in questo m o m e n t o nessuno 
possa negare al Pa r l amen to di sollecitare il 
Governo a compiere ciò che qua lcun a l t ro 
fino ad oggi non ha fatto. Forse i perso­
naggi più not i li abb i amo anche pescati, mi 
chiedo però qual i s iano i responsabil i , tu t t i 
i responsabili , anche coloro che magar i 
siedono ancora nelle varie Commissioni o 
nel minis te ro (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). Oggi s t iamo affrontando il 
t ema di p r o p o r r e di r imbor sa re esclusiva­
mente i farmaci che cos tano di m e n o (non 
t r a farmaci simili, m a t r a farmaci iden­
tici); mi s embra u n a forma di monopol io 
impor re che venga r imborsa to solo u n t ipo 
di farmaco; sa rebbe più cor re t to r imbor ­
sarli tut t i fino al limite r app re sen t a to da 
quello che costa di meno . Mi chiedo chi sia 
quel funzionario, quel m e m b r o della com­
missione unica del fa rmaco che abbia de­

ciso di far pagare il fa rmaco t re volte il 
suo prezzo , giacché ciò ha consent i to il 
furto che è s ta to pe rpe tua to fino ad oggi. I 
c i t tadini devono essere avvisati non solo 
del fatto che in futuro po t rebbe dover pa­
gare cert i farmaci; devono essere avvisati 
del fatto che qua lcuno fino ad oggi glieli 
ha fatti pagare t re volte, q u a n d o il far­
m a c o mutava solo per il colore della con­
fezione. Ebbene , q u a n d o si chiede di veri­
ficare chi abbia consent i to di far pagare 
15 mila lire u n fa rmaco che ne costava 5 
mi la (il p rezzo è ancora at tuale , ca ro P re ­
sidente, po t r ebbe capi ta re anche a lei di 
doverne acquis ta re uno). . . R ich iamo la sua 
a t tenz ione , signor Presidente; è u n r i ­
ch i amo al regolamento; il r ego lamento in­
fatti mi impone di rivolgermi al Presi­
den te . Ma se ques t 'u l t imo è girato, a chi 
mi rivolgo ? 

PRESIDENTE. Avevo l 'orecchio volto 
alle sue parole , per ascol tar la meglio, ono­
revole collega ! 

ROBERTO CALDEROLI. Non ho ma i 
dub i t a to sulle capaci tà delle sue orecchie, 
Pres idente , anche a vista... 

PRESIDENTE. Alludeva alla potenzia­
lità, n o n al volume.. . ! 

ROBERTO CALDEROLI. C'era anche 
u n collega che la dis turbava: a ques to 
p u n t o lo r ich iamere i ufficialmente.. . ! 

GIULIO CONTI. Sei in forma ! 

ROBERTO CALDEROLI. Giulio, sono 
in fo rma gli altri . . . ! 

A ques to p u n t o voglio svolgere la mia 
d ich ia raz ione di voto sul l 'ordine del 
g iorno. Vorre i p rop r io sapere pe rché il 
r a p p r e s e n t a n t e del Governo.. . Signor sot­
tosegretario, lei che ha espresso i parer i ! 

PRESIDENTE. Onorevole Calderoli, si 
rivolga al Pres idente . 

ROBERTO CALDEROLI. Presidente , il 
p r o b l e m a è che nel l 'ordine del g iorno si 
cerca di chiar i re . . . E non ascolta ! 
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FRANCESCO STORACE. C'è Bogi ! 

PRESIDENTE. Onorevole Calderoli, la 
ascolto io e poi riferirò al sottosegretario. 

ROBERTO CALDEROLI. Presidente , 
qui c'è un sot tosegretar io di ques to Go­
verno che ha ri lasciato delle d ichiaraz ioni 
che secondo me sono forse di r i levanza 
addi r i t tu ra penale . 

PRESIDENTE. Dovrebbe concludere , 
onorevole Calderoli.. . 

ROBERTO CALDEROLI. Nel l 'ordine 
del giorno Cé n. 9/1857/46 si chiede al 
Governo di chiar i re quale sia il significato 
delle parole « possibili reaz ioni dell 'a­
zienda t i tolare » e « p rezzo der ivante da 
cont ra t taz ione », p ronunc ia t e dal sottose­
gretar io di Sta to pe r la sanità, di cui c'è 
u n a copia scrit ta consegnata in Commis­
sione. 

Credo che da pa r t e del Governo n o n vi 
sia a lcuna difficoltà a ch iar i re quale signi­
ficato si nasconda die t ro ques ta con t ra t t a ­
zione, che ignoravo il Minis tero della sa­
nità facesse, magar i so t tobanco. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Calderoli. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Calzavara o Calzavàra, 
non so. Ne ha facoltà. 

Onorevole Calzavara, la prego: n o n m a ­
nipoli t r oppo il microfono. 

FABIO CALZAVARA. È tu t to s torto, si­
gnor Presidente, m a n o n sono s ta to io, lo 
giuro; forse sono stati i miei predeces­
sori... 

PRESIDENTE. Chieda all 'onorevole 
Roscia se ne sa qualcosa ! 

FABIO CALZAVARA. Comunque , Presi­
dente, mi ch iamo Calzavàra. 

PRESIDENTE. La r ingraz io della preci­
sazione. Continui, la prego. 

FABIO CALZAVARA. Signor Presi­
dente , m e m b r i del Governo (Si ride), depu­
ta te e deputa t i italiani, depu ta t i e depu ta t e 

padan i (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della Pa­
dania), anch ' io , come delegato p a r l a m e n ­
t a r e veneto della Padania , mi r iservo di in­
tervenire eventua lmente sui singoli ord in i 
del giorno. 

PRESIDENTE. Come lei sa, ques to n o n 
sa rà possibile. 

Prosegua prego. 

FABIO CALZAVARA. Io n o n sono pa r ­
l amen ta re da vent ' anni come voi e n o n h o 
avuto i vostri insegnant i (Applausi dei de­
putati del gruppo della lega nord per Vindi­
pendenza della Padania) ! 

PRESIDENTE. Colmerà c o m u n q u e ra ­
p idamen te la differenza. 

FABIO CALZAVARA. Presidente , q u e ­
ste in te r ruz ion i n a t u r a l m e n t e vanno com­
puta te . 

PRESIDENTE. Sì, stia t ranqui l lo . 

FABIO CALZAVARA. Come neodepu­
tato, debbo d i re di essere sgomento pe r 
l ' andamen to dei lavori e non t an to di 
quelli di ques ta sera o della g iornata di 
ieri; sono r imas to sgomento fin dal p r i m o 
giorno dell 'Assemblea pa r l amen ta r e . 

S iamo al cen t ro del potere central is ta e 
quindi d o v r e m m o anche avere il mass imo 
della p r o g r a m m a z i o n e ed il non plus ultra 
della precis ione. Invece, il modus operandi 
i spirato dalle vostre m a d r i puta t ive (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania), cioè 
- se n o n fosse ch ia ro - dai vostri p rede ­
cessori, è po r t a to r e di improvvisazioni e, 
quindi , di m a n c a n z a di serietà. Per for­
t u n a il popolo fuori da ques t 'au la ne è 
s empre più a conoscenza. 

Desidero c o m u n q u e evidenziare che gli 
o rd in i del g iorno presenta t i dal la lega 
n o r d per l ' indipendenza della Padania , 
non sono p rop r io indipendent is t i e forse 
n e p p u r e federalisti ment re , pe r converso. . . 
Va bene che sono u n o degli u l t imi arr ivati , 
m a per favore a lmeno mi faccia godere di 
quest i c inque minu t i di gloria ! 
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PRESIDENTE. Questa volta stavo 
ascol tando con l 'orecchio des t ro , p r i m a 
era il sinistro ! 

FABIO CALZAVARA. Come stavo di­
cendo, per converso, i provvediment i adot­
tati dal Governo, che in tu t ta la c ampagna 
elettorale si è sforzato di d ichiarars i , at­
t raverso i suoi membr i , federalista, di fe­
dera l i smo non ne h a n n o n e a n c h e u n po' ; 
anzi, peccano vergognosamente di vecchia 
gestione par t i tocra t ica e vecchio clienteli­
smo fall imentare, da p r i m a e — se conti­
nua te così - ul t ima Repubbl ica . 

Per for tuna che il nos t ro p a r l a m e n t o di 
Mantova non opera in ques ta m a n i e r a 
{Commenti) e pe rmet te di d a r e fiducia ai 
popoli della Padania , affamati, assetat i e 
desiderosi di cer tezze democra t i che , di 
oneste sicurezze economiche e di u n a giu­
stizia chiara . 

Vorrei r iferirmi in m o d o par t ico la re ad 
un aspet to a cui tengo pe r sona lmen te e al 
qua le il mio collega Anghinoni , che mi ha 
preceduto , ha già accenna to . Egli ha det to: 
grazie al vostro voto di fiducia, l 'ordine del 
giorno che voleva r iequi l ib ra re il se t tore 
della biet icoltura sparisce. P o t r e m m o 
forse gr idare al miracolo, m a che cosa ne 
pensano i bieticoltori di ques to miracolo ? 
Dopo il furto delle quote dello zucchero , 
ora si vedono but ta t i allo sbaragl io dalla 
spar iz ione di questo provvedimento . 

PRESIDENTE. Deve concludere , ono re ­
vole Calzavara. 

FABIO CALZAVARA. Il vostro voto di 
fiducia insegna innanz i tu t to come uccidere 
il dialogo politico e democra t i co e in se­
condo luogo come a b b a n d o n a r e u n in te ro 
settore, in questo caso della biet icol tura 
m a non solo questo, p u r t r o p p o . 

D'al tra parte , ved iamo l 'a t tuale Go­
verno quali alchimie.. . 

PRESIDENTE. La r ingrazio , collega. 
Ha chiesto di pa r l a r e pe r d ich ia raz ione 

di voto l 'onorevole Capar in i . Ne ha fa­
coltà. 

DAVIDE CAPARINI. Signor Pres idente , 
signori r appresen tan t i del Governo, colle­

ghi deputa t i del P a r l a m e n t o r o m a n o , colle­
ghi deputa t i del p a r l a m e n t o della Padan ia 
(Commenti dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale - Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania)... 

GIULIO CONTI. Scimmia ! Scimmietta ! 

DAVIDE CAPARINI. Intervengo sul 
complesso degli o rd in i del giorno, r iser­
vandomi poi di p r e n d e r e la pa ro la sui sin­
goli ordini del giorno.. . 

Il g ruppo della lega n o r d per l ' indipen­
denza della Padan ia h a p re sen ta to e soste­
nu to alcuni ord in i del g iorno che si sono 
avvalsi anche del con t r ibu to del par la ­
m e n t o della Padania . In quest i o rd in i del 
giorno.. . Presidente , se vuole po t re i por ­
t a re dei p o p corn o delle pa ta t ine , così al­
m e n o facciamo u n happening, pe rché 
c redo che ques to Par lamento . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Roscia ! Ono­
revole Roscia ! Chiami l 'onorevole Roscia 
che è davant i a lei, così le consente di 
pa r l a r e ! 

DAVIDE CAPARINI. Pres idente , l 'ono­
revole Roscia è seduto qu i d ie t ro ! 

PRESIDENTE. È vero, h a ragione ! Ho 
confuso u n a l t ro d e p u t a t o con l 'onorevole 
Roscia ! 

DAVIDE CAPARINI. Pres idente , se ha 
p rob lemi di s t r ab i smo n o n è colpa mia ! 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole col­
lega. Capita ! 

DAVIDE CAPARINI. In tu t t e le classi 
c'è s empre l ' a lunno cattivo, mi s e m b r a ! 

La m a n c a n z a di dialogo voluta da que­
sta maggioranza ca t to -comunis ta n o n ha 
pe rmesso di confrontarc i su alcuni punt i 
salienti da noi evidenziati , come per esem­
pio la certif icazione pe r « sn ida re » le cen­
t inaia di migliaia di invalidi che truffano i 
ci t tadini p a d a n i che lavorano, e lavorano 
mol to d u r a m e n t e per man tene r l i . Solo noi, 
a q u a n t o sembra , pe rché vedo che la vo­
s t ra sensibilità per il lavoro è tale che p rò -
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babi lmente qui di lavoro ne avete visto e 
fatto poco (Proteste) ! 

Gli oltre 13 mil iardi di assegni che - è 
s tato s t imato - vengono pagati ogni a n n o 
ai falsi invalidi, sopra t tu t to al sud, g r idano 
vendetta (Proteste) ! Sono convinto che co­
loro che in Padan ia p r o d u c o n o ogni giorno 
per m a n t e n e r e quest i clientelismi e quest i 
assistenzialismi che vi pe rme t tono di es­
sere eletti... 

GIULIO CONTI. Razzis ta ! Sei u n razz i ­
sta ! 

DAVIDE CAPARINI. Sì, grazie ! OK ! 

GIUSEPPE DEL BARONE. Buffone ! 

GIULIO CONTI. Sei u n razzis ta scemo ! 
Scemo ! 

PRESIDENTE. Onorevole Conti ! 

DAVIDE CAPARINI. Presidente, vorrei 
pa r la re ! 

GIULIO CONTI. Razzis ta b iondo ! È u n 
discorso razzis ta ! Lo deve r i ch iamare Pre­
sidente ! 

PRESIDENTE. Onorevole Conti ! 

DAVIDE CAPARINI. Presidente , visto 
che questo è il Pa r l amen to della R e p u b ­
blica... 

GIULIO CONTI. Vai a c a s a ! Vai dai 
tuoi biondi, scemo ! 

PRESIDENTE. Onorevole Con t i ! 

GIULIO CONTI. Sei u n a sc immiet ta ! 

PRESIDENTE. Onorevole Conti, la r i ­
ch iamo al l 'ordine ! 

GIULIO CONTI. Deve r i ch iamare lui, 
Presidente ! Bisogna che se la smet ta ! 

DAVIDE CAPARINI. F inché c'è... 

GIULIO CONTI. Vai via, Sigfrido ! 

DAVIDE CAPARINI. Va bene, ragazzo ! 
Stai ca lmo ! 

GIULIO CONTI. Lo r i c h i a m i ! È u n 
masca lzone ! 

PRESIDENTE. Prego, col lega! Fac­
c iamo i commen t i doman i ma t t i na ! 

Onorevole Conti, si accomodi ! 

GIULIO CONTI. Razzista ! 

PRESIDENTE. Calma, colleghi ! 
Cont inui il suo intervento, onorevole 

C a p a n n i ! 

GIULIO CONTI. È lui che deve r ichia­
m a r e ! 

PRESIDENTE. Onorevole Conti ! Ono­
revole Conti ! Onorevole Conti la r i ch iamo 
al l 'ordine per la seconda volta ! 

GIULIO CONTI. Non ho fatto niente, 
Pres idente ! 

PRESIDENTE. Onorevole Conti, devo 
escluder la dall 'aula. . . Onorevoli colleghi ! 
Onorevoli colleghi ! (I deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della Pa­
dania gridano: Secessione ! Secessione !) 
Colleghi, p rende te posto ! (I deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania espongono uno striscione re­
cante la scritta: Secessione). Si tolga quel lo 
s tr iscione ! (Vivissime proteste — Tumulti). 
Sospendo la seduta per c inque minut i . 

La seduta, sospesa alle 0,10 di giovedì 
1° agosto, è ripresa alle 0,15. 

PRESIDENTE. Colleghi, vi prego di r i ­
p r e n d e r e posto . Può r ip rende re il suo in­
tervento, onorevole Capar ini . 

DAVIDE CAPARINI. Quan to t empo ho 
ancora , Pres idente ? 

PRESIDENTE. R ip renda p u r e dall ' ini­
zio. 

DAVIDE CAPARINI. Questa manovra 
avrà s i cu ramen te gravissime conseguenze 
sulle categorie produt t ive del paese e sulla 
Padan ia . Questa manovra ha cr iminal ­
m e n t e cancel la to 1.500 mil iardi che sa reb ­
be ro anda t i a completo beneficio della 
p roduz ione . Lei, Pres idente del Consiglio, 
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ha tagliato cento mil iardi previsti per le 
aree depresse del n o r d ed ha dis t ra t to 
cento mil iardi dest inat i agli aiuti per la 
p roduz ione indust r ia le . La scelta di ope­
r a r e una politica economica di r idis t r ibu­
zione discr iminator ia ha po r t a to alle scia­
gurate scelte di f inanziament i per progett i 
di demit iana m e m o r i a come il ponte sullo 
Stret to di Messina o la l inea Salerno-Reg­
gio Calabria m e n t r e la Padan ia è soffocata 
da un s is tema viario insufficiente e non 
proponibi le per u n paese che deve en t r a r e 
in Europa . 

Mentre migliaia di mil iardi p r e n d o n o 
per l 'ennesima volta la via del sud la Pada­
nia soffre per u n a ca renza s t ru t tu ra le e 
per una cont inua m a n c a n z a di... 

MICHELE RALLO. Bugiardo, sei u n 
bugiardo (Commenti dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania ! 

PRESIDENTE. Collega, pe r favore. 
Continui pure , onorevole C a p a n n i . 

DAVIDE CAPARINI. La cons ta taz ione 
di come la classe politica dir igente utilizzi 
gli s t rument i in suo possesso nel tentat ivo 
di r i m a n d a r e l 'inevitabile processo di r ine­
goziazione al fine di affrontare i meccani ­
smi di r isoluzione del contenzioso sor to 
t ra la Padania e l 'Italia po r t a i r r imediabi l ­
mente ad una es t remizzazione del conten­
zioso politico. 

GENNARO MALGIERI. Dov'è la Pada­
nia ? 

DAVIDE CAPARINI. Una cont rappos i ­
zione che ha le sue radici nel l ' a t tuazione 
di una politica central is ta e colonialista 
che a t t raverso il control lo dei pun t i car­
dine del s is tema come la giustizia, la 
scuola e il fìsco si è garan t i ta il domin io 
sull 'economia i n s t au rando u n sis tema di 
r idis t r ibuzione d iscr iminator io . Una classe 
dirigente che gestendo.. . 

PRESIDENTE. Collega, deve affrettarsi 
a concludere ora . 

DAVIDE CAPARINI. Per ques to e per 
altr i motivi, o l t re che r i co rda re che la Pa­
dan ia è compos ta da popolo lombardo , da 
popolo piemontese , da popolo.. . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Caparmi . 

H a chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Ce'. Ne ha facoltà. 

ALESSANDRO CE'. Vorrei iniziare a 
pa r l a re , se è possibile. 

PRESIDENTE. Onorevole Giovanardi , 
per cortesia. 

ALESSANDRO CE'. Spero di n o n es­
sere in te r ro t to u l t e r io rmente . 

PRESIDENTE: Anch' io lo spero . 

ALESSANDRO CE'. Anche pe rché mi 
s e m b r a che vi sia u n andazzo r ea lmen te 
inaccet tabi le (Commenti). Lasciatemi pa r ­
lare ! Consent i temi a lmeno di e sp r imere il 
mio pa re r e . 

Abb iamo p resen ta to molt i o rd in i del 
giorno per suppl i re alla possibilità che ci è 
s ta ta negata la p r i m a volta in Commis­
sione e p u r t r o p p o per la seconda volta in 
ques t ' au la . Ci r isul ta infatti s iano stati 
p resen ta t i due document i che non risul­
t a n o invece al Pres idente Violante. 

Ci si consen ta a lmeno di e spr imere con 
ch ia rezza la nos t ra opinione, visto che al­
l ' in terno di ques t ' au la dov remmo essere 
tutelat i al r igua rdo e si impedisca invece 
di t ravisare quello che viene affermato. A 
q u a n t o mi r isulta, le d ichiarazioni dell 'o­
norevole Caparmi , che mi ha preceduto , 
non e r a n o a l t ro che la p u r a e semplice ve­
rità, ossia che dai controll i effettuati al 
sud è r i sul ta to che la maggior pa r t e delle 
pensioni erogate sono false (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per Vin­
dipendenza della Padania). Ragazzi miei: 
quest i sono dat i di fatto ! Se poi voi, sul­
l 'onda di questo, vi senti te au tor izza t i a 
da re del razzis ta a qua lcuno , vi autodefi­
nite ! (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania). 
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Per q u a n t o r iguarda invece il mer i to 
della quest ione, vorrei sot tol ineare che il 
complesso degli ordini del giorno che a b ­
b iamo presen ta to tende a r imed ia re ad 
u n a ca renza s t ru t tura le della cosiddet ta 
« manovr ina ». In par t icolare , sul p r o ­
b lema dei farmaci, s app iamo che anche al­
l ' in terno della maggioranza vi è s ta to u n 
confronto se r ra to ed una diversità di opi­
nioni . Non ci togliamo dalla m e n t e l ' idea 
che rea lmente la fiducia sia s ta ta posta an ­
che un po ' per evitare che si arr ivasse al 
voto su u n e m e n d a m e n t o che avrebbe ac­
cen tua to la spacca tura iniziale della mag­
gioranza. Infatti, il minis t ro Bindi è in ter­
venuto sulla riclassificazione dei fa rmaci 
in manie ra , come già d ichiara to dal capo­
gruppo Pagliarini, « bulgara », n o n t e n e n d o 
conto della tutela dei pazient i ai qual i è 
rivolta. 

Sapp iamo che la spesa sani tar ia è s ta ta 
r idot ta negli ult imi ann i di ben 5 mila mi ­
l iardi e, come già accenna to dal mio col­
lega Calderoli, non si è adegua tamen te in­
dagato per accer tare chi lucrava sull 'esa­
gerata spesa sani tar ia . 

Si è voluto i n t rodu r r e il concet to del 
f a rmaco di r i fer imento in m a n i e r a assolu­
t amen te imprecisa ed inadeguata e, a 
breve dis tanza di tempo, ci r e n d e r e m o 
tut t i conto che questo p r o d u r r à r isul ta t i 
disastrosi . Si è voluto a t t r ibu i re maggiore 
potere , pera l t ro già e n o r m e nel nos t ro 
paese, alla CUF, che può decidere con il 
decre to in quest ione se declassare nella fa­
scia C, a sua discrezione (secondo p a r a m e ­
tr i poco bene identificabili e sot topost i t r a 
l 'al tro alle pressioni delle lobbies f a rma­
ceutiche, che in Italia sono enormi) p r o ­
dott i che s a r a n n o a comple to car ico del 
paziente . Questo è assurdo pe rché danneg­
gia anche tut te quelle az iende fa rmaceut i ­
che che, pu r ope rando sul m e r c a t o ed 
agendo in man ie ra corret ta , n o n sono in 
g rado oggi di r i du r r e i costi dei loro p r o ­
dott i al livello dei farmaci di i m p o r t o 
minore . 

Un 'a l t ra questione, cui si è già accen­
na to r iguarda le dichiarazioni del sot tose­
gretario. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Cè, deve con­
c ludere . 

ALESSANDRO CE'. Un m o m e n t o , si­
gnor Pres idente . Come dicevo, le d ich ia ra ­
zioni rese in Commissione dal sot tosegre­
ta r io di Sta to pe r la sani tà sono effettiva­
m e n t e gravissime. Q u a n d o egli d ich ia ra 
che il Betaferon è l 'unico fa rmaco che p u ò 
essere sommin i s t r a to pe r la t e rap ia della 
sclerosi mult ipla, pe r ché ques to è s ta to de­
ciso con l 'azienda fa rmaceut ica che lo p r o ­
duce, tale d ich iaraz ione è inaudi ta , da de­
nunc ia vera e p rop r i a ! 

Non si capisce come m a i al tr i fa rmaci 
che, invece, t u t to ra sono sommin i s t r a t i ad 
al tr i pazient i non possano con t inua re ad 
essere somminis t ra t i , solo pe rché il sot to­
segretar io ed il min i s t ro Bindi n o n sono 
d 'accordo su ques ta possibilità (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. H a chiesto di p a r l a r e 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole 
Chiappor i . Ne ha facoltà. 

GIACOMO CHIAPPORI. Signor Presi­
dente , r app resen tan t i del Governo, ono re ­
voli colleghi, in campagna elet torale i col-
leghi della maggioranza si p roponevano 
agli elet tori come u n t e o r e m a facile da in­
t e rp re ta re , m a diffìcile da appl icare : m e n o 
tasse e più servizi. 

A dis tanza di pochi mesi a b b i a m o la r i ­
sposta al d i l emma: « manovr ina », che pe­
r a l t ro n o n prevede nuove en t r a t e a t t ra ­
verso la r iscossione di tasse, m a camuffa 
ques te ul t ime con u n s is tema forse peg­
giore che è quello dei tagli. Ed al lora ven­
gono tagliate le r isorse des t ina te alle zone 
alluvionate, alla sani tà (100 e 700 mi­
liardi), a l l 'ar t igianato e a l l ' industr ia . Mi 
meraviglio che in ques to Governo, in cui 
c'è la g rande p resenza del popolo ligure ... 
All ' interno di ques t ' au la vedo u n cer to si­
gnor Repet to che sor r ide di quel la sua Li­
guria, che ha pat i to t an to l 'alluvione m a 
che n o n può avere u n soldino, di quel la 
sua Liguria che ha u n a ferrovia pe r il col­
legamento Genova-Ventimiglia, che risale 
al 1900. Dovete sapere che dalle 22,30 in 
poi n o n si può più a n d a r e a Ventimiglia 
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perché non c'è più u n t r eno . E s iamo nel 
2000 (Commenti) ! Lo so che vi s embra 
s t rano, m a è vero ! 

A questo p u n t o d ic iamo che lo stesso 
sistema viene ado t t a to pe r il col legamento 
Torino-Savona. Ma poi a n d i a m o oltre, Re­
petto, perché il s is tema viene ado t ta to an­
che per la s tatale n. 28. Quindi, la Liguria, 
nel suo Ponente è il ... B u r u n d i ! Adesso si 
vanno a tagliare quei 400 e rot t i mi l iardi a 
favore di che cosa ? Ascolta bene, ca ro Re­
petto: a favore di u n a normat iva eu ropea 
nella quale si dice che è en t r a t a nel ciclo 
turistico la Calabria — ben venga, n o n vo­
glio dire di no - m a così a n d i a m o a rifare 
un ' au tos t rada che n o n è ma i s ta ta pagata, 
men t re in Liguria la pagh iamo t remi la lire 
per duecento met r i . Hai capito, Repet to 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania) ? 

Il sistema dei tagli passa at t raverso. . . 
(Commenti del deputato Napoli). Se vuoi 
cont inuare, con t inua pu re . Io n o n ho di­
s turbato nessuno. 

PRESIDENTE. Onorevole Ce', la prego 
di par lare rivolgendosi alla Pres idenza . 

GIACOMO CHIAPPORI. Mi scusi, io 
sono Chiappori m a lei mi ch iama Ce'. 

PRESIDENTE. Parl i rivolgendosi alla 
Presidenza. Io la ascolto con g rande a t ten­
zione. 

GIACOMO CHIAPPORI. Abbiamo effet­
t ivamente provato a farci sent i re o c o m u n ­
que a far sentire la voce della lega in ma­
niera seria e coerente , c redo . Evidente­
mente con l ' a r roganza del po tere (che de­
riva forse dal potere) , n o n a b b i a m o ot te­
nu to alcun r isul ta to . Lo si vede in que­
st 'aula come lo a b b i a m o visto nelle Com­
missioni. I nostr i e m e n d a m e n t i valgono 
zero, non vengono recepit i ; qua lcuno ci 
sorr ide. 

A questo pun to a b b i a m o fatto u n a se­
rie di azioni in ques t ' au la - e le avete viste 
- che h a n n o d imos t r a to p ra t i camente , 
credo, al di là di tu t to quel lo che avete 
detto fino adesso, la serietà di ques to 
gruppo nel fare l 'opposizione che gli com­

pete. E, al di là delle parole , n o n potete 
dire di no ! 

A ques to p u n t o r i t en iamo che ques ta 
nos t ra opposiz ione n o n abbia u n effetto 
inuti le o sterile. Abb iamo infatti eviden­
ziato, in q u a t t r o o c inque ore , t r e fattori 
mol to impor t an t i : la fragilità di nervi del 
Governo. . . 

PRESIDENTE. Onorevole collega, do­
vrebbe avviarsi a concludere . 

GIACOMO CHIAPPORI. Uno interviene 
come vuole, no ? ! Il fatto che la lega sia 
effett ivamente l 'unica forza di opposiz ione 
è anche confe rmato dai colleghi di forza 
Italia e l 'ho sent i to dai colleghi di a l leanza 
nazionale ; ho avverti to ques ta vostra im­
potenza e la voglia, forse, di ciò che ha 
fatto la lega in quest i ul t imi giorni (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania). 

Abbiamo anche d imos t ra to che se il 
Governo n o n t r a t t a o se c o m u n q u e la 
maggioranza n o n comincia a t r a t t a r e in 
m a n i e r a seria la m ino ranza , al lora ques to 
Governo avrà bisogno di r i co r re re mol te 
volte al voto di fiducia. 

Concludo d icendo che n o n sono stati 
previsti in tervent i s t ru t tura l i , che i tagli 
sono stati fatti n o n t an to agli sprechi m a 
alle spese pubbl iche, che non si è affron­
ta ta la semplif icazione di n o r m e bu roc ra ­
tiche.. . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Chiappor i . 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Chincar ini . Ne h a fa­
coltà. 

GIACOMO CHIAPPORI. Presidente , mi 
faccia p a r l a r e ! 

PRESIDENTE. Prego, onorevole Chin­
car ini . 

UMBERTO CHINCARINI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, r ad i r app re sen ­
tan t i del Governo, p r i m a di e n t r a r e nel 
mer i to della mia d ich ia raz ione circa il 
complesso degli o rd in i del g iorno « soprav­
vissuti » al vaglio della Pres idenza ed alle 
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conseguenti d ichiaraz ioni di voto, mi cor re 
l 'obbligo di espr imere . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, voglio dirle 
che queste sono le dichiarazioni di voto ! 

UMBERTO CHINCARINI. Lo capisco. 
Mi cor re l 'obbligo di e spr imere il mio 

disagio per aver vissuto in p r i m a pe r sona i 
tafferugli di poco fa in occasione del voto 
di fiducia: il disagio, non la sorpresa . Im­
magino che d o m a n i la s t ampa di regime 
dipingerà l 'accaduto come l 'ennesimo ec­
cesso - t ra virgolette - della lega n o r d per 
l ' indipendenza della Padania . Io respingo 
con fermezza quella che sa rà la nuova 
provocazione ca t tocomunis ta prezzola ta 
(Applausi dei deputati del gruppo lega nord 
per Vindipendenza della Padania) ! 

La volgarità delle espressioni verbali 
con cui gli esponent i della maggioranza ci 
h a n n o aggredito per u n nos t ro atteggia­
men to formalmente cor re t to è preoccu­
pante : i razzisti , i violenti, i fascisti siete 
voi ! 

TIZIANA VALPIANA. Buffone ! 

UMBERTO CHINCARINI. Dinanzi alle 
p r ime avvisaglie di quella che sa rà la no­
s t ra g rande r ivoluzione pacifica, gan-
dhiana , che po r t e r à inesorabi lmente all ' in­
d ipendenza del n o r d (Commenti)... 

PRESIDENTE. Colleghi! 

UMBERTO CHINCARINI. Dinanzi , di­
cevo, alle p r ime avvisaglie di quella che 
sa rà la nos t ra g rande r ivoluzione pacifica, 
gandh iana che po r t e rà inesorabi lmente al­
l ' indipendenza del nord , d inanz i alla 
espressione democra t i ca di con t ra r ie tà al 
regime corrente , reagiscono con l ' int imida­
zione, con l ' insulto, con la forza ! 

I t rascors i di fiancheggiatori del t e r ro ­
r i smo degli ann i di p iombo di a lcuni vostri 
componen t i non vengono cancellat i da 
cravat te buone e da giacche eleganti (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania) ! 

Compagni, e ra ques to lo S ta to che vole­
vate ? È possibile che alcuni nos t r i giovani 

mil i tant i solo pe r aver avuto l 'ardire di in­
dossare u n a magliet ta , u n a camicia verde, 
s imbolo di l ibertà, d e b b a n o subire pe rqu i ­
sizioni, in t imidazioni , preavvisi di san­
zioni ? Questo è il vostro garan t i smo, que ­
sta è la vostra cu l tu ra governativa, ques to 
è il vostro m o d o d ' in tendere il r a p p o r t o 
t r a maggioranza ed opposizione ? 

L 'opposizione al s is tema si può fare an­
che n o n condiv idendo le scelte della mag­
gioranza: io vi ch iedo di consentircelo. 

Esp r imo con t ra r i e t à pe r l 'ecatombe de­
gli ordini del g iorno, so t to l ineando tut tavia 
che i due accolti come r a c c o m a n d a z i o n e 
dal Governo — mi riferisco agli ordini del 
giorno Pis tone e Bona to n. 9/1857/10 e 
Moroni n. 9/1857/12 — t rovano il m io 
completo appoggio. Tuttavia c redo che 
come al t r i accolti come r accomandaz ione 
f in i ranno nel d iment ica to io , archiviati , m a 
li seguirò anche nei pross imi mesi. 

È vero che la r i fo rma del l 'organizza­
zione dei t ras fe r iment i agli enti locali va 
p ro fondamen te rivista, m a t emo che q u e ­
sto Governo, ques ta maggioranza n o n fa­
r a n n o in t e m p o a salvare il n o r d dal la 
rovina. 

Sui nos t r i manifes t i in campagna elet­
tora le e ra scr i t to c h i a r a m e n t e e semplice­
mente : bas ta tasse, bas ta R o m a ! Non ab ­
b iamo inganna to gli elet tori . 

Questa m a n o v r a di bi lancio è supera ta 
pe rché m a n c a u n a sintesi che sia di facile 
le t tura per tu t t i . Manca inoltre la situa­
zione del p a t r i m o n i o e ci sono ancora voci 
che ci t r a m a n d i a m o o r m a i da secoli, come 
le par t i te di giro e le par t i t e di t ransi to , 
che con la rag ioner ia n o n h a n n o assoluta­
men te niente a che fare. 

PRESIDENTE. Deve concludere , onore ­
vole Chincar ini . 

UMBERTO CHINCARINI. Volevo solo 
dire che a b b i a m o t en t a to di lavorare in 
Commissione e in au la sulla sostanza, m a 
c'è s ta to impedi to (Applausi dei deputati del 
gruppo lega nord per Vindipendenza della 
Padania- Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Onorevole Chiappori , lei 
aveva chiesto di pa r l a r e : a qua le titolo ? 



Atti Parlamentari - 2519 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 31 LUGLIO 1996 

GIACOMO CHIAPPORI. Rinuncio . 

PRESIDENTE. Sta bene . 
Ha chiesto di. pa r l a r e per d ichiaraz ione 

di voto l 'onorevole Ciapusci. Ne ha fa­
coltà. 

ELENA CIAPUSCI. Signor Pres idente , 
onorevoli colleghi, r appresen tan t i del Go­
verno, spero che anche per l 'ora t a r d a n o n 
dormia te tut t i . 

Nella manovra che ci viene sot toposta 
per la votazione ci sono parecchi tagli agli 
investimenti e alle spese. Tra i tagli alle 
spese molt i r i gua rdano l 'assistenza sani ta­
ria. Queste r is t re t tezze pongono il nos t ro 
paese su u n p iano di sottosviluppo so­
ciale. 

Il Governo giorni add ie t ro e m a n ò prov­
vedimenti che non ci poss iamo pe rme t t e r e 
(lo sottolineo) a favore dei R o m present i 
nel nos t ro paese: 35 mila lire al giorno, u n 
milione e 50 mila lire al mese ! 

Se qua lcuno non lo sa ancora , voglio 
far presente una cosa: ci sono persone , 
pensionati , che h a n n o pagato le tasse e i 
contr ibut i nel nos t ro paese e che vivono 
con una pensione di 600 mila lire o poco 
più. 

NICHI VENDOLA. Studia l ' i taliano, 
ignorante ! 

ELENA CIAPUSCI. Io vorrei chiedere 
al Governo o agli onorevoli colleghi, se mi 
possono da re u n a risposta, come mai , se 
un nos t ro concit tadino, u n con t r ibuen te 
i tal iano che ha pagato le imposte , può vi­
vere con 600 mila lire, d i amo u n mil ione e 
50 mila lire ai R o m per poter vivere. E poi 
dicono che i razzist i s iamo noi (Applausi 
dei deputati dei gruppi della lega nord per 
Vindipendenza della Padania, di alleanza 
nazionale e del deputato Rosso - Applausi 
polemici del deputato Taradash) ! 

Se qua lcuno non r icorda bene la ma t e ­
matica, t r a 600 mila lire e u n mil ione e 50 
mila c'è il 50 per cento in più (Commenti 
- Una voce: « Vergognati ! »). 

Questo Governo con questa manovra. . . 

PRESIDENTE. Colleghi, pe r cortesia. . . 
Onorevole Diliberto, le dispiace consent i re 
al l 'onorevole Ciapusci di proseguire ? 

ELENA CIAPUSCI. È s in tomo che si 
sono svegliati ! 

Questo Governo, con ques ta m a n o v r a 
che viene ch iamata « manovr ina », ch iede 
a n c o r a u n a volta dei sacrifici, e s t r emi e 
con t inu i sacrifici ai cit tadini, ai cont r i ­
buen t i che pagano rego la rmente i t r ibu t i 
in Italia senza avere in cambio nessun ser­
vizio. Qualora si debba r i cor re re all 'assi­
s tenza sani tar ia , pagata rego la rmente , 
d o b b i a m o cor r i sponderne anco ra il costo, 
che in pra t ica viene pagato due volte. 

Uno Stato che vuole definirsi avanza to 
n o n p u ò far mor i r e i suoi ci t tadini pe r ché 
n o n può permet te r s i di assorbi re i costi 
pe r far vivere in un 'I tal ia decente . Mi rife­
r isco alla sanità, ai collegamenti e alla via­
bilità nel paese. Sol tanto sulla viabilità a b ­
b i a m o u n bollet t ino di guer ra ! 

In ques ta « manovr ina » — dico m a n o ­
vr ina t r a parentes i — ... 

FRANCESCO STORACE. È u n a « m a -
novrona » ! 

ROLANDO FONTAN. Bravo, S torace ! 

ELENA CIAPUSCI. ...che è u n a m a n o -
vrona, come dice il collega di a l leanza na ­
zionale . È vero, ha ragione. Tra l 'al tro n o n 
so p rop r io come si vor rà definire la p ros ­
s ima manovra di bilancio, visto che ques ta 
è u n a manovr ina . . . 

ROLANDO FONTAN. Manovra-è is ! 

ELENA CIAPUSCI. Con ques ta m a n o ­
vra il Governo taglia gli invest imenti al 
paese pena l i zzando le piccole e medie im­
prese pe rché a u m e n t a per ques te i costi. 
Faccio presen te che è la piccola e med ia 
impresa a pagare ol t re il 60 pe r cen to 
delle en t ra t e dello Sta to . Ebbene , penal iz ­
z a n d o sempre queste imprese , si penal iz­
z a n o le en t ra t e dello Stato, si demora l i z ­
z a n o i conci t tadini e i con t r ibuent i . 

Mi viene il sospet to che ques to Governo 
voglia affossare la capaci tà imprend i to ­
r iale degli i taliani. . . 
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PRESIDENTE. Deve concludere , col­
lega. 

ELENA CIAPUSCI. Concludo, u n at­
t imo. 

Il Governo vuole affossare la capaci tà 
contributiva e tu t to quello che di pr ivato e 
di l ibero c'è ancora in ques ta Italia, cosa 
che invece il governo della Padan ia indi­
pendente non vuole. 

Io vorrei anche r ia l lacciarmi a q u a n t o 
è stato p r i m a ant ic ipato d a u n a collega di 
forza Italia, che r ivendicava i tagli pe r la 
r icostruzione del pos t - t e r r emoto in Sicilia, 
evento accaduto svariati ann i fa, e far p re ­
sente che questa « manovr ina » taglia an­
che f inanziamenti per la r icos t ruz ione del 
Piemonte e il fatto è successo solo due 
anni fa... 

PRESIDENTE. La r ingrazio , onorevole 
Ciapusci. 

Ha chiesto di pa r l a re pe r d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Paolo Colombo. Ne ha 
facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Onorevoli colleghi, 
signor Presidente, chiedo se posso preven­
t ivamente intervenire sul l 'ordine dei la­
vori, se mi è concessa ques ta possibilità. 

PRESIDENTE. Sempre. Ne ha facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Volevo chiedere 
come ella in tende c o n d u r r e il prosieguo 
del dibat t i to in aula. 

PRESIDENTE. La Conferenza dei p re ­
sidenti di g ruppo ha stabili to che alle 9 del 
I o agosto si p rocederà al voto finale sul 
provvedimento, quindi a b b i a m o a disposi­
zione tu t ta la not te per a n d a r e t ranqui l la ­
mente avanti (Applausi). 

PAOLO COLOMBO. Onorevoli colleghi, 
signori r appresen tan t i del Governo, ho 
fatto ques ta p remessa pe rché f rancamente 
mi s embra che l 'Assemblea si stia t rasci ­
n a n d o in u n clima, a mio avviso, non con­
gruo, n o n accettabile pe r c o n d u r r e in 
m o d o sereno, pacato , riflessivo, puntua le , 
decoroso. . . 

PAOLO PALMA. Ecologico... 

PAOLO COLOMBO. ...e nei giusti ter­
mini ques te d ichiarazioni di voto, quest i 
interventi . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Gaspar r i , 
onorevole S torace ! Prego, onorevole Co­
lombo. 

PAOLO COLOMBO. Signor Presidente , 
la invito a n o n so t t r a rmi il t e m p o assegna­
tomi. 

PRESIDENTE. È tu t to calcolato ! 

PAOLO COLOMBO. Grazie, signor Pre­
s idente . 

Anche ques to clima mi s embr a che 
contr ibuisca a tes t imoniare e a giustificare 
un ' impress ione che emerge dalle modal i tà 
con le qual i si ar r iva a l l ' approvazione di 
quest i o rd in i del giorno, che sono stati 
p resenta t i dopo la r ichiesta della fiducia 
per l ' approvazione di u n a m a n o v r a corre t ­
tiva dei conti pubblici . 

Ritengo che sia s ta ta compiu ta una se­
rie inanel la ta di e r ro r i da pa r t e del Go­
verno e di chi ha pres ieduto l 'Assemblea 
(non mi rivolgo in ques to m o m e n t o solo a 
lei, m a anche ai Vicepresidenti che h a n n o 
pres ieduto d u r a n t e la sua assenza) che ci 
obbl igano o r a ad in tervenire nella condi­
zione che citavo p r ima . 

Il nos t ro gruppo, che r app resen ta a 
tu t t i gli effetti e senza o m b r a di dubb io gli 
interessi della Padania , è s ta to discrimi­
na to e posso d imos t r a r lo con i numer i , 
n o n solo a parole , m a facendo r i fe r imento 
agli interventi effettuati in Commissione, 
e m e n d a n d o il d o c u m e n t o p ropos to dal Go­
verno con propos te che sono state in g ran 
pa r t e resp in te e poi r ip resen ta te in aula. Il 
Governo poi h a posto la quest ione di fidu­
cia e di fatto ha impedi to la discussione 
degli e m e n d a m e n t i . Anche nei confronti 
degli ord in i del giorno, cioè di s t rumen t i 
che n o n m u t a n o l 'assetto di bi lancio previ­
sto dalla manovra , poiché si t r a t t a di r ac ­
comandaz ioni , suggerimenti e inviti al Go­
verno, ci ved iamo for temente penalizzat i , 
p rop r io noi che r a p p r e s e n t i a m o legittimi 
interessi del popolo p a d a n o . Su 74 ord in i 
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del giorno, di cui 37 - il 50 per cento -
presenta t i dal nos t ro gruppo, ne sono stati 
d ichiarat i inammissibi l i 22, cioè il 60 pe r 
cento del totale. Del r i m a n e n t e 40 pe r 
cento, 11 non sono stati accet ta t i dal Go­
verno, cioè il 30 per cento del totale dei 
nostr i ordini del g iorno. Quindi il 90 pe r 
cento dei nostr i o rd in i del g iorno sono r i ­
mast i sulla car ta . Dei restant i . . . 

PRESIDENTE. Deve concludere . 

PAOLO COLOMBO. Sto conc ludendo . 
Quanto t empo ho a disposizione ? 

PRESIDENTE. Undici secondi . 

PAOLO COLOMBO. I res tan t i ord in i 
del giorno che sono stati accolti come rac ­
comandaz ione r a p p r e s e n t a n o n o n più del 
5 per cento degli o rd in i del giorno com­
plessivi e f rancamente r i tengo che sia an­
che ... (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Co-
percini . Ne ha facoltà. (Una voce dai ban­
chi del gruppo di alleanza nazionale: « In 
piedi! »). 

La ba t tu ta è vecchia. Prego, onorevole 
Copercini. 

PIERLUIGI COPERCINI. Signor Presi­
dente, r appresen tan t i del Governo, colle­
ghi assonnat i (Si ride), p r e n d o la pa ro la 
con u n certo disagio pe rché in tendevo illu­
s t ra re u n ordine del giorno, m e n t r e dovrò 
svolgere una d ichiaraz ione di voto. Signor 
Presidente, in ques t 'au la a b b i a m o subi to 
delle infrazioni al regolamento , che sono 
state già messe in luce da a lcuni colleghi. 
Il suo c o m p o r t a m e n t o è s ta to - per così 
dire - dirigistico, per non dire di peggio ! 

Al di là della posizione che la lega ha 
preso nella discussione di ques to in iquo 
provvedimento ~ che voi ch iama te os t ru­
zionismo, m e n t r e noi avevamo p resen ta to 
emendamen t i ed ord in i del g iorno con fi­
nali tà propositive, come a b b i a m o d imo­
st ra to nel corso degli ann i - r i t en iamo che 
l 'atteggiamento del Governo nel p o r r e la 

ques t ione di fiducia sul l 'ar t icolo unico del 
disegno di legge di convers ione e quello 
della Pres idenza ne l l ' a ssumere quest i com­
por t amen t i rego lamentar i , d imos t r ino u n 
es t remo disagio polit ico sia dei g ruppi che 
de tengono il po te re e che vogliono conti­
n u a r e a m a n t e n e r l o sia del Governo, che 
non si accorge che si sta c o m p o r t a n d o 
come u n baco che si costruisce il bozzolo 
a t t o rno a se stesso o come u n o s t ruzzo che 
nasconde la tes ta sot to la sabbia . Questo 
Governo n o n ha il coraggio mora l e e civile 
di ce rcare di r isolvere i p rob lemi affron­
tandol i con de t e rminaz ione e si t rasc ina 
s t ancamen te in avant i p ro lungando l'ago­
nia del paese (di ca ra t t e r e sociale, mora le 
e sopra t tu t to economico) ! 

Sono ann i o r m a i che la lega n o r d de­
nunc ia il grave s ta to di disagio di tu t te le 
regioni del paese, sop ra t tu t to del nord , 
della Padan ia che si d iba t te in u n a si tua­
zione nella qua le ques te m a n o v r e del Go­
verno la t r a s c i n e r a n n o alla m o r t e econo­
mica ed alla ch iusu ra di quel lo s t ra to di 
piccole imprese , vessate in con t inuaz ione e 
che n o n a v r a n n o più la forza né mora le né 
economica di t i r a re avant i . 

I lavori di ques to P a r l a m e n t o r ischiano 
o rma i di t r a s fo rmars i in u n a seduta pe­
r enne di bi lancio. Negli u l t imi due anni , 
infatti, t r a leggi f inanziarie , asses tamento 
di bilancio, discussione del DPEF, m a n o ­
vrine e s tangat ine varie, i lavori p a r l a m e n ­
tar i sono stat i congelati in sterili discus­
sioni t r a chi p r o p o n e qualcosa di nuovo 
(noi della lega no rd ) e chi (gli altri) cerca 
di p o r t a r e avant i proget t i che vengono da 
mol to lontano. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Copercini, 
deve avviarsi alla conclusione. 

PIERLUIGI COPERCINI. Nel corso 
della discussione del l 'u l t ima legge finan­
ziaria affermai che ques to P a r l a m e n t o si 
stava t r a s f o r m a n d o da u n m e r c a t o delle 
vacche ad u n blocco di po te re che impone 
in con t inuaz ione le p rop r i e idee senza cu­
ra rs i di ciò che dice l 'opposizione, anche a 
livello proposi t ivo. Infatti , m e n t r e p r ima 
ogni singolo p a r l a m e n t a r e cercava, a t t ra ­
verso mediaz ioni , di p o r t a r e a casa qual-
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cosa per il suo ter r i tor io , adesso è il Go­
verno che impone dall 'al to tu t to e c o m u n ­
que ! 

Approfi t terei della presenza in aula del 
minis t ro Prodi (mi dispiace, pera l t ro , che 
in questo m o m e n t o sia assente il min is t ro 
Bur lando) per chiedergli quali s iano i p r o ­
getti del Governo per le grandi opere 
infrastrut tural i . . . 

PRESIDENTE. La r ingrazio onorevole 
Copercini. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Covre. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE COVRE. Onorevole Presi­
dente, onorevoli colleghi, onorevoli mini ­
stri superst i t i ed « eroici » (li definisco così 
perché, nonos tan te l 'ora, qua lcuno resiste 
ancora) , ieri, nel mio p r imo intervento, 
cercavo di far capi re che qualche a n n o fa 
u n a manovra del genere veniva c o m u n e ­
men te ch iamata « s tangata », invece adesso 
si cerca di correggere il t i ro e far passa re 
u n a terminologia più consona, più politi­
cally correct (definizione di moda) , per cui 
viene ch iama ta « manovr ina ». In real tà , 
per qua lcuno non si t r a t t a di s tangata, m a 
di un'effettiva m a n n a provvidenziale, men ­
t re per al tr i è s tangata, sopra t tu t to per i 
set tori produt t ivi impor tan t i e fondamen­
tali per il nos t ro paese (mi riferisco ai tagli 
previsti per il se t tore del l 'ar t igianato e pe r 
l ' industr ia in genere) . È bene, allora, defi­
nirla per alcuni, come dicevo, con il ter­
mine app rop r i a to di m a n n a provvidenziale 
(mi riferisco al l ' intervento che prevede il 
salvataggio del Banco di Napoli). 

So che in Commissione i colleghi della 
lega n o r d per l ' indipendenza della Padan ia 
h a n n o avanza to propos te che na tu ra l ­
men te non sono state accolte. Questo 
provvedimento t ende a salvare u n Is t i tuto 
di credi to che è u n a delle banche più im­
por tan t i del paese (una volta veniva s tu­
diato sui libri di scuola ed è finito per di­
ventare ist i tuto di interesse nazionale) . 

Ebbene , ne l l ' immaginar io collettivo, la 
banca è un ' az ienda che, lavorando il de­
naro , dovrebbe facilmente p r o d u r r e red­
dito e cont r ibu i re ad accrescere la r ic­
chezza. Questa, invece, è una banca che ha 

bisogno oggi di u n cospicuo f inanziamento , 
del l 'ordine di 2 mila miliardi , per soprav­
vivere. 

MARIA CARAZZI. Ricordat i del Banco 
Ambros i ano ! 

GIUSEPPE COVRE. Il Banco A m b r o ­
s iano è s ta to salvato ann i fa, se ben r i ­
cordo, onorevole collega, per l ' intervento 
di a l t re banche . 

MAURO FABRIS. La Banca Cattolica 
del Veneto. 

GIUSEPPE COVRE. Esat to, la Cattolica 
del Veneto. Questa banca, invece, viene 
salvata sopra t tu t to con l ' intervento del Te­
soro, del d e n a r o pubblico. C'è u n a sostan­
ziale differenza r ispet to a qualche a n n o fa 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania). 

Mi sono chiesto ed h o svolto anche u n 
in tervento al r iguardo in Commissione, 
come sia s ta to possibile che questa banca 
abbia cumula to in pochi ann i u n a perd i ta 
di ol t re 3 mila mil iardi , che n o n sono 
« bruscol in i »... ! 

GIULIO CONTI. La Cariplo ! 

GIUSEPPE COVRE. Mi sono chiesto e 
chiedo agli onorevoli colleghi dove s iano 
stati gli ammin i s t r a to r i ; se si possono an­
cora definire tali, coloro che h a n n o re t to 
le sort i della banca in quest i anni . Io n o n 
li definirei amminis t ra to r i , m a dissipatori 
di d e n a r o pubbl ico ! Definirli ammin i s t r a ­
tori , infatti, è un'offesa a coloro che in 
rea l tà a m m i n i s t r a n o anche piccole az iende 
art igianali , piccole botteghe, e che r iescono 
a farle sopravvivere. Questi signori, che 
u n a volta venivano chiamat i anche 
« bo ia rd i »... 

PRESIDENTE. La invito a concludere. 

GIUSEPPE COVRE. ... h a n n o di lapidato 
un ' au ten t i ca for tuna. Dove sono adesso ? 
Perché n o n sono stati ch iamat i a r i spon­
dere pe r sona lmen te di ques to spe rpe ro di 
d e n a r o ? Qua lcuno n o n c'è più, è passa to 
al m o n d o dei più, come viene anche chia­
ma to , m a ci sono gli e redi che godono oggi 
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di cospicue risorse, frutto di l iquidazioni 
interessanti , del l 'ordine di qua lche centi­
naio di milioni o di qua lche mi l ia rdo . 

Mi sarei aspet ta to che il Governo 
avesse p ropos to u n a vera operaz ione di r e ­
cupero di soldi, sopra t tu t to da quest i si­
gnori, che non ch iamo più, r ipeto, a m m i ­
nistratori , m a « approf i t ta tor i », c o m u n q u e 
incapaci . Signor Presidente, u n a banca 
deve essere in g rado di sopravvivere, al tr i ­
menti . . . (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Covre. 

Ha chiesto di pa r l a r e pe r d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Dalla Rosa. Ne ha 
facoltà. 

FIORENZO DALLA ROSA. Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, signori del Go­
verno, visto ciò che è accadu to ques ta sera, 
devo ammet t e r e che oggi, o r m a i è il 1° 
agosto 1996, ho scoper to di essere s ta to 
eletto anziché al Pa r l amen to di R o m a alla 
Camera dei soviet (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per Vindipen­
denza della Padania). 

La presentaz ione ed il sostegno che il 
nos t ro g ruppo dà agli ord in i del g iorno 
presenta t i e non dichiara t i inammissibil i , 
non essendo collegati ad e m e n d a m e n t i sui 
qual i non ci si è potut i p r o n u n c i a r e a se­
guito della posizione della ques t ione di fi­
ducia da pa r te del Governo, h a n n o un 
profondo significato. Esso è innanz i tu t to la 
d imostrazione che i deputa t i della lega 
nord per l ' indipendenza della Padan ia 
h a n n o par tec ipato in m o d o attivo a tu t ta 
la discussione e non r i tengono inutile la 
loro azione anche a fronte del blocco della 
discussione, che ha evidenziato la volontà 
del Governo e della maggioranza di n o n 
discutere. 

Lo stesso significato ha avuto la p r e ­
sentazione di u n a re lazione di m i n o r a n z a 
da par te dell 'onorevole Pagliarini, a n o m e 
del nos t ro gruppo, anche come espress ione 
del governo della Padania . 

Al di là di ciò, noi affidiamo al conte­
nuto ed al sostegno da to ai nos t r i ord in i 

del g iorno l 'espressione di a lcuni pun t i 
della l inea politica del nos t ro movimento , 
affinché s iano ben chiar i al Governo ed ai 
ci t tadini elettori . La maggioranza po t r à r e ­
spingerli, m a i ci t tadini devono sapere che 
anche in ques to m o d o la lega n o r d per 
l ' indipendenza della Padan ia ha t en ta to di 
modif icare fino al l 'u l t imo u n a m a n o v r a 
economica e f inanziar ia inuti le e sbagliata. 
Non sono infatti previsti interventi s t ru t tu ­
ral i e n o n si sono opera t i tagli effettivi non 
t an to alla spesa pubbl ica q u a n t o agli spre­
chi. C o n t e m p o r a n e a m e n t e , non si è af­
f ronta ta la ques t ione della semplif icazione 
di a lcune n o r m e bu roc ra t i che e di adem­
piment i vessatori per il c i t tadino e per le 
imprese . 

Nel mio in tervento di ieri osservavo 
che, con le r iduzioni dei t ras fer iment i agli 
ent i locali, previste nella manovra , si al­
lon tanava la prospet t iva min ima del fede­
ra l i smo. La manovra , con le misu re a fa­
vore dell ' impiego dei capital i nei titoli 
pubblici , è u n provvedimento di t ipico 
s t a m p o central is ta . 

Tut ta la manovra , signor Pres idente del 
Consiglio, è compos ta da u n lato da inter­
venti semplicistici e dal l 'a l t ro da provvedi­
men t i che infliggono colpi d r a m m a t i c i e 
cinici alle piccole e med ie imprese ed ai 
ci t tadini . 

V e r r a n n o poi colpiti i p r o g r a m m i del-
l'ANAS per l ' adeguamento della re te s t ra­
dale, del qua le t an to ha bisogno la Pada­
nia, il Veneto in par t ico lare . Ben al tr i 
av rebbero dovuto essere i provvedimenti ; 
m a lei, Pres idente Prodi , si t rova ad essere 
come u n vaso di t e r r aco t t a costre t to a 
viaggiare in compagnia di molt i vasi di 
ferro. 

Onorevole Prodi , con la p resen taz ione 
di ques ta m a n o v r a il suo Governo ha di­
mos t r a to di n o n avere coraggio né quel 
m i n i m o di dignità sufficiente a n o n cedere 
ai r icat t i di r i fondazione comunis ta e dei 
s indacat i . 

Per ques to motivo, signor Presidente , 
sostengo il complesso degli ordini del 
g iorno presenta t i dal la lega no rd per l'in­
d ipendenza della Padania , ch iedendone 
l ' approvazione (Applausi dei deputati del 
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gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole 
Dozzo. Ne ha facoltà. 

GIANPAOLO DOZZO. Signor Presi­
dente, il Governo Prodi, ch iedendo ieri 
sera la fiducia, ha mos t r a to la debolezza 
dell 'esecutivo. Tuttavia u n effetto positivo 
lo ha ot tenuto, visto che — come si legge 
sui giornali - in soli dieci minu t i le diver­
sità di opinione esistenti nella maggio­
r anza t ra il minis t ro degli esteri Dini ed il 
minis t ro della sanità Bindi sono state r i ­
composte . 

Se e rano sufficienti dieci minu t i pe r r i ­
compor re il tut to, mi d o m a n d o pe rché 
siano state fatte certe d ichiaraz ioni . Al­
lora, u n plauso deve a n d a r e alla lega n o r d 
per l ' indipendenza della Padan ia che, in 
qualche modo, ha r i compa t t a to il Governo 
in così breve tempo. 

Come dicevo, il Governo ha mos t r a to 
tu t ta la sua debolezza con la decisione as­
sunta dopo sole t re ore di d ibat t i to d e m o ­
crat ico sugli emendament i , da noi p resen­
tati, volti a modificare in m a n i e r a sos tan­
ziale la manovra ; anzi, mi correggo, la 
« manovr ina », sempre per r i m a n e r e nel­
l 'ambito della terminologia buonis ta del 
Governo Prodi (caso ma i il P r imo min i s t ro 
ci r accon te rà in an t ep r ima cosa h a letto 
sui giornali di quest'oggi... !). 

Questa « manovr ina » è invece u n a vera 
manovra , mol to forte nei confront i di tu t t i 
quegli enti e di quelle imprese che, come 
dicevano i miei colleghi, d a n n o u n getti to 
fiscale elevato a questo Sta to . Non vi è 
s ta to m o d o di discutere a lcun e m e n d a ­
mento ; la discussione è s ta ta bloccata, an ­
cora u n a volta è s tata « b l inda ta » e a b ­
b iamo dovuto r ipiegare sulla p resen ta ­
zione di ord in i del giorno (di solito, u n or­
dine del giorno non si nega a nessuno); il 
Governo « buonis ta » di Prodi h a voluto 
anche ques ta volta m o s t r a r e i muscol i ed 
ha tagliato emendament i , pe r la verità, 
non solo della lega, m a anche dei colleghi 
della maggioranza che — gua rda caso — 
e rano uguali ai nost r i e che a n d a v a n o a 

copr i re quei buch i che si sono aper t i con 
ques ta manovra . Ciò specia lmente per 
q u a n t o r iguarda tu t to il se t tore dell 'agri­
col tura, che si vuole difendere solo a pa­
role. Infatti, q u a n d o si t r a t t a poi di pas ­
sare dalle paro le ai fatti, il Governo 
p rende al t re vie. 

Come dicevo, e r a n o stati p resen ta t i 
e m e n d a m e n t i a f i rma di colleghi della 
maggioranza (dei colleghi Di Fonzo e Tat-
tarini) , che chiedevano di re in tegrare il ca­
pitolo r igua rdan te i fondi sulle ca lami tà 
na tu ra l i ed il fondo di sol idarietà naz io­
nale.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Dozzo, deve 
avviarsi a concludere . 

GIANPAOLO DOZZO. Di già ? 

PRESIDENTE. H o de t to che deve av­
viarsi a concludere; ha u n minu to . 

GIANPAOLO DOZZO. H o fatto sca t ta re 
il mio c ronomet ro , forse n o n s iamo coinci­
dent i con i t empi . 

PRESIDENTE. Pazienza ! 

GIANPAOLO DOZZO. Come dicevo, si 
t ra t tava di e m e n d a m e n t i che a n d a v a n o a 
re in tegrare i fondi indicati , impor tan t i s ­
simi per il se t tore . 

Da ul t imo il Governo ha bocciato l'e­
m e n d a m e n t o da me presenta to , r iguar­
dan te l ' intero set tore dello Sta to sociale, il 
pa t r imonio associativo e cooperativist ico. 
Il nos t ro Robin Hood vuole d i fendere i po ­
veri, m a q u a n d o si p resen ta u n e m e n d a ­
m e n t o che va a p r o p o r r e u n a r i fo rma del 
te rzo settore, il b u o n Robin Hood lo boc­
cia. 

Mi d o m a n d o allora, signor Presidente , 
qual i s iano le vere in tenzioni di ques to 
Governo per la p ross ima manovra finan­
ziaria, visto che in ques ta cosiddet ta « ma­
novr ina » a b b i a m o scoper to u n Governo 
che h a mos t r a to i muscoli , m a muscol i 
sgonfi, che h a m o s t r a t o tu t ta la sua ant i ­
democra t ic i tà negando a ques to Par la­
m e n t o la possibilità di d iscutere in m o d o 
serio e coerente tu t t i gli e m e n d a m e n t i che 
avevamo p resen ta to (Applausi dei deputati 
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del gruppo della lega nord per l'indipen­
denza della Padania). 

GIANCARLO PAGLIARINI. Chiedo di 
par la re sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIANCARLO PAGLIARINI. Vorrei 
chiederle, signor Pres idente , se può gentil­
mente invitare u n commesso a p o r t a r m i 
una copia del l 'ordine del giorno di oggi, 
giovedì I o agosto 1996. Vorrei sapere in­
fatti cosa reci ta l 'ordine del giorno 
odierno, che s i cu ramen te da qua lche pa r t e 
c'è, in q u a n t o n o n c redo che lei pres ieda 
una seduta pubbl ica pe r la quale n o n esi­
ste un ord ine del g iorno formale. 

PRESIDENTE. Onorevole Pagliarini, 
come lei sa l 'ordine del g iorno è s ta to letto 
in precedenza pe rché ques ta è una seduta 
no t turna e, quindi , la stessa seduta prose­
guirà fino a d o m a n i ma t t ina . 

Ha chiesto di p a r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Guido Dussin. Ne ha 
facoltà. 

GUIDO DUSSIN. Signor Presidente , si­
gnor Presidente del Consiglio, r app re sen ­
tanti del Governo — a d i re il vero s empre 
meno —, onorevoli colleghi, e, se mi è per­
messo ed in segno di comprens ione per 
quan to è accadu to p receden temente , eme­
riti commessi , che avete pe rmesso che l'o­
norevole B a m p o r imanesse l ibero in aula, 
libero per la Padania , m a non per aver 
s t rappato e tolto la nos t r a voglia di l ibertà; 
era solo m o m e n t a n e a , l ' avremmo fatto 
noi. 

Nel meri to , devo di re che nell'VIII 
Commissione lavori pubblici abb i amo evi­
denziato gli a u m e n t i pericolosi relativi ai 
t r ibut i speciali catastal i ; a u m e n t i per ico­
losi perché favoriscono la gestione illecita. 
Esempi di aumen t i che co r r i spondono al 
raddoppio dei t r ibut i catastal i ne poss iamo 
r i scont rare ovunque in tu t to il paese. 

Voi, r appresen tan t i del Governo dell 'U­
livo, state r iducendo le tasse e i t r ibut i e 
con voi molte volte la s tampa , quella 
s tampa di regime.. . Chied iamo agli ord in i 
professionali se ques to è vero ! Chiedia­

molo in par t i co la re al l 'ordine dei geome­
tr i ! Chiediamolo agli u tent i che d 'ora in 
avanti d o v r a n n o esigere documen t i o p re ­
sen ta re e labora t i con u n costo r a d d o p ­
piato ! Così, si a n d r à presso TUTE con u n 
portafoglio r addopp ia to . 

E anco ra si registra l ' aumento delle 
tasse ipotecarie , che in ta luni casi r isul­
t ano super io r i al l 'eventuale bene che si ac­
quista: si veda l 'esempio che in Commis­
sione lavori pubblici ha po r t a to in m o d o 
cor re t to il nos t ro capogruppo, onorevole 
Fo rmen t i . 

Altra assurd i tà che a b b i a m o eviden­
ziato in Commiss ione per q u a n t o r iguarda 
la « m a n o v r i n a » è la differenziazione del-
l'IVA sul m e t a n o : 19 per cento al n o r d e 10 
per cento al sud. Con essa si avalla il dua ­
l ismo t r a i due paesi: la Padan ia e l 'area 
med i t e r r anea . 

La « manov r ina » r isul ta s i cu ramen te 
un 'ope raz ione che tende a bloccare lo svi­
luppo delle regioni della Padan ia ed in 
par t ico la re della s i tuazione precar ia della 
viabilità della regione p a d a n a e del Trive-
neto, oggi m o t o r e e volano del l 'economia 
europea , e sot tol ineo europea . 

Il Governo h a accolto il mio o rd ine del 
g iorno relat ivo al finanziamento di compit i 
di pa t rona t i e organizzazioni s indacal i . Mi 
auguro che le organizzazioni sindacali , ed 
in par t i co la re la triplice, vedano el iminate 
quelle obbl igator ie tà per gli opera i , i qual i 
oggi si t r ovano in difficoltà con u n a bus ta 
paga livellata verso il basso; u n a bus ta 
paga che o r m a i n o n pe rme t t e più loro di 
acquis ta re la ca rne S immentha l pe rché 
costa t roppo . Così, acquis tano le scatolet te 
di t o n n o ! 

Abolire il min is te ro è la soluzione vera, 
al fine di d e c e n t r a r e le competenze , s m a n ­
te l lando i ca r rozzon i r oman i . 

Cont ro Roma-Po lo e con t ro R o m a -
Ulivo ! Con t ro il pon te sullo St re t to di 
Messina, s imbolo ta rga to De Pet rus , che 
vuole un i r e f is icamente ciò che è diviso 
idea lmente , socia lmente e cu l tu ra lmente . 
Spero che i « gar ibaldini » dei lavori p u b ­
blici n o n p r o p o n g a n o ques ta soluzione. 
Concludo il mio in tervento in ant ic ipo (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania) ! 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r dichiarazione di voto l 'onorevole Lu­
ciano Dussin. Ne ha facoltà. 

LUCIANO DUSSIN. Signor Presidente , 
onorevoli r appresen tan t i del Governo, la 
mia dichiarazione di voto sul complesso 
degli ordini del giorno è a favore delle 
propos te presenta te dalla lega n o r d per 
l ' indipendenza della Padan ia (a dire il 
vero, delle poche che sono r imaste) ed è 
cont rar ia , ovviamente, a tu t te le a l t re . 

Sono cont rar io a tut t i gli al tr i o rd in i 
del giorno presentat i , pe rché r isul ta sem­
pre più evidente che il Polo di R o m a e l'U­
livo di Roma, anche con ques ta manovra , 
cont inuano, anzi intensificano la razz ia ai 
dann i del popolo della Padania . E visto 
che la Padania è s tanca di essere razzia ta , 
ogni ul ter iore tentat ivo di indir izzo a que­
sto Governo che provenga dai due poli ro ­
m a n i deve essere inteso come u n u l ter iore 
tentat ivo ai dann i del nos t ro popolo, e 
qu ind i va bocciato (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per l'indipen­
denza della Padania). 

I nost r i ordini del giorno vanno a p p r o ­
vati p u r sapendo che il decreto-legge in di­
scussione non è migliorabile pe rché è 
comple tamente sbagliato. Per quan t i or­
dini del giorno si present ino, n o n si r iu­
scirà mai a migl iorare u n lavoro che pa r t e 
sbagliato fin dall ' inizio, in q u a n t o ignora 
comple tamente gli indirizzi di r io rd ino e 
di con ten imento necessar i per f renare la 
spesa pubblica, e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
n o n fornisce quegli s t rumen t i necessar i ad 
u n r i lancio delle attività produt t ive . In­
t endo dire che m a n c a n o previsioni di in­
tervent i a sostegno degli investimenti , di 
nuova occupazione, di stabili tà della m o ­
neta; e m a n c a n o sopra t tu t to indicazioni 
cer te re la t ivamente alle r ichieste di nuove 
opere infrastrut tural i , specia lmente in Pa­
dania , dove si è costret t i a lavorare in con­
dizioni e s t r emamen te penal izzant i . Si con­
t inua a costr ingere u n popolo, quel lo pa­
dano , a lavorare per m a n t e n e r e tu t te le 
res tant i regioni d'Italia, in condizioni or­
m a i paragonabil i a quelle d r a m m a t i c h e 
dei lavoratori dei paesi ex t racomuni ta r i 

(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

Per r e c u p e r a r e il t e m p o perso nei t r a ­
sfer imenti da e per il luogo di lavoro (che 
è inevi tabi lmente lungo, da ta la cronica 
m a n c a n z a di f inanziament i per la viabilità 
nella Padania) , occor re t ra t teners i di p iù 
sul luogo di lavoro. Ma questo non bas ta . 
Si r e cupe ra l 'alto costo del lavoro dovuto a 
ques to malgoverno con il manca to po te re 
d 'acquis to dei salari , fe rmandos i quindi a 
lavorare anco ra qua lche o ra in più. E non 
bas ta ancora . In u n per iodo in cui si p r o ­
cede verso la globalizzazione dei merca t i , i 
salar i devono scendere per con tenere i co­
sti dei prodot t i , che a l t r iment i a n d r e b b e r o 
fuori merca to . Alla fine, quindi , il m i ra ­
colo del nord-es t si rivela solo u n bluff 
perché , per essere competitivi, bisogna au­
m e n t a r e s e m p r e di più le ore lavorative, 
m e n t r e d iminuisce s empre di più il po te re 
d 'acquis to dei salari . Lascio a voi decidere 
se ques to è u n miraco lo o m e n o ! 

P r e n d o a t to che il decreto-legge in 
esame n o n crea a lcun p resuppos to pe r 
da re r isposte ai lavorator i né in t e rmin i di 
salario, né in t e rmin i di nuova occupa­
zione o di o re lavorative. Che dire, poi, sul 
m a n c a t o con ten imen to della spesa p u b ­
blica, con le solite pensioni di invalidità e i 
soliti a p p a r a t i burocra t ic i elefantiaci e 
s t rapagat i ? Questa m a n c a n z a di volontà 
r icade sulle famiglie... 

PRESIDENTE. Deve avviarsi a conclu­
dere , onorevole Dussin. 

LUCIANO DUSSIN. Presidente , ho già 
verificato p r i m a che il t e m p o non corr i ­
sponde ! 

PRESIDENTE. Le m a n c a n o 53 se­
condi ! 

LUCIANO DUSSIN. Adesso comin­
c iamo ad in tenderc i ! 

Voglio fare u n esempio. In Inghi l ter ra 
la tassaz ione è inferiore del 15 per cento 
alla nos t ra ; ciò significa che ogni famiglia 
d ispone di u n mil ione in più al mese r i­
spet to ad u n a famiglia i tal iana. In tal 
m o d o si soddisfano maggiori e legittime 
esigenze. Questo è possibile perché si sa 
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dove ope ra re tagli alla spesa pubbl ica . 
Cari compagni (così, a lmeno, con t inua te a 
definirvi), si deve tagliare la spesa p u b ­
blica, non giustificare sperper i di d e n a r o 
pubblico, come nel caso del Banco di Na­
poli, che qua lcuno di voi p r i m a ha avuto 
ancora il coraggio di giustificare. In ques to 
modo, infatti, i salar i degli opera i d iminu i ­
r a n n o sempre di più. Sveglia, compagni ! 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Fau-
stinelli. Ne ha facoltà. 

ROBERTO FAUSTINELLI. Pres idente , 
s tasera sono contento perché s iamo qui 
tut t i r iunit i in u n a bella serata. . . 

PRESIDENTE. È una bella famiglia ! 

ROBERTO FAUSTINELLI. Invece di 
bu t t a re i soldi al « Gilda », s iamo qui a 
par la re di qualcosa di in teressante ! 

Nei p r imi t re giorni che a b b i a m o t ra ­
scorso in quest 'aula all 'epoca della fiducia 
al Governo Prodi abb i amo fatto u n a stat i­
stica: l'80-85 per cento dei depu ta t i sono 
intervenuti esclusivamente per i f inanzia­
ment i al sud. E p ropr io quest i depu ta t i 
pa r l ano t an to di Italia uni ta ! Sono s icura­
mente loro che non la vogliono; in rea l tà 
vogliono l'Italia uni ta solo per p o r t a r e via 
dei soldi ! 

PRESIDENTE. Colleghi di a l leanza na­
zionale, potete spostarvi ? Pres idente 
Selva, è possibile spos tare la vostra r iu­
nione ? 

FRANCESCO STORACE. Ci sta te­
nendo svegli ! 

PRESIDENTE. È u n compi to mer i to ­
rio ! Prosegua pure, onorevole Faustinelli. 

ROBERTO FAUSTINELLI. I commessi , 
ogni tanto, sveglino quelli che si s t anno 
addo rmen tando , perché mi p iacerebbe che 
i presenti , a lmeno, ascol tassero quel lo che 
st iamo dicendo ! 

PRESIDENTE. Riferisco io tu t to d o p o ! 

ROBERTO FAUSTINELLI. D 'accordo . 
Vorrei aggiungere qualcosa a q u a n t o 

già det to dal mio collega sul Banco di Na­
poli. In Commissione a b b i a m o ascol ta to 
sia i r app resen tan t i del Banco di Napoli , 
sia i piccoli azionisti, sia la fondazione . I 
r app re sen t an t i del Banco h a n n o af fermato 
che la svalutazione di 4 mila 500 mil iardi 
di credit i inesigibili n o n sono tu t t i rea l ­
m e n t e tali pe rché qua lcuno si po t r ebbe 
anche recupera re ; il giorno dopo, i piccoli 
azionist i ci comunicano che secondo loro 
la svalutazione deve r i gua rda re a l t r i 2 
mila mil iardi . In Commiss ione dovevano 
decidere se concedere o m e n o il d e n a r o al 
Banco di Napoli . Per mer i to nos t ro — e di 
ciò ci van t iamo - il disegno di legge in 
propos i to è s tato re i te ra to . Ci van t i amo di 
q u a n t o è accadu to perché è dipeso dalla 
nos t r a opposizione. Si t ra t tava infatti di 
d e n a r o concesso senza a lcuna s icurezza . 

Dopo la re i teraz ione del decre to l'U­
n ione europea ha chiesto un ' indagine , che 
noi avevamo sollecitato qua lche t e m p o fa 
senza a lcun esito e che r i b a d i a m o di vo­
lere pe rché è necessar io vedere ch i a ro in 
ques ta s i tuazione. La nos t ra è u n a giusta 
opposiz ione perché così facendo r iusci­
r e m o - spero - a salvare u n a p a r t e del 
paese, u n a par te che sta p r o d u c e n d o . 

S t iamo assis tendo a fatti assurd i . Si è 
pa r l a to delle au tos t rade , della t r a t t a Sa­
lerno-Reggio Calabria; è qui p resen te u n 
r a p p r e s e n t a n t e della Valle Camonica . Il 
sot tosegretar io si è reca to in ques ta zona 
dove si aspet ta da t empo u n ' a u t o s t r a d a 
che raggiunga la valle. È s ta ta concessa 
l ' autor izzazione a costruir la m a con la r i ­
chiesta che il f inanz iamento venisse dalla 
Valle Camonica; ol t re a f inanziar la , sa­
r ebbe poi necessar io anche pagare il pe­
daggio. È sotto gli occhi di tut t i - e nes­
suno può negarlo — l 'esempio del l ' auto­
s t r ada Napol i -Salerno, pagata con i soldi 
dei ci t tadini , sulla quale il pedaggio n o n è 
ma i s ta to pagato. Si vuole o ra cos t ru i re u n 
a l t ro t ra t to ; forse neanche per quel lo si 
dovrà pagare u n pedaggio ? 

PRESIDENTE. Collega, si deve avviare 
alla conclusione. 
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ROBERTO FAUSTINELLI. È ques to se­
condo voi u n me todo un i fo rme di gestione 
dell 'Italia ? E poi p re t ende te che la gente 
della Padan ia n o n si a r r a b b i e di gestire 
l'Italia senza r i torn i pe r la gente della Pa­
dania ! Se davvero dovesse esservi u n refe­
rendum. . . 

GIULIO CONTI. La m i n o r a n z a della 
gente della Padania ! 

PRESIDENTE. Onorevole Conti, calma. 
Onorevole Faustinelli , ques to t empo non 
sarà computa to . 

ROBERTO FAUSTINELLI. Ricordo al 
Presidente che il collega che mi ha inter­
rot to era stato espulso ed è anco ra in aula. 
Non so perché, magar i m e lo spiegherà. 

PRESIDENTE. Poi glielo spiego; fac­
ciamo una ch iacchera ta dopo, alla fine 
della seduta. 

ROBERTO FAUSTINELLI. In ogni 
caso, se questa secondo voi è un 'I tal ia 
uni ta noi d ic iamo che n o n ci s t iamo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Fon-
garo. Ne ha facoltà. 

CARLO FONGARO. Presidente , non 
funziona il microfono. 

PRESIDENTE. Par l i pu re , onorevole 
Fongaro, che il t e m p o decor re . 

CARLO FONGARO. Ora funziona. Pre­
sidente, la avviso che ho alla mia des t ra u n 
c ronometr i s ta per cui se r i spe t terà il ter­
mine di cinque minut i mi farà un favore. 

Sollevo innanz i tu t to u n a quest ione che 
mi sta pa r t i co la rmente a cuore , così come 
ad alcuni miei colleghi. Non so se il vezzo 
di deformare i cognomi sia par t icolar ­
men te uti l izzato per i p a r l a m e n t a r i del 
g ruppo della lega n o r d per l ' indipendenza 
della Padania ; tuttavia, a n o m e anche dei 
miei colleghi chiedo che Bar ra i , Pàrolo, 
Fòngaro e Calzàvara vengano p ronunc ia t i 
Barra i , Paròlo, Fongàro e Calzavàra (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania). 

Il g ruppo della lega n o r d per l ' indipen­
denza della Padan ia ha p resen ta to u n a se­
rie di ord in i del giorno, poi decimat i e 
ques to fatto ha u n suo significato. È la di­
mos t raz ione che il g ruppo lega n o r d per 
l ' indipendenza della Padan ia ha par tec i ­
pa to in m o d o att ivo a tu t t a la discussione, 
anche a fronte dell ' ingiustificato blocco 
opposto dalla maggioranza p u r di non di­
scutere e confrontars i con noi in a lcun 
modo . 

I cont inui appell i — forse ques to è l'a­
spet to più difficile da to l lerare - che la 
maggioranza rivolge al l 'opposizione ed al 
suo senso di responsabi l i tà sia in aula, sia 
nelle Commissioni , sono asso lu tamente 
fuori luogo e ingiustificati. Ebbene , l 'unica 
responsabi l i tà che r iconosco di avere è 
quella verso i miei elettori , che h a n n o vo­
ta to m e e n o n la cand ida ta compagna del­
l'Ulivo. Inol t re , se gli elet tori volevano 
eleggere u n depu t a to che venisse a R o m a 
per votare la fiducia a ques to s is tema poli­
tico, che n o n ha nul la di nuovo r i spet to 
agli al tr i precedent i , av rebbe ro eletto - r i ­
peto - la cand ida t a compagna dell'Ulivo 
che vi avrebbe t enu to compagnia . 

Dalle mie par t i , sui m u r i delle case 
viene scri t to « Secessione no rd l ibero » ed 
1 0 sono qui, invece, imbrigl iato t r a provve­
diment i che r i m b a l z a n o t ra le Commis­
sioni p e r m a n e n t i e le due Assemblee pa r ­
l amenta r i . 

Colleghi della sinistra, so beniss imo 
qual è il mio dovere e so beniss imo qual è 
11 m a n d a t o che il mio e le t tora to mi ha 
conferito: n o n serve che m e lo veniate a 
di re voi ! 

Noi affidiamo al me r i t o ed al sostegno 
degli ord in i del g iorno in esame alcuni 
contenut i della l inea politica del nos t ro 
movimento , affinché essi s iano ben chiar i 
al Governo nella s p e r a n z a che r iescano ad 
uscire da ques t ' au la . La maggioranza po­
trà, come s i cu ramen te farà, respingerli , 
m a i c i t tadini devono sapere che i deputa t i 
della lega n o r d pe r l ' indipendenza della 
Padan ia h a n n o t en ta to di modif icare fino 
all 'ultimo una manovra inutile e sbagliata. 

Per ques to mot ivo sos ten iamo il com­
plesso degli o rd in i del giorno ed in par t i ­
colare. . . 
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PRESIDENTE. Onorevole Fongaro , 
deve avviarsi alla conclusione. 

CARLO FONGARO. Dicevo che so­
stengo in par t ico lare l 'ordine del g iorno 
Faustinell i e Alborghett i n. 9/1857/30. 

Il voler i m p o r r e prezzi di Sta to p u ò 
avere solo due significati: innanz i tu t to l 'as­
soluta ignoranza dei molteplici fattori che 
cont r ibuiscono a fo rmare il p rezzo di u n 
prodot to . Infatti, m i chiedo, come si faccia 
a non sapere che non è so lamente il 
p rezzo dei pr incìpi attivi a de t e rmina re il 
costo di p roduz ione di u n farmaco. Mi r i ­
ferisco al fatto che, in par t ico lare al nord , 
vista la pessima viabilità, di cui si l amen­
tano tutt i , nelle nos t r e s t rade si viaggia a 
15 chi lometr i l 'ora. Vi è quindi u n a l t ro 
costo fondamenta le che è quello cosiddet to 
« fuori cancello »; in pra t ica è il costo del 
t r a spor to del mater ia le . 

Mi r isulta che l ' anno scorso su 61 mila 
mil iardi dest inat i alle inf ras t ru t ture , ne 
siano stati dest inat i al Veneto.. . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Fon-
tan . Ne ha facoltà. 

ROLANDO FONTAN. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, a mio m o d o di 
vedere oggi è successo in questa Camera 
u n fatto grave... 

PRESIDENTE. Cioè ieri, oggi? 

ROLANDO FONTAN. È successo che su 
74 ordini del giorno presenta t i ol t re 50 
non sono stati ammess i dalla Pres idenza 
in q u a n t o r i tenut i inammissibi l i in base 
alle n o r m e del regolamento, pe rché n o n 
at t inent i alla mate r ia oggetto del disegno 
di legge in esame. Ebbene , quest i o rd in i 
del giorno e r ano stati sottoscri t t i anche da 
deputa t i dell 'opposizione, della m i n o r a n z a 
ed anche della maggioranza . 

Faccio r i fer imento in m o d o par t ico lare 
ai deputa t i della maggioranza che, per in­
teresse di par t i to e di n o n si sa cosa, 
h a n n o dovuto piegare il capo, r inunc ia re a 
tut t i i loro diri t t i ed anche agli impegni as ­
sunti con i loro elettori . Si t r a t t a di o rd in i 
del giorno che g ius tamente essi h a n n o sot­

toscr i t to e che s i cu ramen te s a rebbe ro stati 
approva t i anche dal la m i n o r a n z a . 

Per ques t ioni di Stato, pe r quest ioni di 
sopravvivenza, h a n n o deciso di r inunc ia re 
a qualsiasi d i r i t to di p a r l a m e n t a r e . Mi 
p a r e che ques ta sia u n a cosa grave, sopra t ­
tu t to se fatta da p a r l a m e n t a r i della mag­
gioranza. 

Qui si è d imos t ra to , per l 'ennesima 
volta — a m m e s s o che ce ne fosse s ta to bi­
sogno - che la cent ra l i tà del Pa r l amen to , 
la funzione del p a r l a m e n t a r e , non esiste. 
Non esiste n o n sol tanto ne l l ' ambi to della 
mino ranza , in q u a n t o mi p a r e che più 
volte n o n le è s ta to concesso di potersi 
espr imere , m a sopra t tu t to n o n esiste 
neanche ne l l ' ambi to della maggioranza , vi­
sto che ques t 'u l t ima ha dovuto r i t i ra re più 
di dieci e m e n d a m e n t i . Si t r a t t a di una 
cosa ve ramen te grave ! 

È s ta to anche de t to che la lega no rd 
per l ' ind ipendenza della Padan ia è os t ru­
zionista, uti l izza l 'os t ruzionismo; è s ta to 
anche det to, ques ta sera ... ques ta mat t ina , 
che i depu ta t i della lega n o r d per l 'indi­
pendenza della Padan ia sono razzist i 
(Commenti). Vorrei ce rca re di spiegare che 
i deputa t i della lega n o r d per l ' indipen­
denza della Padania . . . (Commenti del de­
putato Zaccheo). 

PRESIDENTE. Collega! 

ROLANDO FONTAN. ... sono qui per 
cercare di d i fendere gli interessi del nord, 
in q u a n t o a l t ra pa r t e del paese ha, a t tual ­
m e n t e come in passato , la necessar ia tu­
tela. 

Noi s iamo qui, lo r ipeto, per difendere 
gli interessi del no rd . Ma n o n solo ! I miei 
elettori, i nos t r i elettori , la mia gente non 
mi h a n n o cer to m a n d a t o qu i per a p p r o ­
vare così s u p i n a m e n t e (come fa qua lcuno 
della maggioranza) l ' aumen to dei farmaci 
per i pensionat i ; n o n mi h a n n o cer to m a n ­
da to qui per tagl iare qua lche fondo e per 
po te r di re che forse fra t r e o q u a t t r o ann i 
ci sa rà qua lche appal to ; n o n mi h a n n o 
cer to m a n d a t o qui per po te r consta tare , 
c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o è s ta to indicato 
da pa r t e del Governo, d u r a n t e la fiducia, il 
m a n t e n i m e n t o del l 'a t tuale press ione fi-
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scale. Mi h a n n o invece m a n d a t o qui pe r 
cercare di r i d u r r e la pressione fiscale; mi 
h a n n o m a n d a t o qui anche per cercare di 
difendere le pensioni e qu indi n o n posso 
cer to accettare. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Fontan , do­
vrebbe avviarsi a concludere . 

ROLANDO FONTAN. ... che ques to Go­
verno e che ques ta maggioranza d iano 
soldi ai cosiddetti R o m ! È u n a cosa ol t re-
modo vergognosa. 

Ho voluto fare sol tanto alcuni esempi 
per d imos t ra re che se questo nos t ro com­
por tamento , se ques to mio compor t a ­
men to è cons idera to ostruzionist ico, o peg­
gio ancora è cons idera to razzista, ebbene 
sono o l t remodo orgoglioso di essere razzi ­
sta ! 

MARIO BRUNETTI. Bravo ! 

MARCO BOATO. È analfabeta più che 
razzis ta ! 

ROLANDO FONTAN. Sono qui per cer­
care di difendere gli interessi della mia 
gente (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della Pa­
dania - Applausi polemici dei deputati dei 
gruppi della sinistra democratica-l'Ulivo e 
di rifondazione comunista-progressisti) ! 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Fontan . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole For -
ment i . Ne ha facoltà. 

FRANCESCO FORMENTI. Grazie, si­
gnor Pres idente e colleghi, e grazie anche 
ai r app resen tan t i del Governo. 

Questa sera abb i amo appl icato la tec­
nica dell'« os t ruz ione » (che c o m u n q u e è 
u n isti tuto previsto dal Pa r l amen to e in al­
t re epoche sono stati al tr i g ruppi ad averla 
pra t ica ta) p ropr io perché volevamo far 
sent ire la nos t ra voce in re lazione anche al 
fatto che gli emendamen t i , p resen ta t i dal 
g ruppo della lega n o r d per l ' indipendenza 
della Padan ia in Commissione bilancio, 
sono stati cassati in blocco e, con l ' imposi­

zione della ques t ione di fiducia, « el imi­
nat i » dal dibat t i to . 

Gli ordini del giorno presenta t i dal no­
s t ro g ruppo servivano esclusivamente per 
indicare a lcuni punt i per cui noi n o n ci 
t rovavamo d 'accordo sul l ' approvazione 
della manovra . Di fatto anche quest i o r ­
dini del g iorno sono stati d ichiara t i i n a m ­
missibili. Ed al lora l 'unico m o d o per o p ­
porci — se mi consente, Pres idente - è 
quel lo di fare 1'« os t ruz ione ». 

Capisco che ai colleghi dispiaccia r ima­
nere tu t t a la notte. . . 

PRESIDENTE. S iamo tut t i content i , 
non si p reoccupi ! 

FRANCESCO FORMENTI. Allora, visto 
che n o n sono dispiaciuti, chiedo al Presi­
den te di r addopp ia rc i i tempi , così po­
t r e m o ral legrarl i fino a d o p o d o m a n i (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania) ! 

PRESIDENTE. Va bene, e s a m i n e r e m o 
la ques t ione successivamente. 

FRANCESCO FORMENTI. Dicevo che 
a lcuni ord in i del giorno mi ravano a chia­
r i re ta luni pun t i che noi r i t en iamo di fon­
d a m e n t a l e impor t anza . Sono m e m b r o 
della Vi l i Commissione e mi sono par t ico­
l a r m e n t e in teressato di a lcuni nos t r i or­
dini del g iorno che r iguardavano, appun to , 
u n a serie di opere pubbl iche che noi r i te­
n i a m o indispensabil i . Con l 'e l iminazione 
di a lcuni fondi s icuramente esse n o n ver­
r a n n o eseguite, forse s a r a n n o r inviate nel 
t e m p o e cer to n o n d a r a n n o soddisfazione 
a quei ci t tadini che per lunghi ann i h a n n o 
at teso u n a serie di provvediment i s t ru t tu ­
rali, sop ra t tu t to «viabil ist ici». . . 

MAURIZIO GASPARRI. «Viabil ist ici», 
Pres idente ? 

VINCENZO ZACCHEO. «Viabil is t ici»: 
ques to è il lessico della Padan ia ! 

FRANCESCO FORMENTI. Non solo 
della Padan ia ! 

PRESIDENTE. Lì c'è u n g ruppo di 
ascolto.. . 
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FRANCESCO FORMENTI. Non solo 
per la Padania , sono necessar i anche per 
al tre popolazioni . 

MARCO BOATO. La vera emergenza 
della Padania è la scuola, Pres idente ! 

Manca la scuola ! 

FRANCESCO FORMENTI. Sicuramen­
te noi pa r l i amo a favore della s t r ag rande 
maggioranza degli elet tori del nord , che 
h a n n o preferito da re fiducia alla lega n o r d 
per l ' indipendenza della Padania , m a al 
nord vi sono anche elettori di a l t r i gruppi . 
Dunque noi in ques to m o m e n t o r a p p r e ­
sent iamo anche le legittime is tanze di que­
sti ultimi, di tut t i i c i t tadini che ab i tano 
nella Padania , anche se p u r t r o p p o ancora 
non h a n n o votato per noi: dopo quest i 
avvenimenti s i curamente ci p e n s e r a n n o 
pr ima di da re il voto ad al t r i g ruppi 
politici ! 

MARCO BOATO. Dipende dal livello di 
alfabetizzazione ! 

FRANCESCO FORMENTI. Abbi pa­
zienza, dobb iamo t i r a re avant i pe r c inque 
minut i e ca ro mio.. . 

PRESIDENTE. Collega, la prego di pa r ­
lare rivolto al Pres idente . Si rivolga a me 
visto che s iamo amici.. . 

LUCIANA SBARBATI. Ah sì ! ? 

FRANCESCO FORMENTI. È bello pa r ­
lare anche con i colleghi: loro si s tancano, 
noi ci s tanchiamo e ogni t an to il dia­
logo... 

Mi diverto anch ' io ! 

PRESIDENTE. S iamo tu t t i mol to diver­
titi: vada avanti ! 

FRANCESCO FORMENTI. Grazie , Pre­
sidente. Vedo che lei è spir i toso come al 
solito. 

PRESIDENTE. Sono res idue energie ! 

FRANCESCO FORMENTI. Quello che 
meraviglia in questo p rovvedimento sono i 
tagli sopra t tu t to in re laz ione ai fondi de­

st inat i alla p ro tez ione civile, alla tutela 
del l ' ambiente e alle ope re di viabilità. 

I recent i fenomeni atmosferici che 
h a n n o provocato u n a serie di disastr i a m ­
biental i la d icono lunga. Da anni aspet­
t i amo u n a legge sulla p ro tez ione civile (che 
manca) , a spe t t i amo sopra t tu t to u n a serie 
di fondi (che mancano) . . . 

PRESIDENTE. Deve avviarsi a conclu­
dere, collega. 

FRANCESCO FORMENTI. Certo, m a n ­
cano ancora t r en t a secondi . 

Una serie di fondi, come dicevo, ven­
gono a m a n c a r e e la s i tuazione ter r i tor ia le 
va de te r iorandos i . 

Noi c redevamo che con i nos t r i ord in i 
del g iorno si sa rebbe s i cu ramen te supe ra t a 
Y impasse. Spe r i amo in un ravvedimento 
del Governo e sopra t tu t to che nella p ros ­
sima legge finanziaria v e r r a n n o r ipr is t inat i 
i fondi o r ig ina r iamente dest inat i a quest i 
capitoli di spesa. 

Grazie Pres idente , grazie colleghi per 
l 'a t tenzione che mi avete pres ta to . 

UMBERTO CHINCARINI. Chiedo di 
pa r l a re . 

PRESIDENTE. A qua le t i to lo? 

UMBERTO CHINCARINI. Presidente , 
capisco che, come h a det to, la sua... 

PRESIDENTE. A quale titolo in tende 
p r e n d e r e la pa ro la ? 

UMBERTO CHINCARINI. Sul l 'ordine 
dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

UMBERTO CHINCARINI. Presidente , 
capisco che, come ha detto, la sua a t ten­
zione sta scemando , p e r ò non so se ques to 
sia l 'orar io in cui i sot tosegretar i r icevono 
i colleghi. Ma se lo devono fare, è bene che 
quest i ul t imi non ci volgano le spalle ! 

PRESIDENTE. Mi dispiace che lei sia 
i r r i ta to per questo, m a tut t i la s t anno 
g u a r d a n d o con g r a n d e a t tenz ione in que­
sto m o m e n t o (Applausi - Si ride). 
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Ha chiesto di pa r l a re per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Frigerio. Ne ha fa­
coltà. 

CARLO FRIGERIO. Signor Pres idente , 
onorevoli colleghi, signor Pres idente del 
Consiglio, la manovra di bi lancio a p p e n a 
presenta ta è s i curamente supera ta , in 
quan to m a n c a di una facile le t tura, m a n c a 
di una le t tura sintetica e qu ind i n o n è 
comprensibi le a tut t i . 

È inesistente la s i tuazione pa t r imonia le 
e sono r ipor ta te ancora a lcune voci che si 
t r a m a n d a n o da ann i ed ann i (si può dire 
dall 'età della pietra); mi riferisco ai conti 
di t rans i to e alle par t i te di giro, che n o n 
h a n n o nulla a che spar t i re con il bi lan­
cio. 

Oggi i miei colleghi ed io s t iamo lavo­
r a n d o anche sulla forma, dopo aver lavo­
ra to ass iduamente sia in Commissione sia 
in aula per far sì che in u n immedia to fu­
turo , a t t raverso giustificativi e/o allegati 
preposti , ques to bilancio sia più ch ia ro e 
comprensibi le e indichi come si debba ef­
fett ivamente var iare la s t ru t t u r a del bi lan­
cio dello Sta to ed anche quello degli ent i 
pubblici, dei comuni , nonché delle associa­
zioni. 

Mi è pa r so di capire che anche i mol t i 
colleghi di m i n o r a n z a abb iano compreso 
che la decisione di n o n acce t ta re il con­
fronto su alcuni, anzi su tut t i gli e m e n d a ­
menti , è emersa ch i a ramen te nella discus­
sione che si è svolta su quest i provvedi­
menti , dal m o m e n t o che al Sena to si e ra 
imposta ta u n a linea di c o m p o r t a m e n t o in­
dir izzata ad appoggiare u n a m a n o v r a la 
cui gestazione è s tata difficile. Infatti la 
manovra è s tata va ra ta con notevole r i ­
t a r d o e por ta in sé tut t i gli aspett i negativi 
di u n a manovra f inanziaria fatta in ma lo 
modo . 

Si è cerca to di m a s c h e r a r e e di ingan­
na re n o n solo i merca t i f inanziari , m a so­
p ra t tu t to gli opera to r i f inanziari . Ma 
quello che è più impor t an t e è che n o n ci 
s a r anno gli sperat i , oppor tun i vantaggi 
previsti dagli interventi preventivat i in m a ­
teria di saldo di bilancio. Le motivazioni e 
gli obiettivi che si prefigge ques ta m a n o v r a 
sono noti a tut t i noi, in q u a n t o tut t i i gior­

nali, anche i più impor t an t i e autorevoli , vi 
h a n n o da to g rande r i levanza. 

PRESIDENTE. Deve avviarsi a conclu­
dere , collega. 

CARLO FRIGERIO. Di già ? 
Gli ord in i del g iorno che sono stati p re ­

sentat i e che n o n sono stati d ichiara t i 
inammissibil i , pe rché non collegati ad 
e m e n d a m e n t i cancellat i e resi n o n p ropo ­
nibili dal l 'azione di Governo che h a r i te­
nu to di r i co r re re al voto di fiducia, h a n n o 
c o m u n q u e il loro profondo significato. Per 
tali ragioni il g ruppo della lega n o r d per 
l ' indipendenza della Padan ia voterà a fa­
vore di essi (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole S tuc­
chi. Ne ha facoltà. 

GIACOMO STUCCHI. Signor Presi­
dente , signor Pres idente del Consiglio fisi­
camen te presente , signori minis t r i fisica­
men te present i o assenti , colleghi depu ta t i 
present i o assenti , pot re i iniziare il mio in­
tervento p a r l a n d o subi to degli o rd in i del 
giorno, però vorre i r i co rda re u n a cosa già 
det ta da al tr i colleghi del mio g ruppo in 
p recedenza e che n o n vorrei fosse sfuggita 
a sua eccellenza Pres idente del Consiglio 
dei minis t r i con sede a Palazzo Chigi. Si 
t r a t t a della denominaz ione di ques to in­
tervento di politica economica, di ques ta 
manovr ina . 

Il t e rmine « manov r ina » fa s incera­
men te tenerezza . Gli organi di s t a m p a 
sono e s t r e m a m e n t e benevoli e ciò forse è 
l'effetto di u n a lot t izzazione o di u n ap ­
p ia t t imento al po te re che fa s e m p r e co­
modo . In al tr i t empi l 'avrebbero ch iama ta 
« s tangatona », m a dobb iamo ri levare che 
oggi sono poche le voci fuori dal coro . Se 
devo cercare u n a giustificazione di tu t to 
ciò, devo pensa re che il t e rmine « m a n o ­
vr ina » derivi dal fatto che si t r a t t a di u n a 
m a n o v r a di bassa lega, roba da dilet tanti , 
i n somma. 

Vorrei poi ch iedere quan t i soldi a n c o r a 
dov ranno versare i c i t tadini che ab i t ano 
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nelle regioni p a d a n e al Governo centra le 
di Roma . Tant i ? Spero di no. Mi auguro di 
no, ne sono cer to . 

Del res to vorrei c i tare u n passo di u n 
l ibro di Cinzio Violante, u n o storico che 
non può essere ce r t amen te accusato di es­
sere leghista; t r a l 'al tro è o m o n i m o del 
Presidente della Camera . Cinzio Violante 
scriveva nel suo tomo, Le istituzioni eccle­
siastiche in Italia nel Medioevo, che l ' impe­
ra to re Mass imiano nel 111° secolo impose il 
pagamento de l l ' annona all 'Italia a n n o n a ­
ria, descr ivendo anche quale fosse l'Italia 
annonar ia , i cui confini coincidono con 
quelli della Padania . Voglio r i cordare che 
l 'annona e ra la tassa che serviva per m a n ­
tenere la corte, l ' impero. Quindi, signori 
miei, sono già parecch i ann i che l'Italia 
annona r i a o la Padan ia pagano per R o m a 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania) ! 

A questo p u n t o vorre i passare agli or­
dini del giorno. Ho apprezza to che il Go­
verno abbia accet ta to l 'ordine del giorno 
del collega Molgora ... Non si sente ? 

PRESIDENTE. Io sento benissimo. 

GIACOMO STUCCHI. Come dicevo, ho 
apprezza to che il Governo abbia accet ta to 
l 'ordine del giorno del collega Molgora, 
però q u a n d o si pa r la di controlli , bisogne­
rebbe davvero verificare perché in deter­
minat i comuni le superfici considerate ai 
fini del calcolo dell 'ICIAP non corr i spon­
dono a quelle per il calcolo dell'ICI e della 
tassa sui rifiuti solidi u rban i . È qualcosa 
che — ah imé — capita in alcuni comuni , 
così come accade che tali superfici n o n 
vengano n e p p u r e censite. Tutt i noi, t r a 
l 'altro, s app iamo bene qual i s iano i co­
m u n i dove ciò avviene. 

Vorrei o ra fare r i fer imento al mio or­
dine del giorno che il Governo non ha r i te­
nu to di accet tare; e p p u r e chiedevo di ra ­
zional izzare la f inanza pubbl ica pe rché 
s iamo con t ra r i allo s t anz iamen to di 3.500 
mil iardi per il Giubileo, di 3 mila mil iardi 
per il Banco di Napoli e di 2 mila per l'Ali-
talia. In sostanza, signor Pres idente del 
Consiglio, ques ta sua manovr ina è s tata 

u n a « m a n o v r i n a della mor tade l la » pe rché 
lei si definisce « uomo della mortadel la ». 

PRESIDENTE. La invito a concludere. 

GIACOMO STUCCHI. Sì, signor Presi­
den te . P u r t r o p p o non è n e m m e n o di 
quel la buona , è quella di qua r t ' o rd ine . I 
p a d a n i sono buongus ta i come altr i popoli 
i tal iani e conoscono bene il con tenu to di 
cer te manovre . 

Signor Pres idente , ascol tato il suo in­
vito, come disse u n a famosa camicia rossa, 
pe r la veri tà poco s impat ica ai padan i : ob­
bedisco e concludo (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per Vindipen­
denza della Padania). 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Gamba to , che aveva chiesto di 
p a r l a r e pe r d ich iaraz ione di voto: si in­
t ende che vi abbia r inunz ia to . 

H a chiesto di pa r l a re per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Giancar lo Giorgetti . Ne 
ha facoltà. 

GIANCARLO GIORGETTI. Signor Pre­
sidente, colleghi, signor Pres idente del 
Consiglio, pe rme t t e t emi di da re u n a let­
t u r a delle vicende di quest i giorni in m e ­
r i to alla cosiddet ta manovr ina ; si t r a t t a di 
u n vost ro collega che le ha vissute di per­
sona in Commiss ione bilancio. Da più 
par t i s i amo stati accusat i di fare os t ruz io­
n i smo e, allora, provate a seguire il per­
corso logico che vi p r o p o r r ò . In quest 'aula , 
in a l t ra o r a e in ben a l t ro contesto, l 'ono­
revole D'Alema ha invitato la lega no rd 
per l ' ind ipendenza della Padan ia a passare 
dal la p r o p a g a n d a alla p ropos ta . In Com­
missione bi lancio il g ruppo della lega n o r d 
per l ' ind ipendenza della Padan ia è passa to 
dal la p r o p a g a n d a alla p ropos ta e ha p re ­
sen ta to u n a serie di e m e n d a m e n t i assolu­
t a m e n t e ragionevoli e migliorativi. Per 
tu t t a r i spos ta la me tà degli e m e n d a m e n t i è 
s ta ta d ich ia ra ta inammissibi le . A ques to 
p ropos i to mi p r e m e far r i levare che in 
base ad u n a statist ica che h o effettuato, il 
38,7 pe r cento degli e m e n d a m e n t i presen­
tati dalle opposizioni è s ta to giudicato 
inammissibi le , m e n t r e in occasione della 
legge f inanziar ia dello scorso a n n o solo il 
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13,7 per cento degli e m e n d a m e n t i e ra 
s ta to giudicato ana logamente inammiss i ­
bile. C'è qualcosa di a n o m a l o che n o n 
funziona ! 

RAMON MANTOVANI. È cambia ta 
l 'opposizione ! 

GIANCARLO GIORGETTI. Anche le 
Presidenze, evidentemente. . . 

Pass iamo oltre . Gli e m e n d a m e n t i so­
pravvissuti, una volta giunti a l l 'esame della 
Commissione, non h a n n o r icevuto quel lo 
che u n a normale prassi p a r l a m e n t a r e ed 
u n a normale discussione avrebbero r ichie­
sto: ci s iamo, infatti, t rovati di fronte a pa­
rer i cont ra r i da pa r t e del re la tore e del 
Governo, assolutamente immotivat i . E pe r 
u n depu ta to che, fat icosamente, a t t raverso 
s tudi e r icerche, aveva e labora to e p r o p o ­
sto quegli emendament i , è faci lmente com­
prensibile che u n at teggiamento di ques to 
genere è mortif icante. 

Non fa niente, abb iamo con t inua to ad 
essere propositivi. S iamo venut i in au la e 
n e p p u r e qui c'è s tato consent i to di discu­
tere . 

A questo punto , a b b i a m o p resen ta to 
degli ordini del giorno. 

Pur in tervenendo o ra sul complesso de­
gli ordini del giorno, mi l imiterò a r ichia­
m a r n e solo alcuni. Spero che a lmeno il 
sot tosegretario Cavazzuti — n o n dico il 
Pres idente - prest i a t tenzione a tali o rd in i 
del giorno perché d imos t r ano la nos t ra ca­
paci tà proposit iva. Mi p r e m e r i cordare , ad 
esempio, il decreto-legge 28 febbraio 1987, 
n. 47, relativo ai mu tu i per i comun i sot to 
i 5 mila abitanti , da impegnars i e n t r o 3 
ann i dallo s tanz iamento . Ricordo al Go­
verno che, però, i governi p receden t i 
h a n n o più volte disposto la sospensione 
dei termini , che non influisce sulla deca­
denza; quindi , quest i comuni , che mol to 
spesso non dispongono di uffici tecnici, di 
segretar i t i tolari e consorziat i , n o n h a n n o 
fatto in t empo a p red i spor re gli at t i neces­
sari . 

Faccio r i fer imento poi a l l 'ordine del 
giorno — sul quale si soffermerà poi il col­
lega Roscia - p resen ta to per regolamen­
ta re le r i t enute sugli interessi dei cont i di 

Tesorer ia dei comuni , s empre piccoli e 
medi . Forse il Governo n o n sa che il de­
creto-legge n. 310 del 1990 ha escluso gli 
ent i ter r i tor ia l i dal l 'assogget tamento IR-
PEG; n o n si capisce qu ind i pe r ché ques te 
r i t enu te d e b b a n o essere.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Giancar lo 
Giorgetti , deve avviarsi alla conclusione ! 

GIANCARLO GIORGETTI. Nell'av-
v iarmi alle conclusioni, vorrei far no ta re 
so l tanto che il Governo, ad esempio, ha 
espresso p a r e r e con t ra r io sul l 'ordine del 
g iorno a f i rma dei colleghi Stucchi , Paglia-
r in i e Lembo, che impegnava il Governo 
ad e n t r a r e in E u r o p a dal p r i m o gennaio 
1999. Questo è f rancamente incomprens i ­
bile ! 

In conclusione, vorrei r i co rda re che 
Guglielmo D'Orange affermava che n o n è 
necessar io c redere nella vit toria pe r com­
ba t t e re onorevolmente u n a battaglia ono ­
revole: in ques ta battaglia, la P a d a n i a ca­
d r à in piedi (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. Spe r i amo che n o n 
cada ! 

PIERO FRANCO FASSINO, Sottosegre­
tario di Stato per gli affari esteri. Però 
cad rà ! 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
pe r d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Gnaga. Ne ha facoltà. 

SIMONE GNAGA. Signor Presidente , 
r app re sen t an t i del Governo, colleghi depu­
tati , di solito in macroeconomia , a lmeno 
pe r q u a n t o r iguarda u n a bana le cono­
scenza, nei m o m e n t i di crisi si dovrebbero 
a u m e n t a r e gli invest imenti — così ci inse­
gnano — e in ogni caso n o n p r o p o r r e con­
t i n u a m e n t e u n a politica di r i spa rmio . In 
ques to caso ci t rov iamo p ra t i camen te con 
u n a manovr ina che prevede 10 mila mi­
l iardi di tagli per delle en t r a t e previste di 
16 mila mil iardi e che ha la funzione di 
p o r t a r e il deficit pubbl ico a 119 mila mi ­
l iardi . Tut to ciò dovrebbe poi consent i re di 
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en t ra re o a lmeno di avere i p a r a m e t r i coe­
rent i per e n t r a r e come soggetti efficienti 
in Europa . Il raggiungimento di quest 'u l ­
t imo obiettivo d ipenderà anche dal PIL, 
che penso non sarà poi mol to super iore a 
quel 2.5 per cento s empre cons idera to 
come il pun to positivo per essere poi u n 
paese da r i teners i efficiente, per p resen­
tarci ai nost r i partner non sol tanto effi­
cienti m a anche credibil i nei confront i de­
gli al tr i paesi europei . 

Non solo non lo s iamo, m a n o n lo 
s iamo neanche per la politica di ca ra t t e re 
economico che po r t i amo avanti . Ci t ro ­
viamo di fronte, infatti, ad u n Governo che 
accetta ordini del g iorno senza ba t t e re ci­
glio: mi riferisco sopra t tu t to al l 'ordine del 
giorno Scalia n. 9 /1857/61, che impegna 
anche al r i f inanz iamento della legge 
n. 394 del 1991. Una legge ques ta che n o n 
sappiamo se sa rà ancora oggetto di u n di­
batt i to futuro e della dialett ica p a r l a m e n ­
tare; una dialett ica che fa pa r t e della poli­
tica: su questo non c'è a lcun dubb io (e 
deve essere così) ! Però, q u a n d o poi si va a 
par la re della appl icazione della legge 
n. 394, cons ta t i amo che gli stessi m e m b r i 
del Governo h a n n o posizioni p r a t i camen te 
diverse al r iguardo . 

È di pochi giorni fa u n a polemica che 
abb iamo appreso dagli organi di s t ampa , 
r ispetto alla quale n o n è s ta ta anco ra fatta 
chiarezza. Mi riferisco alla var iante di va­
lico (lo dico, anche se n o n r iguarda la 
legge n. 394, per sot tol ineare la m a n c a n z a 
di chiarezza negli stessi at t i di Governo) 
rispetto alla quale non sapp iamo anco ra 
con precisione cosa sia s ta to deciso dal 
Governo. Non sapp iamo ancora , infatti, se 
s a r anno ve ramente 18 chi lometri , dal m o ­
men to che il min is t ro Di Piet ro ha dichia­
ra to che è uscito dal Consiglio dei minis t r i 
con il consenso che la var ian te di valico 
sarebbe stata a t tua ta nel suo proget to ini­
ziale. È notizia di oggi, poi, che è interve­
nu to un a l t ro r app re sen t an t e del Governo, 
il minis t ro Bur lando , il quale ha affermato 
che la pr ior i tà f inanziar ia sa rà per l 'auto­
s t rada Salerno-Reggio Calabria e qu ind i la 
var iante di valico p u ò aspe t ta re . La not i ­
zia, r ipeto, è di oggi. 

Chiedo allora chiarezza . Dica il Go­
verno ve ramente q u a n d o vor rà a t t ivare 
ques ta benedet ta var ian te di valico e qua le 
sa rà ! Non solo: per tu t to il p i ano della 
viabilità in Italia, per tu t to il p i ano delle 
inf ras t ru t ture , anche per la regione To­
scana, non c'è u n proget to raz iona le che 
sia comprens ivo di tu t t a la r i s t ru t tu ra ­
zione di a rea del l ' intero te r r i to r io naz io­
nale . Però, gua rda caso, anche stavolta la 
pr ior i tà f inanziar ia servirà a copr i re la Sa­
lerno-Reggio Calabria . 

A ques to p u n t o d o b b i a m o anche consi­
d e r a r e le esigenze... 

PRESIDENTE. Onorevole Gnaga, deve 
avviarsi alla conclusione. 

SIMONE GNAGA. Le ass icuro che n o n 
sono passat i c inque minut i . 

PRESIDENTE. Infatti deve avviarsi a 
concludere : ha anco ra u n m i n u t o e dieci 
secondi . 

SIMONE GNAGA. È s ta to d ich ia ra to 
inammissibi le l 'ordine del g iorno Paglia-
r ini n. 9/1857/25, nel quale si chiedeva 
sol tanto di r iferire al P a r l a m e n t o in o rd ine 
alla t r a s p a r e n z a delle organizzazioni sin­
dacali . Si chiedeva, r ipeto, sol tanto di rife­
r i re al Pa r l amento , m a l 'ordine del g iorno 
è s ta to d ich iara to inammissibi le . Si accet ta 
s e m p r e a braccia ape r t e qualsiasi cosa 
venga propos ta da organizzazioni amb ien ­
taliste o simili, m a si rifiuta di « r iferire » 
in o rd ine alla t r a s p a r e n z a della s i tuazione 
economica delle organizzazioni s indacal i . 

Ma a n d i a m o avant i . Si pensa con que­
sta « manovr ina » di po te r a r r iva re in u n 
p ross imo futuro - m a n o n penso ci si 
possa i l ludere così — al pareggio del bi lan­
cio. Vede, signor p r i m o minis t ro , il pareg­
gio del bilancio, raggiunto sol tanto nel 
1876, si o t t enne con la tassa sul mac ina to ; 
qu i voi s tate c o n t i n u a n d o a « m a c i n a r e » le 
r isorse della piccola e media impresa e 
n o n penso che po t re te farcela (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania). 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Gru-
gnetti. Ne ha facoltà. 

ROBERTO GRUGNETTI. Signor Presi­
dente, signori r app re sen t an t i del Governo 
e onorevoli colleghi che siete qui ancora a 
quest 'ora ad ascol tare la voce della Pada­
nia libera (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della Pa­
dania), il sostegno che d a r ò agli ordini del 
giorno presenta t i e n o n d ichiara t i decadut i 
avrà come significato pr inc ipa le la d imo­
strazione che i deputa t i del g ruppo della 
lega no rd pe r l ' ind ipendenza della Padan ia 
hanno par tec ipa to e pa r t ec ipano in m o d o 
attivo a tu t ta la discussione e non r i ten­
gono sprecato il t e m p o dedicato al l 'azione 
svolta per far fronte al blocco di una di­
scussione che ha evidenziato la pochezza 
di questo Governo, che h a le t te ra lmente 
« calato le braghe » di fronte ad u n a legit­
t ima d imost raz ione di democra t i ca e rego­
lamenta ta opposizione (Applausi dei depu­
tati del gruppo della lega nord per Vindi­
pendenza della Padania). 

Questo Governo ha a p e r t a m e n t e di­
chiara to con i fatti che n o n in tende tolle­
r a r e a lcuna opposizione, n o n vuole discu­
tere e n o n vuole confrontars i in a lcun 
modo con le regole democra t i che stabilite 
in questo Pa r l amen to ; regole che h a n n o 
permesso al l 'a t tuale maggioranza di vivere 
e p rospe ra re per ol t re c inquan t ' ann i alle 
spalle degli i taliani. Lo stesso senso che ha 
avuto la re lazione di m i n o r a n z a presen­
ta ta per conto del nos t ro gruppo, il glo­
rioso g ruppo della lega n o r d per l ' indipen­
denza della Padania , da pa r t e del nos t ro 
onorevole Pagliarini, anche come espres­
sione di q u a n t o suggerito dal nos t ro go­
verno della Padania . Al di là di questo, noi 
affidiamo al con tenu to ed al sostegno da to 
ai nostr i ord in i del g iorno l 'espressione di 
alcuni pun t i della l inea politica del nos t ro 
movimento, pe rché s iano ben chiar i al Go­
verno ed ai ci t tadini elettori; ci t tadini elet­
tori che a soli t r e mesi dalle elezioni si 
r endono conto e cominc iano a d o m a n d a r s i 
se per caso n o n h a n n o pecca to di poco co­
raggio n o n d a n d o maggiore forza al l 'unico 

vero g ruppo polit ico in g rado di con t ra ­
s ta re gli in t ra l lazzi di Palazzo. Cominciano 
a d o m a n d a r s e l o a c c o r r e n d o in massa, ose­
rei d i re in fo rma oceanica, alle nos t re fe­
ste ed ai comizi del nos t ro segretar io 
federale. 

La maggioranza , sia pu re variegata, ha 
app laud i to in m o d o sproposi ta to all 'an­
nunc io che il Governo avrebbe posto la 
ques t ione di fiducia, r eso dal p rode cava-
lier Prodi , il qua le p robab i lmen te in que­
sto m o m e n t o s ta leggendo sui giornali la 
d ich iaraz ione di B u r l a n d o che preferisce 
la Salerno-Reggio Calabr ia alla var iante di 
valico. 

La magg io ranza po t r à respingere gli 
ord in i del g iorno, m a tu t t i i ci t tadini de­
vono sapere e s a p r a n n o che anche in que­
sto m o d o il g r u p p o della lega n o r d per 
l ' indipendenza della Padania ha cercato... 

PRESIDENTE. Deve avviarsi a conclu­
dere , onorevole Grugnet t i . 

ROBERTO GRUGNETTI. È u n m i n u t o 
che par lo . . . ! 

Come dicevo, il mio g ruppo h a cerca to 
fino al l 'ul t imo, u t i l izzando tut t i gli s t ru­
ment i rego lamentar i , di modificare u n a 
m a n o v r a economica e f inanziaria inutile e 
sbagliata; in sos tanza u n a s tangata sulla 
testa e sulle spalle di tut t i quei lavoratori 
che si s t anno a p p r e s t a n d o a godersi un 
brevissimo pe r iodo di r iposo dopo aver la­
vora to t an to pe r con t inua re a m a n t e n e r e i 
furbi ed i parass i t i . 

Non sono stat i previsti interventi s t ru t ­
tura l i a sostegno del l ' economia e n o n si 
sono appor t a t i tagli effettivi non t an to alla 
spesa pubbl ica q u a n t o agli sprechi , che 
sono sot to gli occhi di tu t t i e che sarebbe 
o r m a i inuti le e lencare . 

Non si è n e m m e n o affrontata la que­
st ione - t an to a t tesa e la cui soluzione i 
lavorator i e le az iende auspicavano - rela­
tiva alla semplif icazione di u n a serie di 
n o r m e bu roc ra t i che e di adempimen t i ves­
sator i pe r il c i t tad ino e le imprese; tu t to 
ciò, senza a lcun costo, avrebbe po tu to da re 
u n vero segnale di fiducia...(Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per Vin­
dipendenza della Padania). 
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PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Grugnett i . 

Ha chiesto di pa r l a re per d ich ia raz ione 
di voto l 'onorevole Martinell i . Ne h a fa­
coltà. 

PIERGIORGIO MARTINELLI. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, signor P re ­
sidente del Consiglio, mi e ro p r e p a r a t o u n 
discorso scrit to p ropr io per aff rontare i 
contenut i oggetto del dibat t i to . Tut tavia 
penso che questa sera i discorsi scri t t i ser­
vano a poco. 

Dovrebbe far riflettere tut t i il fatto che 
sia emerso il confronto t r a due classi di 
cit tadini: quella dei lavorator i e quel la 
della cul tura . Dunque , la cu l tu ra del la­
voro e la cul tura p r o p r i a m e n t e det ta . 

Sono u n a t ten to osservatore special­
mente dei colleghi che h a n n o u n a o due 
lauree, tan t ' é che ho sos tenuto u n a c a m p a ­
gna elettorale - ed ora sono qui a r a p p r e ­
sentare gli elettori che mi h a n n o vota to 
nel collegio - cont ro alcuni candida t i t r a i 
quali u n o in par t icolare aveva add i r i t t u r a 
t re lauree . Ebbene , ciò dovrebbe farvi r i ­
flettere, perché non si può den igra re u n a 
classe lavoratrice, che ha fatto lavorare il 
cervello e muovere le sue m a n i pe r pla­
smare prodot t i e r icercare nuova tecnolo­
gia per da re benessere alla naz ione , con 
ciò consentendo, a chi poteva farlo, di p r o ­
seguire negli s tudi universi tar i e maga r i 
diventare cat tedrat ico; n o n ci si p u ò per ­
met te re di offendere persone semplici che 
si sono formate nel lavoro (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania). Questa sera, in 
quest 'aula, ho recepito che il Governo -
che è ancora disat tento - vuole p e n s a r e 
alle grandi r i forme universi tarie, collegare 
lo studio, a t t raverso dei corsi, al m o n d o 
del lavoro, far conoscere ai giovani cos'è la 
vita lavorativa incamminando l i verso di 
essa e c reando u n a simbiosi con lo s tudio . 
Si t r a t t a cioè di cost rui re i futuri dir igenti 
della nos t ra nazione a t t u a n d o u n o scam­
bio cul turale . Invece, si denigra con t inua­
mente chi non ha ancora acquis i to il mec ­
canismo del dibat t i to p a r l a m e n t a r e , per ­
ché non ne ha avuto il t empo , pe rché n o n 
è stato costrui to nelle segreterie poli t iche, 

m a è s ta to p reso all ' improvviso, dopo qua -
r a n t ' a n n i di lavoro, avendo cominc ia to a 
lavorare ad undici ann i . 

Mi riferisco a chi, avendo davant i a sé 
dei modell i di vita, p u r l avorando fino alle 
8 di sera, p rendeva sot to braccio i l ibri per 
a n d a r e a scuola fino a mezzano t te , in 
m o d o da rea l izzare quel poco che e ra ca­
pace di fare. 

Adesso, in quest 'aula , dei cat tedrat ic i , 
na t i magar i nella bambagia , si s en tono au­
tor izzat i a den igrare persone semplici che 
n o n h a n n o esper ienza p a r l a m e n t a r e . 

PRESIDENTE. Onorevole Martinell i , 
deve avviarsi a concludere . 

PIERGIORGIO MARTINELLI. Questo 
non significa cos t ru i re una futura nazione, 
non è col laborare , n o n è risolvere i p r o ­
blemi della naz ione (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per l'indipen­
denza della Padania) ! 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Mol­
gora. Ne ha facoltà. 

DANIELE MOLGORA. Pres idente del 
governo - sole della Padania , Pres idente 
del Consiglio dei minis t r i r o m a n o (Com­
menti)... 

MARIA LENTI. Ma pianta la ! 

DANIELE MOLGORA. Il mio inter­
vento ver te rà sopra t tu t to sul l 'ordine del 
giorno che ho p resen ta to e che il Governo, 
con mia g rande soddisfazione, h a accet­
ta to . Vorrei pe rò r i ch i amare l 'a t tenzione 
su u n aspet to di ques to o rd ine del g iorno. 
Si t ra t tava di cons idera re la ques t ione 
della lotta all 'evasione, m a di vera lotta al­
l 'evasione. Cosa vogliamo in tendere per 
vera lotta all 'evasione ? Quella che deriva 
da un 'evasione endemica nel s is tema eco­
nomico che spesso vediamo nel sud ? 

Sapp i amo dalle stat ist iche come, ad 
esempio in Calabria, l 'evasione dell 'ICI sia 
ben super iore al 40 per cento, m e n t r e in 
Padan ia l 'evasione dell'ICI n o n raggiunge 
l'I per cento . Questo anche pe rché nel sud 
n o n esiste u n ca tas to e le abi tazioni sono 



Atti Parlamentari - 2538 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 31 LUGLIO 1996 

abusive, m e n t r e al n o r d q u a n d o si cos t rui ­
sce una casa sono previsti oner i e cont r i ­
but i che nel mer id ione vengono regolar­
mente evasi. Ciò non è accettabile, sopra t ­
tu t to davant i ad u n a manovra che molt i ­
plica per 4 o 5 volte gli oner i relativi, ad 
esempio, alle misure catastal i . 

Allora, si capisce che le evasioni n o n si 
regis t rano al nord; anzi , si va a colpire 
quella fascia di u tent i di u n de t e rmina to 
servizio che vogliono fare le cose regolar­
mente e si va ad a u m e n t a r e il costo delle 
visure di qua t t ro -c inque volte. 

Ma evasioni si regis t rano anche per 
quan to r iguarda il bollo della pa t en te e il 
bollo delle auto: s app iamo beniss imo che 
al sud questi non sono acquis ta t i da nes­
suno e nessuno control la simili cose (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania) ! 
Nessuno control la ! 

Nella mia provincia, le stat ist iche di­
cono — e i dat i sono stati pubbl icat i su 
molti quot idiani - che 1TVA è inferiore al 
10 per cento, m e n t r e al sud è super io re 
all '80 per cento (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania) ! 

E allora, chi è che divide il paese ? Chi 
è che divide il paese e usa due pesi e due 
misure (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania) ? 

Cerchiamo di n o n p renderc i in giro ! 

PRESIDENTE. Si a w i i a concludere , 
onorevole Molgora. 

DANIELE MOLGORA. Ma si deve col­
pire la vera evasione che risiede nelle coo­
perative, b ianche o rosse che s iano (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania), che 
vere cooperative non sono ! E lo s app i amo 
bene che non sono vere cooperative, per­
ché sono delle imprese vere e p ropr i e che 
godono di agevolazioni che n o n spe t te reb­
bero loro ! Lo sapp iamo bene; lo sai bene 
anche tu, Del Bono, come a Brescia fun­
z ionano i tuoi amici ! 

Questo si vuole colpire, la vera eva­
sione, che non è quella a cui le piccole im­

prese sono costret te per sopravvivere, dal 
m o m e n t o che queste « manovr ine » colpi­
scono p rop r io le piccole imprese , quelle 
che tengono in piedi il tessuto economico. 

La mia vuole essere una viva, vivace 
pro tes ta affinché l 'at tuale Governo Prod i 
in futuro n o n si scriva con il « Ph », che si 
legge in a l t ro m o d o ! Ecco u n a delle q u e ­
stioni fondamenta l i e spero che il Presi­
den te del Consiglio ascolti ciò che gli sto 
dicendo. . . Ascolta ? Non ascolta ! 

PRESIDENTE. Ascolt iamo tut t i molt is­
s imo ! 

DANIELE MOLGORA. Questo significa 
affossare defini t ivamente il tessuto econo­
mico produt t ivo della Padan ia ! S a p p i a m o 
tut t i che il tessuto economico produt t ivo 
della Padan ia por t a le r isorse a l l ' in terno di 
ques to Stato, r isorse che poi vengono 
spese pe r il Giubileo di Roma, pe r il 
Banco di Napoli, per i giochi del Medi ter­
raneo , che vengono date ai pesca tor i di 
Bari , che vengono assegnate ad al t r i prov­
vediment i che sapp iamo essere assis ten­
ziali... 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Mol­
gora. 

H a chiesto di pa r l a re per d ich ia raz ione 
di voto l 'onorevole Pagliarini . Ne h a fa­
coltà... Poiché non è presente , si in tende 
che vi abbia r inunziato . . . 

Una voce dai banchi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania: No ! Sveglia ! 

PRESIDENTE. Dov'è l 'onorevole Paglia­
rini.. . ? Ah, è lì ! Mi scusi, n o n l'avevo vi­
sta ! H a facoltà di pa r la re . 

GIANCARLO PAGLIARINI. Non fun­
zionava il microfono ! Adesso funziona ! 

PRESIDENTE. Perfetto ! 

GIANCARLO PAGLIARINI. La r ingra­
zio, la saluto, saluto il mio collega Prodi 
(Applausi dei deputati del gruppo del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania), al quale vorre i d i re che io 
al suo posto non avrei chiesto assoluta-



Atti Parlamentari - 2539 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 31 LUGLIO 1996 

mente la fiducia m a avrei da to invece pa­
rere favorevole sugli e m e n d a m e n t i presen­
tati, come per esempio a quel lo che preve­
deva serie p rocedure pe r s m a s c h e r a r e i 
falsi invalidi, o a quel lo che prevedeva 
qualche aiuto alle imprese ar t ig iane in dif­
ficoltà e agli al luvionati del Piemonte , p re ­
levando i soldi dai fondi, dai tan t i fondi 
stanziati per R o m a capitale; o p p u r e a que ­
gli emendamen t i che l iquidavano il Banco 
di Napoli in m o d o da r i d u r r e u n po ' la 
pressione fiscale sulle az iende del n o r d ! 

In prat ica, il Governo Prodi ha perso 
una buoniss ima oppor tun i t à pe r fare u n a 
legge migliore. E leggo sui giornali di que­
sta mat t ina che non pe rde invece l'occa­
sione per dire cose che oggett ivamente 
fanno a u m e n t a r e la tens ione nel paese. In­
fatti, q u a n d o leggo che B u r l a n d o dichiara 
che bisogna s is temare il traffico della città 
di Messina... Sì, Messina avrà il suo traf­
fico, m a pens iamo anche al traffico di Ber­
gamo, al traffico di Lecco, al traffico di Vi­
cenza ! Santo cielo ! Come si fa a dire che 
queste sono pr ior i tà ? Come si fa a dire 
che la pr ior i tà del Governo è l ' au tos t rada 
Palermo-Messina ? G u a r d i a m o q u a n t e au­
tomobili t r ans i t ano da quelle par t i ! 

La verità è che ques ta sera ho avuto 
un 'ul ter iore conferma che l 'Italia sta di­
ventando u n paese senza verità, senza li­
ber tà e senza democraz ia (Applausi dei de­
putati del gruppo della lega nord per Vindi­
pendenza della Padania). Molti di noi, si­
gnor Presidente, si sono iscritti a pa r l a re 
nella seconda fase della discussione di 
questa sera, m a la p r i m a fase, quella della 
il lustrazione degli o rd in i del giorno, lei 
l'ha semplicemente sal ta ta ! Dichiaro con 
onesta convinzione che sul l 'ordine dei la­
vori di questa not te il suo c o m p o r t a m e n t o , 
signor Presidente, n o n è s ta to intel let tual­
mente corre t to (e, mi creda, mi dispiace 
molto dirlo). Così come non r i tengo cor­
re t to aver escluso a lcuni ord in i del 
giorno. 

Vi sono due ord in i del g iorno pra t ica­
mente identici, che r i g u a r d a n o i pa t rona t i 
sindacali: uno, a mia firma, che richiedeva 
che essi fornissero informazioni più t r a ­
sparenti , è s tato d ich ia ra to inammissibi le ; 
un altro, invece ammesso , chiede che i pa­

t rona t i s indacal i a u m e n t i n o le loro attività, 
anche quelle al l 'es tero a suppor to della 
re te consolare e delle ambasc ia te , nonché 
le modal i tà di acquis iz ione di nuove r i ­
sorse f inanziar ie . Questo o rd ine del 
giorno, r ipeto, è s ta to ammesso : e p p u r e 
par la s empre di p a t r o n a t i s indacal i ! La 
lega n o r d vuole più t r a spa renza : bocc iamo 
il suo ord ine del g iorno . Un al t ro o rd ine 
del giorno vuole più qua t t r in i : lo a m m e t ­
t i amo ! (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della Pa­
dania). Questo P a r l a m e n t o mi s embr a ve­
r a m e n t e u n incubo ! Il paese, r ipeto, sta 
davvero avviandosi su u n a china d r a m m a ­
tica. Vedo s e m p r e m e n o verità, m e n o li­
ber tà e m e n o democraz ia . 

Un ord ine del g iorno e s t r e m a m e n t e ap ­
prezzabi le (che mi a u g u r o sia approvato) , 
a p r i m a f i rma del collega Molgora, impe­
gna il Governo a c o n d u r r e u n a vera lotta 
all 'evasione fiscale avvicinando le attività 
di control lo e di a c c e r t a m e n t o ai ci t tadini . 
Ciò vuol d i re ch iudere f inalmente il Mini­
s tero delle f inanze, che n o n serve assoluta­
men te a niente, e acce r t a re ed incassare le 
imposte loca lmente . In tal modo, tu t te le 
tasse che si pagano in Padan ia r imangono 
in Padan ia in p r i m a ba t tu ta ; poi, con la 
mass ima t r a spa renza , si decide cosa met ­
tere in comune , cosa t rasfer i re a R o m a 
per gli aiuti, pe r la sol idarietà, per le spese 
general i e anche pe r Bur lando , che così 
po t rà fare qua lche spesa per l ' au tos t rada 
Palermo-Messina , se p rop r io ci t iene ! Ma 
po t rà farlo con i qua t t r i n i che gli d i amo 
con t r a spa renza ; p r i m a li accer t i amo e li 
incass iamo noi, dopo, tu t t i assieme, si de­
cide, r ipeto, cosa me t t e re in comune , 
senza far pesare ques te spese sui nost r i fi­
gli, n ipot i e p ron ipo t i . Se si f inanziano gli 
aiuti al Mezzogiorno con il debi to p u b ­
blico, ques te n o n sono a l t re che tasse che 
p a g h e r a n n o i nos t r i figli e che noi spen­
d i a m o oggi ! Questo è u n c o m p o r t a m e n t o 
e t icamente n o n cor re t to . 

La lega n o r d per l ' indipendenza della 
Padan ia chiede modif iche che con t inuano 
ad essere bocciate. T ra poche ore, si discu­
te rà il p rovvedimento sulla Commissione 
b icamera le ; noi a v a n z e r e m o ancora u n a 
volta ques ta p ropos t a di modifica, m a sono 
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sicuro che sa rà di nuovo bocciata (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Pa-
rolo. Ne ha facoltà. 

UGO PAROLO. Signor Presidente , si­
gnori del Governo e colleghi, ques to è il 
mio p r i m o intervento in ques t ' au la e, pa r ­
lando in una condizione che è s i curamente 
di disagio sul complesso degli ordini del 
giorno, sono conscio che r iuscirò ad ot te­
nere ben pochi risultati , se non quello di 
r i t o rna re in Padan ia per r accon ta re con 
ancora maggiore forza ciò che ve ramen te 
succede qui . 

Mi r i tengo un u o m o for tuna to pe rché 
grazie alla lega n o r d per l ' indipendenza 
della Padan ia ho la possibilità di vedere 
con i miei occhi ciò che n o n avrei ma i cre­
du to n e p p u r e se me lo avesse racconta to 
Bossi (Commenti). Passa temi la ba t tu ta , 
colleghi ! Vedo ex comunis t i a b racce t to 
con ex democris t iani ; vedo ex socialisti in 
amabi l i duet t i con ex comunist i ; vedo illu­
stri personaggi della p r ima Repubblica, 
p r imi ed unici responsabi l i del d isas t ro 
economico-f inanziar io dello Stato i tal iano 
muovers i con tut t i gli onor i in quest 'aula; 
mi vedo costre t to ad assistere impoten te 
a l l 'approvazione di u n a manovra del tu t to 
uguale a quelle che l ' hanno preceduta ; 
vedo dipingere p ie tosamente l 'ennesima 
Commissione bicamerale , magar i abil­
men te guidata da u n signore di Avellino 
eletto con u n voto quasi plebiscitario, 
come la soluzione di tut t i i mali . Qui n o n 
c'è n iente da migliorare, c'è tu t to da cam­
biare . Assisto in p r i m a pe r sona ad inter­
pre taz ioni assurde dei regolamenti , a t te 
solo a r i t a r d a r e la fine di u n o Stato che è 
già finito (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della Pa­
dania). Signor Presidente, r icordi che con 
ques to precedente , oggi tocca a me, m a 
d o m a n i forse toccherà a lei. 

Ad ogni buon conto, r i tengo o rma i im­
presa dispera ta , in ques ta si tuazione, ten­
ta re di impegnare il Governo per quest ioni 
di fondamenta le i m p o r t a n z a per la Pada­

nia. Sento i colleghi del sud chiedere con­
t i n u a m e n t e d e n a r o per disastr i che non 
esistono o che sono avvenuti decine di 
ann i or sono e che il n o r d ha già ampia ­
m e n t e finanziato. È noto che nessun cenno 
si fa, per esempio, ad un d isas t ro vero 
come quello della Valtellina, oggetto di 
u n a legge speciale che - lo r icordi , signor 
Pres idente del Consiglio — non è ma i s ta ta 
finanziata. Uno Sta to che ha u n debi to 
pubbl ico pa r i al 130 pe r cento del p ro ­
dot to in t e rno lordo, ossia ol t re il doppio 
dei p a r a m e t r i indicat i da Maastr icht , e che 
al con t empo è formato da u n a naz ione pa­
d a n a ai p r imi post i al m o n d o per p r o d u ­
zione e competi t ivi tà economica, indu­
str iale e civile ed u n a naz ione la t ina mer i ­
dionale u l t ima pe r competit ività econo­
mica e capaci tà di p r o d u r r e lavoro, r ic­
chezza, condizioni di vita... 

PRESIDENTE. Deve avviarsi alla con­
clusione, collega Parolo . 

UGO PAROLO. . . .socialmente accet ta­
bili, ebbene, u n o Sta to del genere h a u n 
solo doveroso a t to da compiere , ossia r i ­
scrivere subi to le regole che consen tano 
alla Padan ia di ammin i s t ra r s i l i be ramente 
ed e l abora re le p ropr ie manovr ine finan­
ziar ie ed al sud di fare a l t re t tan to , se 
vuole. 

Ricord iamoci che Cavour p r i m a di mo­
r i re , nel 1861, disse che vi e ra t an t a co r ru ­
zione in quel paese. Si riferiva a Napoli , 
signor Pres idente (Commenti del deputato 
Nesi). Cavour si disse anche convinto che 
in 10-20 ann i di b u o n a ammin i s t r az ione 
dei Savoia lo Sta to borbonico sa rebbe di­
venta to u n model lo per l 'economia ita­
l iana. Sono passat i ol t re 130 anni , m a la 
s i tuazione al sud è sempre la stessa, anzi è 
peggiorata. Cavour, evidentemente , aveva 
to r to . Una b u o n a ammin i s t r az ione fatta da 
al tr i n o n risolve i p rob lemi del sud. Il sud 
si deve a m m i n i s t r a r e da solo, fare le p ro ­
pr ie manovr ine e pagare le p ropr i e tasse. 
La Padan ia n o n ha t imore di a m m i n i ­
s t ra rs i da sola, lo stesso faccia il sud (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania). 
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CARMINE NARDONE. Bevetevi p u r e il 
latte ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Piro­
vano. Ne ha facoltà. 

ETTORE PIROVANO. Signor Presi­
dente della Camera , signor Pres idente del 
Consiglio - se c'è - , colleghi, ancora una 
volta ci t roviamo costret t i a p resen ta re 
proposte nel tentat ivo di mit igare i dann i 
di un modo di legiferare che ignora asso­
lu tamente il no rd che sempre maggior­
mente si identifica nella Padan ia o Pada­
nia - così l 'onorevole Sgarbi, se c'è, po t rà 
scegliere l 'accento che preferisce - . È evi­
dente la fragilità costi tuzionale, intesa 
come salute, di ques to Governo, che dopo 
solo due mesi dal suo insed iamento si vede 
costret to a po r r e la quest ione di fiducia 
un i tamente allo scopo di b l indare u n a m a ­
novra da 16 mila mil iardi . 

Forse qua lcuno dei colleghi ignora che 
non più t a rd i di due se t t imane fa è s ta to 
discusso il decreto-legge n. 335, che nel ti­
tolo r ipor ta come finalità la re i te raz ione 
di n o r m e urbanis t iche m a che nella so­
stanza - neanche t r oppo ve la tamente -
nasconde u n a l t ro fiume di mil iardi per il 
sud. Si t r a t t a di 2.200 mil iardi per la m e ­
tanizzazione del Mezzogiorno, m e n t r e al 
nord la re te di adduz ione del gas alle sin­
gole abi tazioni è da s e m p r e a carico degli 
u tent i che ut i l izzano il m e t a n o per soprav­
vivere d ' inverno e, gua rda caso, pagano il 
doppio dell'IVA r ispet to al cent ro-sud. 

Inoltre alcuni colleghi non sanno che 
qualche giorno fa la lega n o r d per l ' indi­
pendenza della Padan ia ha p resen ta to u n 
disegno di legge per unificare l 'al iquota 
IVA sull ' intero te r r i to r io nazionale . Come 
però tut t i i deputa t i present i in ques t 'au la 
sanno, il regolamento del Senato si diffe­
renzia da quello della Camera , pe rché le 
astensioni si s o m m a n o ai voti con t ra r i e 
quasi tu t te le forze polit iche (forza Italia, 
a l leanza nazionale , CCD-CDU, tacchi, dadi , 
dat ter i e Ulivo) si sono as tenute , consa­
c rando ancora u n a volta la divisione dell 'I­
talia, che a parole così for temente vogliono 
unita ed indivisibile. Gli as tenut i , tuttavia, 

si g u a r d e r a n n o bene dal ch iar i re ai loro 
sprovveduti e let tor i del n o r d i sofismi dei 
regolament i p a r l a m e n t a r i e p o t r a n n o so­
s tenere con ba ldanza la loro as tensione: è 
l 'e terno imbrogl io nel quale pe rò i p a d a n i 
c a d r a n n o s e m p r e meno . 

L' indifferenza ot tusa dell'Ulivo e del 
Polo per ciò che sta per accadere in Pada­
nia è il migliore a iu to che la lega possa 
ma i avere spe ra to di o t tenere : con t inua te 
così, u n giorno avrete u n t r is te risveglio ! 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

Molte volte la lega no rd ed il suo po­
polo sono stati snobbat i , sot tovalutat i ed 
offesi, m a più ques to s ta to pe rdurava , più 
la lega ed il suo popolo a u m e n t a v a n o di 
forza e de te rminaz ione . 

Le ba tos te n o n vi h a n n o insegnato 
nulla: ques to è t ipico dei regimi. Nel 1946, 
dopo ann i di guer ra , per i comunis t i che 
facevano con professione i compagni e per 
u n regime fascista disperso, anche se tu t t i 
e r a n o fascisti, e ra u m a n a m e n t e giusto che 
gli i tal iani si r ifugiassero sot to il s imbolo 
p recu r so re di u n marketing mol to raffi­
na to : Cristo e la democraz ia uni t i e s t am­
pat i sulla stessa bandie ra , la democraz ia 
cr is t iana (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

Oggi gli i tal iani n o n h a n n o le stesse at­
t enuan t i di c inquan t ' ann i fa. I comunis t i -
e qua l cuno c'è anco ra — sono m e n o p r o ­
fessionali e rigorosi; i fascisti o ex sosten­
gono di n o n esserlo più e qua lche camicia 
ne ra si vede solo ad El-Alamein e per poco 
tempo, pe rché il sole scotta sot to il colore 
ne ro ! 

La democraz i a crist iana, da ta per 
mor ta , ha c romosomi al cui confronto 
Alien è u n a povera c r ea tu ra indifesa (Ap­
plausi - Si ride). Vedo t empora l i sul Go­
verno e la lega n o r d non s tenderà ret i an­
t ig randine (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
per d ich ia raz ione di voto l 'onorevole Pit­
t ino. Ne ha facoltà. 

DOMENICO PITTINO. Signor Presi­
dente , in tervengo brevemente , anche per-
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che avevo scritto il testo del mio inter­
vento di cui conservo sol tanto a lcuni f ram­
menti , perché a causa dei piccoli mot i r i ­
voluzionari accadut i p r ima , la r e s tan te 
pa r t e si è dispersa nell 'emiciclo. Comun­
que, signor Presidente, inizierò il mio in­
tervento rivolgendole - se p e r m e t t e — u n a 
critica, perché lei deve essere Pres idente di 
tut t i e non solo di u n a pa r t e dell 'Assem­
blea. Questo suo c o m p o r t a m e n t o è u n er­
rore , perché ins inua debolezza nella mag­
gioranza. Le sue dichiarazioni , inol tre , nei 
confronti e cont ro l 'os t ruzionismo sono 
anch'esse un er rore , pe rché la maggio­
r anza ha i suoi s t rument i , la m i n o r a n z a i 
p ropr i e nessuno è secondo ad u n a l t ro . 

È chiaro che nei c inque minu t i a d ispo­
sizione non si può i l lus t rare in m o d o ade­
guato il contenuto degli o rd in i del giorno. 
Tuttavia il sostegno che il nos t ro movi­
men to espr ime su di essi è espress ione del 
contenuto della nos t ra l inea politica, che 
deve essere ben chiara sia al Governo sia 
ai nostr i cittadini elettori . La maggioranza 
po t rà respingerli m a i ci t tadini devono sa­
pere che anche in ques to m o d o la lega 
no rd per l ' indipendenza della Padan i a ha 
ten ta to di modificare fino al l 'u l t imo u n a 
manovra economica e f inanziar ia inuti le e 
sbagliata. 

Non sono stati previsti in tervent i s t ru t ­
tural i e non sono stati fatti tagli effettivi, 
non tan to alla spesa pubbl ica q u a n t o agli 
sprechi; c o n t e m p o r a n e a m e n t e n o n si è 
n e m m e n o affrontato l 'aspetto delle sem­
plificazione di una serie di n o r m e b u r o ­
crat iche e di adempimen t i vessatori pe r il 
c i t tadino e le imprese, che, senza a lcun co­
sto, avrebbero po tu to da re u n ins ieme di 
segnali di fiducia per il futuro e di allegge­
r iment i di oner i indirett i , che in qua lche 
m o d o avrebbero po tu to a iu ta re ad affron­
ta re in modo più agile u n a s i tuazione so­
cio-economica già grave e su cui si profi­
lano già le o m b r e della recessione. 

Per questi motivi sos ten iamo tu t to il 
complesso degli ord in i del g iorno p resen­
tati dal nos t ro g ruppo ch iedendone l 'ap­
provazione, m a in par t ico lare mi p e r m e t t o 
di segnalare il mio o rd ine del g iorno n. 91 
1857/66, che cont iene u n a r ichiesta in m e ­
ri to agli articoli sulla spesa fa rmaceut ica e, 

in par t icolare , sulla p r o c e d u r a per il far­
maco che ha le cara t te r i s t iche economiche 
più basse. Non r iesco a capi re pe r quale 
motivo il Governo n o n sia s ta to favorevole 
a ques t 'o rd ine del giorno, anche pe rché mi 
pa re che lo stesso Governo abbia dichia­
ra to sui giornali che in terverrà , in se t tem­
bre o in ot tobre , per s i s temare ques to pa r ­
t icolare art icolo. 

Cer tamente il min i s t ro della sani tà ha 
fatto bene ad in terveni re su ques to capi­
tolo di spesa, in q u a n t o ce ne era effettiva­
men te bisogno. Ho avuto pe rò l ' impres­
sione che l 'abbia fatto come u n elefante 
che ent r i in u n negozio di cristalli ! 

Accadrà che la cassa po t rà pagare sol­
t an to il « fa rmaco à p rezzo più basso », e 
ciò è abe r r an t e pe rché crea u n regime di 
monopol io . È evidente che le mul t inaz io­
nali av ranno il sopravvento sulle nos t re in­
dust r ie locali. Ne conseguirà u n duplice ef­
fetto; anz i tu t to si avrà u n a crisi delle n o ­
stre aziende, che d o v r a n n o pe r forza l imi­
ta re le spese nel senso di e l iminare tu t te le 
spese di labora tor io , di crescita, di speri­
mentaz ione e via d icendo; in secondo 
luogo, si avrà u n a « evidenziazione » delle 
indust r ie più grosse, le qual i q u a n d o 
av ranno el iminate quelle più piccole si 
m e t t e r a n n o d 'accordo t r a di loro in m a ­
niera tale che sa rà p r o d o t t o u n solo far­
maco con quella cara t te r i s t ica (visto che il 
regime sa rà di monopol io) e noi dovremo 
pagare il p rezzo impos to dal l ' industr ia 
farmaceut ica . È u n a s i tuazione a b e r r a n t e 
che può verificarsi se n o n si in terver rà ve­
locemente per e l iminare tal i effetti. 

Inoltre, l 'ordine del g iorno che ho p re ­
senta to prevede l 'appl icazione del concet to 
federalista... (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, collega 
Pit t ino. 

H a chiesto di pa r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Rizzi . Ne ha facoltà. 

CESARE RIZZI. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, s ignor Pres idente del 
Consiglio, signori r a p p r e s e n t a n t i del Go­
verno, anz i tu t to vorre i far n o t a r e al Presi-
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dente che ques ta è la Camera m a non u n a 
camera ... da letto, pe rché a me risulta che 
la maggior pa r t e dei present i s t iano dor ­
mendo (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania). 

MARCO BOATO. Balla gigantesca ! 

CESARE RIZZI. Dopo aver ascoltato i 
miei colleghi non mi resta molto da dire. 

Anche ques t ' anno , come del res to nei 
precedenti delle passate legislature, ques to 
Stato, questo g rande Stato, p u n t u a l m e n t e 
nel per iodo in cui gli i tal iani sono in ferie 
presenta le solite manovre , « manovr ine » 
(come le ch iamate voi), dovute a mio av­
viso ad una macch ina dello Sta to vecchia, 
ad uno Stato s empre più central is ta , vec­
chio e decrepi to, con u n a buroc raz ia che 
non accenna a d iminui re . 

Leggo sui vari quot id iani ogni giorno: 
incompatibi l tà di vedute .e di scelte fra i 
vari ministri ; u n Pres idente del Consiglio 
che chiede agli i taliani di fare ancora due 
anni di sacrifici. Ma qual i sacrifici, signor 
Presidente, qual i sacrifici si ch iedono an­
cora agli italiani, o r m a i sp remut i come li­
moni ? Una mi r iade di tasse che non esi­
stono in così amp io n u m e r o in nessuna 
par te del m o n d o : ecco il p r i m a t o che dete­
n iamo ! Certo, ne poss iamo essere fieri. 
Tra non mol to e n t r e r e m o in compet iz ione 
con i paesi del t e rzo m o n d o ! 

È recente la notizia appa r sa sulle 
pr ime pagine de / / Messaggero di Roma, 
secondo la quale Berlusconi e D'Alema 
hanno deciso in u n incon t ro conviviale le 
nomine dei d i re t tor i di re te e di testata: 
notizia ovviamente sment i ta dagli in teres­
sati. Ecco il vecchio m o d o di fare politica: 
non alla Camera , m a a cena t r a due 
personaggi.. . 

ALFREDO BIONDI. ... in cerca d 'au­
tore ! 

CESARE RIZZI. Questo Sta to si affida, 
nei momen t i disperat i , alle lotterie. Si ve­
dano i biglietti del « Gra t t a e vinci », au­
menta t i da 2 mila a 2.500 lire, m e n t r e 
sono state r idot te le reali possibilità di vin­

cita dal 22,75 al 19,75 per cento . Ancora 
u n a volta si gioca sulla b u o n a fede dei cit­
tadini che r i co r rono s empre più alle lotte­
rie per spe ra re nella for tuna, l 'unica che li 
p u ò salvare. 

Concludo, signor Pres idente . Alla luce 
di q u a n t o sta avvenendo nel nos t ro paese, 
la lega n o r d per l ' indipendenza della Pada­
nia n o n può che presagire u n imminen te 
crollo ed il fal l imento di ques to Governo, 
che pe ra l t ro la lega ha p r e a n n u n c i a t o da 
t e m p o (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Ro-
deghiero. Ne ha facoltà. 

FLAVIO RODEGHIERO. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, signori m e m b r i 
del Governo, intervengo a sostegno del 
complesso degli o rd in i del g iorno presen­
tati dal nos t ro g ruppo e, in par t icolare , de­
gli ord in i del g iorno Molgora n. 9/1857/34 
e Copercini n. 9/1857/56, pensa t i a tutela 
delle piccole e medie imprese , sopra t tu t to 
ar t igiane, che cost i tuiscono il tessuto eco­
nomico delle regioni che in ques to m o ­
m e n t o s t anno gu idando l 'economia del no­
s t ro paese . 

Vorrei r i co rda re in ques ta sede la ne­
cessità di r iconoscere la crisi che sta af­
f ron tando — e, sopra t tu t to , che affronterà 
in a u t u n n o - il se t tore tessile, in par t ico­
lare quel lo dei contoterzist i , che in quest i 
giorni s t anno mani fes tando il disagio che 
le loro az iende vivono a fronte di u n si­
s tema legislativo che n o n ha anco ra previ­
sto la n o r m a z i o n e della subforni tura , m a 
sopra t tu t to per u n s is tema fiscale ineffi­
ciente ed in iquo. 

Sentivo p r i m a l 'onorevole N a n d o Dalla 
Chiesa gr idare : ladri , ladr i ! Lo invito ad 
i m p a r a r e a leggere la s toria. Ladr i sono 
stati i governi di quest i q u a r a n t a n n i di 
Repubbl ica che, con la finta opposiz ione 
della sinistra, h a n n o ingrassato i g randi 
industr ia l i med ian te l 'aiuto dello Stato, 
complici i s indacat i , p r e n d e n d o in giro la 
gente del sud, pe rché facevano a r r ivare i 
soldi alle g rand i imprese mafiose e non 
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allo sviluppo de l l ' au tonomia economica 
del mer id ione . 

Ma si sa, lo dice la stessa cronaca, l 'ac­
cordo che esisteva e che, dico io, esiste an­
cora t r a cr iminal i tà organizza ta e politica 
in molte a ree del sud serve per conservare 
il sottosviluppo di quest 'u l t imo: la povertà 
pe rmet te alla cr iminal i tà di control lare il 
te r r i tor io e ciò significa farci passare 
quello che si vuole: droga, a rmi , oro, clan­
destini, organi umani , rifiuti tossici. 

Questi traffici ingrassano la mafia, m a 
la mafia dove spende i suoi soldi ? Si r i ­
t iene che solo dal traffico della droga che 
dall 'America arr iva in Sicilia per essere 
por ta ta in tu t ta Eu ropa si ricavi u n guada­
gno di 50 mila mil iardi . Tali s o m m e n o n 
vengono cer to dest inate al sud, perché lo 
sviluppo economico lo r e n d e r e b b e libero; 
invece al sud servono i soldi dello Stato 
che però vanno ancora u n a volta a finire 
nelle tasche delle grandi imprese mafiose. 

Dove p rende i soldi lo Sta to ? Dalle ta­
sche dei cittadini, sopra tu t to dei piccoli 
imprendi tor i , in par t ico lare artigiani, m a 
anche da quelle degli opera i e dei pensio­
nat i con manovre come questa , inique, 
inefficaci, ingiuste, a t t raverso u n potere 
impositivo che sta d imos t r ando o rma i tut t i 
i suoi limiti. 

Ecco il senso dei nos t r i ordini del 
giorno. Dopo u n a fase di mass imo accen­
t r a m e n t o del fisco, d o v r e m m o saper pas­
sare ad u n a fase di mass ima au tonomia 
degli enti terr i tor ial i per pe rme t t e r e al cit­
tad ino di appropr i a r s i del suo potere di 
control lo sul prelievo e sulla spesa p u b ­
blica. L 'au tonomia impositiva dovrebbe es­
sere corre la ta alle mate r i e di competenza 
dei vari livelli degli enti terr i tor ial i ; com­
petenze che vanno quindi riviste completa­
men te nel r a p p o r t o centro-per i fer ia . Poi­
ché inoltre questo control lo è mass imo 
nelle real tà comunal i - la s toria dell 'Italia 
m o d e r n a nasce dalle munic ipa l i tà - e di­
venta sempre più tenue nei livelli che sal­
gono verso l 'erario.. . 

PRESIDENTE. Si a w i i a concludere . 

FLAVIO RODEGHIERO. ...il prelievo si 
dovrebbe collocare al livello più conve­

niente . In tal m o d o si po t rebbe in s t au ra re 
u n contro l lo t r a p r o g r a m m i e p romesse 
elet toral i , legami e r appor t i con la classe 
polit ica delle comun i t à r is tret te , che solo 
così possono essere control la te . È in u n 
tale s i s tema che diventa de t e rminan te u n a 
precisa appl icaz ione del principio di sussi­
d iar ie tà . 

Un p r i m o passo, quindi , deve essere 
quel lo del l 'e l iminazione delle formali tà 
inutili . Le leggi relative alla bolla di ac­
c o m p a g n a m e n t o , alla ricevuta fiscale ed 
allo scon t r ino fiscale si p roponevano di 
c o m b a t t e r e l 'evasione ponendo rigidi vin­
coli documen ta l i cui collegare sanzioni 
spropos i ta te . Questi provvedimenti , invece, 
si sono rivelati inefficaci, in ta luni casi 
con t roproducen t i , senz 'a l t ro iniqui, in 
q u a n t o h a n n o de t e rmina to u n a possibilità 
di cont ro l lo so lamente nei confronti degli 
ope ra to r i con d ich iara ta attività e per la 
bolla il control lo documenta le eseguito a 
posteriori h a avuto efficacia di fatto quas i 
esc lus ivamente sulle imprese minor i . Nulla 
h a n n o po tu to ques t i provvediment i con t ro 
le attività abusive n o n dichiara te . 

L 'economia e la qual i tà del r a p p o r t o 
S ta to-c i t tad ino n o n legi t t imano u n car ico 
fiscale super io re al 50 per cento. Tale mi ­
su ra poi viene supera ta dai soggetti che 
pagano, o l t re 1TRPEF, anche l'ILOR e l ' im­
posta pa t r imonia le . 

Pe r t an to , ogni r ecupe ro di evasione ed 
elusione deve c o m p o r t a r e necessar iamente 
u n a r iduz ione delle a t tual i a l iquote for­
mal i . L 'al leggerimento del car ico fiscale, 
necessar io pe r r is tabi l i re u n r a p p o r t o ci­
vile t r a i con t r ibuen t i ed il fisco, deve per­
t an to avvenire anche a t t raverso una seria 
r io rganizzaz ione della spesa pubbl ica in 
t e rmin i di raz ional izzaz ione e di maggior 
control lo dei mille rivoli di dispersione, né 
p u ò r i teners i e s t r anea u n a r iorganizza­
zione, e ques to n o n a p p a r e dalla manovra 
p resen ta t a dal Governo, di tu t to il perso­
nale ammin i s t r a t ivo nel senso che.. . (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Rodeghiero . 
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Ha chiesto di pa r l a r e per d ich ia raz ione 
di voto l'onorevole Roscia. Ne ha facoltà. 

DANIELE ROSCIA. Ringrazio i colleghi 
che app rezze ranno ques ta sera l ' inter­
vento sul complesso degli ord in i del g iorno 
in ul t ima bat tuta , in u n passaggio alla Ca­
m e r a che ha visto il Governo Prodi in 
grave difficoltà. Per la verità ancora nella 
fase di gestazione di ques ta « manf r ina » 
f inanziar ia ci si è t rovati di fronte alla vo­
lontà di convert ire in fretta u n decre to che 
ha già p rodo t to i suoi effetti o meglio gli 
scarsi effetti di ques ta manovra , che o r m a i 
i merca t i f inanziari e gli opera to r i f inan­
ziari h a n n o bocciato con chiare le t ture . La 
dicono lunga a tale propos i to la Borsa, che 
ha perso punt i in quest i giorni, e la lira, 
che va velocemente verso i livelli di u n 
a n n o fa, q u a n d o il nos t ro paese stava sci­
volando verso l'oblio ! 

Lei, onorevole Prodi , solleva le spalle 
con quella sicurezza che nasconde la p r o ­
tervia, l 'arroganza con cui ha po r t a to que ­
sto provvedimento in ques t ' au la p a r l a m e n ­
ta re . Si è p resen ta ta u n a maggioranza che 
conosceva solamente la posizione di con­
t rar ie tà . 

Noi abb iamo presen ta to pa recch i 
e m e n d a m e n t i o ra r iassunt i in quest i or ­
dini del giorno che debbono r a p p r e s e n ­
ta re l 'ult imo campane l lo d 'a l la rme pe r 
u n Governo che non vede il b a r a t r o che 
ha di fronte a sé e che non c o m p r e n d e 
che si con t rappongono due cu l ture di­
verse: u n a del lavoro e una , invece, della 
sovvenzione e dell 'assistenzialismo, c a ro 
Prodi . 

Allora cosa dirà ai p rodut tor i , ai ci t ta­
dini del no rd che dovranno subi re ques t i 
tagli alle inf ras t ru t ture necessar ie pe r so­
s tenere la p roduz ione e l 'occupazione ? Lei 
s icuramente non po t rà ingraziars i l 'opi­
nione pubblica in te rnaz ionale . Cont inui 
p u r e a sorr idere , vedremo poi chi avrà 
ragione. 

PRESIDENTE. Colleghi al banco del 
Comitato dei nove, per cortesia ! Onore ­
vole Colombo, grazie. 

DANIELE ROSCIA. Ringrazio il Presi­
dente per il r i ch iamo ai colleghi che h a n n o 
responsabi l i tà di Governo. 

T o r n a n d o al con tenu to degli o rd in i del 
giorno.. . 

PRESIDENTE. Se il collega è s tanco, 
può sedersi invece che appoggiars i sul 
banco . 

DANIELE ROSCIA. Abb iamo visto 
come alcuni gruppi di m i n o r a n z a abb iano 
sos tenuto u n a posizione di facciata per 
po r t a r e a casa qua lche resoconto s teno­
grafico che evidenzi la mistif icazione p r o ­
fonda di coloro che vanno d icendo di voler 
tagliare le spese e invece n o n è così. Ecco 
al lora l ' emendamen to che cont iene la 
clausola di salvaguardia t an to sband ie ra t a 
dal polo, il quale sta « inc iuciando » pesan­
temente con la maggioranza (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per Vin­
dipendenza della Padania). Si sta vendendo 
con ch iamate e telefonate alla villa di Ar-
core per avere qua lche lenticchia, pe r r i­
lanciare u n a forma di consociat ivismo che 
nel passa to aveva a lmeno un 'e t iche t ta di 
eleganza, m e n t r e oggi è decadu to in ques ta 
puer i le posizione mistif icatoria sos tenuta 
so lamente da u n a s t a m p a asso lu tamente 
asservita. 

La presen taz ione di quest i o rd in i del 
giorno consent i rà ad a lcuni colleghi, m o ­
s t r ando a casa i resocont i stenografici, di 
dire: avete visto, abb i amo fatto finta di di­
fendere i vostri interessi ! Mi rivolgo so­
p ra t t u t t o ai p a r l a m e n t a r i del nord , della 
Padania . . . 

CESARE DE PICCOLI. Par la pe r te ! 

DANIELE ROSCIA. ... a tut t i coloro che 
s t anno compiendo un 'az ione di d is t ru­
zione. 

Il collega che mi ha p recedu to h a det to 
che la Padan ia cad rà in piedi. Non sono 
d 'accordo: la Padan ia r i sorgerà in piedi 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania) da 
quest i passaggi che s t anno ind icando chi 
sono i veri p a r l a m e n t a r i capaci di difen­
dere fino a l l ' es t remo le posizioni e gli inte­
ressi del no rd . 
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PRESIDENTE. La invito a concludere. 

DANIELE ROSCIA. Questa battaglia, 
che res terà scri t ta nei resocont i s tenogra­
fici, d imost rerà , pe rché sapp iamo benis­
s imo che in questo Stato. . . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Roscia (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania). 

Ha chiesto di pa r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Oreste Rossi. Ne ha 
facoltà. 

ORESTE ROSSI. Mi dispiace che l 'ono­
revole Pres idente del Consiglio si sia r icor­
dato degli alluvionati del n o r d d'Italia del 
novembre 1994 in occasione della m a n o ­
vrina, anzi io la ch iamere i « s tangat ina di 
buone ferie » e più p rec i samente q u a n d o il 
suo Governo ha tagliato 100 mil iardi desti­
nat i agli interventi di r ipr is t ino delle opere 
pubbl iche danneggiate dalle acque . Nono­
s tante la r ichiesta che le ho fatto recapi­
tare , lo stesso giorno in cui lei è s ta to inca­
r icato dal Capo dello Sta to a fo rmare il 
nuovo Governo, di visitare le zone colpite 
dalla disastrosa alluvione del novembre 
1994, a d is tanza di mesi, di lei e del suo 
Governo non vi è t raccia . Forse prosegue 
sulla scia del vecchio « Governo o m b r a » 
del PCI, manifes tandosi in mezzo alle no­
stre località dis t rut te , come Pres idente del 
Consiglio ombra , vista la sua consistenza. 
Il suo Governo n o n accet ta n e p p u r e l'or­
dine del giorno a f i rma Cornino, se non 
come raccomandaz ione . Mi d o m a n d o per­
ché dal m o m e n t o che esso chiedeva al Go­
verno di non procedere ad ul ter ior i tagli 
alle a ree alluvionate, di n o n soppr imere 
ul ter ior i f inanziament i già s tanziat i . Forse 
prevedete già in occasione della « s tanga­
t ina d ' au tunno » di ruba rc i al tr i soldi, di 
r u b a r e al tr i soldi ai nos t r i al luvionati ? La 
lega vi può dice sol tanto di s ta re a t tent i a 
non fare questo, pe rché pot res te r ischiare 
molto, potres te r i schiare che la gente 
scenda di nuovo in piazza. Non potete 
con t inuare a p renderc i in giro. 

Grazie ai vostri tagli alla sanità, da do­
man i la nos t ra gente, dopo ann i di contr i ­

buz ione al s is tema sani ta r io nazionale , 
avrà dir i t to solo alle p repa raz ion i fa rma­
ceut iche più economiche, e quindi , logica­
m e n t e più scadent i ! Assist iamo con tempo­
r a n e a m e n t e alla scandalosa decisione del 
suo Governo di concedere l 'assistenza sa­
n i ta r ia gra tu i ta agli ex t racomuni ta r i ille­
ga lmente present i in Italia. Da doman i , 
quindi , i nos t r i soldi se rv i ranno a pagare 
le spese sani tar ie alle prost i tute , agli spac­
ciatori , ai pappon i ed ai ladri . Vergogna 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania) ! 

E n o n è finita. Il suo Governo ha anche 
deciso di passa re u n con t r ibu to agli zin­
gari pa r i a u n mil ione e 50 mila lire al 
mese: ovvero il doppio di q u a n t o r iconosce 
agli art igiani, agli agricoltori ed ai com­
merc ian t i pens ionat i che h a n n o pagato per 
avere u n a pens ione da fame (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per Vin­
dipendenza della Padania) e quas i il t r ip lo 
di quan to , invece, r iconosce ai veri inva­
lidi. Ripeto: quas i il t r ip lo di quel lo che r i ­
conosce ai veri invalidi, che h a n n o un ' in­
validità dal 70 al 99 per cento ! Gli zingari 
R o m p r e n d e r a n n o quas i il t r ip lo dal n o ­
s t ro Governo, cioè dai soldi dei nos t r i 
con t r ibuent i . 

Annuncio , quindi , il mio p a r e r e favore­
vole sul l 'ordine del g iorno che reca per 
p r i m a la f i rma del collega Cavaliere — che 
voi avete r icusa to - e che chiedeva che ve­
nisse ch iar i to u n a volta pe r tu t te qual i fos­
sero le in tenzioni del Governo in c a m p o 
sani tar io . 

V o r r e m m o anche sapere pe rché dob­
b i amo con t inua re a pagare 4 milioni e 200 
mila pensioni di invalidità, che n o n sono 
divise e q u a m e n t e sul t e r r i to r io nazionale : 
si passa, infatti, dal 14 per cento della 
L o m b a r d i a e dal 21 per cento del Pie­
m o n t e al 50,8 per cento delle nove regioni 
del cen t ro sud. 

Allora, vuol di re che c'è qua lche cosa 
che n o n funziona e che forse sa rebbe m e ­
glio che, anz iché rac imola re qua t t r in i sulla 
pelle della gente che h a pagato pe r ann i 
u n servizio che non funziona, il suo Go­
verno andasse a r e c u p e r a r e f inanziament i 
sulla pelle di chi quest i soldi da ann i li h a 
ruba t i e li con t inua a r u b a r e , grazie anche 
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a lei (Applausi dei deputati del gruppo della 
lega nord per Vindipendenza della Pada­
nia). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole San-
tandrea . Ne ha facoltà. 

DANIELA SANTANDREA. Signor Pre­
sidente, signori del Governo, colleghi, sa­
rebbe mol to bello se sedute n o t t u r n e - m a t -
tut ine come ques ta fossero ut i l izzate dal 
Par lamento per va ra r e u n a volta t an to 
quei provvediment i così at tesi a favore dei 
popoli della Padan ia . Ma, p robab i lmente , 
questo è u n sogno che sto facendo ad oc­
chi aperti in questo momento , data l'ora. 

Con questa manovr ina il Governo ha 
deciso di a u m e n t a r e le tasse e su ques ta 
via i pa r l amen ta r i della lega n o r d per l'in­
d ipendenza della Padan ia n o n possono as­
solutamente essere d 'accordo. 

Per il bene del paese noi consiglie­
r e m m o al Governo di r ipensarc i e di cam­
biare strategia: avanz iamo tale r ichiesta 
sulla base di t r e motivi. P r imo: i consumi 
sono in cont inua d iminuzione ; ciò significa 
negozi che ch iudono, fabbriche con ordin i 
che diminuiscono, d isoccupazione in au­
mento e concre to pericolo di recessione. 

Secondo: r e n d e n d o s t ru t tu ra l i le una 
tantum del 1995, e qu ind i di fatto a u m e n ­
tando le tasse dei popoli della Padan ia per 
altri anni, Prodi e i suoi minis t r i s a r a n n o 
meno motivati nella d ich ia ra ta ope ra di r i­
duzione della spesa pubblica; invece, se 
avranno la forza di r i nunc ia re a ques to 
cuscino, a questo po lmone f inanziario, do­
vranno fare di necessità virtù, così sa­
r a n n o s icuramente più incisivi nel p ro ­
getto di raz ional izzazione della spesa e di 
lotta agli sprechi e ai privilegi. 

Terzo: non bisogna d iment ica re la rea­
zione dei ci t tadini . La press ione fiscale 
reale nel nos t ro paese è di g ran lunga la 
più alta della UE. Le stat is t iche ufficiali 
della classifica della press ione fiscale r i ­
spetto al PIL ci me t tono qua lche gradino 
sotto la Dan imarca ed al t r i paesi, t r a cui la 
Francia, m a n o n bisogna d iment ica re che 
il nost ro PIL t iene conto del l 'economia 

s o m m e r s a e di conseguenza è s ta to rivalu­
ta to per t ene r con to di ques to fenomeno. 
Ciò significa che la press ione fiscale subi ta 
dai ci t tadini che pagano le tasse è s icura­
men te super io re al da to ufficiale. 

Il Governo dovrebbe ripensarci, anche 
perché di spese da tagliare e di soldi da in­
cassare senza aumen ta r e la pressione fiscale 
ce ne sono ancora tant i e quello che segue è 
solo un piccolo elenco: le spese per il Giubi­
leo; i miliardi che il Governo vuole dare al 
Banco di Napoli invece di venderlo o chiu­
derlo; i dipendenti pubblici in eccesso che 
possono e devono essere individuati, spostati 
dagli organigrammi ed utilizzati per i lavori 
di pubblica utilità; u n vero blocco ai prepen­
sionamenti; la privatizzazione della CON-
SOB e delle costi tuende authorities; i falsi 
invalidi; la concessione ai privati della ge­
stione dei musei e di altri beni culturali; l'in­
tensificazione dei controlli fiscali nelle pro­
vince, dove il SECIT, nel 1995, ha indivi­
duato la più alta evasione IVA (le pr ime 27 
province in testa a quella classifica dell'eva­
sione e rano meridionali) . 

Bisognerebbe far pa r t i r e u n a profonda 
r i forma dello Stato, f inalizzata all 'obiettivo 
di e l iminare la costosa e inutile in t e rme­
diazione di Roma , responsabi l izzare la 
spesa e r e n d e r e t r a s p a r e n t i i suoi mecca­
nismi di f inanz iamento . 

Per q u a n t o r i gua rda la scuola, r i te­
n i a m o che u n a concre ta real izzazione del­
l ' au tonomia scolastica, priva di condizio­
n a m e n t i e di lungaggini burocra t i che sia 
indispensabi le pe r concedere ai singoli 
istituti u n a persona l i t à giuridica, che li 
doti di capaci tà negoziale sia di dir i t to 
pubbl ico che di d i r i t to privato, con u n p re ­
side, o u n d i re t to re didat t ico manager, r e ­
sponsabi le di tu t te le s t ru t tu re scolastiche, 
che pres ieda i var i o rgan i (gestione didat­
tica e amminis t ra t iva) (Applausi dei depu­
tati del gruppo della lega nord per Vindi­
pendenza della Padania). 

PRESIDENTE. La r ingrazio , onorevole 
collega. 

H a chiesto di p a r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Signorini . Ne ha fa­
coltà. 
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STEFANO SIGNORINI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, signor Pres idente 
del Consiglio, ques ta manovra di bi lancio è 
supera ta pe rché m a n c a u n a sintesi che sia 
di facile le t tura per tut t i . Manca inol t re la 
s i tuazione del pa t r imonio e ci sono a n c o r a 
voci che ci t r a m a n d i a m o o r m a i da secoli, 
come le par t i te di giro e le par t i te di t r an ­
sito che con la ragioneria n o n h a n n o asso­
lu tamente niente a che fare. 

Abbiamo lavorato in Commissione e in 
aula sulla sostanza, ce rch iamo ora di in­
tervenire anche sulla forma, per fare in 
modo che in futuro il bilancio della Ca­
mera , magar i a t t raverso allegati p ropos t i 
su iniziativa volontar ia indichi come si 
debba modificare la s t ru t t u r a del bi lancio 
dello Stato e degli al tr i enti pubblici . 

Nella discussione svoltasi su ques to 
provvedimento è pa r so chiaro al sot to­
scrit to e a molt i colleghi di m i n o r a n z a che 
era s ta ta presa dalla maggioranza la deci­
sione di non accet tare il confronto su al­
cuni emendament i , dal m o m e n t o che al 
Senato si e ra definita u n a linea di com­
p o r t a m e n t o diret ta ad appoggiare u n a m a ­
novra il cui pa r to è s tato s i cu ramente dif­
ficile. Infatti essa è s tata vara ta in r i t a rdo 
e por ta con sé tut t i i mal i di u n a m a n o v r a 
malfat ta . Con q u a n t o è scri t to sulla ca r t a 
si cerca di ingannare i merca t i f inanziari e 
gli opera to r i finanziari , m a di fatto gli in­
terventi previsti non a p p o r t e r a n n o i van­
taggi previsti in t e rmin i di saldo di bi lan­
cio, a tut t i not i perché abb iamo letto sui 
giornali, anche su quelli più autorevoli , 
quali obiettivi si prefigga questa manovra . 

Non poss iamo non ri levare che la mag­
gioranza si è chiusa a riccio di fronte ai 
numeros i e m e n d a m e n t i presentat i , sopra t ­
tu t to dal g ruppo della lega n o r d per l ' indi­
pendenza della Padania . E p p u r e su a lcuni 
punt i salienti da noi evidenziati ci sa­
r e m m o aspet ta t i u n confronto; é il caso 
della certificazione per gli assegni pagat i 
agli invalidi, ai tant i invalidi che p u r t r o p p o 
in Italia, sopra t tu t to al sud, r icevono da 
anni tali sovvenzioni. Si è calcolato che in 
Italia si pagano 52 mila mil iardi di assegni 
agli invalidi, m e n t r e da controll i a cam­
pione si é verificato che a lmeno in u n caso 

su q u a t t r o il dir i t to a tale assegno di inva­
lidità è fasullo. 

È di quest i giorni la notizia che a Na­
poli, su 60 mila invalidi, ben 50 mila 
h a n n o fatto pe rde re le loro t racce . È u n a 
notizia che la dice lunga sulla possibil i tà di 
r i s a n a m e n t o che avrebbe potu to avere la 
m a n o v r a f inanziaria solo se una maggio­
r a n z a m e n o sorda di quella a t tuale avesse 
avuto il coraggio di accet tare il confronto e 
di accogliere le indicazioni con tenute nei 
nos t r i emendamen t i . 

Si par la di r i spa rmi di spesa per 10 
mila miliardi , m a se fossero stati effettuati 
acce r t ament i sulle certificazioni di invali­
dità sot toscri t te dai medici, tali soldi sa­
r e b b e r o stati reper i t i con maggiore faci­
lità. 

Certo, o r m a i s iamo a me tà anno , m a 
nel 1997 e nel 1998 si sa rebbe po tu to con­
t a r e su tale r i sparmio , evi tando il r icorso 
ogni t re mesi a manovre e « manovr ine » 
corret t ive, i r isul tat i delle quali sono solo 
sulla car ta . 

La c lamorosa ed int ransigente l inea di 
condot ta della maggioranza, capace di 
bocciare ben 92 emendamen t i p resen ta t i 
nella V Commissione bilancio della Ca­
mera , ha d imos t ra to u n a volta per tu t te la 
precisa in tenzione di non comun ica re con 
le forze di opposizione. Il nos t ro n o n può 
essere u n o Sta to in cui, se le opposizioni 
ch iedono che n o n siano previsti a u m e n t i 
delle tasse e che vi s iano m e n o spese, la 
maggioranza sceglie appos i t amente il con­
t r a r io con u n c o m p o r t a m e n t o pa lesemente 
ostruzionis t ico e per nul la costrut t ivo. 

Ma non è dei n u m e r i e delle s tat is t iche 
che ci p reoccupiamo, bensì delle gravi 
conseguenze delle qual i il Governo è gra­
vemente responsabi le e che il decre to-
legge n. 323 farà r i cadere sulle categorie 
economiche del paese. 

Non d iment ich iamoci che ques ta ma­
novra fiscale ha cancel lato 1.500 mil iardi 
di aiuti a beneficio della p roduz ione di r ic­
chezza e di lavoro; ha decur t a to gli s tan­
z iament i previsti pe r le a ree depresse del 
nord ; ha des t inato 100 mil iardi in m e n o 
alla p roduz ione indust r ia le . Per n o n par ­
lare delle quest ioni relative ai s indacat i , r i ­
spet to alle qual i è a p p a r s a ch ia ra ed in-
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confondibile agli occhi di tut t i la palese di­
scr iminazione a t tua ta p rop r io dall 'Ulivo 
nei nostr i confronti, d i re t ta ad impedi re 
alla lega no rd per l ' indipendenza della Pa­
dania di impor re ai p rop r i s indacat i di 
p red isporre e r ende re pubblici bilanci at­
tendibili. È p ropr io il Governo, e chi lo so­
stiene, a non voler i m p o r r e ai s indacat i u n 
normal iss imo obbligo di t r a s p a r e n z a il cui 
giro di affari è quantif icabile in circa 3 
mila mil iardi l 'anno. 

In mate r ia di occupazione nel se t tore 
statale avevamo propos to u n e m e n d a ­
mento finalizzato al blocco delle assun­
zioni e dei relativi concorsi già bandi t i , che 
non dovrebbero aver luogo p r i m a della 
fine del 1998. Abbiamo. . . 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Si­
gnorini. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ich iaraz ione 
di voto l'onorevole Stefani. Ne ha facoltà. 

STEFANO STEFANI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, signor Pres idente 
del Consiglio, i giornali di ques ta ma t t ina 
sono usciti con una notizia che mi ha sor­
preso: m e m b r i del Governo sa rebbe ro stati 
colpiti da alcuni sassolini lanciat i dai ban ­
chi dei deputa t i del g ruppo della lega n o r d 
per l ' indipendenza della Padan ia . Non 
vedo ghiaia qui per te r ra , m a è notor io — 
lo sanno tutt i — che i leghisti se ne vanno 
con la tasca piena di ghiaia da t i r a re ai 
m e m b r i del Governo.. . ! 

Questa è l 'ennesima prova del m o d o in 
cui viene t ra t ta ta l ' informazione nel nos t ro 
paese. In ogni caso n o n è l ' a rgomento del 
mio intervento. 

Signor Presidente del Consiglio, mi r i ­
volgo a lei che é s ta to u o m o di impresa , 
anche se non ha di re t to u n a piccola o m e ­
dia impresa, cioè quelle che, a de t ta di 
tutti , di qualsiasi pa r t e politica presente in 
quest 'aula, sono l'asse po r t an t e del l 'econo­
mia del paese. Signor Pres idente del Con­
siglio, se questo è vero, se è vero che la 
piccola impresa e l 'ar t igianato sono quel lo 
che sono per l 'economia del paese, p u r 
sforzandomi, non riesco a capi re la poli­
tica del suo Governo; n o n c o m p r e n d o 
come si possa non in tervenire o, q u a n t o 

meno , n o n vedere le difficoltà che la pic­
cola e media impresa e l 'ar t igianato 
s t anno a t t r aversando . 

Non si riesce a capire che i t empi del 
m a r c o a 1.250 lire sono finiti e dovevano 
finire, pe rché era impensabi le che paesi 
europe i accet tassero la svalutazione della 
m o n e t a i ta l iana per a iu ta re la nos t ra im­
presa . La festa è finita e prova ne sia che 
gli ordinat ivi sono d r a m m a t i c a m e n t e ca­
lati ed alla r i ape r tu r a di se t t embre ciò 
sa rà anco ra più evidente. Voi lo sapete, 
dovete saperlo, n o n pote te ignorar lo . Nella 
vostra manovra , però , anz iché p r e n d e r e 
provvediment i a sostegno di quest 'asse 
po r t an t e del l 'economia del paese, anz iché 
- come c 'era da aspet tars i - r i f inanziare 
provvediment i che sono basi lar i pe r la so­
pravvivenza del l 'ar t igianato (mi riferisco 
alle leggi Sabbat in i ed Ossola, ai consorzi 
fidi) siete anda t i a tagliare p rop r io su quei 
versant i e avete tagliato cifre che sono irr i ­
sorie, se pens i amo agli sperper i del Banco 
di Napol i o a quello che volete fare (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania). Si 
t r a t t a di cifre irr isorie, m a significative ed 
emblemat iche . Ciò vuol dire, signor Presi­
dente del Consiglio, che si pa r la in u n a 
m a n i e r a e si « razzola » in un 'a l t ra : io vor­
rei capire , vorrei che lei mi spiegasse; ho 
cerca to lumi, m a n o n riesco ad averne . 

Se mi permet te , vi è poi un ' a l t r a incon­
gruenza : avete tagliato r isorse laddove vi 
sono decreti-legge in fase di approvaz ione 
recant i f inanziament i . Queste incon­
gruenze n o n riesco a farle combac ia re ed 
ho chiesto lumi . 

Non siete in tervenut i - e n o n avete vo­
luto farlo - a favore della piccola e media 
impresa , neanche laddove n o n c 'e rano 
oner i (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della Pa­
dania) ! Non siete anco ra intervenut i , né 
da te segno di volere intervenire , sull'oligo­
polio banca r io che s t rangola (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per Vin­
dipendenza della Padania)... 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Stefani. 
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Constato l 'assenza del depu t a to Fros io 
Roncalli , che aveva chiesto di pa r l a r e pe r 
dichiarazione di voto: si in tende che vi a b ­
bia r inunzia to . 

Ha chiesto di pa r l a re pe r d ich ia raz ione 
di voto l 'onorevole Terzi . Ne h a facoltà. 

SILVESTRO TERZI. Signor Pres idente , 
colleghi, ho letto giusto adesso quel lo che 
r ipor t ano i quotidiani , ossia come ver­
r a n n o bruciat i i 10 mila mi l iard i della 
« manovr ina ». Non c'è dubb io che u n a 
manovra di questo t ipo soggiace a d u n a lo­
gica molto più perversa: spezze t ta re u n a 
vera e propr ia manovra f inanziar ia in var i 
t ronconi e cercare di giocare sui tassi di 
sconto in m o d o surre t t iz io pe r po te r r i ­
d u r r e la s tangata della vera manovra , in 
m o d o da riuscire a me t t e r e u n po ' tu t to in 
par i . 

Vediamo però pe rché sono stati r e ­
spinti i nostr i ordini del giorno. 

Molto p robab i lmente pe rché quest i or ­
dini del giorno e rano coerent i e av rebbe ro 
permesso u n r i sparmio effettivo, a n d a n d o 
a toccare quei punt i e quegli aspet t i della 
vita economica, m a sopra t tu t to sociale, r i ­
ferita a tut te le persone del nos t ro paese; 
ordini del giorno che n o n potevano a n d a r 
bene ad un oligopolio c rea to da forme di 
sinistra di vecchi retaggi cul tura l i pseudo-
socialisti. 

Anche le pensioni vengono r i toccate; 
sono stati aumen ta t i gli ann i di lavoro e in 
compenso non si riesce a c o m p r e n d e r e — 
p u r spacciandolo per u n a m a n o v r a a l t ru i ­
sta o a scopo sociale - lo s t anz i amen to di 
ol tre un milione al mese a favore degli 
zingari, dei nomad i e della t r ibù dei Rom. 
Queste forme di sovvenzione vengono viste 
di buon occhio da pa r t e delle sinistre, con 
il cuore in mano , come sol idarietà . 

Vorrei invece raccontarv i in meri to . . . 
Signor Presidente, io sto pa r l ando ; capisco 
che qua lcuno può aver sonno e p u ò cer­
care di pa r l a re per man tene r s i sveglio ! 
Tuttavia ri tengo che... 

PRESIDENTE. Riferiscono a m e ed io 
poi le riferisco tu t to , stia t ranqui l lo ! 

SILVESTRO TERZI. No ! Se io devo r i ­
ferire a lei, a l lora prefer isco a n d a r e a gio­
care a bi l iardo ! E pa r lo pe r tu t ta l 'Assem­
blea, n o n solo pe r m e ! 

PRESIDENTE. Se t rova u n bi l iardo 
aperto a quest 'ora, vada pure (Applausi) ! 

SILVESTRO TERZI. La invito sempli­
cemente a r i ch i amare l 'a t tenzione dell 'As­
semblea. Se vogliono pa r l a re , fuori c'è u n 
corridoio. . . 

PRESIDENTE. Si a w i i a concludere , 
collega ! Ha u n m i n u t o e c inquan ta se­
condi ! 

SILVESTRO TERZI. No, non mi avvio a 
concludere ! Io le chiedo di r i ch iamare 
l 'Assemblea ad u n m i n i m o di a t tenzione. 
Chi vuole d i s tu rba re p u ò uscire fuori ! H o 
il dir i t to di pa r l a r e con t ranqui l l i tà , come 
tutt i ! 

PRESIDENTE. Vada avanti , collega. 

SILVESTRO TERZI. Grazie ! 
Stavo d icendo che ques ta forma di soli­

dar ie tà è in con t ras to con la s i tuazione di 
persone che vivono ai margin i della società 
e che r a p p r e s e n t a n o l ' indice di povertà di 
questo paese; pe r sone che n o n h a n n o an­
cora avuto la pensione, che non sono in 
condizione di vivere con la pensione in u n 
m o d o decoroso e decente; persone che 
h a n n o avuto la s for tuna di iniziare a lavo­
r a r e a 9, 10, 11 ann i senza che gli venis­
sero pagati i con t r ibu t i e che magar i 
h a n n o avuto in e redi tà u n piccolo alloggio 
il quale contr ibuisce a farli cons iderare 
dei r icchi ( q u a n d o invece n o n percepi­
scono la pensione - lo r ibadisco - e vi­
vono davvero di car i tà o degli aiuti degli 
altri) . 

Ebbene , se la sol idar ietà d imos t ra t a 
dalle forze dell'Ulivo e della sinistra si 
configura in u n assegno di ol tre u n mi­
lione - lo r ipeto — ai Rom, mi chiedo dove 
stia ve ramen te la vera solidarietà, q u a n d o 
le persone che h a n n o cont r ibui to a co­
s t ru i re ques to paese giacciono in u n a mi ­
seria spaventosa ! 
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Non solo. Un al t ro o rd ine del giorno 
impor tan t i ss imo, p resen ta to dal collega 
For menti , e ra volto ad evitare i tagli all'A -
NAS, alla viabilità. Sapp iamo beniss imo -
e par lo r i fe rendomi al collegio da dove 
provengo - che la revisione delle nos t re 
s t rade risale al per iodo del dopoguer ra . 
Sono state rese praticabili . . . (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per Vin­
dipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
collega. 

DOMENICO COMINO. Chiedo di pa r ­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Vorrei comuni ­
carle, signor Presidente , che a n o r m a del­
l 'articolo 50 del regolamento, l ' intero 
gruppo della lega n o r d per l ' indipendenza 
della Padania si iscrive a pa r l a re per di­
chiarazione di voto finale dopo la vota­
zione degli o rd in i del giorno presenta t i e 
ammess i alla discussione. 

Riceverà t r a breve il foglio con l 'elenco 
dei deputati che h a n n o chiesto di par lare . 

PRESIDENTE. Me l'aveva già da to in 
precedenza . Comunque , se me ne vuole 
da re un 'a l t ra copia, mi fa sempre co­
modo ! 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l'onorevole Vascon. Ne ha facoltà. 

LUIGINO VASCON. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signori del Governo, 
non r icorderò le condizioni in cui si t rova 
il paese, o meglio la par te del paese che 
p roduce e lavora. Penso che o r m a i lo ab ­
b iano capi to anche le mosche ! Per tan to , 
passerò subi to a l l ' a rgomentaz ione con cui 
in tendo mot ivare il sostegno del nos t ro 
gruppo agli ordini del giorno presenta t i e 
non dichiarat i inammissibil i , n o n essendo 
collegati ad e m e n d a m e n t i cancellat i e resi 
non proponibi l i dal l 'azione del Governo, 
che ha r i t enu to di r i cor re re al voto di 
fiducia. 

Il nos t ro sostegno ha u n profondo si­
gnificato. È anzi tu t to la d imos t raz ione che 

i depu ta t i del g r u p p o della lega n o r d per 
l ' ind ipendenza della Padan ia h a n n o pa r t e ­
cipato in m o d o attivo a tu t ta la discussione 
e n o n r i tengono inutile la p rop r i a azione, 
anche a fronte del blocco del dibat t i to , che 
ha evidenziato la volontà del Governo e 
della maggioranza di n o n voler d iscutere e 
confrontars i in a lcun m o d o (non so se per 
t imore , per p a u r a o per al tro) con chi 
della maggioranza non fa pa r t e . Lo stesso 
senso ha avuto la p resen taz ione di u n a re ­
lazione di m i n o r a n z a per il nos t ro g ruppo 
da pa r t e dell 'onorevole Pagliarini, anche 
come espress ione del governo della Pada ­
nia. 

Al di là di tu t to questo, affidiamo al 
con tenu to e al sostegno da to ai nos t r i or ­
dini del g iorno l 'espressione di a lcuni con­
tenu t i della l inea politica del nos t ro movi­
men to , affinché s iano ben chiar i al Go­
verno e ai ci t tadini elet tori . La maggio­
r a n z a po t r à respingerli , m a i c i t tadini de­
vono sapere . Anche in ques to m o d o la lega 
n o r d pe r l ' indipendenza della Padan ia ha 
t en ta to fino al l 'ul t imo di modif icare u n a 
m a n o v r a economica e f inanziar ia inutile, 
sbagliata e iniqua, che n o n prevede inter­
venti s t ru t tu ra l i né tagli effettivi, n o n t an to 
alla spesa pubbl ica q u a n t o agli sprechi . 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e , n o n si è affrontato 
n e p p u r e il p r o b l e m a delle semplificazioni 
di u n a serie di n o r m e burocra t iche , di 
a d e m p i m e n t i vessatori per il c i t tadino e le 
imprese , che senza a lcun costo avrebbero 
po tu to d a r e u n segnale di fiducia per il fu­
t u r o e la p rosper i t à del nos t ro paese. An­
che u n al leggerimento degli oner i indiret t i 
avrebbe po tu to a iu ta re ad affrontare in 
m o d o più agile u n a s i tuazione socio-eco­
nomica già grave, su cui si profi lano o m ­
bre di recessione. Tutt i i quot id iani pa r ­
l ano ogni giorno di ques to problema, che è 
p e r t a n t o sot to gli occhi di tut t i . 

Per tali motivi, sos ten iamo gli o rd in i 
del g iorno presen ta t i dal nos t ro g ruppo e 
ch ied iamo che s iano tut t i approvat i ; se­
gnalo in par t ico la re quel lo di cui sono 
p r i m o f i rmatar io . Mi sento di dover r iba­
di re la scarsa fiducia, dovuta alle endemi ­
che deficienze r i scont ra te nella loro at t i ­
vità, che n u t r o nei confronti degli enti di 
p a t r o n a t o . Ciò è confe rmato inol tre da 
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una disciplina che, a pa r t i r e dal decre to 
legislativo del Capo provvisorio dello Sta to 
n. 804 del 29 luglio 1947 (quindi, c inquan­
t a n n i fa), si è anda t a infol tendo negli ul­
t imi anni , facendo pe rde re u n a visione 
chiara ed uni ta r ia dei compit i e delle com­
petenze che quest i enti devono svolgere. 
Spesso da più par t i si sente pa r l a r e della 
necessità di r io rd inare l ' intera mater ia ; 
p ropr io a questo fine a b b i a m o presen ta to 
l 'ordine del giorno cui mi riferisco. Ci è 
sembra to oppo r tuno prevedere u n t e m p o 
rela t ivamente breve, vista l 'urgenza di 
provvedere ad una nuova disciplina nor ­
mativa uni tar ia di tali enti . Affinché il Go­
verno si attivi, è o p p o r t u n o individuare i 
principi ai qual i tali normat iva dovrà a t te­
nersi . Considerata la nuova normat iva che 
r iguarda il s istema previdenziale, i p a d r o ­
nat i dovranno in p r i m o luogo a s sumere u n 
ruolo più diret to nel l 'erogazione di servizi 
in mate r ia di pres taz ione ed indennizz i di 
n a t u r a previdenziale o assistenziale, for­
nendo u n a corre t ta e pun tua l e assis tenza 
per q u a n t o r iguarda il ve r samen to dei 
contributi . . . (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Vascon. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Fontan in i . Ne ha fa­
coltà. 

PIETRO FONTANINI. Onorevoli colle­
ghi, signori del Governo, il mio in tervento 
verte su u n a quest ione delicata, quella 
della sanità, che r iguarda tut t i noi. Come 
movimento abb iamo cercato, anche a t t ra ­
verso gli emendamen t i che n o n sono giunti 
alla discussione e gli o rd in i del g iorno che 
h a n n o p u r t r o p p o seguito la stessa sorte, di 
so t toporre all 'esecutivo ed al Pa r l amen to 
la possibilità di raz iona l izzare la spesa di 
u n set tore così delicato. Razional izzar la 
nel senso europeo del t e rmine . Ciò signi­
fica intervenire r az iona lmen te in u n o dei 
set tori più delicati anche con r i fer imento 
al l ' impegno f inanziario che la collettività 
i tal iana sostiene. Non ci s iamo riusciti e 
p u r t r o p p o il nos t ro in tervento dovrà es­

sere r ipe tu to giacché in ques to paese si 
con t inua a spendere male nel c o m p a r t o 
della sani tà senza fornire r isposte a de ter ­
mina te patologie, magar i mol to ra re , come 
quella di P r a d e r Will i-Labhatche, che ho 
indicato nel mio ord ine del giorno; u n a 
s ind rome che conta 160 casi in Italia e che 
r i scont ra il p ieno a b b a n d o n o e dis inte­
resse da pa r t e delle s t ru t tu re sani ta r ie 
pubbl iche . Mi dispiace di non vedere nei 
banch i del Governo il minis t ro della sani tà 
Bindi, pro tagonis ta in ques ta se t t imana del 
d ibat t i to sulla manovr ina , che l 'ha vista in 
collisione con u n a l t ro componen t e del 
Governo, il qua le pone g ius tamente la ne ­
cessità di a n d a r e verso u n a raz ional izza­
zione della spesa nel set tore. Anche nella 
sanità, infatti, bisogna saper spendere , bi­
sogna ce rca re di raz ional izzare u n a spesa 
for temente differenziata sul te r r i tor io . 
Forse al n o r d la sani tà riesce a ga ran t i r e 
s t a n d a r d di pres taz ioni a livello europeo ; 
al sud invece la spesa più alta n o n r iesce a 
da re a quei c i t tadini le r isposte che a t ten­
dono da u n servizio sani tar io ones to e de­
cente . P u r t r o p p o la c ronaca riferisce an­
cora di medici assenti dai loro repar t i , de ­
nuncia t i dai carab in ie r i che a seguito di 
u n blitz li s coprono al m a r e o a seguire le 
loro p ra t i che che n o n h a n n o nul la a che 
fare con gli uffici del loro ruolo di medico . 
È ques ta la rea l tà del paese che vede la 
differenziazione anche in un set tore dove 
n o n dovrebbe esserci. Dovremmo infatti 
essere tu t t i fo r temente impegnati , r i spet to 
alle mala t t ie ed alla loro cura , a ga ran t i r e 
s tandard di prestazioni di livello europeo. 

È p reoccupan te ascol tare dal Governo 
e da a lcuni colleghi che n o n si vuole per ­
co r re re la s t r ada verso la raz ional izza­
zione di ques to set tore; si vuole con t inuare 
a spe rpe ra re ; si vuole con t inuare con i pel­
legrinaggi verso il n o r d di t an ta gente del 
sud che cerca nella sani tà u n a pres taz ione 
che a Napoli , a Pa le rmo, a Bar i n o n t rova 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania), non 
pe rché n o n si spenda m a perché da quelle 
par t i le pres taz ioni n o n sono sor re t te dai 
cr i ter i di u n a sani tà razionale , m a da cri­
ter i cl ientelari , dalle ba ron ie che a n c o r a 
esis tono in m o d o significativo da quelle 
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part i . La gente povera è cost re t ta a spo­
starsi e rivolgersi alle s t ru t tu re del n o r d se 
deve sot toporsi ad intervent i di card iochi ­
rurgia, di t r ap ian to o a l t ro pe rché n o n 
vengono assicurat i nelle rea l tà del sud. 

Ecco perché bisogna invert i re ques ta 
si tuazione e sos ten iamo che nel nos t ro 
paese esistono due Italie e due sistemi for­
temente differenziati, anche in ques to de­
licato set tore. È u n a vergogna... (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania). 

ROBERTO CALDEROLI. Chiedo di 
par la re sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO CALDEROLI. Signor Presi­
dente, la s i tuazione r ischia di d iventare 
grave, perché più che sul l 'ordine dei la­
vori, intervengo sulla t e m p e r a t u r a rigida 
dell 'Assemblea. Non so pe ra l t ro se il p r o ­
blema interessi sol tanto ques to set tore del­
l'aula, oppure . . . 

PRESIDENTE. Nel n o r d s iamo abi tua t i 
alle t empe ra tu r e rigide: stia t ranqui l lo ! 
(Applausi dei deputati del gruppo della sini­
stra democratica-l'Ulivo e di rifondazione 
comunista-progressisti). 

ROBERTO CALDEROLI. Appunto , 
sono preoccupato per gli abitanti insulari. 

PRESIDENTE. Ma n o n s t anno p ro te ­
s tando ! 

ROBERTO CALDEROLI. Però vorrei 
sot toporre al l 'a t tenzione dell 'Assemblea, 
che già in passato ebbe a sospendere la se­
duta per verificare i possibili d a n n i provo­
cati dal l 'apparecchio che impediva ai tele­
foni cellulari la r icezione. Quindi, in qua ­
lità di medico, consiglierei... 

PRESIDENTE. Lei ha r i scon t ra to que ­
sti dann i su di sé ? 

ROBERTO CALDEROLI. Non ancora , 
però noto che de t e rmina alcune. . . 

PRESIDENTE. Abbia fede per il fu turo. 
La ringrazio, onorevole Calderoli . 

ROBERTO CALDEROLI. Vorre i che lei 
valutasse la possibilità di a u m e n t a r e la 
t e m p e r a t u r a dei condiz iona tor i dell 'aula. 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Lembo. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente , 
signor Pres idente del Consiglio, onorevoli 
colleghi, è forse inuti le con t i nua re a pa r ­
lare in ques t 'aula dopo u n paio di setti­
m a n e e dopo due giorni. . . (Applausi dei de­
putati del gruppo della sinistra democra-
tica-l'Ulivo, di rifondazione comunista-pro­
gressisti e di alleanza nazionale). Recupero 
dopo ! Non è inutile il t e m p o che viene ut i­
lizzato. È inutile pe rché n o n capi te niente 
né voi né il vostro Capo del Governo (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

Qui abb iamo, per dir la in dialet to ve­
neto, tu t ta l 'Italia che « va a r emengo »: 
nord, cen t ro e sud ! Il Pres iden te del Con­
siglio Prodi guarda , sor r ide e r ide, m e n t r e 
noi ci t roviamo con u n a s i tuaz ione econo­
mica che anche al nord , anche nel mit ico e 
r icchissimo nord-es t , cominc ia ad essere 
p reoccupan te ed esplosiva come al sud. Vi 
sono stati pera l t ro , anche ieri, scontr i fra 
agricoltori e polizia. Con la s i tuazione t ra ­
gica delle nos t re imprese del n o r d in que­
st 'Assemblea si discute dell ' is t i tuzione 
della Commissione b icamera le per le r i ­
forme ist i tuzionali ed oggi a f f ronteremo il 
t ema della g rande r i fo rma da rea l izzare 
a t t raverso la sudde t ta Commiss ione . Oggi 
s iamo qui a p e r d e r e t e m p o con riferi­
men to ad u n a « m a n o v r i n a »: sì, ca ro Pre­
sidente del Consiglio, ci stai facendo per­
dere t e m p o ! Stai facendo p e r d e r t e m p o a 
tu t ta l'Italia ! Ci s t iamo p r e n d e n d o in giro 
tut t i ! (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della Pa­
dania). Ci s t iamo p r e n d e n d o in giro, nono­
s tante il tentat ivo serio e responsabi le del 
nos t ro g ruppo di pa r t ec ipa re sia alla di­
scussione sulla m a n o v r a economico-f inan­
ziaria (mi riferisco alla re laz ione di mino­
r a n z a dell 'onorevole Pagliarini) sia a t t ra ­
verso la min imale p resen taz ione di ordini 
del giorno che, n o n inc idendo sulla situa-
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zione, perché non prevedono impegni di 
spesa, indicano la s t r ada da seguire. 

Come ha det to qua lche collega p r ima , e 
lo r ipeto anch ' io dopo averlo sot tol ineato 
già in al t re occasioni, la s i tuazione ita­
liana, for temente differenziata dal pun to 
di vista economico e sociale, ha bisogno di 
terapie ben diverse. Occor rono infatti in­
terventi mi ra t i e s t ru t tu ra l i al sud, m e n t r e 
al n o r d abb iamo bisogno di l iber tà per noi 
e per le nos t re imprese . 

Il mio intervento è a sostegno dei vari 
ordini del giorno, m a in par t icolare di u n o 
che ho sottoscrit to, il quale prevede u n in­
tervento piccolissimo e residuale, pe r r i ­
p ropor re a l l 'a t tenzione del Capo del Go­
verno la quest ione del costo del lavoro, 
che è u n da to di fatto oggettivo nella sua 
differenziazione sul te r r i tor io della Re­
pubblica i tal iana. Chiediamo semplice­
mente che venga r iconosciuta u n a real tà di 
fatto, che venga r iconosciuto che esiste u n 
costo della vita differenziato a livello te r r i ­
toriale, e che si a w i i qu ind i u n a inversione 
di t endenza nei confronti della nefasta po­
litica por ta ta avanti dai s indacat i i taliani 
(faccio esplicito r i fer imento, evidente­
mente , alla famigerata Triplice). Chie­
d iamo sempl icemente che le re t r ibuzioni 
vengano riagganciate al costo della vita, al­
t r iment i i capitali vanno dove il costo del 
lavoro è mino re (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania) ! 

Non è il nord , n o n è l ' imprendi tore del 
nord che non vuole investire al sud ! Non 
investe perché, a fronte di maggiori rischi, 
di maggiore costo del dena ro , di maggiore 
dis tanza da quello che è l ' appara to p r o ­
duttivo e di t r as formaz ione i taliano, non 
c'è n e m m e n o u n a s i tuazione tale per poter 
essere competit ivi da u n pun to di vista del 
costo del lavoro. Allora è evidente che i ca­
pitali vanno da un ' a l t r a pa r te ! Allora n o n 
dite che c'è egoismo, che n o n c'è solida­
rietà ! Da u n a par te , si vuole conservare 
una si tuazione di privilegio con delle re t r i ­
buzioni uguali per tutt i , in b a r b a alla dif­
ferenza del costo del lavoro, e dal l 'a l t ra 
pa r te ci si l amenta perché n o n vengono 
fatti invest imenti produt t iv i da pa r t e del 
privato. E gli invest imenti produt t ivi da 

pa r t e del pubbl ico dove sono ? Le infra­
s t ru t t u r e mi ra t e ad u n decollo economico 
della rea l tà del sud dove sono ? Chi le ha 
fatte ? Le h a fatte pe r caso TIRI, Presi­
dente Prod i ? A m e n o n pa re di r i cordar lo 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania). 

DANIELE MOLGORA. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

DANIELE MOLGORA. Sul l 'ordine dei 
lavori, Pres idente . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DANIELE MOLGORA. Considerato che 
t ra pochi giorni, cioè il 4 agosto, si conclu­
d e r a n n o i giochi ol impici e che il Governo 
si è s e m p r e d imos t ra to mol to sensibile alle 
quest ioni sportive, volevo chiedere affin­
ché il Governo. . . 

P IERO FRANCO FASSINO, Sottosegre­
tario di Stato per gli affari esteri Chiedere 
« affinché », n o n si dice ! 

DANIELE MOLGORA. . . .prenda u n a 
posizione precisa e si faccia p r o m o t o r e 
presso il CIO (Comitato ol impico in te rna­
zionale). . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, m a questo n o n 
è u n in tervento sul l 'ordine dei lavori. Mi 
dispiace, onorevole Molgora ! 

H a chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 

MAURO MICHIELON. Presidente, a 
n o m e del g ruppo della lega no rd per l'in­
d ipendenza della Padan ia farò una dichia­
raz ione di voto sul l 'ordine del giorno n. 91 
1857/64, il cui p r i m o f i rmatar io è l 'onore­
vole Brune t t i . Però, p r i m a di fare ques to 
avverto l 'obbligo di sot tol ineare come oggi 
si sia scr i t ta u n a b ru t t a pagina di ques ta 
Assemblea (Applausi dei deputati dei gruppi 
della sinistra democratica-l'Ulivo, dei popo­
lari e democratici-l'Ulivo e di rinnovamento 
italiano). Una b ru t t a pagina pe rché lei h a 
affermato che qui n o n deve far da balia ai 
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par lamenta r i , e ques to è vero, legitt imo. 
Però i funzionari non possono di re ai de­
puta t i mezze verità, pe rché u n a mezza ve­
ri tà equivale ad una bugia ! 

Questo lo sottolineo pe rché in mer i to al 
discorso concernente l 'articolo 88 del r e ­
golamento, più deputa t i e r a n o anda t i al 
banco della Pres idenza per chiedere infor­
mazioni e avere rass icurazioni ; sono state 
det te loro delle mezze verità. Traggo la 
conclusione: credevo che i funzionar i fos­
sero al servizio dell 'Assemblea e n o n della 
maggioranza.. . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Mi-
chielon, non posso consent i r le di cr i t icare 
persone che non possono repl icare a ciò 
che sta dicendo. La prego qu ind i di crit i­
care, se vuole, la Pres idenza (Applausi). 

MAURO MICHIELON. Pres idente , avrò 
modo di par lare , d icendo anche qual i per­
sone... 

ALFREDO BIONDI. Non si p u ò e n o n 
si deve. 

MAURO MICHIELON. Ma n o n posso 
so t t ra rmi dal farlo pe rché ques ta è la ve­
ri tà ed è bene che tut t i la conoscano. È 
quan to mi premeva sot tol ineare . 

Per q u a n t o r iguarda l 'ordine del g iorno 
cui ho fatto r i fer imento, il par t i to che r a p ­
presento s icuramente voterà con t ro . Con 
tale ordine del giorno si impegna il Go­
verno a fare u n forte p iano di r i lancio del­
l 'occupazione nel Mezzogiorno. Cosa legit­
t ima, però p robab i lmente l 'onorevole Bru­
netti non conosce il res to del paese, pe rché 
è ben vero che il sud h a livelli di disoccu­
pazione preoccupant i , m a è a l t re t t an to 
vero che la provincia di Tor ino viaggia or­
mai verso il 14 per cento di d isoccupa­
zione. 

La provincia di Rovigo viaggia verso il 
17 per cento, la provincia di Venezia verso 
l'I 1, Trieste è al 12: s i cu ramente n o n sono 
cifre paragonabi l i a quelle del sud, m a 
cer to p reoccupano . 

Vedo che r i fondazione comunis ta ha a 
cuore i disoccupati del sud e n o n anche 
quelli del nord . Ne p r e n d o a t to e mi farò 

car ico di sot tol inear lo ai meta lmeccanic i 
del n o r d ! 

Come ben sapete, con il p rob lema delle 
subforn i ture il nord-es t r ischia di pe rde re 
ben 300 mila posti di lavoro che a n d r a n n o 
in Croazia, in Serbia, nell 'est Europa , visto 
che il costo del lavoro in Italia è o r m a i di­
venta to insostenibile e ques to Governo ha 
da to u n a m a n o a peggiorare la s i tuazione. 
Ecco d u n q u e il m o d o in cui il Governo in­
tende r i lanc iare l 'occupazione ! 

Adesso si van ta di aver r idot to l'infla­
zione tendenzia le al 3,7 per cento, m a r i ­
cordo ai minis t r i che si t r a t t a di u n a m e ­
dia, che n o n t iene conto del fatto che a Ve­
nezia sia anco ra del 4,7 per cento, a Udine 
del 4,8 per cen to e che i meta lmeccanic i 
ed i lavorator i d ipenden t i t an to car i a r i ­
fondazione comunis ta subiscono un ' e ro ­
sione del loro s t ipendio in t e rmin i reali 
maggiore che nel res to del paese. Non 
sento pe rò r i fondazione comunis ta fare 
g rand i battaglie pe rché adesso sostiene il 
Governo e voterà anche il decre to n. 323, 
che prevede p repens ionamen t i per i por­
tual i con c i n q u a n t a d u e ann i di età e con 
vent ' anni di cont r ibut i : ques to è l 'atteggia­
m e n t o di r i fondazione comunis ta , ques to è 
il m o d o in cui in tende servire i lavora­
tor i ! 

S e m p r e nel l 'ordine del giorno Brunet t i 
si pa r l a del p r o b l e m a idrico e della fore­
s tazione. Ricordo a m e stesso che la Cala­
br ia ha anco ra 18 mila forestali e che que ­
sto Sta to spende circa 350 mil iardi ogni 
a n n o pe r pagare gli s t ipendi ai forestali as­
sunt i dal la regione. P r e n d o a t to al lora che 
r i fondazione comunis ta non ha sposta to di 
u n a virgola la sua posizione, che è s empre 
più cont raddi t to r ia , con u n Governo che 
vuole abbassa re l'inflazione...(Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per Vin­
dipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Michielon. 

Ha chiesto di p a r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Cavaliere. Ne h a fa­
coltà. 

ENRICO CAVALIERE. Signor Presi­
den te del Consiglio, Pres idente della Ca-
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mera , colleghi deputat i , nei quot id iani già 
in edicola poss iamo leggere che fonti della 
Ragioneria generale dello Sta to segnale­
r ebbe ro un peggioramento de l l ' andamen to 
dei conti dello Stato nel mese di luglio, che 
por t e rebbe ad u n disavanzo aggiuntivo pe r 
il secondo semestre di circa 10 mila mi ­
l iardi . 

Il nos t ro gruppo at t r ibuisce u n p r o ­
fondo significato al sostegno, che qui di­
chiaro , agli ordin i del giorno che sono stat i 
p resenta t i e che non sono stati d ichiara t i 
inammissibil i , perché n o n collegati agli 
e m e n d a m e n t i respinti , n o n proponibi l i e 
n e m m e n o valutabili a causa del r icorso 
alla fiducia che questo Governo ha inteso 
po r r e al p r imo accenno di difficoltà che gli 
si è p resenta to . 

Il g ruppo della lega no rd per l ' indipen­
denza della Padania ha par tec ipa to fino a 
q u a n d o gli è s tato consent i to al d ibat t i to 
sul provvedimento al nos t ro esame. An­
cora u n a volta dobb iamo cons ta ta re con 
sereni tà m a con rassegnazione che ques ta 
maggioranza, di fatto, rifiuta di confron­
tars i con chi di essa non fa pa r t e . 

Il collega Buttiglione ha car ica to sulla 
maggioranza la responsabi l i tà delle conse­
guenze del secessionismo imputabi le all 'al­
l o n t a n a m e n t o dagli obiettivi de l l 'Europa di 
Maast r icht . Forse ha ragione, m a n o n sa­
rei così deciso nell 'assegnare responsab i ­
lità e, se n o n al tro, per dignità politica, 
eviterei di p a r l a r n e se rappresen tass i u n o 
sch ie ramento che mol to ha fatto — die t ro 
a l t re insegne o scudi più o m e n o crociat i -
per favorire (comunque gliene s iamo grati) 
il processo di reazione dei popoli del n o r d 
nella direzione di una sempre più forte r i ­
chiesta di l ibertà e di ind ipendenza della 
Padan ia . 

Anche per quest i motivi l 'onorevole Pa-
gliarini per il nos t ro g ruppo e come 
espressione del governo della Padan ia ha 
p resen ta to la relazione di m i n o r a n z a . 

S t iamo ancora aspe t tando, signor P re ­
sidente, di po te r distogliere l 'a t tenzione da 
u n dibat t i to tu t to in te rno alla sua maggio­
ranza , che ha occupato ampi spazi sui 
mezz i di comunicaz ione e nelle Commis­
sioni pa r l amen ta r i e che, ol t re a r iguar­
d a r e temi affrontati anche da ques ta 

« s tangata di mezza estate », ci ha del iziato 
af f rontando temat iche così senti te e vis­
sute con t rep idaz ione dai ci t tadini della 
Padania : dalla quest ione della pr ivat izza­
zione del Banco di Napoli e degli in ter­
venti da rea l izzare in vista per il Giubileo 
alle u l t ime « chicche » sulle pr ior i tà da se­
guire per la viabilità, che vedono in testa 
l ' au tos t rada Salerno-Reggio Calabria ed il 
col legamento con Messina. P ropr io l 'altro 
giorno ho messo evidenza il p rob lema 
della viabilità del passan te di Mest re che 
ha u n a densi tà di traffico pa ragonab i l e so­
l amente al Golden Gate di San Francisco , 
m a p robab i lmen te ques ta n o n è u n a p r io ­
r i tà del Governo. 

Non è ancora ch ia ro in ques t ' au la chi 
r appresen t i cosa, o meglio, n o n si vuole 
fare appa r i r e al di fuori di ques t ' au la chi 
r appresen t i cosa: chi r appresen t i interessi 
che pa iono s empre convergere su u n r i­
s t re t to ambi to aziendale, chi r app re sen t i 
interessi di p iù ampia por t a t a m a n o n per 
ques to più nobili e chi invece r app r e sen t i 
e difenda sempl icemente , m a capa rb ia ­
mente , gli interessi della Padan ia . 

Per tali ragioni a t t raverso i nos t r i or­
dini del giorno ce rch iamo di evidenziare 
a lcuni pun t i della linea politica del nos t ro 
movimento , affinché essi s iano ben chiar i 
al Governo e ai ci t tadini elettori , in par t i ­
colare a quelli ai qual i ci r ivolgiamo, i cit­
tad in i della Padania . La maggioranza po­
t r à respingerli , m a i ci t tadini devono sa­
pe re che anche in ques to m o d o il g ruppo 
della lega n o r d per l ' indipendenza della 
Padan ia ha t en ta to di modif icare fino al­
l 'ul t imo u n a manovra economica e f inan­
ziar ia inutile e sbagliata pe rché n o n p re ­
vede intervent i s t ru t tu ra l i e n o n effettua 
tagli consistenti non t an to alla spesa p u b ­
blica, q u a n t o agli sprechi . Al con tempo, 
n o n si affronta n e m m e n o la ques t ione 
delle semplificazioni di u n a serie di n o r m e 
burocra t i che e dell 'al leggerimento di tut t i 
quegli adempimen t i vessatori pe r il cit ta­
d ino e per le imprese . In te rvenendo su tali 
aspet t i si sa rebbe po tu to senza a lcun costo 
al con tempo inviare u n segnale di fiducia 
per il futuro e alleggerire gli oner i indi­
ret t i . Tut to ciò avrebbe consent i to di af­
f rontare più agevolmente u n a s i tuazione 
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socio-economica già grave, sulla quale si 
profilano o m b r e di recessione. 

Per questi motivi vo te remo a favore de­
gli ordini del giorno p resen ta t i dal nos t ro 
gruppo, invitando i colleghi a fare al t ret­
tanto. . . (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Cavaliere. 

DANIELE MOLGORA. Chiedo di par ­
lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DANIELE MOLGORA. Chiedo che il 
Governo riferisca al l 'Assemblea r iguardo 
alla quest ione di suddividere fra medaglia 
della Padania e medagl ia di... 

PRESIDENTE. Ci t rov iamo in sede di 
dichiarazioni di voto, onorevole Molgora. 

DAVIDE CAPARINI. Chiedo di pa r l a re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

DAVIDE CAPARINI. Dato il livello e la 
ri levanza del dibat t i to che si svolge questa 
not te in quest 'aula, dal m o m e n t o che non 
sono present i gli spet ta tor i , p u r essendomi 
stata segnalata la p re senza fuori dalla Ca­
mera di persone che vo r r ebbe ro seguire il 
dibatt i to e vedere come si s t anno svol­
gendo i lavori della Camera , volevo chie­
dere se fosse possibile consent i re loro di 
accedere al palazzo e di seguire la se­
duta . 

PRESIDENTE. Lo fa remo senz 'a l t ro . 
Ha chiesto di p a r l a r e pe r d ichiaraz ione 

di voto l'onorevole Cornino. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Signor Presi­
dente, vorrei approf i t ta re di ques ta occa­
sione per r ingraz iare fervidamente i fun­
zionari della Camera , i funzionar i che re ­
digono il resoconto stenografico, tut t i i di­
pendent i ed i commess i che, con spiri to 
davvero encomiabile, consen tono lo svolgi­
mento dei lavori di ques ta Assemblea (Ap­

plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania). 
Debbo pe rò informarl i , e non ce ne vo­
gliano, del fatto che noi n o n s iamo respon­
sabili di ques to r ego lamento « incros ta to » 
e che ce rch iamo da buon i a lunni di ap ­
p r e n d e r e con appl icazione . Mi dicevano i 
miei insegnant i di gioventù che dal l 'appli­
cazione der ivano l 'esper ienza ed il consoli­
d a m e n t o delle nozioni . Ebbene , come lei ci 
ha g ius tamente r icorda to , signor Presi­
dente , s iamo f e r m a m e n t e in tenzionat i a 
b a d a r e m e n o al mer i to dei provvediment i 
m a a p u n t a r e sulla forma, pe rché pur ­
t r o p p o qui regna la regola della forma, per 
d imos t r a r e che con ques te n o r m e regola­
m e n t a r i la legislatura r ischia di essere se­
r i amen te improdu t t iva in t e rmin i legisla­
tivi. 

Avrei voluto r i c h i a m a r e il mio ord ine 
del g iorno n. 9/1857/49, accet ta to dal Go­
verno come r accomandaz ione , m a esso fa 
r i fe r imento ad al tr i o rd in i del giorno di­
chiara t i inammissibi l i : Ba r r a i e Cornino 
n. 9/1857/33, Pane t t a ed al tr i n. 9/1857/ 
68 e Costa ed al t r i n. 9 /1857/71. Ho fatto 
ques to r i ch iamo pe rché gli organi di infor­
maz ione oggi r i p o r t a n o u n a d ichiaraz ione 
del min i s t ro Bur l ando , r i lasciata a Mes­
sina, secondo la qua le il Governo avrebbe 
deciso di rea l izzare l ' au tos t rada Sa lerno-
Reggio Calabria . Il min i s t ro Bur l ando ha 
anche affermato che t r a le pr ior i tà del Go­
verno c'è il c o m p l e t a m e n t o de l l ' au tos t rada 
Palermo-Mess ina , il r a d d o p p i o dei b inar i 
delle ferrovie dello Sta to in Sicilia e la si­
s temaz ione de l l ' ae ropor to di Fontan. . . 

PAOLO PALMA. Fon t ana ros sa ! 

DOMENICO COMINO... Fon tana ros sa 
di Catania, grazie per la precisazione. 

Gli o rd in i del g iorno che ho r i ch iamato 
a t tengono ad u n annos iss imo p rob lema 
viario, quel lo de l l ' au tos t rada Tor ino-Sa­
vona, la cosiddet ta a u t o s t r a d a della mor t e . 
I colleghi forse r i co rdano che tale t r a t to 
au tos t rada le , in circa 25 ann i di servizio, 
ha causa to molt iss imi incident i mortal i , 
per cui è il caso di chieders i pe rché si 
debba c h i a m a r e a u t o s t r a d a u n t r a t to s t ra­
dale che n o n r i sponde alle n o r m e comuni -
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tarie, t ra t tandos i di u n a via che pe r molt i 
chi lometri è ad unica carreggiata con u n a 
tariffa t ra le più alte d'Italia, m e n t r e mi 
r isulta che in al tre par t i del paese le au to ­
s t rade siano degne di tale n o m e e sopra t ­
tu t to a pe rcor renza gra tu i ta (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per Vin­
dipendenza della Padania) 

Signor Presidente, ques to p rob l ema 
viario r iguarda una provincia di 8 mila 
chi lometri quadra t i di superficie che è 
provincia di confine o, come ha det to 
qualcuno, è ai confini de l l ' impero pe rché 
sembra che Roma si d iment ich i s e m p r e di 
questi problemi viari. Nel m o m e n t o in cui 
stralcia provvedimenti già varat i , pe r 
esempio, nella legge f inanziar ia dello 
scorso anno r i m a n d a q u a l u n q u e decisione 
di spesa, il Governo non t iene con to che si 
debbano comunque raz iona l izzare gli in­
terventi sulla viabilità o rd ina r i a . L 'auto­
s t rada Torino-Savona è u n a di ques te . Io 
scrissi al ministro. . . 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Co­
rnino (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania). 

Ha chiesto di pa r l a re per d ich ia raz ione 
di voto l'onorevole Maroni. Ne ha facoltà. 

ROBERTO MARONI. Signor Presi­
dente, signor Presidente del Consiglio, io 
sono t ra gli ul t imi ad intervenire . . . 

(Una voce dai banchi del gruppo di al­
leanza nazionale: « dulcis in fundo ! »). 

SAURO TURRONI. Gli u l t imi s a r a n n o i 
p r imi ! 

ROBERTO MARONI. Il p res iden te del 
g ruppo Cornino ha r ingraz ia to i funzionar i 
della Camera e io mi p e r m e t t o di r ingra­
ziare i colleghi del g ruppo della lega n o r d 
per l ' indipendenza della Padan ia i qual i 
h a n n o d imost ra to in ques ta occasione di 
essere all 'altezza del compi to che esso 
svolgerà in tensamente nel Pa r l amen to , il 
ruolo cioè di unica vera opposiz ione ad 
u n a maggioranza (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 

della Padania ) che ogni giorno che passa 
mos t ra evidenti difficoltà. 

Voglio brevemente i l lustrare l 'ordine 
del giorno n. 9/1857/49 che abb iamo pre ­
senta to - reca la firma del nos t ro capo­
gruppo, onorevole Cornino - e che il Go­
verno ha accolto sempl icemente come r ac ­
comandaz ione . E r o già convinto che n o n 
fosse sufficiente accoglierlo come racco­
mandaz ione , m a dopo aver letto ques ta 
ma t t ina le d ichiaraz ioni del minis t ro Bur ­
lando su tut t i i giornali , invito il pres idente 
Cornino ad insistere affinché l 'ordine del 
giorno sia votato da tu t ta l 'aula. 

Le dichiarazioni del min is t ro Bur l ando 
le conosciamo: pa r l ano di s tanz iament i 
per opere pubbl iche nella Sicilia e nel 
Mezzogiorno. Questo o rd ine del giorno fa 
presente e l amen ta come nella cosiddetta 
manovr ina sia « prevista la r iduzione per il 
1996 delle au tor izzaz ioni di spesa per gli 
interventi di r ipr is t ino delle opere pubbl i ­
che danneggiate dalle alluvioni del Pie­
mon te ». Si t r a t t a di au tor izzaz ioni di 
spesa già previste che vengono r idot te evi­
den temente pe rché queste r isorse vengono 
di rot ta te altrove. In ques to caso, s iamo in 
presenza di opere pubbl iche danneggiate 
dall 'alluvione ed il Governo decide di r i ­
d u r r e i relativi s t anz iament i . Questo or­
dine del giorno impegna il Governo a non 
procedere a tali r iduz ioni o s l i t tamenti . 
Ricordo che il min i s t ro Bur l ando ha soste­
nu to che non sussis tono prob lemi di scar­
sità di r isorse per invest imenti di ques to 
tipo, visto che si a n n u n c i a n o invest imenti 
per 6 mila mil iardi per. . . n o n fare l 'auto­
s t rada Reggio Ca labr ia -Sa le rno che già c'è, 
ma per r addopp ia r l a : come tut t i sap­
piamo, è un ' au to s t r ada la cui m a n u t e n ­
zione viene fatta dall 'ANAS, m a dove non 
si paga pedaggio. Non solo, m a al t re r i ­
sorse per cent inaia di migliaia di mil iardi 
sono dest inate alla rea l izzazione di a l t re 
au tos t rade , de l l ' ae ropor to di Catania, del 
ponte sullo St re t to di Messina e della solu­
zione del p rob lema del traffico che t r an ­
sita in ques t 'u l t ima città... 

PRESIDENTE. Onorevole Maroni , la 
prego di avviarsi alle conclusioni . 
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ROBERTO MARONI. Come se mol te 
al t re città non avessero prob lemi simili. 

Credo che il Governo da rebbe un se­
gnale for temente negativo se non accet­
tasse in tegra lmente e non solo come rac ­
comandaz ione ques to ord ine del giorno. 
Chiedo pe r t an to al Pres idente del Consi­
glio di r ivalutare , p r i m a che l 'ordine del 
giorno sia posto in votazione, la decisione 
del Governo di accoglierlo sempl icemente 
come raccomandaz ione e, nel caso cont ra ­
rio, p rocede remo alla votazione ch iedendo 
di svolgerla con il s is tema elettronico. . . 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Pivetti, che aveva chiesto di 
pa r la re per d ichiaraz ione di voto: si in­
tende che vi abbia r inunz ia to . 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Bergamo. Ne ha fa­
coltà. 

ALESSANDRO BERGAMO. Signor Pre­
sidente, r inuncio ad in tervenire sia per r i ­
spetto per l 'Assemblea sia perché in tal 
modo il mio in tervento ver rà s t ampa to a 
pa r te e così n o n sarà confuso con gli inter­
venti che mi h a n n o precedu to . 

Chiedo pe r t an to l 'autor izzazione della 
Presidenza a pubbl icare in calce al reso­
conto stenografico della seduta od ie rna il 
testo della mia d ich iaraz ione di voto. 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente, onorevole Bergamo. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Bast ianoni . Ne ha fa­
coltà. 

STEFANO BASTIANONI. Signor Presi­
dente, signori r app resen tan t i del Governo, 
onorevoli colleghi, nelle d ichiarazioni p r o ­
g rammat iche del Pres idente del Consiglio, 
così come nel d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia , il Governo 
ha espresso la volontà di voler accorda re 
un 'a t tenz ione par t ico la re alle attività p r o ­
duttive, a l l 'economia reale ed alla occupa­
zione. Il decreto-legge n. 323 r isulta in­
vece essere in con t ro t endenza r ispet to agli 
obiettivi dichiarat i . Questa manovra , in­
fatti, penal izza la nos t ra economia a t t r a ­
verso tagli e r iduzioni p rop r io nella spesa 

di n a t u r a produt t iva , a scapito delle pic­
cole imprese , del l 'ar t igianato, dell 'agricol­
t u r a e della fa rmaceut ica che già versa in 
gravi difficoltà. L 'azione del Governo è 
persevera ta anche con l ' aumento della tas ­
sazione sui certificati di deposi to. Que­
s t ' imposizione fiscale ha colpito il r i spar ­
mio produt t ivo, ha penal izza to gli s t ru­
men t i della raccol ta banca r i a con conse­
guenze negative sulla capaci tà competi t iva 
delle b a n c h e di acquis i re nuovo r i sparmio , 
pena l i zzando sopra t tu t to gli istituti p iù 
piccoli, qual i le casse ru ra l i ed ar t igiane e 
le b a n c h e di credi to cooperat ivo, r i spet to a 
quelli di maggiori d imensioni . 

In definitiva, il Governo compie u n cla­
m o r o s o autogoal n o n p rocedendo ad 
un ' a rmon izzaz ione della tassazione delle 
forme di r i sparmio , come avviene in tu t t i i 
paesi europei ; a tale propos i to è in teres­
sante effettuare la comparaz ione dei p ro ­
venti delle attività f inanziar ie a redd i to 
fisso e cioè dei titoli di Stato, obbligazioni 
pr ivate e certificati di deposito, com'è r e ­
go lamenta ta nel Regno Unito, Francia , 
Germania , Spagna, Olanda e Lussemburgo 
(tutti quest i paesi sono per fe t tamente alli­
neat i ) . In Italia, invece, anz iché p rocedere 
nella d i rez ione di spingere i r i spa rmi verso 
invest iment i a med io e lungo te rmine , 
quelli cioè che consen tono di a l imenta re il 
s is tema delle imprese , il loro sviluppo, in 
u l t ima analisi l 'occupazione, con ques ta 
m a n o v r a si disincentiva tu t to ques to e si 
avvantaggia il t r as fe r imento verso forme di 
impiego a breve, cioè la liquidità, cioè i t i­
toli di Stato, qu ind i la semplice rendi ta . 

C'è, inoltre, u n a l t ro aspet to collegato 
da n o n sot tovalutare . La m a n o v r a cor re t ­
tiva, così s t ru t tu ra ta , è des t inata a r ima­
nere , a lmeno in par te , solo vir tuale, senza 
p r o d u r r e cioè effetti real i . È s in tomat ico il 
fatto che l ' aumento del l 'a l iquota di depo­
sito ha fatto regis t rare u n a d iminuz ione 
delle sot toscrizioni del 75 per cento nei 
p r imi dieci giorni successivi a l l 'adozione 
del decreto-legge n. 323. Si r ischia, così, di 
vanificare le at tese di gettito e la credibi­
lità del l ' in tera m a n o v r a corret t iva. Il Go­
verno, infatti, n o n ha previsto l ' accentuato 
spos t amen to degli investitori verso a l t re 
forme di r i spa rmio . 
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PRESIDENTE. Collega, deve avviarsi 
alla conclusione. 

STEFANO BASTIANONI. Non c'è che 
dire, un vero capolavoro ! 

L 'ordine del giorno n. 9/1857/18, di cui 
sono p r imo f i rmatar io, sulla base delle 
suesposte motivazioni e ra finalizzato ad 
impegnare il Governo affinché, nella pros­
sima finanziaria per il 1997, venisse rea­
lizzata un'effettiva a rmonizzaz ione delle 
forme di r i sparmio verso il basso e n o n 
verso l'alto, come opera to con il decreto-
legge n. 323, in linea con gli o r i en tament i 
comuni tar i , se vogliamo, come si dice, 
gua rda re a l l 'Europa, a l t r iment i , e con­
cludo Presidente, la ro t t a di ques to Go­
verno r ischia davvero di n o n a p p r o d a r e da 
nessuna par te (Applausi). 

PRESIDENTE. La Pres idenza au tor izza 
la pubbl icazione in calce al resoconto ste­
nografico della seduta od ie rna del testo in­
tegrale della d ichiaraz ione di voto dei de­
puta t i Marinacci , Volonté e Fabr is , che ne 
h a n n o fatto richiesta. 

Ha chiesto di pa r l a re pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Teresio Delfino. Ne ha 
facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente, 
sarò mol to sintetico (Commenti), svolgendo 
t re osservazioni. La p r ima per r ibadire , r i ­
spetto a dis tor te in te rpre taz ioni del nos t ro 
impegno pa r l amen ta re , che n o n c'era nella 
nos t ra azione a lcun in tento consociativo o 
ostruzionistico, come altri , invece, vogliono 
accredi tare al Polo ed anche a noi . 

ALFREDO BIONDI. Bravo ! 

TERESIO DELFINO. La seconda osser­
vazione è sull 'ammissibil i tà degli ordini 
del giorno. Rilevo con qua lche preoccupa­
zione che sono stati ammess i ordini del 
giorno che r ipr is t inavano s tanz iament i re ­
lativi ai fondi globali e n o n capisco perché 
l 'ordine del giorno che r iguardava l 'auto­
s t rada Torino-Savona, che è s ta ta r ichia­
m a t a mol te volte e che aveva la stessa fi­
nalità, sia s ta to d ich iara to inammissibi le . 
Faccio solo ques ta so t to l inea tura per dire 
che è vergognoso che il Governo dopo sei 

mesi si r imangi u n a battaglia p a r l a m e n ­
ta re che aveva condiviso sia al Sena to che 
alla Camera . 

Terza osservazione: mi consenta il p ro ­
fessor Cavazzuti di affermare che ho ri le­
vato u n cer to doppiopes ismo nella valuta­
zione degli o rd in i del giorno. Infatti quell i 
p resen ta t i dal g ruppo del CCD-CDU sulla 
politica farmaceut ica , sulla par i tà scola­
stica, sulla politica tariffaria e sulla fisca­
lità famil iare corr i spondevano, onorevoli 
colleghi, alle indicazioni da noi evidenziate 
con u n a serie di emendamen t i , che, t r a 
l 'altro, r app re sen t an t i del Governo e della 
Commiss ione ci avevano sollecitato a p re ­
sen ta re pe r u n confronto p a r l a m e n t a r e 
corre t to , volto ad appo r t a r e significativi 
migl iorament i alla manovra in esame. 

Le nos t re ragioni e r ano mol to semplici 
e tese a r i spondere ad esigenze dei citta­
dini. E r a v a m o e res t i amo convinti del fatto 
che fosse nos t ro dovere insistere in tale 
d i rez ione. 

Ci dispiace che il Governo - e concludo 
— abbia accolto come r accomandaz ione 
solo d u e ord in i del giorno, m e n t r e sul 
t e rzo h a espresso pa r e r e con t ra r io . 

Chied iamo pe r t an to all 'Assemblea 
un ' a t t en t a valutaz ione ed u n voto positivo 
pe rché c o m u n q u e , signor Pres idente del 
Consiglio, i nos t r i ordin i del giorno r a p ­
p r e s e n t a n o solo la sot to l ineatura di p ro ­
blemi che i c i t tadini i taliani sentono p r o ­
fondamen te (Applausi dei deputati dei 
gruppi del CCD-CDU e di forza Italia). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
per d ich ia raz ione di voto l 'onorevole 
Conti. Ne ha facoltà. 

GIULIO CONTI. Sono onora to di par ­
lare a ques t 'ora , Presidente , come ul t imo 
o ra to re , pa r t ec ipando anch ' io a questo di­
bat t i to, che è s ta to in teressant iss imo per 
molt i motivi che n o n voglio e n u m e r a r e . 

Ri tengo sia doveroso spendere qua lche 
paro la sul decreto-legge n. 323, in par t ico­
lare sulla politica del farmaco, inventata 
dal min i s t ro Bindi con la formula « far­
m a c o uguale, p rezzo uguale », che è u n a 
g rande truffa dal p u n t o di vista ideologico 
e fa rmaceut ico . Per ogni categoria, il 
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prezzo del fa rmaco avrebbe dovuto essere 
abbassa to al minimo, e, qua lo ra ciò n o n 
fosse avvenuto, tali farmaci s a rebbe ro stat i 
spostat i in fascia C. Ebbene , u n fa rmaco 
h a invece sempre avuto il privilegio del­
l 'eccezione ed è sempre s tato il f a rmaco 
con prezzo più basso m a il più vecchio, il 
m e n o sicuro ed il più dannoso per la sa­
lute di chi lo assumeva; per premio , e ra 
p u r e gratui to . Tut to ciò è avvenuto con 
g rande vantaggio economico per le az iende 
che lo p roducono . 

Questo è d u n q u e u n p r imo motivo di 
critica d u r a nei confronti del decreto-legge 
e in par t icolare di tale misura , che è s ta ta 
p resen ta ta come un 'o t t ima iniziativa per la 
salute degli i taliani. 

Nello stesso tempo, si è affermato che 
con il provvedimento si voleva r id imens io­
na re il potere della CUF. In rea l tà ciò n o n 
accade; infatti all 'articolo 1 si prevede che 
tale commissione m a n t e r r à il po te re di de­
cidere, senza cri teri precisi, fino a q u a n d o 
u n fa rmaco possa r i m a n e r e nella fascia A. 
Quindi, il potere decisionale della commis ­
sione unica del fa rmaco - super iore a 
quello del Governo — arr iva fino alla de­
te rminaz ione dei farmaci da far r i m a n e r e 
in fascia A, nonos tan te vi s iano s i tuazioni 
di d ispar i tà t ra le aziende; anzi tale dispa­
r i tà viene codificata. 

Ritengo che ques to sia u n ul ter iore m o ­
tivo di profonda preoccupazione , tale da 
inficiare ancora di più la manovra finan­
ziaria imperniata soprat tut to sulla sanità. 

Va inoltre sment i ta l 'affermazione se­
condo la quale l ' industr ia del fa rmaco co­
sti t roppo . Amici del Governo, d o b b i a m o 
met terc i d 'accordo su alcuni concett i : se 
l ' industr ia del fa rmaco è cons idera ta s t ra­
tegica, cioè essenziale per u n a naz ione ci­
vile, affinché il merca to in te rno non si t r a ­
sformi in u n m e r o commerc io del far­
maco, in condizioni coloniali, a l lora dob­
b iamo sostenerla, ovviamente en t ro limiti 
tali da non consent i re la truffa del far­
maco, così come è accadu to con prece­
dent i governi. Sos tenendo l ' industr ia del 
farmaco, offriamo anche garanzie alla r i ­
cerca, che da essa d ipende pe r la quas i to ­

talità, e tu te l iamo posti di lavoro specializ­
zati ed a l t amente qualificati . 

Vi è inol tre u n a con t radd iz ione 
enorme , ca ro minis t ro : lei oggi ci impone 
di d iminu i re i prezzi dei fa rmaci soste­
n e n d o di fare u n a g rande ope r a di p ro ­
gresso e di giustizia, q u a n d o nello stesso 
decreto-legge si prevede che il 1° se t tem­
bre pross imo, cioè t r a u n mese, gli stessi 
prezzi dei farmaci d o v r a n n o essere resi 
uguali ai prezzi europei , il che significa 
a u m e n t a r l i del 20-30 per cento . 

Non so come sia possibile pensa re che 
nel l 'arco di u n mese quest i p rezz i vengano 
p r i m a abbassa t i per poi essere a u m e n t a t i 
di u n a quo ta e n o r m e m e n t e super io re alla 
r iduz ione che oggi si vuole rea l izzare . Al­
lora, delle due l 'una: o ques ta è u n a m a n o ­
vra p r e t t amen te demagogica, o p p u r e si fa 
il tentat ivo di indicare il t e r m i n e del 1° 
se t tembre , m a in rea l tà a quel la da ta l'a­
deguamen to al p rezzo eu ropeo del far­
m a c o n o n ci sarà . 

Questo n o n è u n m o d o serio di fare po­
litica, ca ro minis t ro . Altro che me todo da 
p r i m a Repubbl ica ! S iamo ve ramen te agli 
an t ipodi della giustizia in ques to set tore . 

PRESIDENTE. Onorevole Conti, deve 
avviarsi a concludere . 

GIULIO CONTI. Ritengo di aver 
espresso considerazioni essenziali che ar ­
r icchiscono il d ibat t i to e che e r a n o state 
t r a scu ra t e . 

Vorrei aggiungere che le d ispar i tà de­
nunc ia te d u r a n t e ques to dibat t i to , in m o d o 
specioso e s t rumenta le , fra i c i t tadini del 
nord , del cen t ro e del sud n o n h a n n o mo­
tivo di essere, perché , car i amic i della lega 
n o r d per l ' indipendenza della Padania , a 
causa di ques to Governo e di ques to t ipo 
di provvedimento che ci viene p ropos to 
soffr iranno ugua lmen te i fratelli del nord , 
del cen t ro e del sud (Applausi dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale) ! 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le di­
ch iaraz ioni di voto sul complesso degli or ­
dini del giorno. 
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Trasmissione dal Senato di un disegno di 
legge di conversione e sua assegnazione 
a Commissione in sede referente, ai 
sensi dell'articolo 96-bis del regola­
mento. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi­
dente del Senato ha t r asmesso alla Presi­
denza, in da ta odierna , il seguente disegno 
di legge: 

S. 845. — « Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 1° luglio 
1996, n. 346, concernen te par tec ipaz ione 
italiana alla missione di pace in Bosnia 
(approvato dal Senato) (2064). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-
bis del regolamento, il sudde t to disegno di 
legge è deferito alla IV Commissione per­
manen te (Difesa) con il p a r e r e delle Com­
missioni I, II, III, V, VI (ex ar t icolo 73, 
comma \-bis, del regolamento) e XI. 

Il suddet to disegno di legge è s ta to al­
tresì assegnato alla I Commissione p e r m a ­
nente (Affari costi tuzionali) per il p a r e r e 
all 'Assemblea di cui al c o m m a 2 dell 'ar t i ­
colo 96-bis del regolamento . 

Si riprende la discussione (ore 4,04). 

PRESIDENTE. Pass iamo o ra alla vota­
zione degli ordini del giorno. 

DOMENICO COMINO. Signor Presi­
dente, chiedo la votazione nomina le sugli 
ordini del giorno. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Co­
rnino. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, sul l 'ordine del 
giorno Volonté ed al t r i n. 9/1857/16, n o n 
accet tato dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Maggioranza 225 

H a n n o votato sì ... 172 
H a n n o votato no .. 277 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , m e d i a n t e 
p roced imen to elet tronico, sul l 'ordine del 
giorno Teresio Delfino ed altri n. 9/1857/ 
17, accet ta to dal Governo come r a c c o m a n ­
dazione . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 466 
Votant i 445 
Astenut i 21 
Maggioranza 223 

H a n n o votato sì ... 186 
H a n n o votato no .. 259 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul l 'ordine del 
giorno Bas t ianoni ed al tr i n. 9/1857/18, 
non accet ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 456 
Votant i 455 
Astenut i 1 
Maggioranza 228 

H a n n o votato sì ... 175 
H a n n o votato no .. 280 

(La Camera respinge). 

ROBERTO CALDEROLI. Chiedo di 
pa r l a re sulle modal i tà della votazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ROBERTO CALDEROLI. Signor Presi­
dente , chiedo, se fosse possibile, di votare 
l 'ordine del g iorno per par t i separa te . 

Present i 
Votanti 
Astenuti 

451 
449 

2 

PRESIDENTE. Gli o rd in i del g iorno 
n o n si possono votare pe r pa r t i separa te . 
Pass iamo ai voti. 
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Indico la votazione nomina le , median te 
procedimento elet t ronico, sul l 'ordine del 
giorno Marinacci ed al t r i n. 9/1857/19, ac­
cettato dal Governo come r a c c o m a n d a ­
zione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti 440 
Votanti 410 
Astenuti 30 
Maggioranza 206 

H a n n o votato sì ... 173 
H a n n o votato no .. 237 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , median te 
procedimento elet t ronico, sul l 'ordine del 
giorno Lucchese ed al t r i n. 9/1857/21, non 
accettato dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Onorevole Piscitello, sta vo tando dalle 
postazioni 106 e 2 0 1 ! Faccia un 'opz ione! 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti 433 
Votanti 430 
Astenuti 3 
Maggioranza 216 

H a n n o votato sì ... 165 
H a n n o votato no .. 265 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , median te 
procedimento elet t ronico, sul l 'ordine del 
giorno Bergamo n. 9/1857/27, n o n accet­
tato dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Maggioranza 228 

H a n n o votato sì ... 147 
H a n n o votato no .. 308 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sul l 'ordine del 
g iorno Faust inel l i e Alborghet t i n. 9/1857/ 
30, n o n accet ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 460 
Votant i 457 
Astenut i 3 
Maggioranza 229 

H a n n o vota to sì ... 142 
H a n n o votato no .. 315 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet t ronico, sul l 'ordine del 
giorno Molgora n. 9/1857/34, accet ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 450 
Votant i 429 
Astenut i 21 
Maggioranza 215 

H a n n o votato sì ... 270 
H a n n o votato no .. 159 

(La Camera approva - Applausi dei de­
putati del gruppo della lega nord per Vindi­
pendenza della Padania). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to ele t t ronico, sul l 'ordine del 
g iorno Signorini n. 9/1857/35, non accet­
ta to dal Governo. 

Present i 
Votanti 
Astenuti 

461 
455 

6 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 



Atti Parlamentari - 2564 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 31 LUGLIO 1996 

Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 449 
Votanti 447 
Astenuti 2 
Maggioranza 224 

H a n n o votato sì ... 118 
H a n n o votato no .. 329 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imento elettronico, sul l 'ordine del 
giorno Cavaliere n. 9/1857/36, n o n accet­
ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 466 
Votanti 464 
Astenuti 2 
Maggioranza 233 

H a n n o votato sì ... 177 
H a n n o votato no .. 287 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imento elettronico, sul l 'ordine del 
giorno Ciapusci n. 9/1857/37, accet ta to 
dal Governo come raccomandaz ione . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 464 
Votanti 376 
Astenuti 88 
Maggioranza 189 

H a n n o votato sì ... 121 
H a n n o votato no .. 255 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elettronico, sul l 'ordine del 
g iorno Fontan in i n. 9/1857/38, acce t ta to 
dal Governo come r accomandaz ione . 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 461 
Votant i 337 
Astenut i 124 
Maggioranza 169 

H a n n o votato sì ... 265 
H a n n o votato no .. 72 

(La Camera approva - Applausi dei de­
putati del gruppo della lega nord per Vindi­
pendenza della Padania). 

Indico la votazione nominale , m e d i a n t e 
p roced imen to elet tronico, sul l 'ordine del 
g iorno Alborghett i n. 9/1857/41, n o n ac­
cet ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 468 
Votant i 464 
Astenut i 4 
Maggioranza 233 

H a n n o votato sì ... 95 
H a n n o votato no 369 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul l 'ordine del 
g iorno Ce' n. 9/1857/46, non accet ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i e votant i 466 
Maggioranza 234 

H a n n o votato sì ... 178 
H a n n o votato no .. 288 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul l 'ordine del 
g iorno Borghezio n. 9/1857/48, non accet­
ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). (Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 463 
Votanti 459 
Astenuti 4 
Maggioranza 230 

H a n n o votato sì ... 163 
H a n n o votato no .. 296 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
procedimento elet tronico, sul l 'ordine del 
giorno Cornino n. 9/1857/49, acce t ta to dal 
Governo come r accomandaz ione . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 465 
Votanti 438 
Astenuti 27 
Maggioranza 220 

H a n n o votato sì ... 293 
H a n n o votato no .. 145 

(La Camera approva - Applausi dei de­
putati del gruppo della lega nord per Vindi­
pendenza della Padania). 

Indico la votazione nomina le , med ian t e 
procedimento elet tronico, sul l 'ordine del 
giorno Bosco n. 9/1857/50, non accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 455 
Votanti 382 
Astenuti 73 
Maggioranza 192 

H a n n o votato sì ... 100 
H a n n o votato no .. 282 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian t e 
procedimento elet tronico, sul l 'ordine del 
giorno Vascon n. 9/1857/52, n o n accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 451 
Votant i 384 
Astenut i 67 
Maggioranza 193 

H a n n o votato sì ... 105 
H a n n o votato no .. 279 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elettronico, sul l 'ordine del 
g iorno Stucchi ed al t r i n. 9/1857/53, non 
accet ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 462 
Votant i 459 
Astenut i 3 
Maggioranza 230 

H a n n o votato sì 172 
H a n n o votato no 287 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul l 'ordine del 
g iorno Guido Dussin n. 9/1857/55, accet­
ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 466 
Votant i 448 
Astenut i 18 
Maggioranza 225 

H a n n o votato sì ... 378 
H a n n o votato no .. 70 

(La Camera approva - Applausi dei de­
putati del gruppo della lega nord per Vindi­
pendenza della Padania). 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elet tronico, sul l 'ordine del 
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giorno Copercini n. 9/1857/56, n o n accet­
ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 468 
Votanti 460 
Astenuti 8 
Maggioranza 231 

H a n n o votato sì ... 88 
H a n n o votato no .. 372 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
procedimento elet tronico, sul l 'ordine del 
giorno Roscia n. 9/1857/60, n o n accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 463 
Votanti 361 
Astenuti 102 
Maggioranza 181 

H a n n o votato sì ... 73 
H a n n o votato no .. 288 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imento elet tronico, sul l 'ordine del 
giorno Pitt ino n. 9/1857/66, n o n accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 466 
Votanti 462 
Astenuti 4 
Maggioranza 232 

H a n n o votato sì ... 176 
H a n n o votato no .. 286 

(La Camera respinge). 

È così esaur i ta la t r a t t az ione degli or­
dini del giorno. 

Onorevoli colleghi, con la votazione de­
gli o rd in i del g iorno si conclude la seduta 
di mercoledì 31 luglio. Il seguito del d ibat ­
tito è r inviato alla successiva seduta, che 
avrà luogo giovedì 1° agosto alle 4,45. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della p ross ima seduta . 

Giovedì 1° agosto 1996 alle 4,45: 

1. - Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

S. 757. - Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, r ecan te disposizioni urgent i 
per il r i s a n a m e n t o della f inanza pubbl ica 
(Approvato dal Senato) (1857). 

- Relatori: Soro, per la maggioranza, 
M a r z a n o e Pagliarini, di minoranza. 

2. — Dichiaraz ione di u rgenza di p ro ­
getti di legge. 

3 . - Assegnazione di proget t i di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

4. - Seguito della discussione dei docu­
menti: 

Propos ta di modif icazione degli ar t i ­
coli 22, 127-ter e 154 del Regolamento 
(Isti tuzione della Commissione pe r ma­
nente poli t iche comuni ta r i e ; Disposizioni 
sui r appo r t i delle Commiss ioni p e r m a n e n t i 
con i p a r l a m e n t a r i eu rope i e i componen t i 
della Commiss ione europea) (Doc. II, 
n. 5). 

- Relatori: Fra t t in i , Guer ra . 
Propos ta di modif icazione degli ar t i ­

coli 143 e 144 del Regolamento (Audizioni 
di enti e ist i tuzioni a u t o n o m e e di associa­
zioni rappresenta t ive ; Audizioni e indagini 
conoscitive p ropos te d a m i n o r a n z e qualifi­
cate; Udienze legislative). (Doc. II, n. 6). 

- Relatori: Armaro l i , Signorino. 
Propos ta di modif icazione degli ar t i ­

coli 14 e 153 del Rego lamento (Autorizza­
zione alla cost i tuzione di u n g ruppo com­
posto da depu ta t i a p p a r t e n e n t i a m i n o -
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r anze linguistiche r iconosciute dalla legge) 
(Doc. II, n. 8). 

- Relatori: Grimaldi , Liotta. 

5. - Discussione del disegno di legge: 

Proroga dei t e rmin i per l ' emanazione 
dei decreti legislativi di cui alla legge 8 
agosto 1995, n. 335, r ecan te r i forma del si­
s tema pensionist ico obbligatorio e comple­
m e n t a r e (2022). 

- Relatore: Innocent i . 
(Relazione orale). 

6. - Discussione della proposta di 
legge: 

SPINI ed altri : At t r ibuzioni del Mini­
s t ro della difesa, r i s t ru t tu raz ione dei ver­
tici delle Forze a r m a t e e del l 'Amminis t ra­
zione della difesa (1838). 

- Relatore: Spini. 
(Relazione orale). 

7. - Discussione delle proposte di legge 
costituzionale: 

S. 1076. - Senator i VILLONE ed al­
tri: Ist i tuzione di u n a Commissione par la ­
menta re per le r i forme costi tuzionali (ap­
provata, in prima deliberazione, dal Senato) 
(2050). 

CALDERISI e REBUFFA: Ist i tuzione, 
funzioni e poter i della Commissione par la ­
m e n t a r e per le r i forme costi tuzionali e di­
sciplina del p roced imen to di revisione co­
sti tuzionale (1963). 

MUSSI ed altr i : Ist i tuzione della 
Commissione p a r l a m e n t a r e per la revi­
sione della seconda pa r t e della Costitu­
zione (1987). 

- Relatori: Soda, per la maggioranza; 
Fontan , di minoranza. 

(Relazione orale). 

8. - Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento, sul dise­
gno di legge: 

S. 1076. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge I o luglio 
1996, n. 346, concernen te par tec ipaz ione 
italiana alla missione di pace in Bosnia 
(Approvato dal Senato) (2064). 

9. — Discussione del disegno di legge: 
S. 1076. - Conversione in legge, con 

modificazioni , del decreto-legge 1° luglio 
1996, n. 346, conce rnen te par tec ipaz ione 
i ta l iana alla missione di pace in Bosnia 
(Approvato dal Senato) (2064). 

10. — Interpe l lanze e in terrogazioni . 

La seduta termina alle 4,15 del 1° ago­
sto 1996. 

DICHIARAZIONI DI VOTO DEI DEPU­
TATI ALESSANDRO BERGAMO, NICAN­
DRO MARINACCI, LUCA VOLONTE E 
MAURO FABRIS IN SEDE DI DISCUS­
SIONE SUL COMPLESSO DEGLI ORDINI 
DEL GIORNO RIFERITI AL DISEGNO DI 

LEGGE DI CONVERSIONE N. 1857. 

ALESSANDRO BERGAMO. Vorrei illu­
s t r a r e b revemente il mio o rd ine del g iorno 
n. 27 teso a res t i tu i re alla regione Cala­
br ia la decur taz ione di finanziamento per 
ben 40 mil iardi nel se t tore della foresta­
zione; decur t az ione ope ra t a dal Governo 
Prodi nella cosiddet ta manovr ina su cui, 
p r ima , ha o t t enu to la fiducia. 

Vorre i sempl icemente r i co rda re che 
tali f inanz iament i vengono a m a n c a r e p r o ­
pr io q u a n d o ques to set tore in Calabria e ra 
d iventa to produt t ivo a t t raverso u n a serie 
di in tervent i che venivano indicat i da p r o ­
getti specifici finalizzati al l 'assetto del ter ­
r i to r io dal p u n t o di vista idrogeologico. Ri­
sul ta to , questo , o t t enu to con il forte impe­
gno di migliaia di forestali calabresi che 
o r m a i da t e m p o h a n n o capi to che n o n si 
p u ò più vivere di assis tenzial ismo. 

Chiedo le ragioni di tu t to ciò ai r a p p r e ­
sen tan t i del Governo, nonos tan te n o n ab ­
b i ano r i t enu to di accogliere l 'ordine del 
g iorno m e n t r e h a n n o pensa to bene di ac­
cogliere l 'ordine del g iorno n. 64 a firma 
Brune t t i che cont iene la solita a r ia fritta 
in favore del Mezzogiorno. E conseguente­
m e n t e ch iedo di n o n sot tovalutare l ' impe­
gno dei forestali che mi p r e m e r i co rda re 
a n c h e a tu t t i i colleghi p a r l a m e n t a r i cala­
bres i dell'Ulivo e di r i fondazione comuni -
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sta i qual i in c ampagna elet torale avevano 
assunto l ' impegno a favorire l 'occupazione 
della nos t ra regione. Lo stesso faccio rivol­
gendomi al Pres idente della Repubbl ica , 
che è venuto in Calabria u n mese fa in­
sieme ai minis t r i Treu, B u r l a n d o e Di Pie­
t ro : tut t i avevano garant i to che quest i im­
pegni, assunt i con la gente del sud, sa reb­
bero stati poi man tenu t i . 

Vorrei far presente che la Calabria ne­
gli ult imi due mesi ha subi to un ' a l t r a de­
cur taz ione di f inanz iamento per 20 mi­
liardi da riferire ai lavori socia lmente utili 
(ed in proposi to, voglio dire al sottosegre­
tar io Gaspar in i che di spe ranza si muore ) . 
Ricordo che sono 600 i lavorator i della 
Sirti in cassa integrazione; cent inaia i di­
pendent i della Isotta Frasch in i senza sti­
pendio da mesi; 3000 i lavorator i del set­
tore ittico in crisi, m e n t r e il c o m p a r t o 
oleicolo e agroa l imenta re svent ra to pe r la 
l iberalizzazione del m e r c a t o delle c lemen­
t ine provenienti dal Marocco voluto dall 'ex 
minis t ro Agnelli in cambio di u n a fabbrica 
di t ra t to r i a Casablanca. 

Questi e al tr i sono i problemi , per n o n 
par la re delle indust r ie tessili di Ce t ra ro e 
Castrovillari, l 'Omeca di Reggio Calabria. 
Si t r a t t a di sofferenze che d iventano inevi­
tabi lmente focolai che a l imen tano giorno 
dopo giorno u n ' e n o r m e tens ione che n o n 
vorrei sfociasse in violenza subi to dopo l'e­
state, dopo che finirà lo scarso a p p o r t o di 
u n tu r i smo sempre più in difficoltà a 
causa della totale assenza di in f ras t ru t tu re 
men t r e si assiste, impotent i , al bal let to dei 
minis tr i sui g randi invest imenti nelle a l t re 
par t i d'Italia. 

È p ropr io per ques to che chiedo u n 
at to di buona volontà al Governo, sottose­
gre tar io Cavazzuti r ivedendo la decisione 
di n o n accogliere l 'ordine del giorno. 
Chiedo anche u n m o m e n t o di sereni tà al 
Par lamento , pe r va lu tare ques ta mia r i ­
chiesta e osservare i dat i della Banca d'Ita­
lia che pa r l ano ferocemente ch iaro : in Ca­
labria si registra il 27 per cento di disoc­
cupazione a fronte di u n da to naz ionale 
par i al 12 per cento; 17.000 posti di lavoro 
sono stati persi nel 1995; il costo del de ­
na ro è di 3,5 punt i in più r ispet to alle al­
t re regioni. Vi chiedo qu ind i di app rova re 

ques to o rd ine del g iorno per le motiva­
zioni che ho espresso sia pu re in m a n i e r a 
frettolosa s tan te anche il t empo a disposi­
zione e la d r ammat i c i t à delle p rob lemat i ­
che che affliggono la Calabria. Là Calabr ia 
n o n è asso lu tamente solo t e r r a di parass i t i 
e di mafia, m a è t e r r a che ha u n a p r o p r i a 
dignità e che chiede r ispet to e sostegno, il 
sostegno del suo unico Pa r l amen to . 

NICANDRO MARINACCI. L 'ordine del 
g iorno p re sen ta to dal g ruppo CCD-CDU ri­
sponde n o n ad u n a esigenza m a ad una 
impel lenza: quel la cioè di affrontare in 
m a n i e r a nuova, responsabi le e n o n più re ­
tor ica il p rob l ema annoso della tassazione 
del redd i to famil iare. È il m o m e n t o di pas ­
sare dalle pa ro le e dalle p romesse ai fatti 
concret i . 

Si avverte, infatti, ques ta impel lenza di 
e l iminare le iniqui tà sul regime fiscale 
della famiglia. 

In mer i to , è giusto sot tol ineare e por ­
t a r e a conoscenza dei colleghi, qua lo ra a 
qua l cuno fosse sfuggito, che la Corte Costi­
tuz ionale h a r i pe tu t amen te r i ch i ama to il 
Governo e il P a r l a m e n t o a correggere l'at­
tuale t r a t t a m e n t o fiscale per la famiglia. E 
se ciò n o n bas tasse aggiungo che n o n passa 
giorno che il F o r u m delle associazioni fa­
miliari , s indacat i dei lavoratori , espres­
sioni della society civile non e sp r imano 
o r i en tamen t i convergent i per sollecitare 
u n a inversione di ro t ta delle polit iche in 
difesa della famiglia che res ta unico ba­
lua rdo a difesa dei valori indelebili della 
nos t ra società e p u n t o di forza pe r u n o 
Sta to forte e sano . Sì, pe rché se la famiglia 
è forte lo Sta to è forte. Se la famiglia è 
sana, lo Sta to è s ano in q u a n t o essa è mi­
cronucleo insosti tuibile e basi lare del ma­
cros is tema Sta to . Al m o m e n t o a t tuale le 
de t raz ioni fiscali pe r il coniuge e per i figli 
a car ico sono add i r i t t u ra risibili. 

Con il suo o rd ine del giorno il g ruppo 
CCD-CDU vuole r i p r o p o r r e con forza e 
impegnare so lennemente ques to Governo 
a prevedere , invece, come intervento u r ­
gente nella legge f inanziar ia per il 1997, 
u n a de t raz ione fiscale pe r il coniuge a ca­
r ico di lire 1.500 mila e per ogni figlio a 
car ico nella m i s u r a di 500 mila lire. Un 
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solo esempio, In Ge rman ia per u n a fami­
glia con due figli si de t raggono 5.900.000 
dal reddi to a n n u o m e n t r e in Italia poco 
più di 300 mila lire. Questo esempio evi­
denzia u n grosso disagio e la poca a t ten­
zione che si pone ad u n a is t i tuzione così 
impor tan te . Dobbiamo d u n q u e compiere 
grandi passi verso adeguament i di r esp i ro 
comuni ta r io . Si chiede perciò all 'Assem­
blea di pronunciars i , in m o d o chiaro , ine­
quivocabile, affinché ques ta maggioranza e 
questo Governo, che nei p r o g r a m m i in ten­
deva difendere e sa lvaguardare lo Sta to 
sociale, affronti con il dovuto coraggio e 
de te rminaz ione u n a nuova stagione delle 
politiche familiari e, quindi , u n a politica 
fiscale in difesa della famiglia di cui lo 
splitting sia cer tamente il risultato finale. 

Chiediamo anche la p resen taz ione di 
u n disegno di legge che modifichi il regime 
fiscale della famiglia con l ' in t roduzione di 
correttivi al fine di d e t e r m i n a r e u n più 
equo carico t r ibu ta r io sul nucleo famil iare 
e sulle famiglie monoredd i to , t r o p p o pena­
lizzate r ispetto a quelle b i reddi to; in par t i ­
colare che tenda ad agevolare la forma­
zione della famiglia non d imen t i cando la 
posizione della d o n n a come asse po r t an t e 
della famiglia e la famiglia come asse por­
tan te della intera società. 

È per queste ragioni che ausp ich iamo 
u n voto libero, di coscienza, fuori dai vin­
coli di maggioranza o di minoranza , affin­
ché a proposi to di tali valori prevalgano le 
convinzioni e non le logiche di par t i to . 

Concludendo, voglio r i co rda re al Presi­
dente che i costi per i figli r imangono cosa 
privata, i benefici che quest i figli, invece, 
po r t e r anno alla società sono cosa p u b ­
blica. 

Inoltre, e dispiace dirlo, in ques to 
c a m p o il Governo Prodi , nei suoi pochi 
mesi di vita, abolendo il Minis tero della fa­
miglia, ha solo fatto e fatto fare alla na ­
zione u n terribile passo indie t ro . 

LUCA VOLONTÉ. Esp r imo s tupore pe r 
il manca to accoglimento, per il p a r e r e 
cont ra r io espresso dal Governo sul l 'ordine 
del giorno n. 9/1857/16 sul quale in tendo 
soffermarmi nella d ich iaraz ione di voto. 

Infatti l 'obiettivo del con t en imen to dell ' in­
flazione ai livelli regis t rat i in ques t 'u l t imo 
per iodo è un t r a g u a r d o ambiz ioso che può 
essere conseguito so l tan to o p e r a n d o su di­
versi livelli; fra questi , r i en t r a s i cu ramen te 
quello del con ten imen to delle tariffe dei 
p rodo t to energetici . 

Ci sono, infatti, le condizioni per dimi­
nuzioni delle tariffe energet iche, seguendo 
l 'esempio di quelle ENEL (che r i co rd iamo 
ha sol tanto e l iminato u n a sor ta di tariffa 
occulta quale e ra la famosa « quota-
prezzo ») e in te rvenendo anche sui p ro ­
dott i non soggetti a control lo pubbl ico. 
Non perseguiamo il blocco artificioso delle 
tariffe, pe rché ciò avrebbe effetti negativi 
sui bilanci delle az iende pubbl iche eroga­
t i c i , bensì u n a polit ica tariffaria che con­
senta di evitare u n a perd i ta del po tere 
d 'acquisto dei salar i e delle pensioni . Una 
pressione fiscale che n o n consent isse una 
r iduzione delle impos te indiret te , e che 
perpe tuasse la politica fiscale ado t t a ta dal 
p recedente Governo, si r iverserebbe inevi­
tab i lmente sul l 'economia rea le che registra 
u n a p roduz ione in forte calo e consumi r i­
dott i all 'osso. 

Ma le condizioni cui facevamo riferi­
m e n t o non possono p resc indere da u n a 
politica l iberista che spezzi il po te re asso­
luto dei monopol i i n t roducendo elementi 
di concor renza , ecco pe rché cons ider iamo 
insufficiente, sebbene utile, l 'aggiusta­
m e n t o delle tariffe ENEL; insufficiente 
perché sapp iamo che si t r a t t a di u n a mi­
sura occasionale; utile pe rché d imos t ra 
l ' impat to di u n a r iduz ione delle tariffe sul 
livello dell ' inflazione. È per quest i motivi 
che invit iamo il Governo a vigilare sull 'an­
d a m e n t o delle tariffe dei p rodo t t i energe­
tici, m a sopra t tu t to lo invi t iamo ad agire 
sulla leva fiscale pe r raggiungere l 'obiet­
tivo di un ' inf lazione p r o g r a m m a t a , che in­
neschi u n ciclo economico vir tuoso che 
consenta al nos t ro paese di e n t r a r e a 
pieno titolo in E u r o p a . 

Per queste ragioni chiedo che il nos t ro 
o rd ine del giorno venga posto in votazione 
d a n d o a t to che sui r i m a n e n t i o rd in i del 
giorno presenta t i dal nos t ro g ruppo altr i 
colleghi si sono pun tua lmrn te soffermati. 
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MAURO FABRIS. P r e n d e n d o spun to 
dalle disposizioni con tenu te nel capitolo 
57 delle is truzioni di vigilanza pe r gli enti 
creditizi e m a n a t e dalla Banca d'Italia in 
mater ia di emissioni di obbligazioni, viene 
spontaneo pensa re e d e d u r r e che ancora 
una volta questo Governo ha messo in 
prat ica u n a legge na tu ra l e e cioè che il pe­
sce grande mangia quello piccolo. Meno 
male però che ancora così non è in ques ta 
nos t ra nazione dove grazie a 50 ann i di 
« vera democraz ia » si è pe rmesso a tut t i il 
diri t to alla vita ed alle az iende la sopravvi­
venza. 

Infatti, le banche locali, con tali n o r m e 
vengono di fatto escluse dal m e r c a t o rego­
lamenta re in q u a n t o d ispongono di u n pa­
t r imonio inferiore a 50 mi l iardi e qu ind i 
non in grado di emet te re obbligazioni per 
valore n o n inferiore a 300 mil iardi . Si r i ­
corda a questo Governo che, in effetti, 
sono le piccole banche locali a cost i tuire la 
base di sos ten tamento e di approvvigiona­
men to per le famiglie e le piccole e medie 
imprese che a loro volta sono la base eco­
nomica e sociale su cui si regge tu t t a la 
nos t ra economia. Rende re più onerosa la 
raccolta banca r i a significa r e n d e r e più 

caro il costo del d e n a r o per le categorie 
sopra ci tate e qu ind i il processo di r ip resa 
economica, caso ma i si dovesse avverare . 
Ma con ques ta scelta fatta da ques to Go­
verno n u t r o molt iss ime perplessi tà . 

Comunque , si chiede l ' impegno di que­
sto Governo a supe ra r e la d ispar i tà di op ­
por tun i t à che di fatto si genera t r a i 
g randi isti tuti di credi to e le piccole b a n ­
che ed a d iminu i re la soglia di taglio, at­
t ua lmen te prevista in 100 milioni, in m o d o 
da r e n d e r e possibile l 'accesso ai piccoli r i ­
spa rmia to r i e da r ip r i s t inare le possibilità 
di raccol ta a med io e lungo t e rmine pe r le 
piccole banche di interesse locale affinché 
vengano tute la t i quei ceti che sono vera­
men te l 'asse po r t an t e della nos t ra econo­
mia. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

D O T T . V I N C E N Z O A R I S T A 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

D O T T . P I E R O C A R O N I 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografìa alle 7,20 

del 1° agosto 1996. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che r iporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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| ••• E L E N C O N. 1 (DA P A G . 4 A P A G . 20) ••• 

Votazione o a ci v T T o Risultato 
Num. Tipo 

\J \9 \S Ci X 1 \J Ast. Fav. Contr Magg. Esito 

1 1 Nom. ddl 1857 - odg 9/1857/16 2 172 277 225 Reap. 
2 Nom. odg 9/1857/17 21 186 259 223 Resp. 
3 Nom. odg 9/1857/18 1 175 280 228 Resp. 
4 Nom. odg 9/1857/19 30 173 237 206 Resp. 
5 Nom. odg 9/1857/21 3 165 265 216 Resp. 
6 Nom. odg 9/1857/27 6 147 308 228 Resp. 
7 Nom. odg 9/1857/30 3 142 315 229 Resp. 
8 Nom. odg 9/1857/34 21 270 159 215 Appr. 
9 Nom. odg 9/1857/35 2 118 329 224 Resp. 

10 Nom. odg 9/1857/36 2 177 287 233 Resp. 
11 Nom. odg 9/1857/37 88 121 255 189 Resp. 
12 Nom. odg 9/1857/38 124 265 72 169 Appr. 
13 Nom. odg 9/1857/41 4 95 369 233 Resp. 
14 Nom. odg 9/1857/46 178 288 234 Resp. 
15 Nom. odg 9/1857/48 4 163 296 230 Resp. 
16 Nom. odg 9/1857/49 27 293 145 220 Appr. 
17 Nom. odg 9/1857/50 73 100 282 192 Resp. 
18 Nom. odg 9/1857/52 67 105 279 193 Resp. 
19 Nom. odg 9/1857/53 3 172 287 230 Resp. 
20 Nom. odg 9/1857/55 18 378 70 225 Appr. 
21 Nom. odg 9/1857/56 8 88 372 231 Resp. 
22 Nom. odg 9/1857/60 102 73 288 181 Resp. 
23 Nom. odg 9/1857/66 4 176 286 232 Resp. 

* * * 
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• Nominativi • 
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ABATERUSSO ERNESTO c C C C C C C C C C C F C C C C c c C C C C C 
ABBATE MICHELE c C C C C C F C C c C C C C C c c C F C C C 
ACCIARINI MARIA CHIARA c C C C C C C C C C c A c C C c c C F C C C 
ACIERNO ALBERTO 
ACQUARONE LORENZO c A C C C c A c A A c C C C c c C C C C 
AGOSTINI MAURO c C C C C C c C C c c F c c C C c c C F C c C 
ALBANESE ARGIA VALERIA c A C C C c A C c A A c c C c c c C A C c C 
JALBERTINI GIUSEPPE c C C A C C c F C c c A c c C A c C c F C c C 
ALBONI ROBERTO F F F F F F F F F F A F F F F F F F F A F 
ALBORGHETTI DIEGO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 
ALEFFI GIUSEPPE F F F F F F c F C F A A c F F F A A F F C A F 
ALEMANNO GIOVANNI 
ALOI FORTUNATO F A 
ALOISIO FRANCESCO C C C C C C C F C C C F C c C F C C c F C C C 
ALTEA ANGELO C C C C C C C C C C F C c C F c C c F C C C 
ALVETI GIUSEPPE 
AMATO GIUSEPPE F F F F F F C F F F A 
AMORUSO FRANCESCO MARIA F F F F F F F F C F A A C F F F A A F F C A F 
ANDREATTA BENIAMINO 
ANEDDA GIAN FRANCO F F F F F F F F C F A A C F F F F A F F C A F 
ANGELICI VITTORIO C C C C C C C C C C C C C c C c c C c C C C C 
ANGELINI GIORDANO C C C C C C C C C C C F C C C F c C C F C C C 
ANGELONI VINCENZO BERARDINO F F F F F F F C F F A F F C F F A F F C A F 
ANGHINONI UBER F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 
APOLLONI DANIELE C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
APREA VALENTINA 
ARACU SABATINO F F F F F F F F C F A A C F F F A A F F C A F 
ARMANI PIETRO F F F F F F F F F F F C C F F c F A F F C F F 
ARMAROLI PAOLO F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F F A F 
ARMOSINO MARIA TERESA F F F F F C F C F A A C F F F A A F F C A F 
ATTILI ANTONIO C C C C C C C F C C C F C C C F c C C F C C C 
BACCINI MARIO 
BAGLIANI LUCA 
BAIAMONTE GIACOMO F F F F F F F F C F A A C F F F A A F F C A F 
BALLAMAN EDOUARD C F F F F C F F F C F F F F F F F F F F F F 
BALOCCHI MAURIZIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
BAMPO PAOLO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
BANDOLI FULVIA ||c C C C C C C C C C C C C C C c c C C C C C C 
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[BARBIERI ROBERTO C C C C C C c C C C C F C C C F C C C F C c C 
JBARRAL MARIO LUCIO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

IBA R T O L I C H ADRIA C C C C C C C F C C C F C C C F C C C F C C C 

BASSO MARCELLO C C C C C C c C C C C F C C C F C C C F C C C 

BASTIANONI STEFANO F F F F F F c F C F F F F F F F A F F F C A F 

BATTAGLIA AUGUSTO C C C C C C c F C C C F C C C F C C C F C C C 

BECCHETTI PAOLO F F F F F F F F F F F F C F F F F A F F F F F 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO 

BENVENUTO GIORGIO 

BERGAMO ALESSANDRO F F F F F F F C F F A A C C F A F A F F C C A 

BERLINGUER LUIGI 

BERLUSCONI SILVIO 

BERRUTI MASSIMO MARIA C F F C F C F A 

BERSELLI FILIPPO 

BERTINOTTI FAUSTO 

BERTUCCI MAURIZIO F F C F F C C F C F A A C F F F A A F F C A F 

BIANCHI GIOVANNI C A C A C C C F C C A A C C C F C C C F C C C 

BIANCHI VINCENZO F F F F F F F F F F A A C F F F A A F F C A F 

I BIANCHI CLERICI GIOVANNA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BIASCO SALVATORE C C C C C C F C C C F C C C C C F C C 

BICOCCHI GIUSEPPE C F C A C C C F C C F F C C C F C C C F C C C 

BIELLI VALTER C C C C C C C C C C C F c C C F C C C F C C C 

BINDI ROSY C C C C C C F C C C C c C C A C C C F C C C 

BIONDI ALFREDO F F F F A F A F C A C A c F C F A A F A A A F 

BIRICOTTI ANNA MARIA c C C C C C C C C C C F c C C F C C C A C C C 

BOATO MARCO c A C A C C C F C C A F c C C A C C C F C C C 

BOCCHINO ITALO F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F A F 

BOCCIA ANTONIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

BOGHETTA UGO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C c 
BOGI GIORGIO C C C C C c C F C C C F C C C C C C C F c C c 
BOLOGNESI MARIDA C C C C C c C C C C C F C C C F C C C F c C c 
BONAIUTI PAOLO 

BONATO FRANCESCO C C C C c C C C C C C C C C C c C C C c C c 
BONITO FRANCESCO 

BONO NICOLA 

BORDON WILLER C C C C C c C F C C C A C C C C c C c F A C c 
BORGHEZIO MARIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BORROMETI ANTONIO C A C C C c C F C C F A C C C C C C C F c C C 
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BOSCO RINALDO F F F F F F F F F F F F F F F F 
BOSELLI ENRICO C c C F C c c F C C C F C C C 
BOSSI UMBERTO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
BOVA DOMENICO C C C C C A C C C C C F C C c F C C C F C C C 
BRACCO FABRIZIO FELICE C C C C C C C C C C C F C C c F C C C F C C C 
BRANCATI ALDO C F C C C C C C C C C C C c C C C C F C C C 
BRESSA GIANCLAUDIO c C C C C C C F C C C F C C C C C C C F C C C 
BRUGGER SIEGFRIED C C C C C C F C C C F C C C A C C C A C C C 
BRUNALE GIOVANNI c C C c C C C C C C C F C C C F C C C F C C C 
BRUNETTI MARIO c C C C C c F C C C C C C C C C C C C C C C 
BRUNO DONATO F F F F F F c F C F A A C F F F A A F F c A F 
BRUNO EDUARDO c C C C C C c C C C C C C C C C C C c C C 
BUFFO GLORIA c C C C C C c F C C C F C C C F C C C F c C c 
BUGLIO SALVATORE c C C C c C c C C C F C C C C C C F c C c 
BUONTEMPO TEODORO 
BURANI PROCACCINI MARIA 
BURLANDO CLAUDIO F C C c F C C C C C c F C F c C 
BUTTI ALESSIO 
BUTTIGLIONE ROCCO F F F F F F c F F F F F F F F F A F F F A A F 
CACCAVARI ROCCO c C C C c C c C C C C F C C c F C C C F c C c 
CALDERISI GIUSEPPE F F F F F c F C F A C F F F A A F F c A F 
CALDEROLI ROBERTO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
C ALZAVARA FABIO c F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 
CALZOLAIO VALERIO c C C C C C F C C C F C C c F C C C F c C C 
CAMBURSANO RENATO c C C A C C C F C C A A C C C C C C C C c C C 
CAMOIRANO MAURA C C C C C C C C C C C F c C C F C C C F c C C 
CAMPATÉLLI VASSILI C C C C C C c C c C C F c C C F C C C F c c C 
CANANZI RAFFAELE C C C C c C c C A A c C C C C C C F c c C 
CANGEMI LUCA C C F C C C c C c C C C c C C c c C C C c c C 
CAPARINI DAVIDE F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F 
CAPITELLI PIERA A C C C C C c C c C C F c C C c C C F c C C 
CAPPELLA MICHELE C C C C C C c C c C C F c C C F C C C F c C C 
CARAZZI MARIA C C C C C C c C c C C C C C C C C C C C c C C 
CARBONI FRANCESCO C C C C C c F c C C F c c C F C C F c C c 
CARDIELLO FRANCO 
CARDINALE SALVATORE I F F F F F F F F F F F F c F F F F A F F c A F 
CARLESI NICOLA 
CARLI CARLO ||C C C C C C c C c C C F c c C F C C C F c C C 
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CAROTTI PIETRO C A C A C C C A C C A A C C C A C C C F C C C 
CARRARA CARMELO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
CARRARA NUCCIO F F F F F F F F F F F A A F C F F A F F C A F 
CARUANO GIOVANNI C C C C C C C C C C C F C C C F C C C F C C C 
CARUSO ENZO F F F F F F F F F F F F F A A F 
CASCIO FRANCESCO F F F C A F 
CASINELLI CESIDIO C A C A C C C A C C A A C C C C C C C A C C C 
CASINI PIER FERDINANDO F F C 
CASTELLANI GIOVANNI C A C A C C C C C C C A C C C C C C C A C C C 
CAVALIERE ENRICO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 
CAVANNA SCIREA MARIELLA F F F F F F F F F F A C F F F A A F F C A F 
CAVERI LUCIANO C C 
CE' ALESSANDRO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
CENNAMO ALDO C C C C C C C C C C C F C C C F C C C C C C C 
CENTO PIER PAOLO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C 
CEREMIGNA ENZO C C C A C C C F C C C C C C C C C C C F c C C 
CERULLI IRELLI VINCENZO C C C C C C C F C C C F C C C C C C C F c C C 
CESARO LUIGI F F F F F C F F F F A C F F F A F F c A F 
CESETTI FABRIZIO C 
CHERCHI SALVATORE C C C C C C F C C C F C C C F C C C F c C C 
CHIAMPARINO SERGIO C C C C C C C A C C C F C C C F C C C F c C C 
CHIAPPORI GIACOMO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 
CHIAVACCI FRANCESCA C C C C C C C C C C C F C C C F C C C F C C C 
CHINCARINI UMBERTO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
CHIUSOLI FRANCO C C C C C C C C C C C F C C C F C C C F C C C 
CIANI FABIO C C C C C C C F C C C A C C C C C C C F C C C 
CIAPUSCI ELENA F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 
CICU SALVATORE C F F F F F C F C F A A C F F F A A F F C A F 
CIMADORO GABRIELE F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F C A F 
CITO GIANCARLO 
COLA SERGIO 
COLLAVINI MANLIO F F F F F F C F A A C F F F A A F F C A F 
COLLETTI LUCIO 
COLOMBINI EDRO 
COLOMBO FURIO C C C C C C C C C F C C C F C C F C C C 
COLOMBO PAOLO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 
COLONNA LUIGI 
COLUCCI GAETANO F F F F F F F F F F A A C F F F A A F F C A F 
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COMINO DOMENICO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 
CONTE GIANFRANCO F F F F F F F F A 
CONTENTO MANLIO 
CONTI GIULIO F F F F F F F F F F F F A F C F F F F F C A A 
COPERCINI PIERLUIGI F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
CORDONI ELENA EMMA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
CORLEONE FRANCO C C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C C C 
CORSINI PAOLO 
COSENTINO NICOLA F F F F F C F F C F F C F F 
COSSUTTA ARMANDO 
COSSUTTA MAURA C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C c C C 
COSTA RAFFAELE F A A A F A F F F F F F F F A F F F F F F F 
COVRE GIUSEPPE C F F F F F F F F F F F F F F 
CREMA GIOVANNI C C C C C C C F C C C F C C C C C C C F C C C 
CRIMI ROCCO 
CRUCIANELLI FAMIANO C C C F C 
CUCCÙ PAOLO F F F F F F F F F F F C F F F A F F F F A F 
CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO 
CUTRUFO MAURO C C A C C C C C A A F C C C C C C C C C C 
D'ALEMA MASSIMO 
D'ALIA SALVATORE F F F F F F F F C F A A C F F F A A F F C A F 
DALLA CHIESA NANDO C C C C C C F C A F C C C C C C C F C C C 
DALLA ROSA FIORENZO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
DAMERI SILVANA C C C C C C F C C C F C C C F C C C F C C C 
D'AMICO NATALE C C C C C C C F C C C A C C C A C C C F C C C 
DANESE LUCA F F F F F F F F F F A A C F F F F F A F C F F 
DANIELI FRANCO 
DE BENETTI LINO C C C C C C C C C C C F C C C F F C C F C C C 
DEBIASIO CALIMANI LUISA C C C C C C C C C C C F C C C F C C C F c C C 
DE CESARIS WALTER C C C C C C C F C C C C C C C C C C C C c C C 
DEDONI ANTONINA C C C C C C C C C C C F c C C F C C C F c C C 
DE FRANCISCIS FERDINANDO F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F 
DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO F F F F F F F F F F F A c F F F A A F F C A F 
DEL BARONE GIUSEPPE F F F F F F F F F F F c F F F A F F F F F F 
DELBONO EMILIO C F C C C C C F C C C F c C C C C C C F C C C 
DELFINO LEONE C C C C C F C c C F c C C C C C C F C C 
DELFINO TERESIO F F F F F F C F A F F F F F F F A F F F C A 
DELL'ELCE GIOVANNI F F 
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DELL'OTRI MARCELLO 
DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO F 
DE LUCA ANNA MARIA F F F F F F C F F A A C F F F A A F F C A F 
DE MITA CIRIACO 
DE MURTAS GIOVANNI C C C C C C c C C C C C C C C C C C C c C C C 
DEODATO GIOVANNI GIULIO 
DE PICCOLI CESARE C C C C C C c C C C C F C C C F C C C F C C C 
DE SIMONE ALBERTA C C c C C c c F C C C F C C C F C C C F c C C 
DETOMAS GIUSEPPE c C c C C c c C C C C F C C C F C C C F c C C 
DI BISCEGLIE ANTONIO c C c C C c c C C C C F C C C F C C C F c C C 
DI CAPUA FABIO c C c C C c c C C C C F c C C F C C C F c C C 
DI COMITE FRANCESCO F F F F F F F F F A A c F F F A A F F c A F 
DI FONZO GIOVANNI c C c C C C c C C C C F c C C C C C C c c C C 
DILIBERTO OLIVIERO c C c C C C C C C C C C c C C C C C C C c C C 
DI LUCA ALBERTO F F c F F F C F C F A A c F F F A A F F c A F 
DI NARDO ANIELLO F F F F F F F F C F A A F F F F F A F C F A F 
DINI LAMBERTO 
D'IPPOLITO IDA F F F F F F F A c F F F A F c F 
DI ROSA ROBERTO C C C C C C C C C C C F c C C F C C C F c C C 
DI STASI GIOVANNI C c C C C C C F C C C F c C C C C C C A c C C 
DIVELLA GIOVANNI F F F F F F F F C F A A c F F F A A F F c A F 
DOMENICI LEONARDO C c C C c C C C C C C F c C C A C C C A c C C 
DOZZO GIANPAOLO F F F F A C F F F F F F F F F F F F F F F F 
DUCA EUGENIO C C C C C C C C C C C F C C C F C C C C C C C 
DUILIO LINO C C C C C C C F C C A A C A C C C F C C C 
DUSSIN GUIDO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
DUSSIN LUCIANO F F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F 
ERRIGO DEMETRIO 
EVANGELISTI FABIO C C C C C C C C C C C F C C C F C C C F C C C 
FABRIS MAURO F F F F F C F C F F F C F F F A F F F C A F 
FAGGIANO COSIMO C C C C C C C C C C C F C C C F C C C F C C C 
FANTOZZI AUGUSTO C F C C F C C F F C C c F C C c F C C C 
FASSINO PIERO C F C C C C C F F C F F C C c C C C c F C C C 
FAUSTINELLI ROBERTO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 
FEI SANDRA F F F F F F F F F F F A F F F F F A F F F A F 
FERRARI FRANCESCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C c F C C C 
FILOCAMO GIOVANNI 
FINI GIANFRANCO 
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FINO FRANCESCO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F 
FINOCCHIARO FIDELBO ANNA C C c C C C C C C C c F C C C F C C C F C C C 
FIORI PUBLIO 
FIORONI GIUSEPPE C A c A C C C F C C C C C C C C C C C C C C C 
FLORESTA ILARIO F F F F F F F F F F F A F F F F A A F F c F F 
FOLENA PIETRO C C c C C C C C C C C F C C C F C C C F c C C 
FOLLINI MARCO F F F C F F F C F F F A F F F c A F 
FONGARO CARLO F F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F 
FONTAN ROLANDO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
FONTANINI PIETRO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
FORMENTI FRANCESCO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 
FOTI TOMMASO F F F F F F F F F F F F F F F F A A A F F A F 
FRAGALA' VINCENZO F F F F F F F F F F F 
FRANZ DANIELE 
FRATTA PASINI PIERALFONSO F F F F F F A C F F F A C A F 
FRATTINI FRANCO 
FRAU AVENTINO F F F F F F F F A A C F F A A F F C A F 
FREDDA ANGELO C C C C C C F C C C F C C C F C C C F C C C 
FRIGATO GABRIELE C A C A C C C F C C C F C C C C C C C C C C C 
FRIGERIO CARLO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
FRONZUTI GIUSEPPE 
FROSIO RONCALLI LUCIANA F F F 
FUMAGALLI MARCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C 
FUMAGALLI SERGIO C C C C C C C F C C C A C C C C C C C F C C C 
GAETANI ROCCO C C C C C A C C C C C F C C C F C C C F C C C 
GAGLIARDI ALBERTO F F F F F F F F F F F F F F C F F A F F A A F 
G ALATI GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F 
GALDELLI PRIMO C C C C C C C F C C C C C C C C C C C C C C C 
GALEAZZI ALESSANDRO 
GALLETTI PAOLO C C C C C C C C C c C A C C C F C c C F C C 
GAMBALE GIUSEPPE C C C C C C C C C c C F C C C A C c C F C C C 
GAMBATO FRANCA 
GARDIOL GIORGIO C C C C C C C C C c C F C C C C C c C F c C C 
GARRA GIACOMO F F F F F F F F F A A C F F F A A F F c A F 
GASPARRI MAURIZIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F 
GASPERONI PIETRO C C C C C C C C C c C F C C C F C C C F c C C 
GASTALDI LUIGI II 

GATTO MARIO ||c c C C C C C C C c C C C C C F C C C A C C C 
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GAZZARA ANTONINO 
GAZZILLI MARIO F F F F F F C F C F A A c F F F A A F F C A F 
GERARDINI FRANCO 
GIACALONE SALVATORE C C c A C C C F C C A A c C C C C C C F C C C 
GIACCO LUIGI C C C C C C c A C C C F c C C F C C C F c C C 
GlANNATTASIO PIETRO 
GìANNOTTI VASCO C C F c C C 
GIARDIELLO MICHELE C C C C C C c C C C C F c C C C C C C F c C C 
GIORDANO FRANCESCO c C C C C c c F C C C C c C C C C c C C c C C 
GIORGETTI ALBERTO 
GIORGETTI GIANCARLO F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F 
GIOVANARDI CARLO F F F F F F c F F F F A F F F F A F F F c A F 
GIOVINE UMBERTO 
GISSI ANDREA 
GIUDICE GASPARE 
GIULIANO PASQUALE F F F F F F c F C F A A C F F F F F F C A F 
GIULIETTI GIUSEPPE c C C C C c C C C C C F C C C F C C C F C C C 
GNAGA SIMONE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
GRAMAZIO DOMENICO 
GRIGNAFFINI GIOVANNA c C C C C C C C C C C F C C C F C C C F C C C 
GRILLO MASSIMO F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F C A F 
GRIMALDI TULLIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
GRUGNETTI ROBERTO F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 
GUARINO ANDREA 
GUERRA MAURO C C C C C C C F C C C C C C F C C C F C C C 
GUERZONI ROBERTO C C C C C C C F C C C F C C C F C C C F C C C 
GUIDI ANTONIO F F F F F F F F C F A A C F F F A F F C A F 
IACOBELLIS ERMANNO 
INNOCENTI RENZO C C C C C C C C C C C F C C C C C C C F C C C 
IOTTI LEONILDE 
IZZO DOMENICO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
IZZO FRANCESCA C C C C C C C C c C C F C C C C C C C F C C C 
JANNELLI EUGENIO 
JERVOLINO RUSSO ROSA C c C A C C C F c C A A C C C A C C C F C C C 
LABATE GRAZIA C c C C C C C F c C C F C C C C C c C F C C C 
LADU SALVATORE c C C C C c F c C C C C C C C C c C F C C C 
LAMACCHIA BONAVENTURA 
LA MALFA GIORGIO 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO 1 F 
LANDOLFI MARIO F F F F F F F F F F F A c F F F F F F F C A F 
LA RUSSA IGNAZIO F F F F F F F F A F F F F F F F F F 
LAVAGNINI ROBERTO F F F F F F C F C F A A C F F F A A F F C A F 
LECCESE VITO F c C C C C C F C C c F C c C C F C F C C C 
LEMBO ALBERTO F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F 
LENTI MARIA c C C C C C F C C C F C C C C C C C C C C C 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO C c C C C C C C C C C F C C C C C C C F C C C 
LEONE ANTONIO F F F A C F F 
LEONI CARLO C C C C C C C C C C F C C C F C C C F C C C 
LI CALZI MARIANNA 
LIOTTA SILVIO 
LO JUCCO DOMENICO 
LOMBARDI GIANCARLO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C 
LO PORTO GUIDO 
LO PRESTI ANTONINO F F F F F F F F F F A A F F F F F F F C F A F 
LORENZETTI MARIA RITA C C C C C C C C C C C F C C C F C C C F C C C 
LORUSSO ANTONIO F F F 
LOSURDO STEFANO 
LUCA' MIMMO C C C C C C C C C C C F C C C C C C C F C C C 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO F F F F F F F F F F F F F F F F A F F C A F 
LUCIDI MARCELLA C C C C C C F C C C F C C C F C C C F C C C 
LUMIA GIUSEPPE C C C C c C C C C A C F C C C F C C C F C C C 
MACCANICO ANTONIO C C C c C C F C C C C C C C C C C C C C 
MAGGI ROCCO C C C A c c C F C C A A C C C A C C c F C C C 
MAIOLO TIZIANA 
MALAGNINO UGO C C C C c c C C C C C F C C C F C C c F C C c 
MALAVENDA MARA 
MALENTACCHI GIORGIO C C C C c c C C C C C C C c c C C C c C C C c 
MALGIERI GENNARO F c c 
MAMMOLA PAOLO F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F A F F 
MANCA PAOLO C C C C c c C C C C C C C c C C C c C C C c 
MANCINA CLAUDIA c C C C C c C C C C C F c C C C C C c F C C C 
MANCUSO FILIPPO 
MANGIACAVALLO ANTONINO c C C C c C C C C C C c C C C C C C F C C C 
MANTOVANI RAMON c C C C C c C F C C C C c C C C C C c C C C C 
MANTOVANO ALFREDO 
MANZATO SERGIO c C C C C c C C C c e F c C C F C C c F C c C 
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MANZINI PAOLA C C C C C C C C c c C C C C F C C F C c C 
MANZIONE ROBERTO F F F F F F F F F F A A F F F F F F F F F 
MANZONI VALENTINO F F F F F F F C C F A F C F F F A F F A F A F 
MARENGO LUCIO F F F F F F F F A C F F F A F F F A A F 
MARIANI PAOLA C C C c C C C C C C C F C C C F C C C F C c C 
MARINACCI NICANDRO F F F F F F C F C F F F F F F F A F F F C F A 
MARINI FRANCO 
MARINO GIOVANNI 
MARONGIU GIANNI C C F C C C F C C A C C C C C C F C C C 
MARONI ROBERTO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
MAROTTA RAFFAELE F F F F F F C F C F A A C F F F A A F F C A F 
MARRAS GIOVANNI F F F F F F F F F F A A C F F F F A F F F A F 
MARTINAT UGO F F F F F F F F F F F F F F C C F F F F C A F 
MARTINELLI PIERGIORGIO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 
MARTINI LUIGI 
MARTINO ANTONIO F F F F F F F F A F A C F F F A A F F C A F 
MARTUSCIELLO ANTONIO F F F A F F C A F 
MARZANO ANTONIO 
MASELLI DOMENICO C C C C C C C A C C C F C C C F C C C F C C C 
MASI DIEGO C C C C C C C C C C A A C C C F C C C F C C C 
MASIERO MARIO F F F F F F A F C F A A C F F F A A F F C A F 
MASSA LUIGI C C C C C C C A C C C F C C C F C C F c C C 
MASSIDDA PIERGIORGIO F F F A A F F c A F 
MASTELLA MARIO CLEMENTE 
MASTROLUCA FRANCESCO C C C C C C C C C C C F C C C F C C C F c C C 
MATACENA AMEDEO 
MATRANGA CRISTINA 
MATTARELLA SERGIO c A C A C C C A C C C A C C C C C C C F c C C 
MATTEOLI ALTERO 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO c C C C C C C F C C C F C C C F C C C F c C C 
MAURO MASSIMO c C c c C C C C c C C F C C C F C C C F c C C 
MAZZOCCHI ANTONIO 
MAZZOCCHIN GIANANTONIO c C c c C C C C c C A A C C C C C C C F c C C 
MELANDRI GIOVANNA c C c c c C C F c C C F C C C F C C C F c C C 
MELOGRANI PIERO 
MELONI GIOVANNI c C c c C C C c C C C C C C C C C C C c C C 
MENIA ROBERTO F F F F F F F F F F F A F F F A A A F F F A F 
MERLO GIORGIO C C c C c C C F c C C C C C c C C C C F c C C 
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MERLONI FRANCESCO C c C C C F C c c C c C c c F C F C c C 
MESSA VITTORIO 
MICCICHE» GIANFRANCO 
MICHELANGELI MARIO C c c C C C C C c c C c C C c C C C C C c C 
MICHELINI ALBERTO 
MICHIELON MAURO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 
MIGLIAVACCA MAURIZIO c C C C c C C C C C F c C C F C C C F C c C 
MIGLIORI RICCARDO F 
MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA 
MISURACA FILIPPO F F F F F F F A C F F F A F F F C A F 
MITOLO PIETRO 
MOLGORA DANIELE F F F F C F C F F F F F F F F F F F F F 
MOLINARI GIUSEPPE C C C C C C C F C C C F C C C C C C C C C C 
MONACO FRANCESCO C C C C C C C F C C C C C C C C C C C F c C C 
MONTECCHI ELENA C C C C C C C C C C C F C C C F C C C F c C C 
MORGANDO GIANFRANCO C C c A C C C F C C A A C C C F C C C F c C C 
MORONI ROSANNA C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C 
MORSELLI STEFANO 
MUSSI FABIO C C c C C C C C C C F C C C F C C F c C C 
MUSSOLINI ALESSANDRA 
MUZIO ANGELO C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C 
NAN ENRICO F F F F F F F F F F F F F c F F A F F F A F 
NANIA DOMENICO 
NAPOLI ANGELA F F F F F F F C F F A C F F F C F F F C c C F 
NAPPI GIANFRANCO C C C C C C C F C C C F C C C F C C C F C C C 
NARDINI MARIA CELESTE C C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C C 
NARDONE CARMINE c C C C C C C C C C C F C C C C C C C c C C c 
NEGRI LUIGI 
NERI SEBASTIANO 
NESI NERIO c C C C C C C C C C C C C C C C c c C c 
NICCOLINI GUALBERTO F F F F F F F F C F A A c F F F A F F c A F 
NIEDDA GIUSEPPE c C C C C C C F C c C C c C C C C C F c C C 
NOCERA LUIGI F F F F F F F F A 
NOVELLI DIEGO c C C C C C C C C C C F C C C C C C C c c C C 
OCCHETTO ACHILLE 
OCCHIONERO LUIGI c C C C C C C C C c F C C c C C C C F c C C 
OLIVERIO GERARDO MARIO c C C C C C C C C C c C C c c C c C c C c C C 
OLIVIERI LUIGI c C C C C C C F C C c C C c c F c C c F c C C 
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OLIVO ROSARIO C C C C C A C C C c c F C C C F C C C F C C C 
ORLANDO FEDERICO C C C c C C C F F c c F C C C C C C C C C C C 
ORTOLANO DARIO F C C c C c C C c c C C C c C c C C C c C C 
OSTILLIO MASSIMO 
PACE CARLO 
PACE GIOVANNI 
PAGANO SANTINO F F F F F F F F F F F c F A F F A F F c A F 
PAGLIARINI GIANCARLO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
PAGLIUCA NICOLA 
PAGLIUZZI GABRIELE 
PAISSAN MAURO C C C C C C c C C C C A c C C F C C C F C C C 
PALMA PAOLO A F A C A C A C C F A c C C C C C C C C C 
PALMIZIO ELIO MASSIMO 
PALUMBO GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F A A F F C F F 
PAMPO FEDELE 
PANATTONI GIORGIO F C C C C C C C C A F C C C F C C C F C C C 
PANETTA GIOVANNI F F F F F F C F F F A F F F F A F F F C A F 
PAOLONE BENITO F F F F F F F F C F F F C F F F F A F F C A F 
PARENTI TIZIANA F F F F F F F F F F F F C F F F A A F F F F F 
PAROLI ADRIANO F F F F F F F F F F A A C F F F A A F F C A F 
PAROLO UGO F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F 
PARRELLI ENNIO C C C C C C C F C C C F C C C F C C C F C C C 
PASETTO GIORGIO C C C A C C C F C C C A C C C C C C C F C C C 
PASETTO NICOLA 
PECORARO SCANIO ALFONSO C C C C C C C A C c C A C C C A C C C A C C C 
PENNA RENZO C C C C C C F C c C A C C C C C C C A C C C 
PENNACCHI LAURA MARIA C C C C C C C F C c C F C C C F C C C F C C C 
PEPE ANTONIO F F F F F F F F C F A A F F F F F F C A F 
PEPE MARIO C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C 
PERETTI ETTORE F F F F F F C F C F F F C F F F A F F F C A F 
PERUZZA PAOLO C C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C C C 
PETRELLA GIUSEPPE C C c c C C C C C C C F C C C F C C C F C C C 
PETRINI PIERLUIGI C C c c C C C F C C C F C C C C C C C F C C C 
PEZZOLI MARIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F 
PEZZONI MARCO C C C c C C C C C C C F C C C F C C C F C C C 
PICCOLO SALVATORE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C 
PILO GIOVANNI 
PINZA ROBERTO C A C A C C C F C C C A C C C C C C C F C C C 
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PIROVANO ETTORE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
PISANU BEPPE F F F F F F C F C F A A C F F F C F C A F 
PISAPIA GIULIANO C C C C C C C C c C C C C C C c C C C C C C 
PISCITELLO RINO C C C c C A C C C F C C C A C C C 
PISTELLI LAPO C C C C C C C A C c A A C C C C C C C F C C C 
PISTONE GABRIELLA c C C C C C C F C c C C C C C C C C C C C C 
PITTELLA GIOVANNI c C c C C C C C c C C C C C C C C C F C C C 
PITTINO DOMENICO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
PIVA ANTONIO F F F F A A F F 
PIVETTI IRENE 
POLENTA PAOLO C A c A C C C F C c A A C C C C C C C F C C C 
POLI BORTONE ADRIANA 
POLIZZI ROSARIO 
POMPILI MASSIMO C C c C C C C F C c C F C C C F C C C F C C C 
PORCU CARMELO 
POSSA GUIDO 
POZZA TASCA ELISA C C c C C C C C C C C F C C C C c C C F C C C 
PRESTAMBURGO MARIO C C c C C C C C C C C C C C C C c C C F C C C 
PRESTIGIACOMO STEFANIA F F F F F F F F C F A A C F F F c A F F C A F 
PREVITI CESARE 
PROCACCI ANNAMARIA C C C C C C C F C C A F C c C A c C C F C C C 
PRODI ROMANO C C C C F C F F C 
PROIETTI LIVIO 
RABBITO GAETANO C C C C C C C C c C C F c c C F c C C F C C C 
RADICE ROBERTO MARIA F F F F F C F c F A A c F F F A F F F C F F 
RAFFAELLI PAOLO C C C C C C C C c C C F c c C F C C C F C C C 
RAFFALDINI FRANCO C C C C C C C C c C C F c c C F C C C F C C C 
RALLO MICHELE F F F F F F F F F F A A c F A A A A F F C A F 
RANIERI UMBERTO C C C C C C C C C C C C c c C C C C C C C C C 
RASI GAETANO 
RAVA LINO C C C C C C C F C C C F c C C F C C C F C C C 
REBUFFA GIORGIO F F F F F F C F C F A c F C F A F F C A F 
REPETTO ALESSANDRO C A C A C C C A C C A A c C C C C C C F C C C 
RICCI MICHELE C C C C C C C C c C C C c C C C C C C C c C C 
RICCIO EUGENIO 
RICCIOTTI PAOLO C C C C C C C F c C C F c C C C C C C F c C C 
RISARI GIANNI C A C A C C C F c C A A c C C c C C C F c C C 
RIVA LAMBERTO C A C A C C C F c C C A c C C A C C C F c C C 
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RIVELLI NICOLA 
RIVERA GIOVANNI C A C C C C C F C c A A C C C A C C C F C c C 
RIVOLTA DARIO C F F C 
RIZZA ANTONIETTA C C C C C C C F C C C F C C C F C C C F C C C 
RIZZI CESARE F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 
RIZZO ANTONIO 
RIZZO MARCO C 
RODEGHIERO FLAVIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
ROGNA SERGIO C C C C C C C C C C A C C C C C C C F C C C 
ROMANI PAOLO F F F F F F F F C F A A C F F F A A F F C A F 
ROMANO CARRATELLI DOMENICO C C C C C C C C C A F C C C C C C C F C C C 
ROSCIA DANIELE F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 
ROSSETTO GIUSEPPE 
ROSSI EDO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
ROSSI ORESTE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
ROSSIELLO GIUSEPPE C C C C C C C C C C C F C C C F C C C F C C C 
ROSSO ROBERTO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
ROTUNDO ANTONIO C C C C C C C F C C C F C C C F C C C F C C C 
RUBERTI ANTONIO C C C C C C C C C C F C C C F C C F C C C 
RUBINO ALESSANDRO F F F F F F F F C F A A C F F F A A F F C A F 
RUBINO PAOLO C C C C C C C C C C F C C C F C C C F A C C 
RUFFINO ELVIO C C C C c C C C C C F C C C F C C C F C C C 
RUGGERI RUGGERO C C C C C c C C C C C F C C C C C C C F C C C 
RUSSO PAOLO F F F F F F F C F F A A C C F A F A F F C C A 
RUZZANTE PIERO C C C C C C C C C C C F C C C F C C C F C C C 
SABATTINI SERGIO C C C C C C C F C C C F C C C F C C C F C C C 
SAIA ANTONIO C C c C C C C F C C C C C C C C C C C C c c C 
SALES ISAIA C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C 
SALVATI MICHELE C C c C C C C F C C C C C C C C C C F c c c 
SANTANDREA DANIELA C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
SANTOLI EMILIANA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
SANTORI ANGELO F F F F F F C F F A A C F F F A A F F C A F 
SANZA ANGELO 
SAONARA GIOVANNI C C C C A C C A A C C C A C C C A C C C 
SAPONARA MICHELE F F F F F F C F C F A C F F F F F c F 
SARACA GIANFRANCO 
SARACENI LUIGI C C C C C C C C C C C A C C C C C C C A c C C 
SAVARESE ENZO F F F F F F F F F F F F F F C F C F A F c C F 
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SAVELLI GIULIO 
SBARBATI LUCIANA C C C C C C C C c c C C c C C C C C c C C c 
SCAJOLA CLAUDIO F F F F F A F 
SCALIA MASSIMO C C C C C C C C C c F c c C F C C C F C C C 
SCALTRITTI GIANLUIGI F F F F F F F F F F A A c F F F A A F F c A F 
SCANTAMBURLO DINO F C C C C C F C C C F c c C C C C C F c C C 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO F F F F F F F F C F A A c F F F A A F F c A F 
SCHIETROMA GIAN FRANCO C C C C C C C C C C C F c c C C C C C F c C C 
SCHMID SANDRO C C C C C C C F C C C A c c C A C C C F c C C 
SCIACCA ROBERTO C C C C C C C C C C C F c c C F C C c F c C C 
SCOCA MARETTA 
SCOZZARI GIUSEPPE C C C c C C C C C C C F c c C C C C c C c C C 
SCRIVANI OSVALDO C C C c C C C C C C C F c C C F C C c F c C C 
SEDIOLI SAURO C C C c C C C C C c c F c C C F C C c F c C C 
SELVA GUSTAVO F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F 
SERAFINI ANNA MARIA C C c C C C C F C C C F c C C F C C C F C C C 
SERRA ACHILLE 
SERVODIO GIUSEPPINA C A c A C C C A c C C A c c C F C C C F C C C 
SETTIMI GINO c A c C C C C A c C C A c c C F c C C F C A C 
SGARBI VITTORIO F F F F F F F F F F F F F C C F F F F F 
SICA VINCENZO 
SIGNORINI STEFANO F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 
SIGNORINO ELSA c C C C C C C c C C F c c C F C C C F C C C 
SIMEONE ALBERTO 
SINISCALCHI VINCENZO C C C C C C C C C C F c c C C C C C C C C C 
SINISI GIANNICOLA C C C C C C C c C C c C C C C C F C C C 
SIOLA UBERTO C C C C C C C C C c C C c C C C C C C C C C 
SOAVE SERGIO 
SODA ANTONIO C C C C C C C C C C c C C C C C C C c C C C C 
SOLAROLI BRUNO 

• 
C C C C C C C A C C c F C C C F C C c F C C C 

SORIERO GIUSEPPE Ile C C C C C C F C C c F C C C F c C c F C C c 
SORO ANTONELLO F A C A C C C C C C c F C C C C c C c F C c c 
SOSPIRI NINO 
SPINI VALDO 
STAGNO D *ALCONTRES FRANCESCO F F F F F F F F C F F A C F F F A A F F C A F 
STAJANO ERNESTO C C C C C C C A C C C F c C C A c C c F C c C 
STANISCI ROSA C C C C C C C C C C C F c C C C C C c F C c C 
STEFANI STEFANO A F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F 
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STELLUTI CARLO C C C C C C C F C C C F c C C c C C C F C C C 
STORACE FRANCESCO F F F F F F F F F F A A c F F F F F F F F A F 
STRADELLA FRANCESCO F F F F F F F F F F c F F F A F F A F A F 
STRAMBI ALFREDO 
STUCCHI GIACOMO F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F 
SUSINI MARCO C C C C C C C C C C C F c C C C C C C C C C C 
TABORELLI MARIO ALBERTO F F F F F F F F A A c F F F A A F A F 
TARADASH MARCO F F F F F F C F C F A A C F F F A A F F C A F 
TARDITI VITTORIO F F F F F F C F C F A A C F F F A A F F C A F 
TARGETTI FERDINANDO C C C C C C C C C C C F C C C F C C F C C C 
TASSONE MARIO F F F F F F F F F F F F c F F F F F F F F F F 
TATARELLA GIUSEPPE F F F F F F F F F A c F F F A F F C A F 
TATTARINI FLAVIO C C C C C C C C C C C F c C C F C A C F C C C 
TERZI SILVESTRO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
TESTA LUCIO C C C C C C C C C C C A C C C C C C C F C C C 
TORTOLI ROBERTO F F F F F F F F F F C F F F A F F F C A F 
TOSOLINI RENZO 
TRABATTONI SERGIO C C C C C C C F C C C F C C C F C C C F C C C 
TRANTINO ENZO 
TREMAGLIA MIRKO F 
TREMONTI GIULIO 
TREU TIZIANO 
TRINGALI PAOLO 
TUCCILLO DOMENICO C F C C C C C F C C C F C C C C C C C C C C C 
TURCI LANFRANCO C C C C C C C C C C C F c C C C C C C F C 
TURCO LIVIA 
TORRONI SAURO C C C C C C C A C C C F c C C C C C C A c C C 
URBANI GIULIANO 
URSO ADOLFO 
VALDUCCI MARIO F F F F F F F F C F A A c F F F A F F c A F 
VALENSISE RAFFAELE 
VALETTO BITELLI MARIA PIA C C C C C C C F C C C C c C C A C C C F c C C 
VALPIANA TIZIANA C C C C C C C F C C C C c c C C C C C C c C C 
VANNONI MAURO C C C C C C C C C C C F c c C F C C C F c C C 
VASCON LUIGINO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
VELTRI ELIO C C C C C C C F C C C C C C C C C C C F c C C 
VELTRONI VALTER 
VENDOLA NICHI C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C 
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VENETO ARMANDO C C C A C C F c c A F C c C C C C C F C C C 

VENETO GAETANO C C C C C C C C C c C F C c C F C C C F C C C 

VIALE EUGENIO F F F F F F F F F F F F C F F F A F F F F F F 

VIGNALI ADRIANO C C C C C C C C C C C F C C C C C C C F C C C 

VIGNERI ADRIANA C C C C C C C F C C C F C c C C C C C F C C C 

VIGNI FABRIZIO C C C C C C C C C C C F c c C F C C C F C C C 

VILLETTI ROBERTO C C F C C F F c c C F C C C F C C C 

VISCO VINCENZO 
VITA VINCENZO MARIA C C C C C C C F C C C F c c C F C F C C C 

VITALI LUIGI F F F F F F c F C F A A c F F F A F F C A F 

VITO ELIO F F F F F F c F C F A A c F F F A A F F C A F 

VOGLINO VITTORIO C C C A C C c A C C A A c c C A C C C F C C C 

VOLONTE1 LUCA F F F F F F c F C F F F c F F F A F F F C A F 

VOLPINI DOMENICO C C A C C c F C C C A c c C A C C C F C C C 

VOZZA SALVATORE C C C C C C c F C C C C c C C C C C C C C C C 

WIDMANN JOHANN GEORG C C C C C C c F C C C F c C C F C C C F c C C 

ZACCHEO VINCENZO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F 

ZACCHERA MARCO 
ZAGATTI ALFREDO C C C C C C C C C C F c C C F C C C F C C C 

ZANI MAURO C C C C C C C C C C C F c C C F C C C F C C C 

ZELLER KARL C C C C C C c C C C A c C C A C C C A C C C 
• * * 
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